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Editoriale 

H censimento 
e la stangata 
NICOLA TRANFAGLIA 

N elle stesse ore in cui l'Istat annunciava agli 
italiani i primi dati del censimento del 
1991. che mostravano nuove, forti trasfor
mazioni intervenute negli ultimi dieci anni 

• — — nella nostra società, la relazione trimestra
le di cassa del ministro del Tesoro ha rive

lato un buco di 30mila miliardi eh? fa ascendere il defi
cit statale a circa 1 GOmila miliardi. Una cifra che, d o p o 
le elezioni, occorrerà ad ogni costo ridurre. Come? A 
giudicare da quello che prima il pentapartito, poi l'at
tuale quadripartito h a n n o fatto in questi anni ( m a e 
stata una tradizione costante nei c inquan tann i quasi 
dell'Italia repubbl icana) , non ci sono dubbi: nuove 
tasse sui lavoratori dipendenti , sulla produzione indu
striale e sui generi di consumo e di qui fallimenti e ri
strutturazioni di imprese piccole e medie, aumenti ul
teriori dei tassi di disoccupazione. Si potrebbe conti
nuare esemplificando le altre prevedibili conseguenze 
ma vale la pena chiedersi piuttosto se le due notizie - i 
risultati della fotografia scattata dali'lstat e l 'annuncio 
del precipitare della crisi finanziaria dello Stato - han
no un nesso tra loro o si tratta di un accos tamento inci
dentale, gratuito, del tutto casuale. Se si leggono con 
attenzione i dati c h e emergono dal censimento appe
na terminato, si scopre che il nesso c 'è e rivela una so
cietà che, da una parte, cresce nonostante il cattivo go
verno che la regge, dall'altra soffre in maniera sempre 
più pronunciata di quel che non funziona nel nostro 
paese a livello di società politica e di classe dirigente e 
c h e postula un cambiamento in questo scorciceli fine 
secolo. . • - • - . -• 

Prima di tutto il dato demografico: l'Italia e vicina 
alla crescita zero giacché se il Nord ha ormai un saldo 
passivo, il Centro e- vicino alla parità e il Sud, secondo 
le previsioni dei demografi, ha iniziato una fase che do
vrebbe portare entro dieci-quindici anni alla line della 
crescita. 

C i troviamo in altri termini di fronte a una so
cietà sempre più vecchia e sicuramente più 
agiata ( a n c h e se le disuguaglianze sociali 
ed economiche sembrano, a giudicare dal 

—•——• censimento, cresciute piuttosto che dimi
nuite nell'ultimo decennio: basta pensare al 

numero assai alto di appartamenti sfitti e contempora
neamente al fatto che ci sono a lmeno 45mila case che 
non si possono definire tali, scantinati, grotte, cantine, 
in cui vivono 1 poveri, a lmeno il 15 per cento degli ita-
lumi secondo le ultime s t ime) . Ma anche in una socio 
tà nella quale le paure di un futuro sempre più incerto, 
il pessimo funzionamento dei servizi pubblici, l 'espan
sione dilagante della criminalità spingono le coppie ad 
esitare o addirittura rinunciare alla prosecuzione della 
famiglia Una recente ricerca economica ha mostrato 
con chiarezza il nesso c h e c 'è tra la crisi economica, o 
le prospettive di crisi, e la procreazione, ma storica
mente un simile dato ha avuto sempre una sua verifica 
precisa e ancora di più lo ha in una società secolarizza
ta ed evoluta c o m e è ormai diventata quella italiana. 

Un altro dato colpisce in questo censimento, ed e 
la fuga dalle città medie e grandi: sarebbe fuorviarne 
interpretarlo c o m e un fatto dì per sé positivo. . 

Se si riflette soltanto un momento , bisogna ricorda
re che le persone in fuga da città in cui è sempre più fa
ticoso e difficile resistere allo stress metropolitano sono 
poi costrette, da to il nostro sistema di trasporti urbani 
ed extraurbani, a trascorrere varie ore al volante o su 
treni lentissimi per raggiungere il proprio posto di lavo
ro, per non parlare di quello che perdono a livello di 
servizi culturali spesso inesistenti in piccoli centri. . 

• -L'ultimo elemento di grande evidenza è il divario 
del sistema produttivo tra Nord e Sud. La massiccia 
presenza del terziario statale nel Mezzogiorno e nelle 
isole (ben il 154.5 per cento dei meridionali lavorano 
nelle istituzioni nazionali e locali) dice con chiarezza 
che la questione meridionale è lontana dall 'esser risol
ta. Di fronte, insomma, a una fotografia cosi eloquente, 
si impone un effettivo mutamento istituzionale e politi
c o c h e affronti in maniera efficace i problemi che na
scono dall ' invecchiamento della società italiana (chi 
pagherà i contributi per le pensioni delle vecchie gene
razioni se le nuove saranno sempre più esigue? Con 
una popolazione produttiva sempre più ridotta c o m e si 
farà a provvedere alle esigenze di solidarietà sociale?) 
e da un dislivello tra Nord e Sud che porta in sé la que
stione sempre più scottante dell'intreccio tra criminali
tà e politica, di una democrazia sospesa. 

Presentata la relazione di cassa: sfondato di 30mila miliardi il disavanzo previsto 
Formica contesta le cifre di Carli. Pomicino allarga le braccia: ci pensi il nuovo governo 

Travolti dal deficit 
Una voragine di 160mila miliardi 
Carli presenta al Parlamento la relazione trimestrale 
di cassa e ammet te un «buco» da 30mila miliardi nei 
conti dello Stato. Colpa delle entrate fiscali, dice, 
ma Formica contesta le sue cifre. Per gli italiani è in 
arrivo l 'ennesima stangata, ma a farsene carico sarà 
il nuovo governo. Servirà in pratica un'altra Finan
ziaria, quella di tre mesi fa è già fallita. Pomicino mi
nimizza, e rinvia le privatizzazioni. 

GILDO CAMPESATO RICCARDO LIGUORI 

M kOMA II disavanzo dello 
Sialo nel 1992 corre verso i 
1 (Stimila miliardi, Minila in più 
rispetto al previsto. Davanti al
la frana della finanza pubblica 
al governo non resta che ar
rendersi, o sperare che il disa
stro non condizioni troppo il 
voto Poi, passata la tempesta 
elettorale, si vedrà. Ix> ha am
messo ieri lo stesso Cirino Po
micino, rinviando tutto a lu
glio. In estate, il nuovo governo 
dovrà fare i conti con una ma
novra di portata inaudita. 
Quello in carica, intanto litiga: 
Carli e Formica si rimpallano 
le accuse sulla responsabilità 
del nuovo "buco» nei conti del
lo Stato. Un buco che potreb
be essere anche maggiore, vi

sto che la relazione di cassa dà 
per scontato che le numerose 
misure una tari lum dell'ultima 
Finanziaria vadano in porlo, 
dal condono alle privatizzazio
ni. 

IVoprio sulla posla privatiz
zazioni Pomicino ha insistito 
che i 15.000 miliardi indicali 
come frutto delle vendite sono 
un obiettivo sempre raggiungi
bile. Ma il Cipe, che a que.sie 
cessioni avrebbe dovuto dare 
ieri via libera, ha deciso per un 
altro rinvio. Gli enti hanno un 
altro mese di tempo prima di 
presentare i loro progetti di tra
sformazione in spa. Come dire 
che prima della prossima legi
slatura non se ne parla più. 

ALLE PAGINE 3 e 4 Guido Carli 

Sui terroristi 
Gheddafi ci ripensa 
Nuovo altolà Usa 
Gheddafi ci ripensa. La missione della Lega araba 
non ha ottenuto a Tripoli alcun impegno per la ri
consegna dei terroristi accusati del disastro di Lo-
ckerbie. Il colonnello subordina la decisione alla 
sentenza della Corte dell'Aia. Dura rezione all 'Onu: 
«È una burla». Gli Stati Uniti met tono in guardia: 
«Nessuna tolleranza per gli amici dei terroristi». Usa, 
Francia e Gran Bretagna insistono per le sanzioni. 

TONI FONTANA 

Paolo Leon: 
«Dalla Finanziaria 
solo recessione» 

ANGELO MELONE 

M i -Su cosa litigano? La leg
go in Parlamento non e stala 
modificala, le strutture princi
pali di enlrate e spese sono ri
maste uguali. Lo slesso vale 
per il condono e le privatizza
zioni'.L'economista • Paolo 
U'on giudica in modo sferzan
ti' l'ennesima lite Ira Carli e 
Formica, mentre il ragioniere 
dello Stalo conferma la ten
denza allo sfondamento del 
deficit. Il giudizio nei confronti 
dei ministri finanziari is senza 
appelIo.«Come se la legge fi
nanziaria losse una variabile 
dipendente dal fato e non ser
visse anche ad uno Stato per 
darsi strumenti che guidino l'e
conomia del Paese! Sembra 
che le autorità economiche 

non abbiano alcuna responsa
bilità». . 

Come diavolo si fa, si chiede 
Leon a realizzare l'obiettivo 
posto a Maastnchl?" Bisogne
rebbe realizzare un avanzo an
nuale di 100 mila miliardi, olire 
a mantenere il deficit invariato. 
F, il doppio della manovra at
tuale, peraltro falsa». 
E la manovra bis? "È tutta da 
vedere.Anche " considerando 
l'elezione del Presidente della 
Repubblica non ci sono asso- ' 
Ultamente i tempi tecnici: si 
avrà un quadro stabile non pri
ma di agosto e non penso che 
un governo balneare possa va
rare una sterzata da 50 mila 
miliardi.» . •*" ' . ' 

A PAGINA 2 • 

Primarie Usa: 
a sorpresa Brown 
batte Clinton 
tra i democratici 

Sorprendentemente, le primarie del Connecticut hanno ria
perto il discorso della Nomination democratica. Jcny Brown 
(nella foto), il candidato della protesta, ha battuto di stretta 
misura il lavorilo Bill Clinton. Molti voti anche per Tsongas 
che la scorsa settimana si era mirato dalla contesa. Un chia
ro segno del malessere che percorre l'elettorato democrati
co. Decisiva, il sette apnle, la sfida nello Stalo di New York. -

' " - - APAGINA < 1 3 

Ultimo timbro 
al nuovo 
codice 
della strada 

Timbro definitivo sul nuovo 
codice della • strada. L'ha 
messo ieri, dopo venticin
que anni di attesa, il Consi
glio dei ministn, che ha ap
portato solo alcune modifi-
che tecniche al testo, che 

"•"""™™—~•"—»»».»—i—»»—» entrerà m vigore gradual
mente - approvazione del regolamento permettendo - a 
partire dall'inizio del prossimo anno Perche vada piena
mente a regime occorrerà aspettare un altro anno e l'appro
vazione di una settantina di decreti ministeriali. , - , ; ' 
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Il giovane 
violoncellista 
parricida 
per difesa 

Non un semplice rimprove
ro. Un'aggressione violenta, 
durata a lungo, di cui Stefan • 
porta ancora i segni, (accia 
blu, contusioni alle mani ed 
al petto. Il ragazzino-violon-
cellista di Bolzano ha ucciso 
il padre per difendersi. Con ' 

la nuova versione, arriva anche l'inedito ritratto del genitore-
psicologo. Un uomo irascibile, dietro la facciata di mite ra
gionevolezza. Due anni (a aveva frequentato un corso di . 
«autocontrollo» • < • • ,- ,.-,• - "' 
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L'Italia di Sacchi 
con un rigore 
batte la Germania 
a Torino 

Un rigore a pochi minuti dal
la fine ha regalato all'Italia di , 
Arrigo : Sacchi - il successo 
«amichevole» sulla Germa
nia campione del mondo di •' 
calcio. Match confuso, delu- ' 
dente quanto a gioco ma 

• " " ^ ^ ^ ^ ^ ™ agonisticamente . generoso 
da parte di ambedue le squadre che raramente hanno c e s 
to occasioni da gol per i rispettivi attacchi. La squadra azzur
ra in ritardo di gioco e persino di fantasia. Il penalty trasfor
mato da Koberto Baggio, • • • • . - . • . . N E L L 0 SPORT 

• i Dietro front a Tripoli. La 
delegazione della Lega ara
ba e tornata al Cairo a mani 
vuote. Lunedi l'ambasciatore 
libico all'Onu aveva promes
so una rapida e incondizio
nata consegna alla Lega ara
ba dei terroristi accusati del 
disastro di Lockerbic. Ma ieri 
il colonnello ha smentito il 
diplomatico e ha subordina
to la decisione alla sentenza 
dei giudici dell'Aia da lui in
terpellati per sollecitare un 

giudizio contro gli Stati Uniti. 
La Corte si riunisce oggi, ma, 
a detta degli esperti, ci vor
ranno anni per la sentenza. 
Gheddafi insomma prende 
tempo. Dura reazione all'O
nu, «È una burla» -ha detto il 
presidente del Consiglio di si
curezza. Gli Stati Uniti metto
no in guardia «gli Stati che 
sponsorizzano i terroristi». 
Usa, Francia e Gran Bretagna 
proporranno all'Onu sanzio
ni contro. 
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La diciassettenne di Oristano ha approfittato della assenza dei sequestratori per scappare 
Sei pastori fermati per il rapimento durato appena 36 ore. Soffiata favorisce le indagini 

Floriana si è liberata da sola 

Ètornato 
Krikalev 
l'eremita 
dello spazio 

• • MOSCA L'hanno tirato fuori a fatica dalla bocca della capsu
la, Sergej Krikalev, dopo dieci mesi di permanenza nella stazione '. 
orbitante Mir, aveva il volto pallidissimo, uno straccio bianco. ' 
Poi, l'uomo partito come cittadino sovietico per lo spazio, torna
to come russo nello Stalo sovrano del Kazakhstan, ha sfoderato 
un bel sorriso e dato una pacca sul braccio di uno dei soccorrilo- ' 
ri. Nemmeno un telegramma di congratulazioni da parie delio * 
autorità russa. ' APAGINA " 1 5 

Floriana Bifulco è rimasta nelle mani dei sequestra
tori solo 36 ore. La ragazza diciassettenne di Orista
no, rapita l'altra sera nei pressi di casa, era stata ab
bandonata in un casolare della zona. Ieri mattina si 
è accorta di essere sola, si è slegata ed è fuggita. Ora 
sta bene. Sei persone sono state già fermate: sono 
pastori da tempo sotto controllo. Una soffiata li ha : 

traditi. Il racconto della ragazza. • .- ~\ ••' 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. «Sì. sto bene. 
Ho solo un livido sotto l'oc
chio perche mi hanno ince
ronata». Floriana Bifulco. I " 
anni, 6 rimasta solo 36 ore 
nelle mani dei sequestratori. 
Si è liberata da sola approfit
tando dell'assenza dei banditi ' 
che l'avevano lasciata nel ca-
solare-prigione di San Quiri- ' 
co, ad appena sei chilometri 
da Oristano. Ha capito di es- ; 
sere rimasta sola poco dopo il " 
risveglio, come lei stessa ha • 

più tardi raccontato ai carabi
nieri. Allora ha provato a libe
rarsi dei legacci e delle bende 
e ci è nuscita. Poi è fuggita e 
insieme a un pastore che l'ha 
subito riconosciuta ha rag
giunto la caserma dei carabi
nieri. Quasi contemporanea
mente sei persone venivano 
fermate con il sospetto di far 
parte della banda. Suqestro 
patacca? Il magistrato; mac-

" che, sono ;,tate brave le forze 
dell'ordine. -, . • 

ALDO VARANO A PAGINA 11 

Polemica a Napoli per un palazzo simbolo del 1799 

Un portone sbarrato 
provoca Tira dì Cossìga 

VENERDÌ 27 
TABLOID 
SULLE ELEZIONI 
TUTTO SU 
COSSIGA 
GRATIS con r O o l t à 

SABATO 28 
STORIA DELL'OGGI: «BUSH» 
e il 2* contenitore 

Il VOCABOLARIO 
su fatti, misfatti e vergogne 
contro la Repubblica 
a cura della -Sinistra ghvanilo/Pds 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAIt )l.I Per Cossiga il pre
sidente dell'Istituto superiore 
di studi filosofici. Marotta, vole
va tar riaprire lo storico porto
ne di palazzo Serra di Cassa
no, chiuso dal 1799. Ma gli in
tellettuali partenc|K'i sono in
sorti, protestando Tra gli altri 
Piero Craven, nipote di Bene-
delio Croce che con una lette
ra a|X>rta ha pregato Marotta di 
tenere sbarrato il portone che 
non fu n.i[>erto nemmeno per 
Garibaldi. F. a Craven ha rispo
sto Cossiga. sottolineando che 
con la lettera «inusuale» ha di
mostralo che «non basta esse
re nipoti di geni per essere, 
non dico geni, ma semplice
mente persone bene educate 
Quindi chiedo perdono a Cro
ce per il suo non proporziona
to nipote» 
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I giudici fanno sapere a Martelli... 
• B Alla vigilia delle più dif
ficili elezioni politiche del 
dopoguerra, c 'è da chiedersi 
quanto spazio possano tro
vare - nella considerazione 
dell 'opinione pubblica - i ri
sultati di una votazione riser
vata a non piti di 8.000 elet
tori-magistrati. Un po ' di at
tenzione, tuttavia, questa vo
tazione la merita. Anche 
perchè consente alcune 
proiezioni sulla situazione 
generale. 

A detcrminate forze politi
c h e l'attuale forma di gover
no non piace. Da tempo si 
sta facendo di tutto per cer
care di cambiarla. Nei fatti, 
cambiamenti di rilievo si so
no già concre tamente verifi
cati (si pensi al «superamen
to» di regole significative che 
certe picconate hanno pro
grammaticamente realizza
to) . In questo quadro le vi
cende della magistratura oc
c u p a n o un posto di partico
lare rilievo, nel senso che si 
è cercato - e si sta tuttora 
cercando - di modificare la 

concezione dell'indipen
denza della magistratura, in 
quanto momento nevralgico 
del disegno costituzionale. 

Questa nuova concezione 
dell ' indipendenza della ma
gistratura ruota intorno al 
proposito di separare i giudi
ci dalla loro Associazione e 
dal Csni. Il presidente Cossi
ga ed il ministro Martelli non 
perdono occasione (si ri
cordino le polemiche sullo 
sciopero del 3 dicembre) • 
per denunziare il preteso 
«professionismo politico» sia 
dell'Anni sia del Csm, ai 
quali si vorrebbe negare 
ogni autentica rappresenta
tività della magistratura. In 
questo modo - e evidente -
si vogliono mortificare gli 
strumenti (il Csm in primo 
luogo; ma anche l'Anni) 
che si pongono a tutela del
l ' indipendenza dell'ordine 
giudiziario contro il pencolo 
di intrusioni. Nei con tempo 
si cerca di far passare una 

GIANCARLO CASELLI 

nuova, distorta concezione 
d ' indipendenza, esclusiva
mente intessuta di prerogati
ve individuali. Cosi, se da un ' 
lato si vieta al Csm di discu
tere il caso di un magistrato 
che abbia subito interferen
ze ad opera di esponenti del 
governo, d'altro canto si arri
va a sostenere che l'affilia
zione di un giudice alla mas
soneria non e cosa di cui il 
Csm possa occuparsi, nep
pure dovendo procedere a 
valutazioni discrezionali a fi
ni professionali. In altre pa
role, nel momento stesso in 
cui si penalizza quella tutela 
dell ' indipendenza • c h e si 
collega all'esercizio stesso 
della funzione giudiziaria, si 
enfatizza la protezione del
l ' indipendenza intesa c o m e 
peculio individuale, alla cui 
conservazione dovrebbero 
provvedere in prima perso
na il c a p o dello Stato e il mi
nistro (in diretto collega
mento coi singoli magistrati, " 

una volta eliminato l'inutile 
e pericoloso filtro del Csm e 
dell 'Anni) .Ebbene. , questa 
«filosofia» i .giudici : italiani 
non , la - condividono. » Ieri 
aderendo • massicciamente 
allo sciopero, oggi parteci
pando altrettanto massiccia
mente alle elezioni (ha vo
tato il 90% degli iscritti al
l'Antri, vale a dire l'85% dei 
magistrati in servizio), i giu
dici hanno voluto far capire 
di aver capito. Di aver capi
to, cioè, che gli attacchi al 
Csm e all'Anni sono attacchi 
che prescindono dalle man
chevolezze di tali organismi 
(che pure vi s o n o ) . Sono at
tacchi, in realtà, che mirano 
a colpire in quanto tali gli 
strumenti di tutela dell'indi
pendente esercizio della 
funzione giudiziaria. In so
stanza, stringendosi intorno 
a questi strumenti, i giudici 
hanno voluto ribadire la loro 
identificazione con essi, re
spingendo contemporanea
mente altre - non gradite -

«ali protettive».AI messaggio 
di identificazione con l'Anm 
si accompagna peraltro l'in
dicazione di una forte esi
genza ,. d i . • rinnovamento. 
Esprimono questa esigenza 
il crollo del gruppo conser
vatore (Mi) ed il ridimensio
namento del gruppo di cen
tro (Unicost) . a fronte del-
I aumento di consensi regi
strato dai progressisti di Md 
e dai «movimenti». Ciò signi
fica che i magistrati vogliono 
si un'intransigente difesa 
della loro indipendenza, ma 
non una difesa corporativa. 
Sentono la . necessità - di 
aprirsi sempre più alla socie
tà civile, di tessere una fitta 
trama di rapporti con la cul
tura giuridica, l'avvocatura,' 
il personale di cancelleria, le 
organizzazioni sindacali in 
genere. Allo scopo di stabili
re alleanze non occasionali, 
che facciano da argine con
tro ogni tentativo di stravol
gimento istituzionale che 
punti alla separazione tra 
democrazia e legalità. 

Gorbaciov 
in tribunale 
per i fondi 
del Pois 
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rUnità 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Povera scuola senza qualità 
PAOLA QAIOTTI DE BIASE 

Q uesta campagna elettorale vede 
• al centro la questione capitale 

di quale democrazia, quale Re
pubblica, quale Stato. Lo scon-

• a a _ i tro è radicale. Non si tratta infat
ti solo di introdurre nel sistema 

italiano la possibilità dell'alternativa; oc
corre ancora accreditare, di fronte alle mi
nacce di sfascio totale agitate da chi detie
ne il potere, il valore positivo, etico e politi
co, responsabilizzante, innovatore, neces
sario del ricambio della classe dirigente, e 
dunque il valore centrale dell ' impegno sul
la riforma elettorale. -

Si capisce cosi perché finisca con l'es
serci poco spazio nel dibattito elettorale 
per l'analisi di bisogni e problemi che 
esprimono, ognuno specificatamente, l'e
sigenza di un governo diverso. 

Una conferma autorevole si è avuta an
che in un recente incontro sui temi della 
scuola organizzato dal Cidi, dove giusta
mente, andando al di la delle consuete 
analisi tecniche fra esperti, la questione 
della crisi della scuola è stata affrontata nel 
quadro politico ambizioso dei «fini della re
pubblica». 

Il fatto è che la nostra scuola non è go
vernata. È ormai coscienza comune che il 
decollo di una autentica politica scolastica 
esige un passaggio di natura istituzionale 
amministrativa. Il centralismo scolastico 
che abbiamo ereditato, con le sue osses
sioni regolamentari e burocratiche, e la sua 
sostanziale irresponsabilità. 6 ancora tutto 
in piedi, tiene luogo della definizione delle 
grandi strategie o le affossa. 

La prima e più urgente scelta strategica 
riguarda dunque la governabilità stessa del 
sistema istruzione, con l'introduzione di 
forti e ben definiti poteri di indirizzo centra
li, che consentano un governo reale del si
stema, anche attraverso strumenti di verifi
ca e valutazione dei risultati, da una parte; 
e dall'altra autentiche autonomie di gestio
ne, rilanciando la partecipazione degli an
ni Ottanta, irresponsabilmente umiliata. -

Come già suggeriva il documento di So 
phia, la costituente sulla scuola che ac
compagnò il dibattito per la nascita del Pds 
(prima firmataria Aureliana Alberici), un 
tale passaggio necessario e urgente in pri
mo luogo per se stesso, può anche ricon
durre fuori del condizionamento ideologi
c o la antica querelle fra pubblico e privato 
nellascuola. • 

Proprio l'impianto politico derivato da! 
non aver messo mano alla riforma della 

. amministrazione, ha tenuto la questione , 
della scuola privata entro una logica di di
fesa corporativa, fra clericale e di conve
nienza. . -

È un governo della scuola tutto nel se
gno della continuità con lo Stato unitario, 
che spiega il paradosso per cui la lunga 
egemonia democristiana non sia stata in 
grado di produrre uno status più soddisfa
cente, un riconoscimento formale del ruo
lo, a quelle scuole libere che avessero sa
puto collocarsi entro un contesto definito 
dal pubblicointeresse. e si sia solo risolta in 
una serie di favori e protezioni improprie; 
ciò che è peggio, influenzando negativa
mente l'approvazione di molte riforme e 
aggravando nella cultura laica la percezio
ne di una contraddizione insanabile fra 
ruolo dei privati e funzione di indirizzo 
pubblico. •• -• -_••• ' 

La seconda scelta strategica, sul tappeto 
in questi giomiper le sue connessioni col 
contratto della scuola, è legata alla valoriz-

• zazione della pricipale risorsa di una politi
ca scolastica, gli insegnanti. 

Francamente il modo con cui è stato 
aperto da Cipolletta il fronte di lotta della 
Confindustria contro il contratto della 
scuola sembra molto al disotto dei proble
mi in campo. Dietro la semplificazione 
grossolana, «licenziamo qualche decina di 
migliaia di insegnanti», c 'è un problema 
reale che l'attacco sfiora soltanto. Il proble
ma e quello ormai annoso, legato ad obiet
tivi di equità, della parificazione normativa 
fra impiego pubblico e privato, che respon
sabilizzi il primo; il problema è quello lega
to ad obiettivi di efficienza, di un governo 
politico e di una direzione amministrativa 
incapaci di creare le condizioni per la mi
gliore organizzazione del lavoro nel com
parto pubblico, formativo e no. . 

Ma una tale questione non può né esse
re affrontata nei solo comparto scuola, né 
fuori da una analisi su come introdurre nel 

sistema pubblico, non sottoposto ai vincoli 
del mercato e della concorrenza, parame
tri convincenti di efficienza ed equità. Esi
stono proposte anche abbastanza articola
te in questo campo, per l'introduzione di . 
sistemi di valutazione della produttività 
delta scuola, ma non le accelera una solu
zione contabile basata sulla logica degli 
esuberi o sulla riduzione del salario reale: 
anzi! 

Lo status dei docenti nella scuola, se si 
avvale della stessa garanzia di inamovibili
tà e insindacabilità sulla qualità del lavoro 
di cui godono gli impieghi pubblici, sconta 
però, all'inverso, l'assenza di incentivi, di 
prospettive di carriera, che invece esistono 
negli altri campi sia del settore pubblico 
che di quello privato. E non si può introdur
re il principio di responsabilità in negativo, 
ai fini di un possìbile licenziamento, se non 
lo si introduce, in positivo, anche ai fini di 
una valorizzazione verso l'alto. 

Ma si tratta poi veramente di esuberi? Ciò 
di cui abbiamo bisogno nei prossimi anni è 
intanto un rilancio forte delle politiche for
mative ai fini della competitività, dello svi
luppo, della ripresa civile del paese. 

Valorizzare al massimo una tale risorsa 
comporta tradurre la cosiddetta esuberan
za di personale in un vantaggio. Essa rende 
inlatti possibile, senza costi aggiuntivi, im
piantare una serie di programmi straordi
nari volti a superare le debolezze storiche e 
quelle più recenti del sistema scolastico 
italiano. 

F ra quelle storiche c'è in primo 
luogo ovviamente quella della 
formazione degli insegnanti, sul 
terreno della didattica, della va-

_ _ _ _ _ lutazione, cosi come sulla tem
pestività e continuità dell'ag

giornamento; è questo il vero punto di ritar
do rispetto alle altre scuole europee, la ve
ra eredità negativa del nostro sistema, che 
la nascita degli lrrsae non ha di fatto con
sentito di superare, per il carattere ancora 
episodico e spesso casuale (anche qui 
e entra qualcosa la lottizzazione?) che ha 
avuto la loro attività. Traduciamo dunque 
gli esuberi in anni sabbatici per la forma
zione, che da una parte consentano, entro 
un numero di anni dato, il riciclaggio di tut
ta la popolazione insegnante, dall'altra 
permettano di verificare anche i casi di irre-
cuperabilità e inadeguatezza culturale as
soluta; e inoltre sviluppino adeguatamente 
quelle professionalità specialistiche e mira-, 
t e d i c u i l a s c u o l a h a ormai bisogno, e a cui 
non si risponde con affrettati riciclaggi 
clientelati. 

Ma premono sulla scuola italiana urgen
ze che esigono interventi speciali. Il feno
meno della dispersione scolastica ha rag
giunto livelli di guardia: in particolare il tas
so di abbandoni entro lo stesso ciclo del
l'obbligo, nelle aree a rischio, le aree in cui 
i giovani sono più «sposti alla criminalità, 
costituisce un problema civile che non si 
sana solo con le politiche di polizia. Debo
lissimo, in confronto ai partner europei, è il 
nostro sistema di educazione permanente, 
in presenza di una domanda di istruzione 
da parte degli adulti, espressa o latente che 
sia, destinata a crescere nel tempo. La 
pressione migratoria dal Sud del mondo, 
fra i tanti capitoli di una politica tesa a go
vernarla in modi non traumatici, impone 
un insieme di interventi nel campo della 
formazione, non episodici, non affidati so
lo al volontariato. 

La spesa per la scuola va certamente ra
zionalizzata anche nducendo l'incidenza 
proporzionale (non certo l'incidenza asso
luta) della spesa per il personale, a favore 
dei capitoli delle strumentazioni didatti
che, della edilizia. Ciò però esige interventi 
più complessi, anche dal lato dell 'aumento 
delle risorse finanziarie: il superamento 
della gratuità generalizzata di fatto della 
scuola postobbligo (l'altra faccia di un ine
sistente diritto allo studio per gli alunni pri
vi di mezzi); il rilancio delle competenze, 
favorite dalla autonomia impositiva, degli 
enti locali; l 'autonomia finanziaria delle 
stesse scuole; un riconoscimento concreto, 
nel bilancio dello Stato, del valore di inve
stimento della spesa per la formazione in 
un mondo in cui la conoscenza è la risorsa 
produttiva centrale; e, in particolare, tenen
do conto dell'interesse pubblico a un rie
quilibrio territoriale e sociale, senza cui 
l 'autonomia finanziaria potrebbe rivelarsi 
un fattore di discguaglianza. 

.Intervista a Paolo Leon 
«Più forte la recessione dopo la finanziaria 
Con questo sistema politico nessun risanamento» 

«Con Carli e Formica 
l'economia va a picco » 
_ • Il ragioniere generale 
dello Stato ha finalmente resi 
noti i dati e confermato la ten
denza allo sfondamento del 
deficit. E su questo si è Inne
stata l'ennesima lite tra Carli e 
Formica a pochi giorni dalle 
elezioni. Cosa ne pensa? 
La legge in Parlamento non è 
stata modificata. Le strutture 
principali dì entrate e spese 
sono rimaste usuali. Lo stesso 
vale per i! condono e le priva
tizzazioni. Per le spese nulla 
succedeva e nulla accade: su 
cosa litigano? 

Forse sul fatto che nulla ac
cade anche per I due «pila
stri» della manovra: condo
no e privatizzazioni. Che la 
strada sia in tremenda sali
ta mi pare evidente, ma vor
rei chiedere: In questo qua
dro di crisi economica è 
possibile lanciare una ma
novra come le privatizza
zioni o il condono? 

Con il condono si è persa una 
occasione. Doveva essere col
legalo a una manovra di rien
tro del debito pubblico, che 
non c'è. Si avrà solo un ritoc
co del deficit annuale. E For
mica non è riuscito nemmeno 
ad ottenere in cambio la abo
lizione del segreto bancario 
tanto sbandierata. Infine, e 
vengo alla domanda, il gettito 
è vincolato all'andamento 
dell'economia: per fare il con
dono c'è bisogno di liquidità, 
e per ora non se ne vede un 
aumento né la banca d'Italia 
sembra dare segnali in questo 
senso. Anzi, i segnali sono 
bruttini: l'inflazione peggiora 
come la bilancia dei paga
menti, e la lase recessiva non 
accenna a diminuire. Non c'è 
alcuna prospettiva di abbas
samento dei tassi di interesse 
(come nel resto d'Europa) 
come si poteva pensare mesi 

, addietro, e quindi non si vede 
alcun sostegno finanziario al
le due manovre: il condono e 
le privatizzazioni. 

Ma questa è una delle giu
stificazioni che spesso ripe
te 11 ministro defle finanze: 
«l'economia è in frenata e 
dunque le entrate...» 

Esatto, ed è pura follia. Come 
se la legge finanzia
ria fosse una variabi-

le dipendente dal fa-
Io e non servisse an
che ad uno Stato per 
darsi strumenti che 
guidino l'economia 
del paese! Sembra 
che le autorità eco
nomiche non abbia
no alcuna responsa
bilità. Incredibile. 

È una questione 
che ci riporta di
rettamente al pro
blema del nostro 
Ingresso In Euro
pa. Ascoltiamo 
talmente tanti al
larmi che, alla fin 
fine, tanti cittadi
ni finiranno per 
chiedersi se real
mente rischiamo 
qualcosa. Come 
gli risponderesti? 

Evitando altri appelli 
e con un solo esem
pio concreto. Per 
realizzare l'obbietti
vo posto a Maastri
cht bisogna ridurre 
entro il 1998 il no
stro debito pubblico 

T u t t e le p e s s i m i s t i c h e p r ev i s ion i su l defici t c o n f e r 
m a t e . I min is t r i e c o n o m i c i i m p e g n a t i in u n a r i ssa d a 
p a e s e s u l l e r e s p o n s a b i l i t à . E, su l l o s f o n d o , la m a n o 
vra di p r i va t i z zaz ion i e c o n d o n o c h e n o n p a r t e . T r a 
c o l o r o a c c u s a t i d i e s s e r e « C a s s a n d r e » il p r o f e s s o r 
P a o l o L e o n c o n il s u o l ibro «L'ul t ima F inanz ia r i a» . 
S e n t i a m o il s u o p a r e r e : «Una m a n o v r a c o m e q u e l l a 
d e l ' 92 n o n p u ò c h e e s s e r e d a v v e r o l 'ul t ima.. .» 

ANGELO MELONE 

dall'attuale 110% del Pil a po
co più del 60%. O almeno bi
sogna farlo per essere sicuri di 
restare nel gruppo di paesi 
che costituiranno la «serie A» 
dell'Europa. E come diavolo si 
fa? Significa attuare un rispar
mio di S50mila miliardi! Cioè 
avere un avanzo annuale di 
cento mila miliardi, oltre a 
mantenere il deficit invariato. 
È il doppio della manovra at
tuale, peraltro falsa. Centomi
la miliardi sono poco meno 
della metà dell'intero gettito 
che lo Stato ricava dalle impo
ste dirette: è spaventoso. 

Torna però il problema 
centrale: oltre ad apparire 
Irrealizzabile, che riflessi 
avrebbe questa «maxi stan
gata» sulla situazione eco
nomica generale? . ., 

È un parere del tutto persona
le, ma sulla riuscita dell'ope
razione allo stato attuale non 
scommetterei nemmeno una 
lira. Centomila miliardi rap
presentano quasi il dieci per 
cento del reddito nazionale. 
Ci possiamo permettere di in
cidere sulla domanda com
plessiva di quasi dieci punti 

se stessa i rimedi a questa si
tuazione, crea allo stesso tem
po le condizioni per non riu
scirci. La verità è che non han
no funzionato le maggiori ar
chitravi della politica econo
mica di tulli gli anni '80. . . . . 

Sì, ma come se ne esce? A 
parte la manovra-bis ormai 
richiesta a gran voce anche 
dal ministro del Tesoro... 

Scusa l'interruzione. Secondo 
me è tutta da vedere questa 
cosìdetla manovra-bis. .• Mi 
sembra che, -considerando 
anche l'elezione del presiden
te della Repubblica, non ci ' 
siano assolutamente i tempi 
tecnici: qui si arriva (speria
mo) a un quadro stabile non ' 
prima di agosto, e non penso * 
che un governo balneare pos
sa varare una sterzala da al
meno 50mila miliardi. Quindi 
se ne parla con la prossima Fi
nanziaria ". • •. ..-._ 

E cos'altro potrebbe inven
tarsi il nuovo governo? 

Ho un sospetto del tutto per
sonale. Se emergesse dalle 
elezioni una maggioranza tra
dizionalmente di tipo conser-

r^rcentù^i rsér iarpfóCuràre"" vatrice-mo-anche sufficiente 
una depressione enorme sul
l'economia che, tra l'altro, fi
nirebbe per ridurre enorme
mente il gettito fiscale tanto 
da vanificare la stessa mano
vra dei centomila miliardi? Ec
co, questo è il circolo vizioso 
della finanza pubblica. ., 

Finiremo tutti a mangiare la 
minestra nelle mense pub
bliche? 

Ne dubito seriamente. Battute 
a parte, è però vero che la fi
nanza pubblica per quanti 
sforzi possa fare per trovare in 

mente forte, si polirebbe an
dare verso manovre che asso
migliano al consolidamento 
del debito. È una tentazione 
sempre possibile: quello ò un 
rimedio finanziario impopola
re e di pessima figura intema
zionale, ma efficace dal punto 
di vista finanziario. Guarda 
che in un certo senso le priva
tizzazioni, cosi come le stan
no proponendo, sono un mo
do di consolidare il debito tra
sformandolo in proprietà. Co
si come lo è l'idea di pagare 
con i Bot le decine di migliaia 
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di miliardi di credili d'impo
sta. Come si vede, la tentazio
ne c'è. 

Ma quella di una privatizza
zione «intelligente» può an
che essere una buona stra
da sia sul fronte del debito 
che -su quello del mercato. 

Certo, esistono manovre intel
ligenti di questo tipo. Peccato 
cìie la manovra messa- in 
campo dal governo sia stupi
da. Ma per fare una buona pri
vatizzazione c'è bisogno co
munque di un mercato dei ca
pitali che stia in piedi. E non è 
il nostro caso, sia per colpa 
dei grandi gruppi che per col
pa del debito pubblico che as-
sorbe valanghe di capitali. Si 
potrebbero usare i mercati 
stranieri per vendere le azioni 
delle aziende pubbliche, ma 
«'correrebbe mostrare una 
possibilità di guadagno e di 
investimento strategico che 
non esitono. E infatti non c'è 
fiducia degli investitori stra
nieri nei confronti delle azioni 
pubbliche italiane, malgrado 
il rigidissimo regime di cambi 
fissi che doveva essere la con
dizione per incoraggiare gli 
acquisti, invece comprano so
lo titoli di Stato ••_. . , ,-!.._ 

Nella vostra ricerca indica
vate alcune proposte imme
diate, a partire dalla «inno
minabile» • -• patrimoniale. 
Senza scendere in dettagli, 
le vorrei chiedere: di quali 
linee generali di riforma ha 
bisogno l'economia italia
na? , ; , -, 

Nel nostro paese la ricchezza 
è distniibuila in modo che le 
diverte parti concorrono a de
terminare un equilibrio conti
nuato- ad un mercato dei ca-

' pitali stagnanti corrisponde 
un innalzamento dei prezzi 
degli immobili e viceversa. Ri
spetto u questo equilibrio si 
giustifica una patrimoniale. 
Quale potrebbe essere la rica
duta generale? Si avrebbe un 
oflelto di sobrietà nei confron
ti delle famiglie italiane, e 
questa è una delle cose di cui 
più abbiamo bisogno. Ti fac
cio un esempio: adesso i tanti 
che posseggono una casa cre
dono di esser ricchissimi. Ed -

avrebbero ragione in 

questo momento, ma 
^ • B ' se vendono la casa do

ve vanno? E sempre ri
schioso che si [ormino 
illusioni patrimoniali in • 
un paese: ora sono le 
case, negli anni '80 era •. 
la Borsa. Poi si è visto 
come è finita.. 

Pensa sia davvero 
possibile una rifor
ma di questo gene
re? 

Ila! punto di visla tec
nico si, da quello politi
co è un'altro affare. 
L'unica esitazione che 
lio. come lutti, non è 
sulla |X>ssibilità di otte
nere risultati, ma sul 
latto che il nostro siste
ma politico non è più ' 
in grado di immagina
re più riforme ili nes
sun tipo. Per cui qual
siasi cosa tu dica in •' 
queslo terreno sumbri 
un pazzo 

Collaborazione o conflitto 
ma un dialogo dev'esserci 

tra sindacato e partiti' 

MICHELE MAGNO 

icluzione drastica del salario o licenziamenti 
immediati: questo il ricatto della Borgonova 
di Alpignano, ima fabbrica della cintura tori
nese. Achille Occhetto lo ha denunciato con 
vigore, anche perii suo significato emblema
tico. Emblematico di una linea antitetica alla 
codeterminazioiie. di attacco ai diritli dei la
voratori e al potere contrattuale del sindaca
to. Emblematico, più in generale, di una ri
sposta inaccettabile e sbagliata alla crisi in
dustriale. Di qui l'invito al movimento sinda- ' 
cale perchè tenga conto del rilievo nazionale 
che ha il caso di quell 'azienda. 

Sergio D'Antoni vede in questa sollecita
zione, c o m e ha fatto su l'Unità di ieri, una 
manovra elettorale volta ad attizzare il mal
contento operaio contro i sindacati. Porse 
varrebbe la pena che tutti si interrogassero di 
più e meglio sull 'ampiezza, sull'intensità e 
sulle cause di tale malcontento. Ma le pole
miche meschine e velenose non ci interessa
no. Preferiamo, invece, affrontare una que
stione più seria che il segretario della Cisl ha 
sollevato più pacatamente nel suo interven
to. • . . . . -. ; ' e 

La questione riguarda il rapporto tra sin
dacato e partiti nella prospeltiva di una de
mocrazia dell 'alternanza. Un rapporto in cui 
l 'autonomia del sindacato non può essere, 
per noi, agnosticismo o indifferenza nei con-
Ironh dei partiti, dei loro programmi e delle 
loro scelte concrete. Ma giudizio esplicito, 
collaborazione e anche conflitto. Voglio dire 
ette c'è bisogno di un sindacato non solo au
tonomo, ma indipendente. Edi un sindacato 
indipendente da qualsiasi ipoteca politica, 
foss'anche quella dell 'alternanza e della ri
composizione delle forze di sinistra. . ..j-.'-.r».. 

Questo è un punto per noi assodato e coe
rente con le premesse costitutive del Pds. Sa
rebbe del resto impensabile la idea stessa di 
una rifondazione democratica dello Stato ' 
con un sindacato diviso, a sovranità limitata 
o legittimato dall 'esterno. Ecco perchè sia
mo vitalmente interessati allo sviluppo di un : 
dialogo - c o m e auspica D'Antoni - con tutte ' 
le confederazioni. K, se si manifestano posi
zioni o orientamenti non collimanti, non per 
questo - lo dico al segretario della Cisl - ci : 
troviamo di fronte al tentativo di ripristinare 
vecchio cinghie di trasmissione o di ledere 
l 'autonomia del sindacato. 

y Antoni sa, del resto, che noi non ci s iamo 
mai abbandonat i alla tentazione di specu
lare sulle relazioni particolari, per cosi di
re, tra settori della Cisl e correnti della De. 

—— E sa che non abb iamo certo considerato ' 
come un allo di lesa maestà del Pds la sin

golare levata di scudi della Cisl contro la no
stra legittima e doverosa proposta, avanzata | 
tu Parlamento d o p o l 'accordo triangolare ' 
del 10 dicembre scorso, di prorogare il m e c - . 
c i n i s m o dì contingenza. Perchè, allora, non ; 

facciamo cadere per davvero tutti i «muri» 
che ancora ostacolano un confronto senza : 

pregiudizi sui problemi veri del paese? L'Ita- • 
lia, che pure ha conosciuto una fase di am
modernamento e di sviluppo, si trova adesso ; 
di fronte al rischio di subire un arretramento ; 

per il crearsi di un circolo vizioso: l'aggrava
mento del problema meridionale e di quello 
dell 'occupazione pesa sempre più sul bilan
cio pubblico: il dissesto finanziario dello Sta
lo accentua tutte le inefficienze del sistema; 
si abbassa così la produttività generale e di
venta più stringente il vincolo estero. Eciò, a 
sua volta, riduce i margini per una politica di • 
sviluppo e innovazione. Insistere su questa ' 
strada com|>orta spremere sempre più il la
voro, emarginando questa che è la risorsa 
fondamentale del paese, col risultato di lo
gorare quei valori e quelle solidarietà senza i 
quali non si regge una società moderna, t- • -

Questo «neo taylorismo politico» sta alla 
radice della controffensiva autoritaria di tan
ta parte del padronato italiano e del suo ten
tativo di espropriare il s indacato di qualsiasi 
possibilità di intervento su condizioni di la
voro, salute, professionalità, orari. — - ---»' 

Noi abbiamo sinceramente e fortemente 
apprezzato l'opera di rinnovamento cultura
le e strategico compiuta negli ultimi anni dal ' 
s indacato per reagire in termini positivi a 
questa controffensiva. Per affermare, c o m e 
dice D'Antoni, i diritti della persona che lavo
ra e un.i nuova elica della solidarietà, i 

Ma la verità è che l'attuale modello di svi
luppo, e questo tipo di direzione politica, di 
blocco di potere, non sanno e non possono 
offrire al m o n d o del lavoro una simile oppor
tunità. Sarebbe importante se D'Antoni fosse 
più chiaro su questo punto. Potremmo cosi 
evitare in futuro incomprensioni inutili e 
dannose . 
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M I Si può già registrare un 
fatto caratteristico di questa 
campagna elettorale. In ele
zioni recenti non si erano mai 
avuti tanti appelli al voto unita
rio dei cattolici da parte della 
gerarchia ecclesiastica; con
temporaneamente, mai come 
stavolta si sono levate, anche 
all'interno della stessa gerar
chia, voci non dico contrastan
ti ma certo reclamanti novità 
politiche tali da relativizzare 
l'appello. C'è stata inoltre, spe
cialmente da parte di cattolici 
laici, la tendenza a interpretare 
la cosiddetta unità politica non 
tanto nel senso di votare com
patti un solo partito, la De, 
quanto nel senso di fedeltà ad 
alcuni valori e quindi di giudi
zio politico da decidere in rela
zione a questi valori. La mani
festazione più rilevante di tale 
tendenza forse è stato il docu
mento Ossicini, Ulianich, For
leo ed altri sull'importanza e 
imminenza dei problemi legi
slativi inerenti a quel comples
so di questioni che si è ormai 
definito bioetica. Questioni di
pendenti dai progressi scienti
fici e tecnologici in ordine alla 

possibilità di intervenire sull'o
rigine della vita. 

Questioni, quelle indicate
ne! documento citato, che me
riterebbero ampia discussione 
nel Pds e nella sinistra in gene
re. Ma questa discussione, al
meno finora, non mi pare 
nemmeno avviata. E non mi 
pare di scorgere nemmeno se
rie intenzioni di avviarla. Tra
scuratezza, indifferenza? Non 
credo proprio; forse il silenzio 
nasce dalla consapevolezza 
che sono questioni sulle quali 
la sinistra, Pds compreso, si di
vide subito fra chi ritiene pro
gressivo l'abbraccio entusiasti
co ed acritico alle novità non
ché, per esempio, l'appoggio 
incondizionato ad un deside
rio di figli da soddisfare a qual
siasi costo e in qualsiasi condi
zione; e chi, al contrario, rac
comanda prudenza nella con
vinzione che il vero progresso 
non sta ncll'accendere fuochi 
per tutte . le conquiste della 
scienza ma piuttosto nel saper 
valutare attentamente il rap
porto fra tali conquiste e la tu
tela dell'uomo, della sua unici
tà irripetibile di persona. Dove-

SENZA STECCAT 
MARIO OOZZINI 

Atto d'accusa 
di «Civiltà cattolica» 

roso è chiedersi se i guasti che 
le nuove tecnologie provoca
no, anche a lunga scadenza, 
non siano più gravi dei mali e 
delle carenze cui si propongo
no - quando se lo propongo
no! - di porre rimedio. Per 
esempio, non è da ritenere 
scontato a priori che sia pro
gresso soddisfare sempre e co
munque il desiderio di figli: il 
figlio come prodotto nuovo da 
•consumare"? A parte l'adozio
ne, vi sono tanti altri modi per 
dare un senso alla propria vita, 
per sentire che si vive per qual
cuno e non solo per se stessi. 
Che è poi, in ultima analisi, l'u
nico progresso che conti, sotto 
il doppio profilo etico e politi
co. La sinistra se ne è dimenti

cala? 
Tornando alle elezioni, non 

mi pare abbia avulo l'attenzio
ne che meritava un editoriale 
de La civiltà cattolica (15 feb
braio) che ho letto in ritardo e 
che mi ha colpito, data l'auto- ' 
revolezza della rivista, sia per 
una certa originalità di analisi, 

-sia perchè in 12 pagine non 
compaiono mai. neanche in fi
ligrana, accenti privilegiati per 
la De. Anzi, si potrebbe quasi 
dire che l'analisi dei gesuiti sui 
mali del paese sia tale da scon
sigliare il volo ai partiti di go
verno. - , "• -\ 

Singolarità dell'analisi. Si 
identificano tre tendenze di 
fondo. Una "rivoluzionaria o ri
bellismi, non violenta, convin

ta però della radicalità e della 
rapidità del necessario cam
biamento, con la massima 
espressione nel movimento re
ferendario •• il massimo obietti
vo nella sconfina della partito
crazia (il prof. Giannini e Ma
rio Segni ribelli e rivoluzionari? 
Vuol dire elle il sistema è lai-
mente conservatore d.i non 
sopportare alcuna opposizio
ne). Seconda tendenza, quel
la «riformista» che riconosce, 
si, tulio il positivo del quaran
tennio ina anche le disfunzioni 
da correggere mediante, ap-
piinlo, un'azione di riforma se
ri, i e globale Intine la tenden
za «particolarista», espressa so
prattutto dalle leghe. 

Si esprime poi il Insogno di 

punti di riferimento validi per 
tulli e di «un quadro di regole 
che tutti accollano e di valori e 
di fini ultimi da tutti perseguiti». 
ÌJC regole indicate sono il n-
spello delle |x'rsonc, il ris|X'llo 
della verità, la ricerca del Ix'iio 
comune, il senso della solida
rietà, la legalità. E qui l'analisi 
si fa particolarmente impietosa 
e dura, diventa un atto d'accu
sa lucido e penetrante. Nessu
na di quelle regole, si legge, è 
oggi osservata. Non si dice 
esplicitamente di chi è la re
sponsabilità. Ma il lettore non 
può che trarne un giudizio for
temente negativo sulle ior/c 
governative che noti sono riu
scite in 40 anni ad attenuare 
quelle regole e li.inno ceduto a 
compromessi deleteri. 

Quanto ai valori e al Imi. do
po un rapido cenno ai temi 
della vita e alla crisi della fami
glia (con una critici netta alla 
politica verso questa), l'edito
riale pone in rilievo l'obiettivo 
di -una società più giusta». 
-Una società e giusta non solo 
quando non ci sono gravi spe
requazioni economiche e di 

reddito ma quando tutti paga
no le lasse dovuto, tutti posso
no godere di una buona assi
stenza sanitaria, i servizi essen
ziali - scuola, posta, trasporti -
lun/.ion.ino adeguatamente, la 
giustizia è correttamente e ra
pidamente amministrata, la 
pubblica amministrazione lun-
ziona celermente». L'editorale 
continua sottolineando come 
nessuna di queste condizioni 
sia realizzala e come, quindi, 
si debba considerare la nostra 
società «prolondamenle ingiu
sta» , , - •• ;, .;-

Non c'è bisogno di citare an
che gli altri fini indicati (demo-
rr.izia compilila, ingresso in 
Europa, capacità di dare una : 
speranza ai giovani) jX'r poter : 

concludere che l'editoriale de 
hi ( it'iltà (attutirà è un'esorta
zione, nemmeno troppo larva
ta, a guardare con lavoro quei 
partiti e quelle lisle che pro
mettono cambiamenti. Tanto 
è vero che nei numeri seguenti 
la rivista è corsa ai ripari, usan
do i! deterrente della dispersio
ne dei voli e del Parlamento 
Ira lumen lato. 
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Presentata al Parlamento la relazione trimestrale di cassa 
Il disavanzo nel '92 corre verso i IGOmila miliardi 
Scambio di accuse tra ministri sulle responsabilità - -
Il Ragioniere dello Stato accusa: «Ognuno pensa per sé» 

«Ci penserà il prossimo governo» 
Carli: c'è un buco da 30mila miliardi, Formica lo contesta 
Carli presenta al Parlamento la relazione trimestrale 
di cassa e ammette un «buco» da 30mila miliardi nei 
conti dello Stato Colpa delle entrate fiscali dice, 
ma Formica contesta le sue cifre Per gli italiani è in 
arrivo l'ennesima stangata, ma a farsene carico sarà 
il nuovo governo Quello in carica non sa che pesci 
prendere e continua a ripetere. «Niente nuove tasse 
tagliamo le spese» Ma quali7 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA Davanti alla frana 
dei conti pubblici al governo 
non resta che arrendersi e 
sperare che il disastro non 
condizioni troppo il voto Poi 
passata la tei'ipesta elettorale 
si vedrà La relazione trime
strale di cassa presentata ieri 
dal ministro del tesoro con 
notevole ritardo rispetto a 
quanto previsto dalla legge 
cancella con un colpo di spu
gna la legge finanziaria oppro 
vaia appena tre mesi fa Ai fini 
del risanamento dei conti del 
lo Stato 0 come se non fosse 
successo nulla 

Il deficit d i laga . Il governo 
avvvj puntato a contenere il 
deficit entro 1 12Smila miliardi, 
adesso Carli ammette che 
quell obiettivo e già saltato La 
forma e prudente, involuta ma 
la sostanza chiarissima si par
te dallo sfondamento di 20mi-
la miliardi registrato nel 1991 

per aggiungere che sulla Iwse 
delle informazioni •attualnen 
te disponibili- e dando per 
scontato che le misuri della Fi
nanziaria (condono privati/ 
/azioni ecc ) diano gli effetti 
sperati -e possibile che in as 
senza di ulteriori interventi il 
fabbisogno del settore statale 
nel 1992 raggiunga 1 lr>0mila 
miliardi» La spesa pubblica 
vircbbo superiore alle previ 
sioni di 12 Umila. miliardi 
8mila dei quali dovuti agli inte
ressi pagati su Bot e Cct il resto 
agli sfondamenti nel campo 
della saniti e della previdenza 
'tuttavia aggiunge Carli nella 
suarela?ione "suPaba.se di va 
lutazioni prudenziali delle eri 
(rate tnbutane non e da escili 
dere che il 'abbisogno coni 
plessao si elevi a 1 bOmiIa mi 
liardi» Ai quali va aggiunta tilt 
la la massa di credili d imposta 
•incora sommersa nel bilancio 

dello Stato I utto insomma di 
pende dal fisco per il quale 
nel migliore dei casi si presede 
un buio di 9mila miliardi nel 
la peggiore di 1 Binila fd e 
quest ultima I eventu lilla pili 
probabile a giudizio di Carli 
che su questa ipotesi ha co 
strutto le elaborazioni conte 
mite nella relazione 

L 'economia frena. La col 
pa di questo collasso delle cn 
trate fiscali - s i legge nella rela 
zione - sarebbe in buona parte 
della crescita economica le 
cui previsioni sono state riviste 
al ribasso, dal 2 5 a non oltre 
I 1.8 C (I I 5V o come si ani
mi tte ufficiosamente anche 
I 1 2) In parte perù le entrale 
tributarie sconteranno ancora 
gli effetti negativi del I'I91 

Gennaio nero p e r il fi
sco . Li conferma del rallenta 
mento delle entrate e arrivata 
dai dati diffusi i^ri dalle finan
ze Nel pruno mese dell anno 
quelle accertate ammontano a 
33 002 miliardi che in realta 
scendono a 31 H65 una volta 
detratta I Iva devoluta alla Cee 
Rispetto al gennaio dello scor
so anno l'aumento nominale e 
modestissimo ( t-3 8S>) e in 
termini reali - caro lando I in 
flazionc - e e addirittura un 
deficit Alla piccola crescila 
dell Irpef ( + b IT) corrispon 
de il crollo dell Irpeg dell llor 
dell imposta sostitutiva e dell I 
va La recessione insomma Li

st la il seguo 
Ma Formica contenta. Il 

ministro delle finanze però 
non 11 sta a passare per il ca 
prò espiatorio di Carli e ani 
mette per il 1992 uno scosta 
mento di cassa rispetto a 
quanto previsto al massimo di 
lOmila miliardi Se i conti vati 
no a rotoli due formica la 

eolpa e di chi tiene in mano le 
redini della spesa pubblica L 
pir farsi capire meglio delega 
le agenzie a diffondere un silu 
ro tinti C.trli negli ultimi dieci 
anni si legge nel dispaccio tra 
smesso dalle Finanze le entra 
te sono aumentate del 318Jh le 
spese ilei 25 M Come a dire 
abbiamo rase Inalo il fondo del 

Per gli economisti non c'è margine per nuove tasse 

La rabbia dei sindacati: 
no al blocco dei contratti 

barili non abbiamo pili nienli 
ila spremi re bisogna bloccare 
la spesa 

La manovra a luglio. Il 
bello 0 che tutti (lo stesso For
mica Pomicino Benvenuto 
CnstoforO ripetono lo stesso 
ritornello «La pressione fiscale 
e al limite, non si può andare 
oltre, bisogna tagliare» Che 
tradotto vorrebbe dire «niente 
nuove tasse» Il brutto è che a 
luglio il nuovo governo dovrà 
fare i conti con una manovra 
economica che in sei mesi do
vrebbe rastrellare 30mil i mi
liardi Un altra Finanziaria in 
pratica Pomicino di fronte a 
questi dati minimizza basterà 
qualche taglietto dice ma poi 
preferisce "lasciare al prossi
mo governo la responsabilità 
di indicare i particolari della 
manovra» Carli dal canto suo 
prova ad indicare i provvedi
menti necessari ma solo nel 
lungo periodo «Urge una svol
ici decisiva nel risanamento 
della finanza pubblica» scrive 
il ministro nella sua relazione 
Ma anche quello e un vecchio 
ritornello cosi come lo e I indi 
dizione dei campi di interven
to contenimento degli stipen
di pubblici, riforma delle pen
sioni della sanità della finan
za locale Per realizzare questi 
obiettivi bisogna - anche que 
sto e gi.1 sentito - rivedere i 
meccanismi con cui il Parla 
mento decide la spesa e la 

Corte dei Conti ne controlla 
I esecuzione Inoltre dice an 
Cora Carli bisogna rivedere 
I articolo 81 della Costituzione 
che ammette che si finanzi con 
I indebitamento la spesa in 
conto capitale '! ra questa e l.i 
spesa corrente - ricorda il mi
nistro - gli accordi di Maasln 
chi non fanno nessuna diffe 
renza per entrambe e vietato 
finanziarsi a suon di debiti 

Il Ragioniere furioso. Di 
ben altro tenore le considera
zioni del Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio 
Per il tono più che per i conte
nuti Anche lui ricorda di avere 
a suo tempo sostenuto la ne
cessita di nformare le pensioni 
e la sanità, anche lui concorda 
sull impossibilita di inasprire 
ulteriormente le tasse sem
mai, sostiene, bisogna blocca
re i contratti pubblici Monor-
chio e però dunssimo nei con
fronti del Rovemo il piano Car
li e già «largamente inattendi
bile» I esecutivo che avrebbe 
dovuto gestirlo non si e dimo 
strato «per mento virtuoso» E a 
chi gli domanda cosa ne sarà 
della circolare del ministro del 
lesoro sul blocco della spesa 
dei ministeri risponde «Ogni 
ministro pensj che riguardi il 
suo collega se il Poligrafico 
dello Stato cambiasse il tipo di 
carta usata per stamparla, la 
circolare verrebbe utilizzala 
per » 

Incapacità di prevedere la spesa, ministri che parla
no a ruota libera, assenza di una sena politica eco
nomica Questi ì capi d'accusa al governo nelle rea
zioni alla relazione di cassa del Tesoro «Risibile» il 
blocco dei contratti secondo i sindacati che rilan
ciano la lotta all'evasione fiscale Economisti con
tran a nuove tasse Modigliani «Taglio di 60mila mi
liardi su pensioni e sanità» 

RAULWITTENBERC 

• • ROMA Una raffica di ac
cuse alla politica economica 
del governo Queste le reazioni 
alla relazione trimestrale di 
cassa del Ragioniere generale 
dello Stato Andrena Monorchio 
che ha suggerito per colmare 
il buco aggiuntivo di JOmila 
miliardi noi conti pubblici il 
blocco della contrattazione e 
tagli ali.) previdenza e alla vi 
nità Quasi tutti sono d accor
do sulla necessita di interveni
re sulle voci di spesa perche 
non ci sono margini per nuove 
tasse in quanto nel nostro pac 

se la pressione fiscale t1" tra la 
più elevate d Europa Ma qui 
c e c h i come i sindacati ricor
da che manca una vera lotta 
ali evasione 

• Raccogliamo I frutti di una 
legislatura dominata dalle ci 
c a l e - e il lommentodel segre
tario confederale della Cgil 
Giuliano Cazzola - latta ili f I 
nanziane im|>ostate su mag 
glori entrate linte e fasulli tagli 
alla spcvi» Per il sindacalista 
occorre riordinare lo stato so 
ciale e la pubblica amministra 
zione mentre a fine legislatura 

«si e continuato a gettar soldi 
dalla finestra per ragioni clien 
tclari» Agire sulla spesa dun
que Ma come, se questo è 
I anno in cui vanno a rinnovare 
i contratti tutti i pubblici dipcn 
denti, a cominciare dalla scuo
la ' Il blocco della contrattazio
ne proposto da Monorchio ha 
provoeato una levata di scudi 
nelli conlcderazioni «È nsioi 
le» sostiene il dipcrtimento 
economico della Cgil in una 
situazione in cui -non si cono
scono le entrate non si riesco 
no a prevedere le uscite i mi 
lustri parlano a ruota libera» 
\^\ Cgil trova confermata la sua 
tesi che «il costo del lavoro non 
e I ombelico del mondo» e in
dica le cause degli sfondamen
ti dei conti pubblici negli ec
cessivi tassi d interesse nell i-
niquita del sistema dicale che 
colpisce i contribuenti più fe
deli nei regali elettorali An
che la Liti con Adriano Musi si 
oppone ad un blocco che im 
pedisca la tutela dei salari •£• 
inaccettabile che alla fini gli 

unici a pagare siano i lavorato 
ri e i pensionati» - dice Musi 
chiedendo «misure contro i 
colpevoli delle leggerezze pre 
visionali» Sulla stessa linea 
contro il blocco dei contratti e 
un altro segretario della Cgil 
Altiero Grandi Egli smentisce 
peraltro che la pressione fisca
le sia «inimmaginabile» perche 
in realta «e e1 una platea ridotta 
di cittadini che pagano le tas
se» 

Cosi nel fronte sindacale In 
quello degli scienziati dell eco
nomia ecco la ncella del pre
mio Nobel Franco Modigliani 
Minila miliardi tagliati sulle 
pensioni e sulla sanila, pari al 
<n della spesa totale Non si 
può fare tutto in un giorno, 
ammette ma la situazione 
•non ò drammatica» Lo diven 
tera senza «cure drastiche» e 
tale non sarebbe certo per Mo
digliani una svalutazione che 
•da sola non serve anulla» Il fi
scalista Victor I luckmar ritiene 
che le tasse sono fin troppe e 

che bisogna intervenire su un 
terreno scottante a proposito 
di manovre clienlelan dei go 
verni nazionali e locali quello 
degli appalli «Si parte da 100 
per arrivare a un costo finale di 
S00» ricorda r luckmar Lucia 
no Barca del Pds. ritiene anche 
lui che «non 0 più possibile 
agire sul versante delle entra
te» E richiama le responsabili
tà del governo osservando che 
per il 92 I obiettivo dell'infla
zione al A 5A e. già saltato An
tonio Pedone economista del 
Psi suggerisce cautela «su ma
novre in campo tributano» pri
ma di aver, verificato «il gettito 
complessivo del primo trime
stre» Anche Pedone esclude 
che ci siano margini per nuove 
tasse e rilancia la |X>lilica dei 
redditi ai fini della lotta all'in
flazione Da Palazzo Chigi In
terviene il sottosegretario Nino 
Cristofon annunciando che il 
«primo appuntamento del post 
elezioni» e «la manovra corret
tiva '92 e quella programmati
ca 1993 9S» 

Bot, tassi più alti 
Il Tesoro: abbiamo 
le ffiatii legate 
• i :<OMA lassi in aumento 
nella maxi asta di fine marzo 
nel corso della quale sono stali 
collocati titoli di stalo por ben 
•10 000 miliardi Rispetto all'e
missione precedente, il rendi
menti netto dei Bot tnmestrah 
e cresciuto di 12 centesimi. 
quello dei Bot a sci mesi di 26 e 
quello dei Bot annuali di 27 
centesimi ' ' 

In particolare i 13 000 mi 
liardi di Bot minestrali sono 
stali aggiudicati a un prezzo di 
96 98 lire che corrisponde a un 
rendimento annuo lordo 
dell 13.09 e netto dell'I 1,34* 
Il rendimento netto dei titoli 
semestrali e stalo dell'11,1SW. 
e di quelli annuali del 10,95'A, 

L». Banca d'Italia ha calcola
to che al 16 marz.o.scorso risul
tavano in circolazione Bot per 
ben M3 963 miliardi 52 750 
trimestrali, 112 500 semestrali 
e 178 713 annuali 

Sono cifre che preoccupano 
non poco il ministro del Teso
ro, Guido Carli II livello dei 

rendimenti attuali dei titoli a 
breve non favorisce infatti 1 e-
missione di titoli a lasso fisso e 
a lunga scadenza che sareb
bero di gran lunga picfenbili 
nella gestione del debito pub
blico / - < -

Nella sua relazione di cassa, 
Carli ricorda che «i tassi di inte
resse nominali •interni sono 
sempre più detcrminati dall e-
voluzione dei tassi internazio
nali e dalle aspettative sui 
cambi» ciò che rende vano 
•qualunque intervento delle 
automa monetane atto a stabi
lizzare il rendimento dei titoli 
pubblici» 

L aumento dei tassi provo
calo dalle decisione della ban
ca centrale tedesca nel 91 
spiega Carli obbliga la Banca 
d Italia a difendere la parità 
della lira innalzando i tassi di 
interesse a breve II che com 
porta la conseguenza di una 
accentuata variabilità della 
spesa per interessi sul debito 
pubblico. 

Il giudizio espresso in sede comunitaria è molto severo ma insieme di grande cautela per non turbare la campagna elettorale 
Per il Comitato delle banche centrali europee senza rigore non si arriverà mai all'Unione e alla moneta unica 

Cee: coi conti sbagliati l'Europa si allontana 
Di fronte al nuovo «buco» la Cee e molto pmdente, 
ma il il vicepresidente danese Hcnning Cristopher-
sen avanza un consiglio semplice «Se i conti non 
tornano, Roma dovrà mettere in campo manovre 
correttive» Che in poche parole significa riscrivete e 
correggete la Finanziaria Bruxelles non vuole co
munque disturbare il clima elettorale Giudi/"! severi 
dal vertice dei governatori delle banche centrali 

DAL NOSTRO CORRISPQNOFNTE 

SILVIO TREVISANI 

••HKIPvHLES Li parola 
d ordina qui a Bruxelles e 
'nolto chiara la Cee non de
ve disturbare nessuna com-
IH'hzionc elettorale Cosi 
quando ieri pomeriggio il vi 
cepresidente della Comunità 
europea responsabile dei 
problemi finanziari il danese 
Henntng Orislopherson si è 
visto chiedere un commento 
sul nuovo buco delle finanze 
italiane la risposta 0 partita 
da molto lontano «Ì2mila 
miliardi, sono una bella e ifra 
Un grosso problema da ,i( 
(rontare Che ixirò in questo 
periodo non riguarda solo l'I 
talia Ci attendavamo per il 

92 una crescita economica 
attorno al 2'i> Invece sar.i so 
lo dell 'I,5'* Questo significa 
meno entrate e maggiori dif-
hcoltìi por risanare bilanci e 
deficit» 

E il nostro paese do|x> le 
notizie di ieri vede aumenta 
re il proprio deficit da I27nu 
la miliardi di lire a 160 000 
cifre che rendono sempre 
più problematico il rispetto 
doli impegno preso con la 
Cee di rientrare dal clivivan 
zo per poter partecipare al 
I Unione economico mone 
tana europea Bruxelles cosa 
ne pensa7 

«L Italia - risponde sempre 

Cristophersen -ha presenta 
to un programma di conver 
gonza economica in e in si 
impegna nel giro di pochi 
anni a mettersi in linea con i 
criteri stabiliti a Maastricht 
per poter partecipare alla l.i 
se finale dell'Unni (.deficit 
pubblico non superiore al 3'i 
elei proelotto interno lordo, e 
Roma e oltre il 10 L' debito 
pubblico inferiore al G0T del 
Pil Noi siamo al 110 V ndr) 

Si tratta - prosegue il vice 
presidente della Commivsio 
no - di un impegno esplicito 
ed ufficiale quindi so le cifre 
sforano oc correrà introduco 
misure correttivo Anche so 
non sta a me ricordare ali Ita 
ha che bisogna operare pei 
correggere dati e tendenze» 

Ma non le sembra che tut 
to il programma eli conver 
gonza italiano alla luco so 
prattutto di quanto si 0 sapu 
to ieri sia troppo ottimistico' 
«In effetti - c o m m e n t a Cnsto-
plu rsen - un pò troppo otti 
mismo potreblH esserci sta 
to Comunque io non vedo 
motivi di proocupuzione 

estrema Mancano ancora "5 
o t 'anni il la terza fase dell LI 
mone economica e moneta 
ria e non dimenticate quello 
che successo negli anni 7 0 e 
80 quando numerosi paesi 
riuscirono in un relativamen 
to breve |>criodo di tempo a 
ribaltare la loro politica fisca
li» 

Insomma La Commissione 
si muove con grande cautela 
anche se il messaggio impli-
c ito 0 preciso avete sbagliato 
i conti della finanziaria e 
adesso dovete intervenire e 
correggere 

«In ogni caso - coni ludo il 
vice presidente entro I an 
no ci rivedremo in sede eo 
rnuriitaria per controllare I a 
vanzamonto dei piani ih con 
vergenza economica In 
quella sedo discuteremo od 
esprimeremo valuta/ioni più 
adeguate» 

Molto meno prudente di 
Cnstopheisen sembra essere 
invece il suo connazionale 
F.nk I loffmi'ver, presidente 
del Conni ilo dei governatori 
dlle bani he i entrali della 

Cee, riunito ieri a Bruxelles 
«lo non posso immaginare 

-h . i d e t t o - c h e i paesi i quali 
non rispettano i piani di con
vergenza economica possa
no essere accettati nell Unio
ne eoncomico monetaria» 
Aggiungendo «inoltre i criteri 
di partecipazione non po
tranno diventare più flessibi
li man mano che il tempo 
passa Anzi, nei prossimi an
ni io credo che debbano di 
ventare molto più severi» 

llofdneyer che ha paven 
tato i pencoli di un atteggia-
smorilo lassista su questo ter 
ri no («non arriveremmo mai 
all'Unione e aH'ljru moneta 
unii a») è stato apertamente 
appoggialo nella sua perora 
zione dalla Bundesbank e 
dal ministro delle finanze te 
i l e s co l eoWaige l che hanno 
ribadito I esigenza di «una se
verissima applicazione dei 
criteri concordati e indicati 
nel trattato eli Maastricht» 

Insomma 1 Italia e''avvisala 
>o continua su questa strada 
in Curopa non n etilcra prò 
pno altroché sene <B» Henning Cristophersen commissario Cee per gli Affari economici 

I ministri del Tesoro Guido Carli e. a sinistra delle Finanze Rino Formica 

Macciotta accusa: 
«Indecente balletto 
aspettando il voto» 
Il colossale buco di trentamila miliardi'1 «L'avevamo 
detto e ripetuto che in finanziaria e bilancio c'erano 
troppe entrate improbabili e non meno improbabili * 
contenimenti delle spese», reagisce Giorgio Mac
ciotta, vice presidente dei deputati Pds. «Indecente 
gioco delle parti» la rissa tra Carli e Formica Le «sin
golari amnesie» dell'ex sindacalista Benvenuto «Ed 
a Pomicino vorrei tanto ricordare che. » 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M KUMA Un buco dì queste 
enormi dimensioni svelato e 
ammesso nel giro di appena 
tre mesi. Com'è possibile? 

Troppo facile dire II avevamo 
avvertiti per tempo I Carli e i 
Tormica che ora si abbando
nano ad un indecente gioco 
delle parti, ed anche i Cirino 
•Pomicino che andrcottiana-
mente e creano di mediare ma 
in realta svelano tutta la porta 
ta dell imbroglio Troppo faci 
le infierire ma - diamine - as
solutamente legittimo ricorda
re oggi che avevamo docu
mentato come certe entrate 
determinanti fossero improba 
bili e non meno lo (ossero cer
te contrazioni delle spese» 

E allora fai qualche esem
pio. Cominciamo dalle en
trate? 

Penso alla leggerezza con cui 
sono stati calcolati e mossi in 
conto i ventiseltemila miliardi 
che dovrebbero fruttare le pri
vatizzazioni (ancora tutte di li 
da venire) e il condono Que
sto per le entrate straordinane 
Quanto a quelle ordinane, vi
sta la politica di anticipazioni 
latta nel 91 (Invim, Iva. accon
ti Irpef e llor) era prevedibile ' 
una nduzione delle entrate di 
quest'anno 

E sul versante delle spese? 
Anche qui almeno due voci 
erano clamorosamente sotto
valutate senza contare I au
mento degli interessi su cui tor
neremo Una voce e quella dei 
contratti por il pubblico impie 
go le pnme avvisaglie indica
no un andamento non dissimi
le dai precedenti accn-di trien
nali Per 188-90 fu calcolata 
una spesa a regime di mille 
miliardi e alla fine il costo rea
le fu di venticinquemila miliar
di I 'altra voce e strettamente 
legata alla prima il 'rcnd delle 
pensioni pubbliche, evidente
mente connesso ai contratti lo 
non contesto qui e ora la por
tata dei contratti ne registro le 
conseguenze prevedibili e in
vece delibi ratamente non cal
colale - . - ,,.^„ 

Torniamo alla rissa tra Teso
ro e Finanze. Quali conside
razioni ti suggerisce? 

Che era anche facile prevede
re l'imbarazzo e il giuoco a 
scaricabarile consideralo che 
della manovra correttiva il go
verno sarebbe stato costretto a 
cominciare a discutere sodo > 
elezioni (Dio solo vi qual' car
te false siano state giocate per 
cercare di rinviare la resa dei 
conti a dopo il volo) e doven 
do in pratica riconoscere che i 
conti erano truccati beco allo
ra il solilo Cirino Pomicino rin
viare la grana a luglio per op
portunità elettoralistiche 
ostentando correttezza istitu 
zi„,,alo e nspclto por le ioni 
potenze del nuovo governo 

Il segretario generale delle 
Finanze, Giorgio Benvenu
to, già avverte che non esiste 
spazio per nuove stangate fi
scali o per manovre di carat
tere congiunturale.. 

Intanto Irovo fastidioso che 
ogni accenno a interventi sul 

fisco si traduca in «stangate» 
Gli interventi - quelli veri - sul 
fisco sono parte ineliminabile 
di una manovra di nsanamen 
lo degna di questo nome Poi. 
e soprattutto, trovo singolare 
che Benvenuto si sia già di 
monticato che qjand era un 
autorevole dirigente sindacale 
(osse tra i sostenitori di un al
largamento delle fonti del pre
lievo fiscale nel quadro di 
quella riforma sempre rinviata 
e i cui pilastri sono tutti indicati 
in propostedi legge del Pds 

Vogliamo ricordarli, questi 
pilastri, almeno a Giorgio 
Benvenuto? 

L aumento della base imponi 
bile per I Irpef. la riduzione del 
prelievo sul lavoro dipendente 
e autonomo • (attraverso . la 
semplilicazione dei contributi 
e I eliminazione di quelli di 
malattia), L nlonna dell im 
posizione indiretta in funzione 
dell efficienza del si-tema pro
duttivo una larga autonomia 
impositiva per comuni e regio 
ni Altroché stangala, altro che 
raschiare il fondo del banle 
cosi, insieme a maggion entra 
te. si realizzerebbero elemen 
tari misure di equità • i 

Il solito Pomicino, ministro 
del Bilancio, ha appena pro
messo che si inciderà sulla 
spesa pubblica. È credibile? 

Pomicino deve imparare a non 
scherzare con le cose sene Ui 
spesa pubblica e in continua 
espansione - anche e propno ' 
in queste settimane - nella * 
perversa logica delle elicmele > 
e delle corporazioni Nel de
c ido sulle Forze armate e stata 
introdotta di soppiatto I indi
cizzazione dello stipendio dei 
dirigenti Nelle misure di attua 
zionc di una vecchia legge 
stralcio sulla pensioni e stala 
insenta una norma che con 
sente a duecenlocinquantami 
la dipendenti di enti pubblici 
(anche di enti formalmente 
già soppiessi) di trasferire i lo 
ro trattamenti previdenziali l 

dall Inps al lesoro con una 
crescita preoccupante della 
spesa previdenziale E i nuovi 
contratti dove li mettiamo7 An 
che e soprattutto qui come ho 
detto si continuerà ad imbro
gliare sui costi 

Per concludere- il governo 
sostiene che, comunque, le 
manovre di «aggiustamento» 
sono una costante dei bilan
ci di tutti 1 paesi economica
mente avanzati... 

Nessuno contesta qualche fles 
sibilila Ma quando assume 
(gi.1 ora figuriamoci quindi a 
Ime anno) dimensioni tanto 
gigantesche allora gli aggiu
stamenti sono il biglietto da vi 
sita della irresponsabilila di un 
governo, della su- scarsa auto 
revolezza della su.i incapacità 
di risanare i conti dello Stato T 
questo spiega anche le serpeg 
gianti a'pettative di ulteriore 
inf!az»« ne e le tensioni sui tas 
si ci interesse che - malgrado 
le promosse di Carli - non 
scendono affatto e finiscono 
per restare una fonte inesauri
bile di rendile parassitarie Alle 
spalle di uno Stalo inefficiente 
e sempre più indebitato 
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Il Cipe ha rimandato la palla agli enti 
Avranno un mese di tempo per presentare 
i loro piani di trasformazione in spa 
I primi candidati sono Eni, Enel, Ina, Fs 

Privatizzazioni, altro rinvio 
Se ne parlerà dopo il voto 

Imi-Cariplo 
le Casse studiano 
come aderire 

Paolo Cirino Pomicino 

11 Cipe rinvia le privatizzazioni alla prossima legisla
tura. I ministri economici, infatti, hanno dato un me
se di tempo agli enti interessati per presentare i loro 
piani di trasformazione in spa. Nessun anticipo per 
l'Eni. Secondo Pomicino, all'appuntamento con la 
trasformazione in spa arriveranno per primi Eni, 
Enel ed Ina seguiti a ruota dalle Ferrovie. Andrea 
Amaro (Cgil) : «L'Enel resti in mani pubbliche». 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Privatizzazioni, 
continua la sagra degli equivo
ci. Ancora una volta a dingere 
il balletto della confusione e il 
Cipe, il super comitato dei mi
nistri incaricato dell'econo
mia. Si e riunito ieri mattina ed 
ha tirato fuori dal cilindro una 
delibera doublé face, buona 
per tutte le propagande eletto

rali: si può leggere come un at-
' to che mette finalmente le pn-

valizzazioni sulla strada della 
realizzazione concreta, ma 
può anche rivelarsi - come 
sembra più probabile - un abi
le gioco di prestigio per ma
scherare sotto le (orme di un 

1 inusitato decisionismo la so
stanza di un nuovo nnvio. Ieri, 

infatti, il Cipe non ha deciso la 
trasformazione in spa di alcun 
ente, come pure aveva propo
sto la commissione Cappugi. 
Si e soltanto limitato a dare i 
trenta giorni ai vertici degli enti 
pubblici pcrchò presentino i 
loro progetti di riorganizzazio
ne societaria. In altre parole, 
dai ministri la palla e nuova
mente stata .inviata agli enti 
annullando, nei fatti, tutto il la
voro preparatono della com
missione Cappugi e lasciando 
ogni decisione concreta al 
prossimo governo. Sorprende, 
pertanto, che il liberale Sterpa 
abbia salutato la conclusione 
del Cipe come una «indiscuti
bile vittoria». Conlento lui... 

La pnmitiva stesura della de
libera preparata da Pomicino 
prevedeva che la legge sulla 
trasformazione in Spa venisse 

immediatamente applicata al
l'Eni. I socialisti l'hanno presa 
come una provocazione e cosi 
la posizione dell'Ente presie
duto da Gabriele Cagliari e ri
masta identica a quella del re
sto degli enti pubblici candida
ti a finire nel calderone delle 
privatizzazioni. «Formica si e 
opposto ad un trattamento 
speciale per l'Eni», ha spiegato 
in buona sostanza Pomicino 
In compenso, nonostante tutte 
le polemiche e le osservazioni 
contrarie di queste ultime setti
mane, il Cipe ha ribadito senza 
tentennamenti l'elenco degli 
interessati al cambio di ragio
ne sociale: In, Eni, Efim, Enel, 
Ina, Ferrovie dello Stato, Sace, 
Siac, aziende autonome dello 
Stato, enti fieristici e portuali. 
Secondo Pomicino, i primi del
la lista saranno Eni, Enel ed Ina 

«Non si privatizza violando le regole del mercato» 

Saja: «Ogni cessione 
al vaglio dell'antitrust» 
La privatizzazione non sfuggirà all'antitrust. Lo ha 
confermato Francesco Saja, presidente della stessa 
autorità, rivelando di aver inviato in proposito nel 
novembre scorso una lunga nota al Parlamento. 
L'antitrust nel suo esame si farà guidare dal criterio 
di tutelare la concorrenza, impedendo la formazio
ne di monopoli privati in sostituzione di quelli pub
blici. Non ancora esaminato il caso Cementir. 

DARIO VENEQONI 

H i MILANO Anche Te leggi 
sulle privatizzazioni degli enti 
e delle aziende pubbliche pas
seranno obbligatoriamente al 
vaglio dell'autorità antitrust. Lo 
ha confermato a Milano il suo 
presidente, l'ex presidente del
la Corte costituzionale France
sco Saia. Già nel novembre 
scorso, ha rivelato Saja. l'auto
ma ha inviato al Parlamento 
una lunga lettera con le pro-
pne osservazioni in materia. - •• 

In particolare •• l'autorità 
prende atto del fatto che - a 
differenza di quanto accado 
negli altri paesi più avanzati -
la legislazione italiana non af
fida esplicitamente all'antitrust 
un potere di intervento sull'ar
gomento. Ma le conseguenze 
degli eventuali provvedimenti 
di privatizzazione che governo 
e Parlamento dovessero assu
mere, ha precisato Saia, non 
potranno non essere esamina
te dall'autorità garante della 
concorrenza e del mercato. 

Se in altre parole la fine del 
monopolio pubblico si doves
se tradurre nella costituzione 
di un monopolio privato, con 
caratteristiche tali da produrre 
distorsioni permanenti della li

bera concorrenza, ' l'antitrust 
non potrebbe che intervenire. 
E gli interventi dell'autorità 
presieduta ùa Saia possono 
anche essere drastici. Ne sa 
qualcosa la Sip, che non più 
tardi dì due settimane fa si e vi
sta dare clamorosamente torto 
nella vertenza contro una so
cietà - la 3C Communications 
- che l'accusava di abuso di 
posizione dominante. 

La 3C intendeva installare 
presso • alberghi, aeroporti, 
centri congressi, speciali termi
nali concepiti in modo tale da 
consentire il pagamento del te
lefono con carte di credito. Do
po un primo accordo con la 

. Sip, la 3C si e vista rifiutare l'al
lacciamento di nuove linee da 
parte della Sip, che ha ritenuto 
la 3C un pericoloso concorren
te. Il caso e finito sul tavolo del
l'antitrust, che lo ha esaminato 
e ha deliberato, ingiungendo 
all'ente pubblico di porre «im
mediatamente fine ai compor
tamenti abusivi». 

Di analoghi poteri, ha ricor
dato Saia, e dotato il garante 
dell'editoria che sta esaminan
do il ricorso degli editon nei 
confronti di Berlusconi. Al ter
mine della sua istruttona, tra 

circa un mese, il prof. Giusep
pe Santaniello, nel caso ri
scontrasse irregolantà nell'atti
vità del gruppo Fininvcst in 
materia di pubblicità di pro
dotti a larga diffusione, potreb
be disporre un ampio venta
glio di provvedimenti che po
trebbero culminare, in caso 
estremo, addirittura . nell'in
giunzione di cessazione del
l'attività messa sotto accusa. 

Dal 27 novembre 1990, data 
in cui e stata approvata la sua 
costituzione, ad oggi, all'auto
rità sono giunte 412 segnala
zioni. E nonostante i tempi 
•forse eccessivamente stretti» 
concessi dal legislatore, ha ag
giunto Sa|a, l'antitrust ha esa
minato tutti i casi e deliberato 
di conseguenza, senza che si 
formasse alcun arretrato. 

Avete esaminato anche la 
cessione della Cementir a Cal-
lagirone? e stato chiesto. «No, 
finora in proposito non ci 6 ar
rivata alcuna comunicazione», 
ha risposto Saia. Che ha ag
giunto di sapere, però, che «fi
nora il contratto tra In e Calta-
girone non e stato ancora per
fezionato e firmato». 

Chiuso definitivamente, in
vece, il caso dell'aumento di 
capitale delle Assicurazioni 
Generali. «L'abbiamo esami
nato, e abbiamo verificato che 
si trattava di un caso in cui era 
coinvolta una società che per 
la nlevanza del suo fatturato 
travalicava la nostra compe
tenza, interessando le autorità 
comunitarie. Abbiamo dun
que passato il caso a Bruxel
les». E da là è arrivato il via libe
ra, che va dunque inteso come 
definitivo. 

In tribunale la privatizzazione da un milione 

Saivò: gli enti locali 
ricorrono ai magistrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA MARTINELLI 

M FIRENZE. Sarà la magistra
tura a (are chiarezza sulla intri
cata vicenda della Salvo, la ve
treria fiorentina - privatizzata 
dall'lri per un milione di lire. 
Ieri mattina, infatti, i presidenti 
della Regione Toscana e della 
Provincia di Firenze, Vannino 
Chiti e Mila Pieralli (Pds), e il 
sindaco di Firenze. Giorgio 
Morafes (Psi), hanno presen
tato un esposto al procuratore 
della repubblica Ubaldo Nan-
nuca ipotizzando il reato di 
truffa aggravata. Un'iniziativa 
che ha ricevuto l'appoggio dei 
parlamentari del Pds. della De 
e del Psi. Ad essere chiamati in 
causa sono la Sofm Spa. finan-
ziana del gruppo In, la Fidenza 
vetraria di Parma, del gruppo 
Gianni Varasi, e le Partecipa
zioni statali. < 

La stona 0 complessa Nel 
marzo del '90 i sindacati e la 
Sofm, proprietaria della vetre
ria Saivo. raggiungono un ac
cordo per privatizzare l'azien

da fiorentina. Nel settembre 
del '90 viene firmato il contrat
to di privatizzazione con il 
quale la Sofin cede a Fidenza 
vetraria il 70% del pacchetto 
azionario della Saivo. Prezzo 
di vendita, un milione di lire. In 
cambio la Fidenza si impegna 
ad investire 12 miliardi in 3 an
ni e a garantire il livello occu
pazionale (circa 300 dipen
denti) . La Sofin. dal canto suo. 
trattiene il 30% delle azioni Sal
vo per garantire il rispetto degli 
impegni sottoscntti dalle due 
parti. Nel '91, però, scatta la 
cassa integrazione per 240 di
pendenti. Ad agosto Fidenza 
chiede al comune una variante 
al piano regolatore per costrui
re, sull'area Saivo, uffici e ap
partamenti. A fine anno due 
novità: Fidenza cambia la ra
gione sociale della Saivo in «Fi
denza vetro arredo» 

I sindacali e le istituzioni fio
rentine, per olire un anno, 

hanno cccato di incontrare i 
rappresentanti della Sofin e di 
Fidenza. Gli incontn, però, so
no quasi tutti andati deserti. 
L'ultimo nuscito risale al 13 
gennaio '91. Dopo di allora, 
denunciano sindacati e istitu
zioni, il silenzio assoluto: «I no
stri interlocutori - dice l'asses
sore provinciale Giuseppe No
tare -si sono dileguati». 

I sindacati, che nelle setti
mane scorse hanno avviato la 
procedura di causa civile per 
chiedere il risarcimento dei 
danni subito dai lavoratori, so
no stati netti «La Fidenza - af
ferma Mara Nanni, della Filcea 
Cgil - e inadempiente, ma c'è 
anche il sospetto che la Sofin 
non abbia le carte in regola, vi
sto non e mai intervenuta per 
far rispettare l'accordo». I sin
dacati chiedono alla Sofin la 
rescissione del contratto, an
che perchè «esistono - dice 
Mara Nanni - due imprenditori 
disponibili a rilevare la Saivo: il 
gruppo Rinaldmi e la Coopera
tiva vetraria piegaresc». 

con le Ferrovie pronte a segui
re a mola. Ma il ministro del
l'Industria Guido Bodralo ha 
già fatto sapcie che pnvatìzza-
re l'Enel «non sarà facile», 
mentre Corrado Fiaccavento, 
segretario generale alla pro
grammazione spiega che l'en
te presieduto da Viezzoli «ha in 
concessione in esclusiva il n-
fornimento dell'energia elettn-
ca che sarebbe un problema 
dare ad una spa: bisognerà 
perciò prevedere un'altra for
ma». Inutile dire che nemmeno 
la trasformazione dell'Ina si 
presenta semplice, soprattutto 
se si vuole che i proventi della 
cessione finiscano al Tesoro 
che non ha mai fornito fondi di 
dotazione all'istituto assicura
tivo. 

Gli enti interessati, comun
que, dovranno far finta di cre

dere alle privatizzazioni. Entro 
30 giorni debbono presentare 
ai ministri competenti i loro 
piani di trasformazione in spa. 
Altri 10 giorni ed i ministn li tra
sferiranno al Cipe il quale, a , 
sua volta, dovrà decidere quali 
enti e società andranno tra
sformati subito in spa. Anche 
concedendo che non ci siano 
ntardi, si arriverà come m'm-
mo agli inizi di maggio, in 
un'altra legislatura, nel pieno 
delle trattative per la formazio
ne del nuovo governo. Ce da 
credere che il vecchio esecuti
vo, ormai sopravvissuto a se 
stesso, possa prendere provve
dimenti di tale portata? Pomi
cino fa finta di contarci, al pun-
toche ieri ha ribaditoche lutti i " 
proventi indicati dalla Finan
ziaria saranno ottenuti: 10.000 
miliardi dal collocamento tota

le e parziale degli enti, 2 000 
miliardi dall'operazione lmi-
Canplo, 3.000 miliardi dalla 
cessione di immobili. 

Decisamente contrano alla 
liasformazione dell'Enel in spa 
0 Andrea Amaro, segretario 
generale della Fnle Cgil: «Deve 
restare un ente pubblico. Nes
sun privato può assicurare le 
condizioni di politica energeti
ca ed ambientale necessarie 
allo sviluppo del paese. Il con
siglio di amministrazione del
l'Enel deve rappresentare al 
ministro e al governo queste 
ragioni». Il segretario confede
rale della UH Adnano Musi so
stiene invece che «se intendo
no fare buon uso dei 30 giorni 
loro concessi, gli enti devono 
fare ciò che nò governo ne Par
lamento hanno fatto: sentire i 
lavoratori». ., • 

wm ROMA 11 ministro del Te
soro Carli ha invitato l'Iccn a 
partecipare al progetto di con
centrazione tra Imi e Canplo. 
Lo ha annunciato il direttore 
generale dell'Istituto di credito 
delle casse di risparmio italia
ne. Paolo Gnes a margine del la 
presentazione del rapporto 
annuale della centrale bilanci. 
«La categoria - ha detto Gnes -
ha ncevuto un invito da parte 
dell'automa monetaria. Nei 
quindici mesi di tempo a di
sposizione, valuteremo i modi 
più appropriati se partecipare 
all'operazione». Riferendosi al
la lettera di intenti relativa al-
l'inlegrazionc dell'Imi con la 
Canplo, Gnes ha affermato 
che «adesso si può lavorare 
sulla base di certezze», aggiun
gendo che «quelle che pnma 
erano solo ipotesi ora possono 
essere seriamente analizzate, 
con esito che comunque po
trebbe essere sia positivo che 
negativo». 

Anche la Crt (Cassa di ri
sparmio di Tonno) è disponi
bile ad adenrc al progetto Imi-
Casse se però avrà un ruolo 
nella gestione. «Manca ancora 
il disegno complessivo - ha 
delto Enrico Filippi, presidente 
della Crt - C'è comunque pie
na disponibilità a partecipare 

se ci saianno i presupposti. Bi
sogna vedere quale disegno si 
formerà.-una partecipazione 
episodica non ci serve e non ci 
sembra costruttiva: la Crt ha * 
l'I.27% dell'Imi e aumentare la 
quota al 3-4% cosi, senza pre
supposti, non ha alcun senso» 

L'accordo raggiunto tra il 
ministero del Tesoro, cui fa ca
po la Cassa depositi e prestiti 
che controlla l'Imi e la Cariplo ' 
- ha aggiunto Filippi «impone 
una scelta al sistema delle cas
se: dentro o fuori. È un proble
ma che interessa tutta la cate
goria: è augurabile che se ne 
parli nelle sedi istituzionali, 
Acri e lecri, piuttosto che nei 
salotti. Ix" ipotesi sono molte, 
vale la pena lavorarci sopra». . 

Secondo il vice presidente 
della Cariplo Mario Talamona, 
ò possibile che al termine del
l'operazione Imi-Canplo l'isti
tuto o la finanziana di control
lo vengano quotati in Borsa: r 
«Ad un certo punto il problema ' 
si porrà, fermo restando l'im- \ 
pegno al mantenimento della 
proprietà pubblica». —>'. 

Ieri, infine, sono stati resi no- • 
ti i risultati 'SI dell'Imi. L'utile • 
netto ò stato di 230 miliardi 
mentre il patrimonio ha sliora- • 
to quota 5.000 m'tiardi. ••-

ITALIA 

SINISTRA 

Nel nostro Paese occorre distinguere tra sinistra falsa, inutile e vera. 
E' falsa quella sinistra che sta con la DC, blocca le riforme.tollera l'immoralità, 
divide lo schieramento progressista: 
Un esempio? Se voti PSI avrai l'effetto sicuro di riportare la DC al governo. 
E' inutile quella sinistra che si frantuma in piccoli partiti, gruppi e liste senza prospettiva, 
che parla di alternativa ma attacca la maggiore forza di opposizione. 
Il voto alla sinistra falsa è sbagliato. Il voto alla sinistra inutile è sprecato. 
E' vera quella sinistra che ha rinnovato se stessa 
per colpire la vecchia politica e cambiare l'Italia. 

^OPPOSI»0 1** 
CHE COSTRUISCE 
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Il presidente si scaglia contro il Pds, l'Unità 
e Magistratura democratica che ostacolerebbero 
la nomina del consigliere di Martelli a superprocuratore 
Incontro con Scotti sull'allarme golpe: «Il caso è chiuso» 

«Ce un'aggressione contro Falcone» 
La campagna di Cossiga: «H suo rivale? Uno sconosciuto» 
Il procuratore Agostino Cordova è «un illustre sco-
nobciuto» Contro Giovanni Falcono è in corso 
«un'aggressione». Il Pds ! Unità, Magistratura demo
cratica hanno cambiato idea sul magistrato paler
mitano, «io invece no» Cossiga interviene pesante
mente sulla nomina del superprocuratore Grida da
vanti alle telecamere, riparla di «sacche di sociali
smo reale», proprio il giorno della pace con Scotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO BACONE 

•1NAPOII II solito Ioni! drink 
che piace tanto a Cossiga ha 
suggellato ieri mattina la pace 
tra il Quirinale e Scotti, in una 
saletta al nono piano doli hotel 
Vesuvio di Ironie al borgo ma
nnaro Il Golfo I aria di Napoli 
e - come ama dire il presiden
te della Repubblica - tutto 
sembra finire a tarallucci e vi
no Èunarmistizio'Èuna pace 
che durerà' Ai posteri Dopo 
il colloquio Cossiga dichiara 
•Ho molti nuovi elementi ma 
non ve li dico Non parliamo di 
trame al ministero dell'Interno 
A forza di inventare trame ab
biamo probabilmente perduto 
la possibilità di scoprire i col
pevoli dello stragi nel nostro 
paese» - v » 

Covsiga non vuol sentir par
lare di trappole, ma e disposto 
ad ammettere che «qualcosa 

e e stato-, in tutta la vicenda 
che I ha portato a scontrarsi 
con il Viminale «Perche - dice 
- un conto e diffondere un in
tera circolare, altra cosa e stata 
diffonderne una parte accre
ditando un coinvolgimento dei 
servi/i» Il ministro mentre ab
bandona I albergo fa sapere 
«È stato uno dotili incontri più 
cordiali che abbiamo mai avu 
to C e una perfetta identità di 
vedute Non abbiamo nean
che parlato della circolare ma 
dei rapimenti in Sardegna e 
delle indagini in Sicilia» 

In definitiva I allarme-golpe 
il trio drammatico Viminale 
P a l a l o Chigi-Quirinale. It 
smentite e le conferme girate-
per dieci giorni vnaffondano 
nelle nebbie dei rapporti fra 
potentati de e apparati dello 
stato nonostante Cossiga con Il presidente Cossiga con i cadetti della Nunziatelia a Napoli 

filili i proclam ut la su i un i 
dizione di ex di mot risii un» 
o coiin ha di ito un di di 
niocratuo cristiano inclipi n 
dente» Scotti p ire non sia 
Minimi no intenzionato 1 prò 
muovi re un induista per l a 
pire il il gli abbia fatto si oppia 
ri ni mano la famosa i ircolare 
Con un loinuniiato precisa 
d ie -la losukletla trappr la 
non riguarda in sleun mollo la 
li alta dogli api t » ili dil unni 
stiro dell Interi' •>• ni i lomt al 
solilo «il tnixle 11 cui 0 stata 
gonfiata h notizi f il ministro 
la sapere ani he he il caso i 
chiuso 

Chiuso un argominlo però 
il capo di Ho Mato non fa man 
care alle telecamere li suo ire 
spettacolari C e da leni ri itta 
un litri polemica quella lon 
tro il Csui nspokerata martedì 
e allargata ieri coinvolgendo il 
Pds / Unita 0 Magistratura de 
mocraliia Ih astisi».Ili t costi 
tinto t orni si s t il ìlla nomina 
tlil superprex. untore Ollrt a 
Giovanni I alcune sono ,n li/ 
/a altri due magistrati Antoni 
no Loiacono e Agostino Cor 
dina proi tiratore della Re 
pubblica di Palmi ha comnns 
sione del ( sin si 0 espressa a 
ni iggioran/a a favore ili Cor 
dova Si attende il concerto del 
ministro poi il voto del pie 
nuni M t Cossiga proprio non 

u s t a I unico candidato ili il 
l izzi pirquanto lo riguarda 
i I uomo ilei pool antimafia 
p ilermit ino oggi eoiisiglen 
ili M irti Ih Avrà il voto del pre 
siilenle 1 non solo il voto an 
i In il suo piti lervulo sostegno 
l'n sostegno gridato 

Lxio Cossig i urlari iliven 
lar rosso soeonilo il eliche dei 
suoi "crescendo» estirnatorn 
-Mi debbono spiegare si agita 
Ciri ondato d ill.t scort.i per 
ilio un illustro sconosciuto i o 
ini Cordova oggi su miglio"' 
ili pallone lo mi sono latto 
convincere d ili Unità e dall al 
IOM Pei Se oggi il Pds ha cam
biato ulta io rimango con ! U-
inta con le loraggiosc batta 
d ie cicli Uniti ioli le corag 
giosi battaglie di Magistratura 
democratica a favore di Fall o 
in Non ho i ambialo idea io 
( on tulio il rispetto per Cordo 
vi pi r Vii li per Loiacono e 
por tutti i magistrati Siccome 
d ' i o secglien ini lonsulero 
schu rato con 11 sinistra demo 
eratica» 

C e spazio anche per lo cor
di del vittimismo «Noi con
fronti di Falcone afferma Cos-
sig i -1 e una vera i propr a ag 
gressionc Perche qui I indi
pendenza consiste solo nel tal
lo che coincida con I opinione 
di una parte politica Al'rimen-
ti il magistrato non e più indi 

pi udente Questo e un costu 
me deplorevole in democrazia 
i in uno slato di diritto e una 
delle ultime sacche di sociali
smo reale del nostro paese» 

Cra un pò di tempo che il 
presidente non evocava il so
cialismo reale uno dei suoi ca 
valli di battaglili nelle furia ,m-
lipds Gli serve per mettere as
sieme in un tutto indifferenzia
to ma a quanto pare molto po
tente alcuni magistrati il parti
to di Oeihetto i giornali che 
noniondividono il punto di vi 
sta del Quirinale «Con il Csm 
issicura Cossiga - non e 0 con
flitto So non vogliono conside
rarmi pnmus intcr pares mi 
considerino almeno pari fra i 
pan l-oro contrattano voti per i 
propri candidati e io per ì 
miei l.a stampa democratica 
tulle le forze che si dicono de
mocratiche mi hanno spiegato 
per anni che il buon Falcone 
ora 1 unico effettivo pilastro 
contro la malia» La tesi di Cos
siga e che il giudice palermita
no sia caduto diciamo cosi in 
disgnzia presso certi ambienti 
quando ha incriminato per ca
lunnia il pentito «nero» che ac
cuso Urna come mandante 
degli omicidi di Matlarella e La 
Torre «Da quel momento 
guarda caso, sembra che non 
sia più il campione dello lotte 
i ontro la mafia» 

La decisione di far riaprire da Cossiga l'ingresso di palazzo Serra di Cassano, chiuso dal 1799, fa insorgere gli intellettuali 
Polemici il nipote di Croce, Compagnone e Masullo. Il presidente si arrabbia ma alla fine rinuncia 

E a Napoli scoppia una lite per il portone storico 
Levata di scudi degli intellettuali napoletani contro 
la decisione di far riaprire a Cossiga lo storico porto
ne di palazzo Serra di Cassano, chiuso dal 20 agosto 
del 1799, da quando fu represso nel sangue il tenta
tivo insurrezionale di dar vita alla Repubblca Napo
letana Per gli uomini di cultura quel passaggio do
vrebbe apnrs. solo quando Napoli sarà uscita dal 
degrado. Alla fine il capo dello Stato ha rinunciato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOl I Quel 20 agosto 
del 1799 il giovane Gennaro 
Serra di Cassano patnota della 
Repubblica Napoletana, fu 
l'ultimo a varcare la soglia del 
I antico portone, proprio di 
fronte ali ingresso di palazzo 
reale per andare a morire sul 
patibolo Da allora quell'uscio 
e sempre rimavo chiuso a 
simboleggiare ingiustizia e 
prevaricazione sui deboli da 
parte del potere Dopo quasi 
duecento anni 1 avvocato Ge
rardo Maratta autorevole pre
sidente del prestigioso Istituto 
Superiore di Studi Filosofici 
MCVÙ deciso di riaprire quel 
passaggio, con una solenne 
cerimonia cui avrebbe dovuto 
partecipare il capo dello Stato 
Francesco Cossiga Motivo del 
Li clamorovi svolta' «Sarebbe 
stata un occasione storica -

spiega Maratta - nel giorno in 
cui il Presidente nlà Napoli ca
pitale nconsacrando il Palaz
zo Reale cioè la reggia dei 
Borboni riaprire quel portone 
per fare un gesto simbolico di 
riparazione e dunque di 
omaggio nei confronti dei 
martm napoletani del 1799» 
Ma l iniziativa di Maratta ha 
scatenato una levata di scudi 
degli intellettuali napoletani al 
punto che Cossiga ha declina
to I invito 

«1 lo appreso delle perplessi
tà e delle cntiehe da parte di 
persone significative del mon
do della cultura - ha common 
tato - il capo dello Stato lo 
non voglio lasciare dietro di 
me nessuna polemica no.m 
che quella relativa al palazzo 
Serra di Calvino L ultima co 

sa che vorrei 0 che qualcuno 
potesse ritenere questo un atto 
di omaggio a me Siccome ve 
do che la cosa può essere in
terpretala in altro modo non 
volendo apparire come colui 
che si motte in gara con Gioac
chino Murai e tanto meno co
me colui che vuole causare, 
dopo la generosità dei napole
tani strascichi non solo cultu
rali non aprirò il portone» 

Sono state numerosissime le 
preso di |X>stzioru da parte di 
intelletuali e uomini di cultura 
cosi, lo stesso Gerardo Maratta 
e ritornato sui suoi passi o ha 
considerato «immatura» la 
«storica» decisione Tra i primi 
a contestare l'iniziativa del 
presidente dell Istituto supe
riore di Studi filosofici, è stato 
Piero Craven nipote di Bene
detto Croco che in una «lettera 
aperta» Io ha prcg.ito di tenere 
ancora sbarrato quel simboli 
co passaggio di palazzo Serra 
di Cassano «Quella porta non 
fu naperta con Giuseppe Bo-
naparte e con Gioacchino Mu 
rat Non l.t riaprirono i patrioti 
del 1821 e quelli del 1848 Non 
la riapri Giuseppe Garibaldi 
Non si riapri ali alba di questa 
nuova Repubblica italiana » 
Cossiga non ha apprezzalo lo 
argomentazioni di Craven e in 

serata dopo avi r aei usato ti 
professore di muleduc.izione, 
ha pubblicamente chiesto 
«perdono a Croce, per ti suo 
sproporziona'o nipote» Molto 
critico anche lo scrittore Luigi 
Compagnone «Aprire quella 
porta sarebbe un oltraggio alla 
memona di Eleonora Pimento! 
Fonseca una delle protagoni
ste di quel moto di liberazione 
Finche> a Napoli esisterà lo spi
rilo borbonico, quel portone o 
meglio lasciarlo chiuso «Sul
la stessa lunghezza d onda il 
professor Aldo Masullo, do
cente della cattedra di filosofiti 
morale ali università di Napoli 
•Non avrebbe significato I a-
pcrtuta della porta di palazzo 
Serra di Cassano in questo mo
mento perche non ò interve
nuto nessun evento tale da 
mostrare uria rinascita di un 
rapporto vivo tra la cultura i ivi-
lo e moderna e le condizioni 
della città» 

Infrantosi il suo clamoroso 
progetto sul muro dello polo-
miche Gerardo Maratta non 
na-conde la delusione «Saroh 
be stato II pieno riconoscimen
to alla Napoli della Repubblica 
del 1799 e del Risorgimento 
ilaliaiioe non della Napoli dil 
la camorra e neppure della 
Napoli Ijorbonica Via per farlo 

Palazzo 
Serra 

, - di Cassano 
g j 1 a Napoli 

: > * » « S Ì É sede -
, , „ , dell Istituto 

^ I ^ . . . per gli 
studi 
filosofici 

avremmo dovuto essere tulli 
d accordo e non Io siamo» Il 
portone dunque rimarrà 
chiuso Questa mattina, il pre 
sidente Covsiga si lim tcra i 
deporre una corona d illoro 
CMVI ri ha lominenl.ilo cosi la 
decisione «Ilo ciato un buon 
< onsiglio a Cossiga e Maratta 
Mi spiaci' che il presidente si 

sia inalberato Volevo evitargli 
una offesa alle nostre patrio 
memorie» 

Un gesto comunque per 
lommemorare quel 20 agosto 
ilell'99 in cui fu soffocato nel 
sangui il tentativo di instaura 
n la Ripubblica Partenopea 
Gennaro Semi di Cassano o 
tutti i nobili furono decapi! l'i a 

piazz.t del Plebiscito mentre ai 
iiorghosi toccò I impiccagione 
In totale lurono eseguile 107 
condanne a morte Ma la re
pressione prosegui a tappeto 
nei sei mesi successivi con 
I uccisione di circa quattromila 
intelletuali meridionali Svanì 
iosl il sogno di costituire la Re 
pubblica 

Annuncio di Chiaromonte. Sospeso l'ex senatore socialista Pittella 

Candidati non in regola 
I nomi noti prima di domenica? 
Entro pochi giorni saranno resi noti i nomi dei can
didati che non sono in regola con il codice di auto
regolamentazione sottoscritto dai partiti Lo ha an
nunciato Gerardo Chiaromonte, presidente della 
commissione Antimafia, a Taranto Dove continua
no le polemiche per la sospensione, da parte del Vi
minale, di due consiglieri comunali Sospeso anche 
l'ex senatore socialista Domenico Pittella 

M KOMA Kntro la fine della 
settimana potrebtx essere re
so noto I elenco dei candidati 
che non sono in regola con il 
codice di autoregolamcntazio 
ne sottoscritto da tutti i partiti 
L annuncio 0 stato fatto da Ge
rardo Chiaromonte presidente 
della commivsione antimafia 
La commissione dovrebbe ri
cevere I elenco dal ministro 
dell Interno Scotti infatti ha 
avsicorato che ' istruttoria svol 
ta dalle prefetture 0 pratici 
mente conclusa 

Chiaromonte si 0 recato ieri 
a 'I aranlo, dove ha tenuto una 
conferenza stampa «Do atto a 
Scotti - ha di ito di aver avuto 
coraggio pollini) e fermezza 
nell applicazione delle leggi 
Non siamo comunque paghi, 
perdio nel Sud i comuni inqui
nati sono < ertamente più di 
24» Un invito ad andare avan 
ti dopo la sospensione ili due 
consigli! ri comunali di I aran 
to il democristiano Antonio 
Pago rinviato a giudizio |x r ri 
ciclaggio di assegni rubati i 

Giancarlo Cito leader e fonda 
toro doli,' lista e ivica «Atr 6» ex 
picchiatore fascista < sospetta 
to di contiguità con i clan ma 
dosi II ministro dell Interno ha 
rimosso anche I ex senatore 
socialista Domenico Pittella 
candidato per la «Lega delle 
Leghe» alla Camera nella cir 
coscrizione Potenza Maler.t 
Pittella 0 il medico e he curò la 
brigatista ravvi Natalia Ijgas 
Por questo motivo e stato con
dannato a 11 anni di reclusio
ni' ridotti poi a IO II suo attua
le partito ha aspramente enti 
calo la deci,ione del preletto 
di Potenza che non avrebbe 
«dimostrato sufficiente autono
mia» e ha «stigmatizzato 1 ope 
rato di coloni che ti eorto di 
motivazioni p, litiche tentano 
di seguire la strati i di Ila turba 
tiva della campagna elettorale 
attraverso azioni sconsiderate 
td operazioni tlettoialistichc 
di basv) live Ilo» Il destinatario 
dell ttcì usa sembra essere 
Scolli 

-Sono venuto a I aranti) - ha 

spiegato il presidente dell Ann 
mafia - per esprimere solida 
nota ali iniziativa del ministro 
dell Interno l.e leggi non si vi 
spendono durante la campa 
glia eli Mortili e Scotti ha avuto 
il coraggio di adottare prowe 
diluenti anche in questo peno 
do e nei confronti di persone 
del suo stesso partito» Durante 
Li conforenz i stampa poi so 
no stale chiesto le dimissioni 
del sindai o di 'I aratilo Rober 
to della Torre demexristiano 
il quale ha espresso solidarietà 
ai dui i onsiglien sospesi I la 
dello Luci.ino Mmeo segreta 
no Pds di I minto «Il sindaco 
2r> giorni l.i chioso al ministro 
dell Interno I ìinpunil i per 
questi due signori» 

I due «signori- sono apptin 
to Giancarlo Cito i Antonio 
I ago II primo odi'ore e .in 
chormaii di Ila tv privala piti 
seguita della città «Air ti» con 
sigliere comunale e pruvineii 
le 0 un persoli tggio «chili 
ihieratissimo" Il seeondo a 
suo carnei risultano una si ni 

di proceiliineiili pi nali i di 
condanni pi r omissioni ili is 
segni ti vuoto I nlr nubi ioni 
paiono in un voluminoso dos 
sur di 11 ex allo commissario 
Aiitim ifi.t Domi uno Sua cu 
tranibi hanno pri si ntalo rieor 
so al I ribunalo animuii >lr.itivo 
regionali i ontro la d ' i isione 
ili Scolti 

Giani irlo t ilo tppi n i sa 
pillo eli II i sospi iisionc ha .ir 
nng.tto i tolispi ti itoti d.iv inh 
ttlli li Ice ìtneri dell i su i einil 
li lite 11 t ululaci I ilo il Pds vi 

spinelleremo li ossa Ha il.ito 
dell imi» etile u ilu adoll i 
provvediliii nti del genere (il 
ministro cidi Interno clun 
i|iic') Poi li irisposici sempre 
in studio e in diretlu tv ad una 
telefonata 1 o chi iinava un 
suo unico .unico «mazziere» 
( he lo li.i incoraggiali» «Alno 
stri li li pi questi toso non 
suiieiliVtiuo Quei lunpi lor 
iior.iniio 

Il clinici 0 inliioc ilo ni i si 
i ondo I ui i ino Mmeo il unni 
stro dell Interno non può lor 

Gerardo 
Chiaromonte 
presidente 
della 
commissione 

-« Antimafia 

nuirsi qui Ci sono alln consi
glieri inquisiti e vanno sospesi 
Lnianuclo Li I agliata psdì 
assessore ai l-jvori pubblici e 
Giuseppe D Ambrosio psi as
se ssore alla Sicurezza sociale 
sono stati nnv iati a giudizio |>er 
falso in giuramento Nicola 
Mollicci il pili volalo dei colisi 
glien democristiani e sotto 
processo e il pubblico mini 
stiro ha chiesto per lui la 
coni! urna a 2 .inni e -i mesi 
I imputazione interessi privati 
in iltid ufficio 

Occhetto a Catania 
«Una nuova Resistenza» 
Appello del segretario pds 
contro la criminalità 

Achille Occhetto 

Dal Sud sta crescendo una «nuova Resistenza» con
tro il potere della criminalità organizzata che ha il 
valore di una «lotta di liberazione nazionale». Oc
chetto, da Catania, rivolgendosi soprattutto ai giova
ni porta ad esempio la battaglia contro la camorra ' 
dei ragazzi di Castellammare. Il segretario del Pds 
critica La Malta. «Dice troppi mai, mai con la De, 
mai col Pds Invece bisogna partire dai programmi» 

ALBERTO LEISS 

M KOMA Achille Occhetto 
ha mantenuto I impegno preso 
I altro giorno a Castellamare 
con Nicola Corrado il figlio del 
consigliere del Pds assassinato 
dalla Camorra Quello di lan
ciare un appello di valore na
zionale ad una «nuova Resi
stenza» contro la cnminalita 
organizzata proprio sull e 
scmpio dei giovani organizzati 
,i Castellamare da Nicola II se
gretario del Pds lo ha detto 
parlando martedì a Napoli, in 
piazza Plebiscito e poi alla se
ra durante un dibattilo in di
retta in una tv locale in cui ha 
sostenuto un vivace contrad
dittorio con Marco Pannella, 
Giacomo Marramao (della li
sta Giannini) e Domenico Jer-
volino (Rilondazione comuni
sta) Quando un operaio del- , 
I Italsider ha invitato gli ospiti 
in studio a parlare di piti dei 
problemi concreti della città e 
del Mezzogiorno Occhetto ha 
chieslo alla regia di inquadrare 
il distintivo elio portava sul pul
lover ò la piccola resistenza 
elettrica che gli ha regalato Ni
cola Corrado usala dai giovani 
di Castellammare come sim
bolo della lotta anticamorra 
«T utti - ha detlo - dovremo 
prendere esempio dal corag
gio di quei giovani» Solo a 
questo punto la folta delega
zione di studenti presente tra il 
pubblico televisivo 0 scoppiata 
in uno spontaneo applauso 
La stessa reazione avuta icn 
sera a Catania dalle migliaia di 
persone che hanno partecipa
to ad un comizio aperto da An
na Finocchiaro e da Tano 
Grasso, il leader dei commer
cianti di Capo D Orlando che 
si sono nbcllati al racket Oc
chetto ha ripetuto che quel di
stintivo portato dai giovani di 
Castellamare 0 «il simbolo del
la nuova Resistenza che sta na
scendo dal popolo e dalla so
cietà civile» in molte zone del 
paese che vivono sotto «il tallo
ne di ferro» delle vane forme di 
criminalità organizzata Ed e 
anche il simbolo del «radica
mento profondo del Pds nella 
lolla democratica civile dipo-
polo per il riscatto del Sud e 

per un paese più unno più 
avanzalo più libero e sicuro-
La battaglia contro le mafie 
che affliggono I Italia può ave 
re per Occhetto lo stesso valo
re «fondativo» che ebbe per il 
Pei la ResLstenza contro il nazi
fascismo e questo il mcvsag-
gio, nvolto soprattutto ai giova
ni che il leader della maggiore 
forza di opposizione intende 
portare anche nelle città del 
Nord (e questo fine settimana ' 
Occhetto sarà a Milano. Tonno 
ed altre località settentnonali) 
«Dirò a tutti che e e un Sud che 
non si presenta con il volto di 
un sistema di potere arrogante 
e corruttore ma che lotta per 
se e per il paese, e clic va ri
spettato e sostenuto» 

A Catania il segretario del 
Pds è tornato sulle prospettive 
deV'dopo voto, affrontato an 
che in un'intervista che esce 
sul Giorno di oggi «Noi indi 
chiamo una via maestra - ha 
dotto - per affrontare il tema 
del governo rompere definiti
vamente con i vecchi conso-
ciativismi e partire dai conte
nuti per dar corpo ad una poli
tica di riforme Solo cosi ci si 
potrà seriamente misurare con 
l.i proposta di governi di prò 
gramma» Ma a quali condizio
ni il Pds entrerebbe in un go
verno7 «ite ci vogliono - rispon
de Occhetto al Giorno - mi 
sembra chiaro che devono 
mettere nero su bianco, nel • 
programma, due punti che per 
noi sono irrinunciabili le nfor 
me istituzionali - per rinnovare 
il sistema politico dare vita ad 
una repubblica neoparlamen-
tare e non presidenziale e fa
vorire l'alternanza tra moderati 
e sinistra - e una netta opzione 
di risanamento sociale e eco
nomico basato su principi di 
equità e di giustizia» Occhetto 
critica poi La Malfa il quale 
giura che non andrà mai nò 
con la De nò col Pds «Mi sem
bra che stia dicendo troppi 
mai», e questo partire sempre , 
dagli schieramenti «e il riflesso 
di una vecchia politica Prima ' 
di dire mai bisogna partire da 
una valutazione dei program 
mi» 

Pli contro spot «vota donna» 
Sospesa la pubblicità 
Dura replica di Anselmi 
e Turco ai liberali 
• • KOMA 11 ricorso al preto
re del candidato liberale delle 
Marche Emanuele Mori con
tro lo spot «più voti alle donne 
più valore alla pollile i» sta 
raccogliendo solo critiche du
rissime perche1 come dioc 
Mariella òramaglia del Pds, ò 
Mori «a mettersi in contrasto 
con l'articolo 3 della Costitu
zione che sancisce I ugua 
g'ianza fra i sessi. A spiegarlo 
ò la stessa presidente della 
commissione per le pan op
portunità che quegli spot ha 
promosso Dice, infatti Tina 
Anselmi di evs"recerta «che il 
magislialo sapra valutare lo 
spinto della nostra campagna 
pubblicitaria un azione posi 
tiva per favorire il nequilibrio 
della rappresentanza femmi 
mie ed il raggiungimento del
la parità sostanziale» La presi
dente ha poi annuncialo che 
in attesa della prima udienza 
per il prossimo 27 marzo la 
presidenza del consiglio ha 

deciso di sospendere in via 
cautelativa i passaggi degli 
spot in Rai 

Sulla vicenda ò intereventi 
ta anche Livi i Turco respon 
sabile femminile del Pds, che 
ricorda le campagne antifem 
minili del Pli Infatti il segreta-
no Altissimo recentemente si 
è contraddistinto per aver di
chiarato di voler abolire per 
legge un.i festa che per legge 
non c 'è la giornata • dell'8 
marzo Quindi Turco insisto 
nel sottolineare che chi e dav
vero discriminato sono le 
donne, «che subiscono anco
ra le conseguenze di una 
mentalità rozza ed antiquali 
che le vorrebbe relegite al 
ruolo di angelo del focolare» 
Infine Marisa Rodano, del Pds 
ricorda che nel terzo pro
gramma della Cee si invitano 
gli siali membri ad accrescere 
la presenza femnmimle nelle 
assemblee elettive 

•-, 
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Parla il vicepresidente del comitato servizi 
«La storia della trappola è inaccettabile 
Pericoli ci sono, ma non servono polveroni 
Siamo nelle mani di vecchi stregoni» 

Tortorella: «Allairme-golpe? 
Una trovata elettorale...» 
«È inaccettabile che il ministro dell'Interno parli di 
una trappola. Non può giustificare il questo modo il 
suo comportamento». PerTortorella, gli ultimi avve
nimenti si inseriscono in quel tentativo di usare «fe
nomeni sfuggiti di mano» al fine di presentare l'at
tuale alleanza di governo come diga contro lo sfa
scio. «Non siamo in mano a vecchi medici, ma a 
vecchi stregoni». 

FRANCA CHIARO-MONTE 

• • ROMA. Piani di destabiliz
zazione, patacche, delitti ma
fiosi. Come dire: siamo di fron
te a una campagna elettorale 
condotta con ogni mezzo. Ora, 
Scotti dice di essere caduto in 
una trappola. •Affermazione 
inaccettabile che non costitui
sce una giustilicazione», com
menta Aldo Tortorella, uno dei 
leader del Pds che più hanno 
avuto a che lare, nei mesi scor
si (Tortorella e vicepresidente 
del comitato parlamentare per 
i servizi di sicurezza), con le ri
correnti deviazioni e i molli mi
steri degli apparati dello Stato. 

Tortorella, è giusto o no par
lare, come fa Scotti, di un 
piano di destabilizzazione? 

Innanzitutto, discutiamo la pa
rola «destabilizzazione»:. non 
dimentichiamo che anche tut
ta l'attività terroristica e stragi-
stica e stata usata in funzione 
non tanto dì destabilizzazione, 
quanto di rafforzamento con
servatore. . . _ , 

Ma davvero siamo in presen
za di una nuova strategia 
della tensione? 

Intendiamoci anche sul signifi
cato di strategia della tensione. 
Anche qui, non si deve inten
dere un'azione armata diretta
mente condotta da centri di 
potere occulto. In società co
me la nostra, e facile che 
emergano tendenze che poi 
vengono usate ai fini di una 
strategia della tensione: basta 
non fermarle. Vale per tutti l'e
sempio delle Brigate rosse: in 
quel caso, una volta raggiunti i 
(ini - l'assassinio di Moro, l'ini
zio della sconfitta della sinistra 
- non fu difficile eliminare i 
brigatisti. 

Mafia uguale Br? Moro 
. uguale Lima? 

No, si tratta di fenomeni e di 
episodi radicalmente diversi. 
La mafia sorge sulla base di in
teressi e valori - la ricerca del 
denaro e del potere - del tutto 
omogenei alla società in cui vi
viamo. L'analogia con i gruppi 
terroristici sta nell'affermazio
ne di un potere armato, nella 
rottura del principio per cui la 
violenza e monopolio dello 
Stato sulla base della legge. Di 
conseguenza, quando questo 

fenomeno raggiunge un certo 
livello, diventa immediata-
mente politico. E, a proposito 
dell'assassinio di Lima, mi pa
re del tutto evidente che ci tro
viamo di fronte a una vicenda 
politico-mafiosa. Ecco, questo 
0 ciò che intendo per strategia 
della tensione. 

Dunque l'allarme di Scotti è 
giustificato. 

Scotti confonde cose diverse. 
Certo, era ed e indispensabile 
stare con gli occhi aperti: 0 giu
sto che noi stessi invitiamo tutti 
i democratici a farlo, dato che, 
oltre ai gruppi mafiosi, non 
hanno cessato di agire, nel no
stro paese, gruppi politici i 
quali considerano che sia ve
nuto il tempo di una rivincita. 
Ma questo e altra cosa rispetto 
all'allarmismo che ha avuto 
evidenti finalità di tipo eletto
ralistico. . 

Scotti dice di essere caduto 
in una trappola. 

Occorre dire che il magistrato, 
fin dalla prima comunicazione 
(doverosa) al ministro dell'In
terno, avverti di non |>oter ga
rantire circa l'attendibilità del
la fonte. Allora, dovevano es
sere fatti gli accertamenti più 
rigorosi e, una volta accertati i 
fatti, dovevano essere ribadite 
le istruzioni alla cautela e alla 
vigilanza delle forze dell'ordi
ne. Mi pare, dunque, che par-
tare di trappola non sia accet
tabile, non costituisca una giu
stificazione. Si sa bene che, se 
si vogliono mantenere riserva
te le comunicazioni interne 
agli apparati, ci sono i modi e 

le nonne per farlo. Invece, l'al
larmismo ha sonito l'effetto 
opposto a quello che doveva 
essere raggiunto: ora rischia di 
prodursi un disarmo, una sot
tovalutazione dei pericoli d i e 
realmente esistono. 

Quali sono questi pericoli? 
Come in ogni strategia della 
tensione, siamo di fronte a uno 
scatenamento particolarmente 
acuto di fenomeni evidente
mente sfuggiti di mano. Questi 
stessi fenomeni vengono poi 
indicati, da coloro che hanno 
governato finora, a supporto di 
una nuova «teoria della diga»: 
prima contro il pericolo comu
nista, ora contro lo sfascio. Ma 
lo sfascio altro non e che la 
conseguenza del modo in cui 
e stato governato il paese. 

Andreotti, Forlanl, De Mita 
e, ora, anche Cossign: tutti 
insieme a costruire la diga? 

Quanto a Cossiga, non occor
reva un grande acume per in
tendere che egli e sempre stato 
un capo democristiano, in di
scussione con altri capi demo
cristiani e che, alla (ine, la con
vergenza di interessi avrebbe 
prevalso. Tra l'altro Cossiga, 
con la sua accusa frontale alla 
Costituzione come causa dei 
mali del paese, ha avuto una 
grande funzione di copertura 
dell'azione delle forze di go
verno: se veramente la colpa 
fosse della Costituzione, a l lea 
le force di governo risultereb
bero innocenti. 

Scotti sostiene che la vicen
da della circolare non ha al
terato Il rapporto tra servizi, 
governo e capo dello Stato. 

Ma non era già alterato? 
Proprio perche- quel rapporto 0 
già alterato, ognuna di queste 
mosse lo altera ancora di più. 
Cossiga ha affermato recente
mente che egli lascia un Quiri
nale con maggiori poteri. Il (at
to è che molti di questi poteri 
sono stati conquistati contro la 
Costituzione. Perciò che attie
ne ai servizi, esiste indubbia
mente il rischio di una doppia 
disciplina: i nostri servizi - si e 
visto nella vicenda Gladio-so
no già stati già indirizzati a far 
prevalere la disciplina verso il 
maggiore alleato. Oggi, più 
che mai. nella mutata situazio
ne inlernazionale, bisogna in
vece riportarli sotto il controllo 
del potere democratico, sia 
per la delicatezza delle funzio
ni che essi svolgono, sia per le 
troppo implicazioni dei servizi 
nelle vicende più oscure del 
paese. 

Ma II Quirinale non ha «co
perto i anche spazi lasciati 
vuoti dal potere democrati
co? Non sarà stato solo col
pa di Cossiga se il Parlamen
to ha funzionato male. 

Andreotti ' ha sostenuto che, 
l>cr rimediare a mali gravi, non 
ci si può affidare al medico im
provvisato, ma al vecchio me
dico, che sarebbe la De e lui 
medesimo. Ebbene, (ulta la vi
cenda di questi mesi, compre
sa l'opera della presidenza 
della Repubblica, dimostra 
che non siamo nelle mani di 
vecchi medici, ma di vecchi 
stregoni. Quella che comune
mente si definisce insudicici!-

AMo Tortorella 

za del potere democratico e 
precisamente la conseguenza 
delle formazioni governative 
basate sull'alleanza tra la De e 
il Psi. Certo, modifiche istitu
zionali sono necessarie. Penso . 
a una legge elettorale che ten
ga assieme la capacità di rap
presentanza pluralistica e l'in- ' 
dicazione della coalizione di 
governo, senza giungere, co
me si fa in alcune proposte, a 
un vero e proprio soffocamen
to del pluralismo che appartie
ne alla stona del nostro paese. ' 
Penso anello a una separazio
ne netta tra politica e ammini
strazione. Ma non bisogna di
menticare che il «deficit del po
tere democratico" fa tutt'uno 
con il dramma di una politica 
che si e venuta definendo co
me puro esercizio e manteni
mento del potere. È qui l'erro
re grave del Psi: nell'aver dato 
una cambiale in bianco alla 
De, impedendo, cosi, un avan
zamento democratico del pae
se. Vt . > • - -

Parliamo del dopo elezioni. 
Il Pds chiede all'elettorato 
di sottrarre la maggioranza 
ai quadripartito. Che cosa 

accadrebbe se davvero il go
verno andasse in minoran
za? 

Purtroppo, c'ò già pronto Ui 
Malfa. 

E se perde anche il penta
partito? 

Noi chiediamo che sia raffor
zata la maggiore forza della si
nistra. Poi, se il pentapartito 
non dovesse raggiungere i nu
meri necessari a fare un gover
no, questo fatto potrebbe esse
re l'inizio di una nuova storia. . 

.. Una storia in cui il Pds va al 
governo per fare, magari, le 
riforme? •»,--,.* ; t , , 

Devo dire che mi sembra dav
vero oziosa ogni discussione 
che non parta dalla constata
zione di quella che sarà la vo
lontà espressa dall'elettorato. 
Inoltre, le riforme le fa il Parla
mento, non il governo. Al con
trario, i governi si costruiscono 
su precise convergenze sulle 
maggiori questioni del paese. 
E, al momento, non vedo alcu
na traccia di questo ennver-
genze. . . , . • 

È morto Vittorio Craxi 
Il padre del leader psi 
fu in prima fila 
nella Resistenza a Milano 
mt R( )MA' Vittorio Craxi, pa
dre del segretario del Psi, e 
morto ieri mattina all'o-pe
dale San Martino di Genova, 
dove era ricoverato da venti 
giorni. Aveva 86 anni. Era sta
to viceprefetto di Milano alla 
Liberazione. I funerali avran
no luogo domani, alle 10.30, 
nel • capoluogo lombardo. 
«Ho sempre avuto un senti
mento di venerazione per 
mio padre - ha ricordato Bet
tino Craxi dopo aver visitato 
la salma •- lo ammiravo per il 
coraggio che aveva dimo
strato in tante vicende degli 
anni difficili della sua e della • 
nostra vita. Mi e tornato mol
te volte alla memoria un epi
sodio degli anni di guerra. 
Per sfuggire ai bombarda
menti di Milano, "eravamo 
sfollati sulle montagne della 
Val d'Intelvi. Non vedemmo 
nostro padre per tutto l'inver
no del 'l'I, sino alla primave
ra del '"15. Era a Milano a par
tecipare alla Resistenza nel
l'organizzazione clandestina 
del Partito socialista». ' •• 

Cosi continua la rievoca
zione del segretario del Psi: 
«Si faceva vivo con noi scri
vendo ed inviandoci dei vive
ri. Rividi mio padre il primo 
maggio IMS». 

Vittorio Craxi era nato a 
Messina nel 1906. Dopo gli . 
sludi si era trasferito a Milano 
dove svolse la professione fo
rense. Prese contatto con gli 
ambienti antifascisti e aderì 
al Psi. Partecipò alla lotta 
clandestina come membro 
dell'esecutivo lombardo del 
partilo, - in . stretto collega
mento con Sandro Pertini, 
Lelio Basso, Antonio Greppi. 
Alla liberazione di Milano fu 
nominato dal Clnai vicepre
fetto, a fianco di Riccardo 
Lombardi, e commissario 
straordinario per gli alloggi: 
alla fino del ''15 prefetto di 
Como. In seguilo continuò 
ad esercitare l'attività foren
se, partecipando come sem
plice militante alla vita del 
Psi. Aveva rilasciato la sua ul

tima intervista a Gianni Bisia-
eh, impegnato a preparare 
un libro sul ruolo dei sociali
sti nella lotta al fascismo. In 
essa Vittorio Craxi ricostruiva -

con grande precisione i cru
ciali avvenimenti degli ultimi 
giorni dell'aprile '15 in Lom
bardia. Il suo studio di via 
Podgora era diventato uno 
dei punti di riferimento del
l'attività antifascista. Proprio 
a quel recapito Mussolini 
aveva fatto pervenire una ri
chiesta di resa, che fu respin
ta. • • .- -• -,• r-

Vastissime le attestazioni 
di cordoglio pervenute in 
queste ore a Bettino Craxi. Il 
capo dello Stato rileva in un • 
messaggio «il valore e la pro
bità» dello scomparso, che 
restano vivi «nella storia del ' 
socialismo italiano e nell'o
pera che tu stesso stai appas- ' 
sionatamente conducendoal ' 
servizio del paese». Cossiga, , 
da Napoli, si è anche messo " 
in contatto telefonico col se
gretario socialista. Messaggi 
sono stati inviati dai presi
denti del Senato e della Ca
mera, dai segretari di tutti i 
partiti politici e delle organiz
zazioni sindacali. «Sono que
sti - scrive Achille Occherto -
giorni molto difficili per tutti •" 
noi. Ma voglio assicurarti che 
ti sono vicino e che partecipo . 
con viva commozione al tuo ' 
dolore». Carla Voltolina, ve
dova di Sandro Pertini, cosi.'. 
ricorda lo scomparso: «Un • 
uomo meraviglioso, profon
damente onesto, i modesto, 
degnissimo. Aveva (atto sia. 
Resistenza con tanto corag
gio». Leo Valiani rievoca un '< 
incontro del '15 nell'ufficio di \ 
Riccardo Lombardi: «Godeva 
di grande stima negli am
bienti antifascisti per la sua 
rettiludine, per il suo rigore « 
morale e per le sue capacità ' 
e doti amministrative». «Era 
molto orgoglioso - rammen- . 
ta Giovanni Pesce, capo dei • 
Gap di Milano e Torino - del • 
contributo dato da tanti ra
gazzi meridionali alla guerra 
di liberazione». • , 

Un appello di trecento militari 

«C'è chi vuole 
l'uomo forte» 
Un appello sottoscritto da trecento tra ufficiali e sot
tufficiali. Per denunciare i rischi di autoritarismo che 
si manifestano «nella società civiie così come nelle 
caserme». Il documento è stato presentato ieri alla 
stampa da Albino Amodio, primo firmatario, ex diri
gente - oltre che fondatore - dei Cocer, gli organi
smi dirappresentanza militari. Ora è candidato nel 
Pds, per la circoscrizione di Roma. 

• • KOMA. Partono da una 
constatazione: «È forte il ri
schio dì autoritarismo». Non 0 
una denuncia sui pericoli di un 
•golpe» imminente. È un'osser
vazione. «Vogliono limitare gli 
spazi di partecipazione perche 
puntano ad una soluzione, ti
po "uomo-lorte"». Discorsi al
larmanti. Ma a rendere tutto 
ancora più grave, c'ò il fatto 
che quest'analisi è fatta, guar
dando a quel che avviene • 
•dentro» le caserme. Le virgo
lette, sono di Albino Amodio, 
ex presidente del Cocer del
l'aeronautica, l'organismo 
•sindacale» dei militari. Quella 
(rase gli e servita per illustrare, 
in una conferenza-stampa, il 
senso di un «appello» firmato 
da oltre 300 ufficiali e sottuffi
ciali. Ora Albino Amodio ò 
candidato nelle liste del Pds. E ' 
candidato, ma tiene a precisa
re che r«appcllo» non ha nulla 
a che lare con la campagna 
elettorale. E anzi, un po' inge
nuamente, chiede ai cronisti di 
•sorvolare o quantomeno di 
non insistere sulla sua presen
za» nelle liste. -. - •• 

Del resto, che quella pagi-
netta e mezzo da inviare ai 
parlamentari, non abbia nulla 
a che vedere con iniziative 
elettorali, lo testimoniano an
che le firme in calce all'appel
lo. Trecento graduati, alcuni in 
congedo già da diversi anni. 
Tra di loro, anche alcuni sol
dati decorati per operazioni di 
guerra. Tantissime adesioni, 
dunque, a testimonianza di 
quanto diffuso sia il malessere 
tra le forze annate. Malessere 
di cui. l'»appello» si (a interpre
te. Una delle ultime iniziative 
del governo Andreotti - e noto 
- e stata la presentazione delle 
linee del «nuovo modello di di
fesa», una sorta di ristruttura
zione delle forze di difesa. Con 
una accentuazione in senso 
professionale dell'esercito. È 
bastato questo abbozzo di ri
forma per far scattare le resi
stenze nelle alte gerarchie. Un 

problema in più per i militari 
democratici: che non vogliono 
essere «confusi» con i «conser
vatori». Ma neppure con chi fa 
della sterile protesta. E magari 
s'inventa il «partilo dei militari». 
L'«appello» dei 300 punta, in
vece, sull'esatto contrario: «Ag
giungere consapevolezza, non 
togliere democrazia». 

Albino Amodio è- preoccu
pato soprattutto da alcune co
se. Si tratta delle recentissime 
dichiarazioni di generali, alle 
quali si aggiunge un documen
to aproenfo (ma si dice sia del 
centro studi dello Stato mag
giore). Tutti «messaggi» che 
sembrano convogere su un 
punto: abolire, o almeno ridi
mensionare, la democrazia. 
•Grazie ai Cocer siamo riusciti 
ad introdurre l'orario di lavoro. 
SI, perche prima, un soldato 
poteva anche lavorare per una 
settimana di seguito. I turni di 
riposo, l'organizzazione della 
casenna era delegata di fatto 
ai comandanti». E quello era 
un esercito meno efficiente, ol
tre che meno democratico. «K 
invece oggi si sentono tanti vo
ci che predicano un riturno al 
passato: per loro, l'orano, l'or
ganizzazione sindacale hanno 
"ridotto" i soldati a dei sempli
ci impiegati». Insomma: l'o
biettivo della gerarchi' e quello 
di ristrutturare senza «un con
fronto con chi rappresenta i 
soldati». Vecchio modello, in
somma, vorebbero un esercito 
da «guerra fredda». «Ci sareb
bero i presupposti internazio
nali - chiosa Amodio - per un 
esercito modulare, dove cioè 
la ferma obbligatoria duri me
no, il tempo necessario all'ad
destramento. Un esercito cosi 
costerebbe meno ed evitereb
be i drammatici problemi so
ciali legati allo sradicamento 
dei giovani dal loro ambiente». 
Sarebbe l'esercito del tempo di 
pace, ma nel governo molli 
ancora non riescono ad atten
dersi all'evidenza: alla fine dei 
blocchi contrapposti. U.S'.tì. 

Gli appuntamenti più importanti a Roma, Milano e Palermo. Oggi la Rai in assemblea 

«Samarcanda day» in trenta città 
In piazza contro lo stop al programma 
Migliaia di persone si daranno appuntamento oggi 
in più di trenta città italiane per il «Samarcanda day» 
promosso dall'Arci. Sit-in, concerti e spettacoli con
tro la sospensione del programma. A Roma, in piaz
za Farnese, la redazione del programma. Alla Rai 
assemblea di tutti i dipendenti. Anche Mario Segni si 
schiera contro la censura, E lunedì dovrà discuterne 
la commissione di vigilanza. 

ROBERTA CHITI 

§ • ROMA. Samarcanda esce 
dalla tv e va in onda dal vivo. 
Appuntamento alle 18 di oggi, 
quando migliaia di persone si 
incontreranno nelle piazze di 
più di trenta città italiane per 
protestare contro la sospensio
ne del programma, discutere 
con i politici, rivedere insieme 
l'ultima puntata, quella che ha 
fatto scoppiare la tempesta. Il 
•Samarcanda-day» sta pren
dendo dimensioni da evento 
nazionale. Ci sarà chi, come 

una tv locale a Imola, trasmet
terà un programma costruito 
in puro stile Santoro e c'è chi, 
come Enrico Montesano, man
da fax di solidarietà che dico
no «Aridatece Samarcanda». 
Genova, Bologna, Venezia, 
Trapani, e poi Livorno, Pesca
ra. Ancona, per dire solo alcu
ne città coinvolte nelle manife
stazioni promosse dall'Arci. Il 
clou degli avvenimenti sarà a 
Roma (in piazza Farnese) Mi
lano (piazza del Duomo) e 

Palermo (piazza Ungheria). 
Ovunque registi, attori, musici
sti, politici parteciperanno alla 
serata. In particolare, a Roma 
ci saranno Serena Dandini, Pa
trizio Rovcrsi, Ettore Scola, 
Ugo Gregorotti, Carlo Lizzani, 
lo stesso Santoro, mentre su un 
maxi schermo andià in onda 
una specie di lungo Blob con 
mini interriste ai politici sul ca
so: l'ultima dichiarazione pre
sa al volo ò quella di Mano Se
gni. «È meglio rischiare di sba
gliare eccedendo in larghezza 
che rischiare di sbagliare ecce
dendo in restrizioni e chiusu
ra». Non basta: Italia Radio ga
rantirà collegamenti con le cit
tà coinvolte nella mobilitazio
ne. 

• E tutto questo, proprio men
tre la polemica sulla censura 
del programma • riprende 
un'impennata. È di ieri una 
nuova presa di posiziono del 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, il de 

TELEURNA 

Andrea Borri, per il quale «ò as
surdo gridare alla "censura"». 
Gli replica Elio Qucrcioli, ca
pogruppo jxis della stessa 
commissione: «Sono sorpreso 
della dichiarazione di Borri 
mentre non ha ancora adem
piuto al suo obbligo di convo
care la commissione sul pro
gramma di Raitrc». È previsto • 
infatti per lunedi l'arrivo del • 
caso Samarcanda sul tavolo 
della commissione come ri
chiesto da Pds e Verdi. Contro 
l'eventualità che la discussione 
slitti al dopoelezioni per man- ' 

• canza di numero legale inter
viene anche Veltroni, della di
rezione del Pds. . , , 

Botta e risposta anche fra i 
direttori di Tgl e Tg3. «Santoro 
si e montato la testa - dice Ve
spa - . lo non vado a giro a 
chiedere alla gente so 0 con
tenta che sia morto Lima. Che 
uno possa chiederlo e sbaglia
re va bene, ma che faccia di ' 
questo una linea editoriale mi 

sembra eccessivo» dice il diret
tore del Tgl. E Sandro Curzi, di 
rimando: «Se Vespa continua a 
npetere questo, 0 un'infamia. 
Quanto al Santoro "montato", 
forse a Vespa dispiace che 
Santoro sia riconosciuto e ap
plaudito dalla gente, mentre 
con lui c'ò molto meno intcres- ' 
se». Intanto, in un comunicato 
al consiglio d'amministrazio
ne, il presidente della Rai, Wal
ter Pedullà toma a parlare in 
tono conciliante del caso Sa
marcanda: la Rai, dice, "deve 
evitare ogni forma di informa
zione obliqua, polemica, tur
bativa di un sereno e chiaro 
confronto tra le forze politi
che». Gli rispondono i consi
glieri d'amministrazione pds, 
Bernardi, Menduni e Roppo: 
«Giusta l'esortazione al plurali
smo: c'ò da augurarsi che non 
venga usata con spinto di par
te contro programmi non alli
neati alla maggioranza di go
verno». 

Un pallottoliere 
per il buon Funari 

SERGIO TURONE 

• • Sono ormai tanti e cosi schietti i 
giudizi di apprezzamento rivolli da 
questo modesto osservatorio alla ru
brica elettorale «Conio alla rovescia», 
por vivacità e Ircschczza. che sicura
mente il suo conduttore. Gianfranco 
Funari. accetterà di buon grado l'ap
punto che stiamo per muovergli. Su 
«Cuore-, Vincine ha pubblicato una vi
gnetta sfoltendo Funari por la strari
pante prevalenza di socialisti nella 
sua trasmissione, uno su tre, dice il di
segnatore, ed esagera ma non di mol
lo.' 

Ebbene martedì, accogliendo nel 
suo studio televisivo il senatore socia
lista Bruno Pellegrino, Funari gli ha 
domandato, con voce malinconica, se 
avesse visto la vignetta apparsa su 
«Cuore», «fio visto, fio visto», ha ris|x)-
sto in tono accorato il senatore, con 
l'aria dolente di chi abbia assistito a 
un accoltellamento. Funari ha mostra
lo in video il delittuoso disegno. Poi, 
rivolto all'ospite, esprimendo il dolore 
di ehi ha subito un affronto ingiusto, 
ha domandalo: «Non ò forse vero elio 

ho fatto venire a questo microfono 
candidati di liuti i partiti''». 

A Funa', lei ò bravo, ma Viucino 
aveva detto un'altra cosa. I*i vignetta 
non metteva in dubbio che al video di 
•Conto alla rovescia» siano slati invitati 
esponenti di tulle le liste. Replicando 
a quel modo, lei si ò comportalo co
me il tale che alla domanda -Dove 
vai7» risposo- -l'orto arance». Per con
testare il sarcasmo di Vincino. Funari 
avrebbe dovuto dimostrare, cilro alla 
mano, che l'accusa ò falsa, li non ha 
potuto, perche i candidali del Garofa
no passali por il suo ambitissimo, stu
dio (ieriestata l.ivoltadi un musicofi-
Iodio ha ammesso di aver pagalo 100 
milioni la chitarra-cimelio di un famo
so cantautore) sono già una folla. 

Ma non ha senso prendersela per 
questo con Funari, che di Italia I ò 
una colonna, ma non il padrone. E se 
Berlusconi tiene al rapporto preferen
ziale col Psi, tanto da scardinare gli 
equilibri di una trasmissione per altri 
versi ottima, la questione riguarda il 
problema generalo del rapporto fra 

democrazia e potere economico. È un 
problema non meno sono di quello -
relativo ai deteriori condizionamenti 
del potere politico sull'informazione 
radiotelevisiva pubblica. 

Alla maniera dei bravi disegnatori 
satirici, Vincino ha messo la matita -
sulla piaga. Però al conduttore di un • 
programma elettorale televisivo si 
chiede soprattutto di trattare allo sics- , 
so modo tutti gli ospili, Sicuramente 
Funari lo fa, con la collabor.'izione di 
giornalisti che - forse grazie alla possi
bilità di acquisire disinvoltura con un . 
impegno che si protrae per una setti
mana - riescono di massima ad evita
re sia l'esibizionismo logorroico, sia 
l'eccesso di deferenza. 

Sono questi i vizi classici delle tribu
ne elettorali. Non soltanto di quelle 
della Rai, perche il programma serale 
di Italia l, «Italia domanda», ha la me
desima paludata fisionomia delle tri
bune Rai. Da tempo, onnai, con rare 
eccezioni, i giornalisti più autorevoli 
non si cimentano più in questi con
fronti con i |X>litici. Quelli che ci van

no, si trovano talora in soggezione, sia 
davanti a personaggi di potere sia da
vanti ad esponenti dell'opposizione. 
Altrimenti non si spiegherebbe corno 
mai Gianluca Luzi, martedì sera, ab
bia domandato a Sergio Garavini. di 
Rifondazione, che cosa pensi dell'ipo
tesi di governissimo, ossia di un gover
no comprendente De. Psi e Pds. Natu
ralmente Garavini ha colto al volo 
l'occasione per attaccare un Pds incli
ne, secondo lui, a imbarcarsi in un ac
cordo con i due partiti contro i quali 
sta conducendo una serrata opposi
zione. 

Ora, l'ipotesi ili •governissimo» è 
stala inventata - senza nemmeno il 
più vago rapporto con la realtà politi
ca - da Paolo Liguori, quando era di
rettore del -Sabato». Beninteso: Gara-
vini ò liberissimo di attaccare il Pds (lo • 
ha latto peraltro in termini civili) con 
gli argomenti che ritiene di utilizzare. 
Da politico abile, sarebbe slato capa
ce di farlo anche so il deferente gior
nalista Luzi non gli avesse offerto la 
domandina comoda comoda. ' 
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Viaggio con i leader. La paura di una De sotto il 30% 
spinge il segretario a un tour de force senza risparmio 
Comizio nell'Umbria rossa: «Qui limitano la democrazia... » 
Una campagna elettorale con l'occhio rivolto al Quirinale 

La difficile missione del «travet bianco» 
Forlani su e giù per l'Italia: «Salviamo il Forte Apache... » 
Forlani-muro di gomma, Forlani-pompiere, il tran
quillo Forlani. Come un maestro di scuola, come un 
onesto trauet, il segretario va su e giù per l'Italia a 
spiegare perché bisogna votare De. Per lui c'è un ri
schio: finire sotto il 30%. E una grande chance, il Qui
rinale. Nel mezzo, le infinite possibilità che la politi
ca italiana offre. A queste si predispone Forlani: di
fendendosi dagli «indiani di Fort Apache»... 

•-'•••'• • DAL NOSTRO INVIATO 
. FABRIZIO RONDOLINO 

M PERUGIA. È un po' stanco. 
Arnaldo Forlani, Questo anda
re su e giù per l'Italia quasi da 
solo, a difendere le ragioni di 
un partito in cui ognuno fa 
campagna elettorale per se. 
deve sembrare snervante an
che ad una pe-sona tranquilla 
come il segretario della De. 
Agli amici ha confidato: «A lare 
i comizi ci siamo solo io e Cic
chetto. Tutti gli altri se ne stan
no rintanati nel proprio colle
gio». Potenza della preferenza 
unica. Che per la De sembra il 
grande rebus di queste elezio
ni, il rebus più difficile da deci
frare. Lunedi scorso Forlani 
era nelle Marche, a curarsi il 
collegio. Lo avvicina una si
gnora di mezza età. dirigente 
del movimento femminile, e gli 
dice: >Lei non si preoccupi, lei 
deve star tranquillo. Qui e il ca-

Appello 
Cossigavia 
Ha violato 
la Costituzione 

polista, e tutti sulla scheda 
mettono il numero 1...». Pecca
to che di preferenza se ne pos
sa dare una sola, e indicando il 
cognome del candidato. "Sia
mo rovinati», mormora semise
rio il buon Forlani. • • 

Gira quasi sempre in mac
china, Forlani, accompagnato 
dal segretario personale, Pa-
squini, giovane ed efficiente. 
Al seguito c'e sempre anche 
l'inviato del Tgl: ogni telegior
nale pubblico segue infatti il 
•proprio» segretario di partito. 
Il portavoce, Enzo Carra, ha in
vece problemi di campagna 
elettorale: voleva un collegio 
sicuro per entrare a palazzo 
Madama senza problemi, e in
vece gliene hanno trovato uno 
a rischio, nella capitale. Per 
questo si fa vedere poco. Si 
fanno vedere poco anche gli 

Terni 
Dirigenti 
delPsdi 
passano al Pds 

M ROMA. II -Comitato per la 
difesa e il rilancio della Costi
tuzione» ha inviato una lettera 
aperta agli elettori e ai candi
dati. La lettera-appello, elabo
rata da Luigi Ferraioli, Ettore 
Gallo e Temistocle Martines, 
chiede che «si impedisca ogni 
mutamento costituzionale 
operato fuori dall'articolo 138 
della Costituzione», che la po
litica estera e della difesa «tor
nino sotto il controllo e l'indi
rizzo del Parlamento», che 
«siano garantiti agli stranieri i 
diritti dell'uomo, tra cui quelli 
di residenza, di circolazione e 
di integrazione», che «sia rilan
ciata una legislazione di ga
ranzia e di valorizzazione del 
lavoro», che «si faccia piena 
luce e giustizia sulle stragi, su 
Gladio, sulla P2», che sia ga
rantita "indipendenza alla 
magistratura e al Csm», che 
sia avviata la riforma della 
pubblica amministrazione, 
che «siano consentiti alle for
mazioni sociali accessi auto
gestiti e gratuiti ai mezzi di co
municazione», che siano abo
liti per sempre i condoni fisca
li, e che infine Cossiga sì di
metta e «risponda dei suoi atti 
compiuti in violazione della 
Costituzione». . ••• . • 

• I TERNI. -È necessaria una 
grande (orza di sinistra e de
mocratica capace di assicura
re il ricambio nella gestione 
del potere, per far compiere al
la democrazia italiana quel 
salto di qualità, in mancanza 
del quale il sistema e condan
nato all'asfissia». Fabio Papa-
rolli (vicesegretario socialde
mocratico a Temi), Fabrizio 
Tonato (segretario dell'Unio
ne comunale del Psdi), Paolo 
Paparelli (responsabile orga
nizzativo del partito) e Mario 
Ligorio (presidente revisore 
conti), insieme ad altri tre 
membri del direttivo del Psdi di 
Temi (Riccardo Vaccarini, 
Giuseppa Finestra e Carlo Ros
si) hanno deciso di aderire al 
partito democratico della sini
stra. Già nei giorni scorsi, i set
te socialdemocratici ternani 
avevano annunciato le dimis
sioni dal partito di Cariglia. Ieri, 
nel documento in cui chiedo
no l'adesione al Pds. danno 
conto di una riflessione che li 
ha condotti, «coerentemente 
con i valori del socialismo de
mocratico», ad una collocazio
ne «nella sinistra democratica 
europea, quella che la storia 
recente ha dimostrato essere 
la sola sinistra possibile». 

uomini della sicurezza, che 
però sono molto più numerosi 
dopo la circolare-patacca di 
Enzo Scotti. E per motivi di si
curezza e quasi impossibile sa
pere quando arriva il segreta
rio, da dove, con chi. dove se 
ne andrà dopo il comizio. 
Pranzi e cene, Forlani ne la po
chi: e tutti nelle Marche. Finito 
il discorso, raccolti gli applausi 
(non molti, per la verità), salii-

' tati i notabili locali, monta in 
macchina e se ne va. Senza si
rene e senza paletta. 

Martedì, Uopo una puntata a 
Urbino. Forlani e a Perugia, 
cuore dell'Umbria rossa. Ca
polista per la De 0 un allegro 
ottantenne, Filippo Micheli, in 
tempi lontani segretario ammi
nistrativo dì piazza del Gesù, 
deputato dal 1948. Un esem
pio di "rinnovamento», insom
ma. Il Teatro del Pavone an
nuncia il comizio con un solo 
manifesto che potremmo inti
tolare cosi: ritratto del segreta
rio da giovane. Accanto al tea
tro c'e la sede del Pds, che 
ospita anche Rifondazione co
munista (qui a Perugia si chia
ma, a giudicare dalla targa sul
la porta, «Partito comunista»). 
Di fronte, lo stand elettorale di 
Enrico Manca: un tendone di 
Umbrialiction ( Umbriaelec-

tion. dicono da queste parti) 
con due ragazze che distribui
scono opuscoli. • • 

Davanti al teatro, aspettan
do Forlani, gli elettori infreddo
liti (s'è alzato il vento e a traili 
cade una pioggerellina fasti
diosa) sono allietati dalle mu
siche di Vangelis: tra cui quella 
dello spttt Barilla, trionfo di 
buoni sentimenti e famiglie fe
lici, archetipo ideale di ogni 
possibile pubblicità democri
stiana. Il segretario arriva a pie
di, preceduto da un'auto civet
ta con sirena. Stringe mani, ri
sponde alle domande delle Tv 
locali, entra in teatro. Ui platea 
e i quattro ordini di palchi so
no stracolmi, ma la sala e pie-
colina, si e no quattrocento 
posti. Affollatissimo, naturai-
mente, il palco. Parlano il se
gretario cittadino e quello re
gionale, il primo dice addirittu
ra che le giunte rosse in Um
bria «hanno limitato gli spazi di 
democrazia e bloccato lo svi
luppo». Ma non sembra cre
derci neppure lui, e i discorset
ti filano via lisci. «Non ho nien
te da aggiungere a quello che 
avete detto», esordisce Forlani. 
Battuta ad effetto, che il segre
tario usa quasi sempre come 
incipit, e che strappa un sorriso 
benevolo alla platea. 

Di Forlani e già stato scritto 

tutto, e quasi sempre la stessa 
cosa: «il pompiere», l'uomo 
che non drammatizza mai nul
la, il segretario-muro di gom
ma. Forlani, a vederlo sul pal
co, in piedi di fronte al micro
fono, senza foglietti o appunti 
scritti, con le mani ora giunte 
ora test' a sottolineare questa o 
quella banalità, supererebbe 
agevolmente la famosa prova 
delIViuto usata» inventata in 
America: c'e da fidarsi, da lui 
una macchina si potrebbe an
che comprare. Le parole e i 
concetti scorrono via come ac
qua fresca, rassicuranti, sua
denti, avvolgenti. E' un'anti-
oratoria, la sua, che lascia pri
ma perplessi, poi persino affa
scinati. E che in mezzo a frasi 
mille volte ripetute nasconde 
piccole gemme polemiche, 
frecciate o prese di posizione o 
bruschi oliala. 

Chissà se lo amano, i demo
cristiani di Perugia. Quasi tutti 
di mezza età, in gran maggio
ranza uomini, sono parchi di 
applausi. Si godono lo show 
del politico fino ad allora visto 
soltanto in Tv ma sembrano 
pensare ad altro, ad altri. »E' 
più difficile del - ''IS. questa 
campagna elettorale», prova a 
sterzare Forlani. Perché allora, 
dice, «i contenuti erano più 

drammatici e la contrapposi
zione era più chiara». Adesso 
invece prevale la confusione, 
la frammentarietà, lo -sfasci-
sino» (vocabolo un tempo 
pannelliano, ora prediletto dal 
segretario della De). E' per 
questo che la De, ancora una 
volta, si erge a «diga». E Forlani 
propone una variazione, dicia
mo così, idraulica: guai a di
struggerla, la -diga», • perche 
•verrebbe l'alluvione e ci som
mergerebbe tutti». Î a De inve
ce, bontà sua, s'impegna a "far 
defluire le acque in niodoordi-

. nato». 
L'argomento prevalente nel

l'oratoria forlaniana e proprio, 
questo: la De come unica forza 
stabile, sicura, affidabile. Che 
difende Fort Apache. SI, pro
prio quello dei film western. 
Fort Apache e la democrazia, 
la libertà, il benessere. L'assal
to a Fort Apache lo conduce 
•con grida scomposte molta ; 
gente variopinta, con penne e 
tatuaggi». Chi? Cicchetto, che . 
ha cambiato «carta d'identità» 
ma non ha rinunciato al vec
chio vizio di voler mandare la 
De all'opposizione. -Repubbli
cani e repubblichini», cioè Fini • 
e La Malfa («La Malfa ha detto 
che non vuol più governare 
con noi? - dice Forlani - Va 
bene, ho capito, non è il caso 

di strillare...»). E poi Bossi, 
•scellerato e scriteriato» perche 
vuol dividere l'Italia. Questa e 
l'alternativa, per Forlani. «V-j li 
immaginate alla prima riunio
ne del Consiglio dei ministri? -
e la platea scoppia a ridere -
Beh, non riuscirebbero a fare 
la seconda...». • »«*- • .< 

E Craxi? e Cossiga? Al presi
dente, Forlani riserva solo una 
battuta indiretta, che però la ' 

' platea coglie al volo con un ' 
mormorio non sai se di sorpre
sa o di soddisfazione: «Ci vuol 
tempo per costruire una casa. 
Per demolirla, invece, bastano 
poche picconate...». Craxi in
vece 0 l'alleato di sempre, ma 
anche lui deve slare attento: la " 
De e pronta ad un governo di , 
legislatura, dice*in sostanza 
Forlani. ma si devono fare le ri
forme. -Quando Craxi propo
ne di rinviare la riforma eletto
rale ad un secondo momento 
- spiega - cade in contraddi
zione, perche ha appena dello 
di vedere il pericolo di un par
lamento alla polacca», cioè 
frammentato. Ma e lo stesso 
Forlani a rimarcare, come un 
buon maestro di scuola, che 
•su questo il Psi sta mostrando 
maggiore ragionevolezza..,». E . 
come un maestro di scuola 
che ha finito la lezione, s'infila 
l'impermeabile e se ne va. 

Bocciato il governo dei tecnici, mentre Craxi ribadisce: «Non farò mai l'alternativa» 

Andreotti spara a zero su La Malfa 
E Segni attacca la «vecchia De » 
«Governo dei tecnici? No grazie». Anche Andreotti 
boccia la proposta di La Malfa giudicandola «peri
colosa», mentre sul segretario del Pri si alza un fuo
co incrociato di Craxi e Forlani. Il primo, bocciando 
alternativa e Pds, lo definisce megalomane, il se
condo lo accusa di fare il gioco delle Leghe. Intanto 
in casa de riscoppia la «grana Segni», che accusa 
Forlani e Andreotti di boicottare lui e il suo patto. 

• • ROMA. Per Craxi e diven
tato un megalomane, per For
lani fa concorrenza a Bossi e 
Fini, per Granelli fa un'ossessi
va campagna a favore di un 
governo di nessuno contro tutti 
e Andreotti dice che la sua 
proposta, quella del governo 
dei tecnici, e pericolosa. E lui. 
La Malfa, cosa risponde? -Non 
siamo leghisti in doppio petto, 
ma uomini con la tuta dei 
meccanici che tentano di ag
giustare il motore della mac
china Italia», l-a campagna 
elettorale, si sii, eccita la fanta
sia dei leader, ma la sostanza 
da un po' di settimane a que
sta parte non cambia. De e Psi 
sono in difficoltà (ieri Forlani 
ha addirittura subito un attac
co diretto di Mario Segni), ve
dono vacillare la prospettiva di 
un nuovo governo quadriparti
to fondato sui due partiti, e 

concentrano gli attacchi con
tro Pds e Pri. La Malfa, sospet
tato di voler diventare l'ago 
della bilancia nel caso il qua
dripartito non raggiungesse la 
maggioranza, risponde spa
rando a zero contro tutti. Con
tinua a dire che non partecipe
rà a un governo imperniato su 
De e Psi. ma afferma che -se 
c'e bisogno di noi non ci sot
trarremo e faremo le nostre 
proposte», rilanciando un go
verno con forte presenza di 
tecnici, come soluzione possi
bili alla crisi italiana. Non e ve
ro, ha detto, che vogliamo 
-una democrazia senza parti
ti», -democrazie siffatte non 
esistono, esistono invece go
verni con connotazioni da 
paesi dell'est, come il nostro, e 
altri di ispirazione anglosasso
ne». -L'Italia - dice La Malfa -
dovrebbe cercare di assomi-

Mario Segni 

gliare a questi ultimi». Ad 
esempio l'Inghilterra della Tat-
cher? Su questo punto l-a Mal
fa diventa molto sfumato, in 
compenso fa nomi di possibili 
ministri. Dice di volere Falcone 
agli interni, Monti al Tesoro, 
Ruggiero al commercio estero, 
E comunque il segretario re
pubblicano si dice pronto a 
stare all'opposizione, beninte
so «non quella del vecchio Pei 
che ha tirato dove la maggio
ranza voleva». Anzi, nei con
fronti del Pds, continua a erge
re una serie di no. Caustica la 
considerazione di Vincenzo 
Visco economista e ministro 
del governo ombra del Pds: «È 

difficile capire se le dichiara
zioni di La Malfa sulla impossi
bilità di ogni collaborazione 
tra Pri e Pds, anche all'opposi
zione, sia dettata da tattica ' 
elettorale o da delirio di onni
potenza. Sono stato in parla
mento 9 anni e in questo pe
riodo non ho mai avuto la for
tuna di conoscere o potervalu-
tare una sola proposta repub
blicana veramente capace di • 
contribuire • al - risanamento ; 
economico o finanziario...». - -

La risposta di Craxi a La Mal
fa e duplice: da un lato fa sua 
la proposta del governo dei 
tecnici, dall'altro lo accusa di 
megalomania, dato che pensa 
di sconfiggere il psi e trovare al 
suo interno un leader disposto 
a servire il partito trasversale. 
Craxi peraltro continua a riba-
dire che non vuole -governi 
balneari o ballerini». Ossia go
verni in cui sia presente il Pds 
con s funzioni determinanti. 
L'alternativa la esclude • per 
questa legislatura e, se si farà 
la prossima, annuncia che non 
sarà lui a guidarla. L'unica via 
percorribile,-ripete, 0 l'unità' 
socialista, ma in questa pro
spettiva non sarebbe un male • 
seilPdssiframmentas.se. 

A La Malfa risponde anche 
Andreotti. secondo cui il go
verno dei tecnici vagheggiato ; 
dal m creerebbe «un distacco " 

molto pericoloso tra parla
mento ed esecutivo». Un go
verno del genere avrebbe per il , 
presidente del consiglio un ; 
unico vantaggio: «Se i ministri 
non fossero parlamentari, sa
rebbe molto più facile ridurre , 
consistentemente il numero 
dei ministeri». Per il resto la ri
cetta di Andreotti e stabilità, 
sulla base del rispetto della Co
stituzione, l-a stabilità e anche 
la consueta invocazione del • 
segretario de Forlani, che infat
ti accusa La Malfa di andare 
molto in là rispetto ai senti
menti dei repubblicani e ricor
da che la «diga de» e servita al
la democrazia e al progresso. 
Forlani ha però i suoi guai in
terni. Mario Segni, uno dei pro
motori del -patto ceferenda-
rio», ha parlato in un cinema -
romano in favore di «una nuo
va De», che dovrebbe scalzare 
la vecchia, ottusamente con
traria al rinnovamento del par
tito. -Non possiamo - ha detto 
tra gli applausi - essere gover
nati da uomini che hanno fatto 
il loro tempo. Per rinnovare il, 
partito non - basta cambiare " 
strategie e programmi, dobbia
mo cambiare anche gli uomi
ni». Secondo Segni vi e un at
tacco della «vecchia De» ai 
candidali .democristiani del 
patto, attacco condotto dalle 
truppe di Andreotti e Forlani. 

Bossi «vota» 
per Andreotti: 
«Lo scelgo -
per il Quirinale» 

«Se Giulio Andreotti ci darà garanzie di non bloccare il 
vento di rinnovamento di cui noi s iamo un simbolo, ,• 
preferiremmo lui a Forlani per il Quirinale». Lo ha detto 
il leader della Lega lombarda Umberto Bossi (nella fo
to ) , il quale ha anche affermato che il presidente del 
consiglio -ù sicuramente uno dei politici più intelligenti •'. 
e più lurbi mai apparsi sulla scena politica. È un uomo 
capace , pericoloso per i suoi avversari. Lui è il più intel
ligente di tutti. Lui non si scontra mai con la Lega. Non • 
l'ho mai sentito una volta dileggiarci e sa beni.ssinmo 
che per diventare presidente della Repubblica dovià fa
re i conti con la Lega». 

Macai uso 
favorevole 
ad un governo 
di garanzia 

Per il d o p o elezioni «non si 
delinea ancora una mag
gioranza • alternativa» , e 
quindi «il governo di ga
ranzia è l'obiettivo politico 
a corto raggio del Pds per 
giungere alia politica delle 
alternanze di governo». Lo 

afferma in un'intervista al «Sabato» Manuele Macaluso, 
dell 'urea riformista della Quercia, secondo cui il gover- -
no di garanzia può sconfiggere l'asse Dc-Psi «e giungere 
alla nuova alleanza spostando il Psi su posizioni di sini
stra». Secondo il senatore pidiessìno sarà ineluttabile • 
cercare soluzioni nuove se d o p o il voto l'asse dei due 
partiti non avrà la maggioranza. ' ;•..;•, 

Scioperano 
i dipendenti 
Alla buvette 
della Camera 
non si mangia 

Niente supplì, né cnpucci-
ni alla buvette di Monteci
torio. Uno sciopero e stato 
indetto dai dipendenti di 
fronte al minacciato ricor
so a personale esterno. 
Questo episodio, che col-
pìsce solo gli. «stanziali» 

della Camera, essendo i parlamentari impegnati nella 
campagna elettorale, rientra nelle polemiche che stan
no seguendo la prossima apertura del nuovo ristorante 
di Montecitorio, che dovrà comportare anche l 'adegua
mento del personale. •; - • • • - - . 

I conti «in rosso» 
dei parlamentari 
«L'Europeo» 
pubblica i nomi 
dei morosi 

Conti in rosso, assegni a • 
vuoto: anche i parlamen
tari italiani hanno questo ' 
vizio. Sarebbero una cin
quantina i deputati e i se- ; 
natori -, che compaiono i 
nella lista nera che pubbli
cherà «L'Europeo». Posso- :• 

no avere u n o scoperto di 15 o 25 milioni e le banche di • 
Montecitorio e palazzo Madama - Banco di Napoli e • 
Banca nazionale del Lavoro - ch iudono un occhio nel ' 
caso dei ritardi dei versamenti per coprire gli assegni ~ 
emessi. 

Appello 
diexDp 
per il voto 
al Pds 

-Un consenso critico» al 
Pds e stato espresso da 
quindici dirigenti di Dp di 
Velìetri che non sono pas
sati in Rifondazione co
munista e che hanno invi-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ tato gli indecisi a non aste
nersi ti 5 e 6 aprile. «Siamo 

convinti - scrivono al segretario della Quercia.di Velìetri 
- che esiste il bisogno diffuso tra la gente di contrastare 
il sistema politico Dc-Psi, lo stesso sistema c h e produce 
diseguaglianze e ingiustizie crescenti». • 

Il presidente 
del Consiglio: 
«La Sicilia 
non è solo mafia» 

Giulio Andreotti, prenden
do spunto da una relazio
ne c h e sarà presentata sul
la Sicilia dai Lyons, critica 
chi, «quando si elogiano ì 
siciliani punta il dito accu-

_ — m m ^ ^ m m ^ ^ _ _ _ — _ satore sospet tando di con
nivenze o a lmeno di in

dulgenze mafiose». Andreotti riconosce, scrivendo sul 
«Bloc notes» dell 'Europeo, che purtroppo e possibile 
che qualche migliaio di fuorilegge debbano offendere 
la reputazione di c inque milioni di cittadini». Quindi ap
prezza le valutazioni lusinghiere dei Lyons «come cor
rettivo di un ' immagine ingiustamente generalizzata ohe 
la s tampa intemazionale offre dei siciliani». • • • > • • - • • 

È Gimo Polimeni il nuovo 
segretario della federazio
ne provinciale de'. Pds di 
Reggio Calabria. Polimeni 
ha 36 anni ed e laureato in 
filosofia. È stato eletto a 
scrutinio segreto con 112 
voti favorevoli e 10 contra

ri. Sette sono state le astensioni. Succede a Marco Min-
niti, che nelle scorse settimane era stato chiamato a ri
coprire la carica di segretario regionale calabrese della 
Quercia. • . •• • . ••'. - , . < ' . . v . • . ••'.-. 

GREGORIO PANE 

Reggio Calabria 
Eletto il nuovo -' 
segretario 
della Quercia 

TIRO AL BERSAGLIO 

Giorgio l'Inglese 
novello gruppettaro 

^ H Mamma mia, cosa ti combinano 
dieci mesi di opposizione! Guardate, 
per averne un'idea. Giorgio La Malfa., 
E diventato uno scalmanato, uno sca
pestrato, ne spara una al giorno, ed 
ogni giorno più grossa. -Faccio un ma
cello, faccio un macello», comincia ad 
urlare dalla mattina presto. -Tenete
mi, tenetemi». Il povero Spadolini Cor-
mai stremato, non sa più a che santo 
votarsi. -Giorgio, pensaci: i laici, i cat
tolici...», dice cercando di calmarlo. 
Macche: non c'e Mazzini che tenga. E • 
intanto quello riparte alla carica: -Ci 
penso io, ci penso io...». Ha la lingua 
di fuori, Giovannone, a forza di correr
gli dietro, con la Ioga propria tipica 
dei maratoneti risorgimentali. • • 

Una volta stare con i repubblicani 
era come prendere il te da Babington: 
buone conversazioni e tutte di buon 
gusto. -Mi passa una porzione di quel
la torta al limone con la panna?». "Pre
go. Certo, anche la situazione della fi
nanza pubblica...». E cosi passava il 

tempo, con Mamml alle Poste e Batta-
glia all'Industria. Ora non si campa 
più. Dopo che Andreotti. con il solito 
gioco democristiano delle tre carte, gli 
ha sfilato un ministero, l'onorevole La 
Malfa si e scatenato. La De? Una schi
fezza. Il Psi? Una schifezza doppia. Il 

. Pds? Una schifezza e mezzo. Altissimo 
e Cariglia? Ma perche, ne vogliamo 
parlare, di quei pivelli? Fuori tutti, fuori 
tutti che arrivo io! Cosi, da un giorno 
all'altro. Giorgio l'Inglese si e fatto 
gmppetturo. -Adesso vi sistemo io!», 
ha strillato partendo alla carica, con 
rischio di mandare fuori posto la cra
vatta. Chi si e impressionata di più e 
stata la Stini Agnelli. E ha deciso di 
non ricandidarsi. -Vado in America», 
ha fatto sapere, informando anche 
che. al ritorno, intende occuparsi del
l'abbellimento delle stazioni italiane. 
Sembra quasi di vederla, come Tina 
Pica in un memorabile film con Totù: 
•Prego, la casellante!». 

Ma il segretario niente, non si é fatto 

commuovere, come lederà, se si at
tacca non molla. Con gusto da elet
trauto, l'altro giorno ha illustrato le sue 
intenzioni: "Mi sento un Bossi cori la 
tuta da meccanico, che vuol sporcarsi 
le mani per rimettere il motore a po
sto», lirrrmmm, brrrmmm... Dai Spa
dolini, forza con l'accelleratore! Dal
l'alto del cucuzzolo repubblicano, La 
Malfa ha anche lanciato il -partito C7-
quita", ispirato alla nota banana. Infat
ti, ha spiegato, quando il Pri stava al 
governo -era una specie di certificato, 
di bollino molto piccolo, ma di garan
zia». Appunto, come il lamoso bollino 
blu delle banane. Poi si è messo in te
sta che deve scompaginare il mondo 
intero: un c|x>cale tifone, una micidia
le tromba d'aria che parte da piazza 
dei Caprettari. Vuole scompaginare la 
De, e va bene (Forlani si e già messo il 
gel sui capelli). Vuole scompaginare 
anche il Pds, «un partito in preda al ' 
populismo» t e per ogni evenienza, 
Occhctto si e fatto tosare). Poi si ò 

STEFANO DI MICHELE 

cacciato in testa un'altra idea baroc
ca: via dal governo tutti i partiti, ma lui, 
che con i partiti non c'entra niente, 
capo del governo. -Non mi tirerei in
dietro», ha fatto sapere. Figurarsi... E 
già che c'era, ha anche nominato i 
suoi ministri in pectore, come fanno i 
papi con i cardinali. 

Non che l j Malfa non dica molte 
cose giuste. Anzi, il problema 0 pro
prio che ha cominciato a dirle un po' 
tardi. Ci inette una bella Ioga, non c'e 
dubbio, da vero neofita, ina non e che 
dicci mesi di opposizione possono 
|KIÌ dare questa gran tempra. Per usa
re una battuta del -nemico Andreotti», 
il segretario del Pri ha una certa ten
denza a voler «insegnare il credo agli 
Apostoli». Calma, tutti in fila. Non si af
fanni, che gli obiettivi non mancano. 
Un po' meno spocchia, insomma. E 
poi, Pomicino e ministro adesso ma 
era ministro anche con Mammi e Bat
taglia... Che possiamo farci- ognuno 
lui il suo Togliatti. 

In pista con Venditti e Veltroni 
••PERUGIA. Entra nella 
grande discoteca accolto da 
una ovazione. Sale sul palco 
dove spesso si e esibito, ma 
questa volta Antonello Vendit
ti non ha con se né la chitarra, * 
nò il suo gruppo. Lo aspettano 
un microfono, Walter Veltroni ; 
e quattromila giovani venuti ', 
per discutere di politica. Fatto ' 
insolito. , soprattutto • in una 
megadiscoteca come il Qua- , 
sar di Perugia Per Veltroni e 
Venditti quella di Perugia non a 
0 stala l'unica iniziativa del ' 
genere: altre simili si sono 
svolle a Terni, Orvieto e Mon-
tefalco. Quattro straordinari •' 
incontri che hanno consentilo \ 
a Venditti e Veltroni di incon
trare diecimila giovani umbri. 

•Perche sei venuto a parlare 
di politica 'in questo mondo ' 
di ladri'?» E' la prima doman
da che rivolgono a Venditti al 
Quasar di Perugia. E lui ri
sponde subito, appassionato 
e convinto: -Perche credo in • 
voi, credo nei giovani. Sono 
qui perche credo nella possi
bilità di costruire insieme a voi • 
un mondo migliore». Il micro
fono passa a Veltroni. Per lui 
c'e una domanda 'più politi
ca': -Se il Pds andasse al go

lii quattro iniziative, a Perugia, Terni, Orvieto e 
Montefalco, Walter Veltroni e Antonello Venditti 
hanno incontrato, nelle discoteche, diecimila gio
vani umbri. Con loro nano discusso appassiona
tamente, si sono confrontati sui principali argo-

; menti al centro del dibattito politico. «È stata una 
straordinaria esperienza politica ed umana», han
no commentato Veltroni e Venditti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRANCO ARCUTI 

verno -gli chiede un giovane 
di Assisi -quali sarebbero le 
prime cinque cose che fareb
be'». -Innanzitutto faremmo le 
riforme istituzionali - per far 
scegliere direttamente al citta
dino da chi essere governato; • 
adotteremmo leggi severe per 
porre limili drastici all'intrec
cio tra politica ed affari; po
tremmo finalmente approvare 
una riforma fiscale in grado di 
far pagare meno tasse, ma so
prattutto farle pagare a tutti; ri
formeremmo la scuola italia
na ed infine metteremmo in 
campo una grande battaglia 
per combattere mafia, camor
ri'e'ndrangheta». . . i . . 

Intanto il microfono gira tra 

i giovani. In molti vorrebbero 
parlare, porre domande, di
scutere con Venditti e Veltro
ni. Qualcuno chiede all'espo
nente pidiessino perché parla 
tanto male dei socialisti, 
quando in Umbria Pds e Psi 
governano assieme. -Quello 
che rimproveriamo al Psi - ri-
s|x>nde Veltroni - 0 l'aver 
scelto una linea politica su
balterna alla De. Ma questo 
non vuol dire che a livello lo
cale non vi siano, come ap
punto nel caso dell'Umbria, 
esperienze di governo della si
nistra -im|X)rtanti e positive. 
Questo dovrebbe farci riflette
re. In questa regione si sente 
la presenza delle istituzioni, si 

avverte l'alto grado di civiltà». 
Un altro giovane chiede ad 

Antonello Venditti il perché di 
questa sua scelta di campo a 
favore del Pds. «Perché per me 
in un certo senso - risponde 
Venditti - si é realizzato un so
gno: un partito in cui credere». 
E racconta gli anni della con
testazione, del '68. della sua * 
militanza nelle organizzazioni 
politiche dell'estrema sinistra, 
del suo moto di ribellione «an
che contro Berlinguer. Non lo • 
nascondo - dice Venditti -, io 
sono sceso in strada a urlare 
contro Berlinguer ed il Pei». 
Ma quando Catiuscia Marini, 
della Sinistra Giovanile, gli 
chiede quali siano i suoi croi, 
Antonello Venditti non esita a "• 
pronunciare lo stesso nome di * 
Enrico Berlinguer. Un eroe an
che per Veltroni, che però ri- ' 
corda anche una (rase di 13er-
lold Brecht: «bealo il paese 
che non ha bisogno di eroi». 
Ma da sotto il palco una ra
gazza gli risponde; «ur. paese 
sfasciato ha bisogno di eroi-. 
E' quasi mezzanotte e final
mente Antonello Venditti si al
za e canta: ovviamente -Dolo-
Enrico». 

r\ 
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L'occupazione cresce nonostante la stasi demografica 
e l'enorme vuoto di capacità produttiva del Mezzogiorno 
Ecco qualcosa che stupisce nei risultati del censimento 
Il generico terziario di servizi tradisce la produttività 

Italia ad alta intensità di lavoro 
Meno abitanti del previsto ma più lavoratori più 
«unita produttive» L Italia fotografata dal censimen
to Istat invecchia bene' Non tanto poiché le diffe
rente nella occupazione produttiva sono anche del 
cento per cento se si passa da una provincia all'al
tra Ed accanto agli immigrati ci sono gli italiani che 
emigrano Una società in cui le persone si muovo
no, le strutture no 

RENZO STEFANELLI 

^ B ROMA Insospettabile crisi 
di crescita tutto 1 opposto di 
ciò che lascerebbe supporre il 
minor numero delle nascite 
I aumento dell età media Cre
scita per segmenti per aree 
che non riesce ad utilizzare 
adeguatamente ne giovani nò 
vecchi Ma in certo senso cre
scita con 250 mila occupati in 
più delle stime fatte a fronte di 
una popolazione infenore di 
1 4 milioni rispetto alle iscrizio
ni anagrafiche 

Quindi la società italiana n 
vela una più alta «intensità di 
I ivoro- sia pure concentrata 
in certe aree e setton Ed una 
nota sfuggita ai più osserva 
che anche stavolta il censi
mento non ha nlevato le attivi 
là produttivo domiciliate pres
so I abitazione che impieghe
rebbero il 5 * delle forze di la
voro Quando si toccherà il 
fondo di questa zona oscura 
del menato del lavoro ' Per
che al domicilio si produce 
davvero si tratti di vestiario 
pregiato di bigiottena di ela-
ix>ra/iom al computer 

Certo tutti guardiamo alla ri 
clu/ione del 10/Y dell occupa
zione industriale vale a dire 
manifattuncra degli ultimi 

dieci anni E giusto special
mente ora che si licenzia di 
nuovo per la catena di nstrut 
turazioni che non finiscono 

mai E attuale visto il rapido 
tramonto delle (rasi facili sul 
postindustriale e sulla tcrzia 
nzzazione produttiva Cos e 
industria oggi ' Ancora uomini 
e macchine E quando la mac 
china entra nell abitazione 
nella produzione dei servizi al 
le persone nelle persone stes
se per colmare deficienze fun
zionali o ampliare la funziona 
lità della prestazione umana 
come si misura I estensione 
dell industria ' Chi ha fatto il 
censimento non si ò posto prò 
blcmi tanto sofisticati chi vuol 
leggerlodeve porseli 

La relazione fra andamento 
demografico e produzione fra 
abitanti e occupati diventa al 
tnmenti misteriosa II Nord 
vecchio ha 40 occupati ogni 
100 abitanti nelle unità produt 
«ve censite il Sud giovane in 
14 province ne ha 20 ogni 100 
o anche meno (in altre 24 prò 
vince comprese alcune del 
centro nord si hanno da 20 a 
30 occupati in unità produttive 
per 100 abitanti) 

Quindi la demografia non ci 
dice nulla circa la produttività 
de' sistema come ci dice poco 
la distnbuzionc delle occupa 
zioni nei setton convenzionali 

Come si spiegherebbe altn-
menti I incompatibi1 là fra 
pensione e lavoro legale ' Fra 
gli anziani esistono ampie ri 

Nella loto 
in basso 

un reparto 
della Olivetti 
di Crema In 

dieci anni 
i lavoratori 

dell industna 
sono diminuiti 

di 700mila unita 

Accomero, docente di sociologia 
analizza il censimento «antileghe» 

«Salvaguardare 
quei 6 milioni 
dell'industria» 
«Questo governo deve avviare una sena politica in
dustriale e dirci che industna vuole nei prossimi cin
que anni Non possiamo assolutamente permetterci 
di perdere altri colpi» E le perdite, in questo decen
nio ci sono state, visto quel 10% di addetti in meno 
Aris Accornero, docente di sociologia del lavoro, 
analizza i dati del settimo censimento Istat 1991 E 
avverte «Il terziario non è tutto» 

FERNANDA ALVARO 

ma ROMA Poco più di sci 
milioni 300mila addetti al
l'Industria, quattro milioni 
90mlla nel commercio e un 
terziario con oltre sette mi
lioni 25Smlla Italiani. La 
nuova fotografia del lavoro 
scattata dall'lstat è molto 
diversa da quella che era
vamo abituati a guardare? 
Non sostanzialmente dirci Né 
rispetto agli ultimi anni nò ri
spetto <>l censimento del 1981 
Ripetiamo come sapevamo 
del boom della terziarizzazio
ne che per ora e per fortuna 
no ì cresce sulle spalle dell in 
dustna Insomma non mi sem 
br? che più terziario derivi dal
li deindustrializzazione Certo 
abbiamo meno industria che 
in Germania e sembra che 
continueremo ad averne sem 
predi meno Ma attenti coma 
mo 'om rischi se questa quota 
luminila a scendere È un al 
lamie che lancio anche se per 
ora abbiamo oltre sci milioni 
di addetti L obiettivo e mente 
nerli 

Un obiettivo facile o diffici
le? Ci stiamo muovendo In 
quelita direzione? 

Dira proprio di no Eppure bi 
sognerà farlo perche il terzia
rio per quanto moderno non 
risolve tutto Bisogna avere una 

politica industriale che prò 
muova i settori di punta biso
gna accettare I intreccio dell e-
conomia nazionale con quella 
internazionale lo per esem 
pio non sono sempre contm 
to quando qualche nostro in 
dustnale tenta di scalare azien
de straniere e non ci riesce In 
tutto questo bisogna tenere 
conto che un industria moder 
na sta in piedi anche gra/i< al 
temano avanzato che gli sta 
intorno Insomma il governo 
deve avviare una vera politica 
industriale deve dire che tipo 
di induslna e di economia vuo
le da qui ai prossimi cinque 
anni e muoversi di conseguen 
za Con 1 obiettivo appunto di 
non far ulteriormente assolti 
gliare quei sei milioni 

Insisti tanto sull'Industria, 
eppure nel manuali di eco
nomia l'aumento del tenia-
rio viene considerato un In 
dice di sicuro successo. Op
pure pensi che buona parte 
della nostra terziarizzazio
ne sia parassitaria? 

Parassitana e una parola trop 
pò forte e ingiusta direi Paras 
sitano e quel negozittto che vi 
vaccina vendendo un chilo di 
arance al giorno E non credo 
che questo sia il nostro caso In 
Giappone si difende I ortolano 

serve di lavoro e può sembra 
r" paradossale lo stalo di sa 
Iute 1 orgaiuzz uiono se* i.ilc 
1 automazioni il differì n/i irsi 
dei bisogni e dei modi di vita 
possono persino far emergere 
una crescente domanda di la 
voro degli anziani Di lavoro ef 
fieli nte Questo spiega i tossi 
di attivila delle zone a più alto 
livello di sviluppo economico 

Certo e e anche I emigr i 

zione inlern i e intemazionale 
Por lavorare in fonderia ci vor 
rà un giovane forse un immi 
grato anche nel Nord It ilia 
(non certo un anziano) La 
differenziazione delle attività 
economiche muove però in 
altre direzioni verso i tipi di la
voro indilfcrcnti alla prestan 
za fisica sensibili il prezzo 
della prestazione 

Lo spazio dello sviluppo in 

dustri l'e dipende oggi dall i( 
flusso di et pitali e dall i dispo 
nibihtà di quel (ond uncinali 
servizio i lu e la produz one 

di nuove conoscenze utilizza 
bili in qualsiasi tipo di e rnod i 
lità di produzione S_0p rid 
mo anche in Inlia o dobbi i 
mo limitarci ~i studi irla n 
Giappone 0 il rudic munto 
dell industria nella cultura e 
nelle istituzioni sociali Li (or 

inu e organizzative le tipologie 
d impresi sono un i conse 
guenza 

L i li Muri del censimento 
nula i dissolvere modelli di 

giudizio Un sono di ost nolo a 
capire 1400 mna addetti in più 
al commercio dicono clic la 
modernizzazione dell i rete 

distributiva non ha le stesse 
modalità ed e ((etti dello svnlup 
pò tecnologico delh ni inifal 

X. Così sono divise le attività economiche j 
% 

( La distribuzione dei lavoratorP) 

tur i o tic 11 agricoltur i dovi i i 
produttività laminili i ippun 
to di p in passo<on I i ricluzio 
ni digli iddclti I due milioni 
di occupiti m piu ni gli iltn 
servizi non sono ni 11 insiemi 
lospeciluodiunasodcli I IZIO 
ne di bisogni pai sofisin it ico 
me già inluivnno d n segnali 
dati d il prezzi i dalla proilutti 
vit 1 Vi 0 quali os i del a «eco 
nomi i di II 11 isb ih» e he si in 
smu ì nelle nostre economie 
un moltiplicarsi di siambi sin 
z i i n a z i o n i di valori tipici gli 
se nubi dinaro deniro con 
impio zone di occup i/ione ri 
fugio 

I amministrazione pubblici 
i 11 onsumi rolli tlivi non si sol 
tnggono a questa ti ndenza II 
Nord ed il Sud per certi ispct 
ti si somigli ino in qui sto per 
d i e n ó i tic guida I occupuzio 
ne ò pur sempre la ricerca dil 
miglior guad igno al minor co 
sto Ociorre nvilutaie il nier 
calo del lavoro come mercato 
pi r si opnre chi non ci sono 
solo i «vu cuinpr i» d import ì 
/ioni mi indie quelli indigc 
ni 

Ni ssuii i semplilii izione 
sia pur dettata dalle in gliori in 
tcnzioni ciaiutcri Anche per 
chò conduce Ulu genericità o 
anelli al giu>tificazionismo 
Oggi non solo m Itali i m i in 
cheinEuro| i negli Stati Uni 
li riscopriamo M politica c iò 
nomici torn i propello Ciò 
implica il ncono-e lini ino ili Ile 
li nck n/i i il (imposti sso li 
volont i di niodifn ark I gover 
in che li inno creflu'o di sul 
Ir irsi a questa rcsponsabilit 1 
esali indo I lulom itismo de I 
mercato sono divenuti essi 
stessi •irriconoscibili» per i cil 
tacimi clic a maggior inz i non 
li vot ino o gli voi ino contro 
Abbnmo qu ilctu il ilo in più 
percipirc perche 

Ecco i «numeri» del mondo del lavoro 
Ripartizioni 
geografiche 

Imprese Istituzioni Industria 
N Addetti 

Commercio 
N Addetti 

Altre attività 
N Addetti 

Istituzioni 
N Addetti 

Unità locali 
N Addetti 

DATI ASSOLUTI 

49 301 502 044 4131330 795 875 2173 507 552 018 2 017155 114 968 1489 315 1964 905 9 811307 

18101 164194 1132890 332929 832 225 213 890 858 249 43 260 775 296 754 273 3 598 660 

29 012 161268 1090 871 548 611 1084 331 284 991 922170 70413 1 193 072 1065 283 4 290 444 

3 281.047 96.414 827.506 6.355.091 1.677.415 4.090.063 1.050 899 3.797.574 228.641 3 457.683 3 784 46117 700 411 

Italia Settentrionale 
Italia Centrale 
Italia Meridionale 
e insulare 

1 689 052 
658 914 

933 081 

ITALIA 

e si osteggia il supermercato 
perche il primo e un animortiz 
zatore sociali per chi non ha 
trovalo altri risposti alle sue 
domande Eppure io insisto 
sull industria 0 vero Ma per 
chò copiamo il Giappone se 
non per la sua industria7 

E quel quasi tre milioni e 
mezzo occupati nella pub
blica amministrazione? An
che loro sono U segno del 
l'efficienza e delia moderni
tà del terziario? 

C e un pubblico parassitano e 
e ò un pubblico chi funziona 
Ci sono ospedali modillo g ì 
stiti dallo St ito e strutturi d i 
ferzo Mondo ugualmente sta 
t ili Non inet to I iquazioni 
pubblico parassitario 

Pubblico ai Sud privato al 
Nord Non ci sarà più il 
triangolo industriale, ma le 
fabbriche restano a setten
trione 

SI re tano al Nord ma sono 
sempri di meno a Torino Mi 
Lino e Genova Questo perche 
come dimostra il censimento 
a perdere colpi sono le grandi 
azienJc contentratc appunto 
nel vecchio triangolo L a gua 
clagnarnc sono le p ino l i im 
p n s i che continuano a prò 
durre occ upazionc e continu ì 
no a crescere visto che abbi i 
mo il 20 < in più di aziende 
yuesio «piccole però non 
deve f ir pensare alla frani 
ment.iziono Anzi come si ve 
de dai diti gli icldctti nudi per 
izunda sono aumentati pas 
vindoda 74 a ? 7 

Insomma viene smentito 
l'allarme delia deindustria
lizzazione del Nord a favore 
dell'Industrializzazione del 
Sud Uno dei cavalli di batta 
glia delle Leghe 

SI viene sminino Questo ci n 

siinenlo non mostra lussimi 
delle divancizioni su cui uisi 
stono le Leghe Anzi ic le no 
meniche evolutive vinno in 
parallelo Con qualche diffo 
renza comi la natalità 

A proposito di natalità, sco 
priamo di owerc un milione 
e 400mila in meno di quelli 
iscritti all'anagrafe 

Qui sii scoperti potrebbe i s 
se re importante nell i f imos i e 
buffa gar ì Ir i noi e l Ingioitirr • 
(duci inni la le informazioni 
le usuarie portarono al sorpas 
so clel'a Gran Bretugn 0 Si 
scopre che essendo di meno 
abbiamo prodotto eli più M i 
quis o non mi sembra impor 
liuti fimportmie inveii la 
crescila del t isso li exxupa 
zioni tenendo conto chi i o 
munqtu res' i se nipre l> isso 

Parliamo di altre novità •ut-
solute di quelito censimento 
Per esempio quel SOOmlla 
immigrati 

I roppo pochi nspi no illa 
le ilta Scinbr i infiliti ehi in 
II ili i ce ni s iano a l m e n o 
HOOnuli M i qui s lo d u o ini 
s e m b r i impo l l in i ) pi reni' si 
gnific i i In un i b u o n i p irlo 
de gli immigrali h i ice e tt ito di 
f irsi ce nsire L m b u o n i p irti 
i h i s i l u r i m i nti li i kga l i zz ito 
l i p ropr i ) posizione e h i h i 
un ruolo st ibik ni II i nostr i 
e c o n o m i ì I il suid K ito d o 
vrebbi essere orgogl ioso di tu 
ti ri irli 

Ma s l a m o so l t an to a un cam
p ione de l 2 p e r mille, forse 
q u e s t a fotografia p o t r e b b e 
c a m b i a r e 

Non er te lo il e ui ipiom mi 
sernbr ì b u o n o i il m irginc 
il errore ridott issimo Divod i r e 
che 1 Ist it cine si i voli i is si ito 
ve r une nle ve loe e 

LETTERE 

La legge c'è 
ma alle Poste 
di Ancona 
non interessa 

" • Sono un i r ig izz i m i 
eln n JII convive nle e la 
mi ì f irnic.li i risiede a Napo 
li 

Il mio bimbino di 4 inni 
sollre di un nt irdo psico 
motorio ed 0 percicì co 
strino i ri ibililazioni in un 
istituto socialistico dove lo 
iciompagno due volte alla 

si Mini ina 
1-uvoro alle Poste di Anco 

ni e prima della niscita di 
Andrea sono sempre stila 
tumist i 

Ade sso il mio diri Itorc ha 
deciso di re insennni nei sor 
\izi notturni e quando ho 
presentato la documenta 
zione su Andrea mi sono 
se ntita rispondere d i un ca 
pò rep irto che i mici proble 
mi familiari non interissava 
no loro 

1 ìd un mese d illa nuova 
legge quadro per i diritti d i 
gli handicappati (in cui si 
leugi -Izj Sla'o si impegna a 
g irantirc ali ì persom han 
die oppi t i e illa sui fimi 
gli i adeguato sostegno psi 
eologico servizi di liuto per 
sonale i familiare etc >) 
questo signore mi dice che 
i loro non ulte rissa il mio 
proble in i sonali 

vi i lo s i lostui ihe la Ho 
si i |S completamente in ma 
no il de mocnstiani cioe> a 
loloro che dicono di voler 
tutelare i diritti delia f muglia 
e dei minori7 

Secondo costoro cosa 
dovrei f ire''Chiudere forse il 
uno b imbino in un istituto' 
O licenziarmi e viveri Jei 
sussidi assistenzi ili' E quan 
tocoslereblx ciò ilio Stato7 

T mentre il mio direttore 
studi i la pnt i i i (uno stato 
di (ìmiglia ed un ccrtificito 
me dicci) io sono st it i mes 
sa in or ino a turni completi 

I r i sette giorni io porterò 
ce n me Andrea quando la 
vori rò di notte non avendo 
iltem iliv i 

AgKii ugnelle nelle Poste 
di Ancona il personale che 
suilge lumi notturni non su 
pi r i 11 pe rn nlu ili di I •> 
L mi re s ante l)7 I i on pos 
so ne ntr irci anche io7 

No perche il mio proble
ma non interessa 11 piccola 
dmgenza1 

Rosalba MtrabetU 
M ini 1 i di M VI irei ino (An) 

IldcScajola 
(in campagna 
elettorale) 
scopre le acque 
del Tanaro 

• • Negli anni 5(J avevo 
I nuancii dilla stampa nella 
redcrizione Pei di Imperia 
Lr i un periodo nero perche 
ivivuno I obbligo (in bar 

b i a i d i t imi costituzionali) 
di portare in visione n que 
stura per 1 approvazione 
ogni tipo di ni mite sto o v o 
lanlino che intendevamo 
ìlfiggc re o diffondere Li n 

spost i eri sempre una 
•Questi in milesti non v inno 
llflSSI" 

Qu ilche volli (lord del 
1 irt Jl della Costituzione 
sulla libi ita di s tampi) ve 
invano ila noi ìffissi nolte 
tempo ma subito eliminati 
da solerti funzionari 11 malti 
n i d o p o 

Vista la situazione si deci 
se di cambiare lat ici teca 
I istamnio pnlic unente tutti 
i in mifisli «proibiti (cioè 
lutili) dalla .liberta seelbia 
na e al i prima campag l i 
elettorali li affiggemmo con 
l mio di e iridio indicante la 
data dell i "proibizione» Ciò 
indignò i vari de di lJ Mauri 
zio che non poterono far 
nulla di (ronte alla nostra 
U l t i perche in campagna 
eli ttoralt i ra vietato strae 
eiarc m inifesti eli qu listasi 
le nclenz i 

Ricordo indie un altro 
f itto chi e ipitò i me perso 
nalmentt ritornavo d i un 
breve pf nodo di vacanza e 
venni iwisato inledcrazio 
ne e he ini dovevo pre senla 
re al ce mnussari ito dovi
mi ree n con animi più che 
tr ìnquillo («lorsc mi dir in 
no i|u ilei si in mento ili i 
pensione di gucrri») Alla 
I ibi r izionc ini itti ivevo 
ivinzile elom mei i essendo 
tornito e* ii monti ilquinto 
ni ìlconcio II commissario 
itlorniato da qu ittro agenti 
in borghi se mi fece sedere 
mi squadrò con un insistcn 
te cipiglio poi si rcce porta 
re un i Imrsa duna quale 
con studi ila lentezza trasse 
un volantino i ine lo mise 
sotto gli occhi chiedendomi 
in mudo min ii cioso cosa 

ne pensassi • ehi era il «col 
pi volo» 

Il pezzo -incriminato" era 
st ito si impalo alcuni giorn 
prima in mia issenzi ma 
dee isi di stare al gioio e mi 
misi a leggerlo ad alta voce i 
i ra una vibrata d i n u n c a 
della i.ipirbia non volontà 
dei governanti de nazionali 
e locali di utilizzare le acque 
di I fiume l a i aro 

I da Molare che mesi pn 
ma il Pei organizzò una 
grande manifestazione a 
Gircssio assume ai compa 
gni del Cuneense sempre 
per 1 utilizzo dell acqua del 
I un irò acqua che ogni 

e state (ed ancor oggi a 42 
inni di d stanza') assilla la 
citta di Imperia per la sua 
mancanza 

II manifc st ino e ra ben fat 
to e d io lo leggevo c o n voce 
a p p a s s i o n a l a Ad un ce r to 
p u n t o il c o m m i s s a r i o sba t té 
un p u g n o sul t a v o l o c mi dis
se di smetter la i m p u t a n d o 
mi d esse re 1 a u t o r e de l «pe 
nco loso" vo lan t ino Risposi 
s e c c a m e n t e c h e mi sarei 
sintito onorato d esserne 
I autore tant era giusto il 
lonlinulo che approvavo * 
pienamente ma che m veri 
ta non ne sapevo propno 
nulla L'intcrrog itone» con 
tinuò cercavano un appi 
glio Alla fine mi spazientii e 
spiegai agli astanti che era 
no loro i ven «colpevoli- se 
ad lmpena non vi era la li 
berta di stampa scannan
do I articolo 21 della Costitu
zione Questo li acquietò e 
gli agenti mi guardarono 
con maggior nspetto cosi 
sfoderai la «frase migica- i 
«Rivolgetevi pure ali on Nat 
11« ( illora importante figura 
della l-ederazione di Impe
ria) I oi chiusi con un «ed 
ora me ne vado e non secca 
te mi pii> 

Ma perche ho raccontato 
questa lunga stori i ' Perche'* 
in questi giorni da una tele 
visione locale il dcmcxnstia 
noon Scajola (figlio del più , 
famoso padre che per anni 
ci proibì la concessione di 
posti pubblici centrali per la 
lista dell Unità) t che e ora 
in corsa per lo scranno re
ni ino annunciava alla po-
pol.izione una «grande novi 
(A- egli si starebbe interes
sando fittivamcnte alla so 
luzione delle esigenze idn-
ehe itnpenesi utilizzando 
indovinate un pò le «acque 
dellanaro»' 
Gian Cris t iano Pcsavento 

Sanremo Imperia 

lo, credente 
e cristiano •-
non voglio 
concedere 
privilegi 

• • Fregio din. More con 
divigio e con \cro senso di ri 
pulsa ho ipprxsoch( dito un 
prcl ilo a capo di Orginizza 
zone priva di diritti sugli ita 
li mi si permette di invitare 
questi ultimi in occ.iv.ione 
delie prossime clc/ioni a pn 
vilogiart col vo'o un dctcìmi 
n ito partito 

Non sar«i ino et riamente gli 
elettori i lasciarsi aspergere 
con 1 acqua d inn ita essi i 
t on testa e cervello sapranno 
(.ertamente distinguere col 
voto ippunto coloro i quali 
per decenni sfruttando il MITI 
IXJIO purissimo del sacnlicioe 
della fede h inno usato lacro-
c( non per politica JTM esclu 
sivamcnte peri loro interessi I , 
risultati sono sot'o gli occhi di 
tutu»" -

Secondo 1 art 21 della no 
str i Costituzione io credente 
e cnstiano esprimo un sem 
plicc pirere che vorrei perù 
unisse seguito e cioè quello 
di non elargire in forvi della 
nostri più ampia discrc/iona 
..fi 1 otto per milk1 del reddito 
d ì noi prodotto perche tale 
v in faggio non favonsca colo
ro t quili si permettono di tra* 
valle ire i doveri di umiltà e del 
preceito troppo dimenticato 
i nunc iato da Sin Benedetto 

Mario M le h clini. Bologna 

Sono quattro, 
in Italia, 
i Centri 
Antiviolenza 

• • F^rc^io signor direttore 
ibbnmo lotto sull Unita di do
mi IIK i 1 r> inar/o di.lt maugu 
r i/ione del C e nlro Antiviolen-
/\ ì Roni 1 Neil articolo si n 
porta che tale centro e il terzo 
in It ili i dopo quello di Mila 
no e di Bologni Facciamo 
presente che anche ì Parma 
in viaZjrotto IO Tel (0521) 
.-1ÌH38 opera d il IH novem 
bri l')0] un Centro Antiovio-
U n / i 
Aw Pierangela Venturini. 

Centro Antiviolen/a Ptrma 

http://irnic.li
http://occ.iv.ione
http://di.lt
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IN ITALIA PAGINA 9 LUNiTA 

Migliaia di italiani si muovono verso i piccoli centri 
attratti dalle offerte occupazionali dell'economia terziaria 
Il costo degli appartamenti, poi, è più accessibile 
L'esodo non è sfuggito però all'attenzione della mafia 

In fuga verso la provìncia dei sogni 
Lavoro, casa, tranquillità: un mito lontano dalle metropoli 
Abbandonate le grandi città Come in una grande fu
ga Ma verso dove7 Verso che cosa'' Uno dei più inte
ressanti dati forniti dall ultimo censimento dell'lstat 
menta spiegazioni dettagliate Perché quest esodo ver
so le città piccole porta dritto ai nuovi posti di lavoro 
dell industria terziaria Porta alle citta dove le case co
stano di meno e dove la vita è più tranquilla A misura 
d uomo E, nel Sud, anche a misura di mafia 

FABRIZIO RONCONE 

Wm ROMA Qualcuno dicono 
ali Istat non ha capito I dati 
dell ultimo censimento non 
sono stati letti tutti bene Valu 
ta/ioni artificiati Troppo otti 
mistiche Forse salutazioni di 
comodo Avrebbero dovuto 
presentarlo dopo il 5 aprile 
questo censimento Ora e ne
cessario qualche chianmento 

Per esempio sulla «forte ten
denza ad abbandonare le 
grandi citta» la gente non le la
scia per andarsi a rifugiare nel 
la quiete di una villa in provin
cia L esodo ha altre, piti crude 
ragioni lavoro costo della ca
sa eliminazione del pendola 
rismo E con questi elementi 
di pressione che gli italiani ten
dono ad allontanarsi dalle me
tropoli Gli italiani che vivono 

di stipendio si capisce Quindi 
italiani non troppo felici Certo 
non ricchi Li ricchezza (altra 
precisazione) del Paese cui 
fanno riferimento alcuni dati 
del censimento non riguarda 
infatti gli italiani ma 1 industria 
terziaria Quella si e ricca e 
crescente 

E c o una stretta connessio 
ne tra lo sviluppo dell econo 
mia terziana e la marcia degli 
italiani verso i piccoli centri 
L Istat esplicitamente spiega 
•Gli imprenditori hanno dimo
strato negli ultimi anni una 
forte tendenza a preferire il co
mune di media grandezza alla 

metropoli Si deduce che la 
gente va a vivere dove e è più 
lavoro Dunque in provincia 

Chiarissimi d altra parte i 
dati sulla crescita dell occupa 
zione nei comuni capoluogo 
ha ivuto uno sviluppo 
dell S 8'e contro I 11 (>, dei 
comuni non capoluogo 

Nel dettaglio a Milano si re
gistra un calo dell occtipazio 
ne pan al Si mentre nel suo 
hinterland 1 aumento e addirli 
tura del I 2 \> A I orino e è una 
sostanziale stabilita ma in prò 
vmcia I occupazione e cresciu 
ta del 7 . Netta la differenza 
anche .il Sud Napoli incre
mento del 9'tj contro il 16 de 
gli altri comuni della provincia 
I arante il capoluogo che per 
de I 8« e gli altri centri della 
provincia che registrano un in 
crementoclel2l 

Massimo LIVI Bara demo 
grafo ha scritto sul Sole J-t 
Óre- « I utto questo non vuo1 

dire che I Italia si disurbaniz 

za ma solo che il Ir idizionale 
processo di urbanizzazione 
caratterizzato dalla crescita 
per immigrazione dei grandi 
centri e dall abbandono delle 
campagne 0 completamente 
esaurito Sono i piccoli e me
di comuni che vanno acqui 
sendo pian piano caratteristi 
ctie u rbane 

Caratte rishche che gli Italia 
ni sanno riconoscere Oltre al 
poslc» di lavoro ci sono litri 
elementi L il pendolarismo e 
uno di questi Rnggiungerc in 
macchina 1 ufficio o la labbri 
ca costa ÌZ passare una vita su 
un autobus o su un treno non 
piace a nessuno 

Non solo Influisce nella 
scelta di altomari irsi dalla me 
tropoli anche un altro elemen 

lo Piuttosto imporrante quello 
relativo al costo della casa Ba 
sta chiedere a qualsias ageu 
'ia immobiliare II costo a me 
t-o quadro di un appartamento 
può variare tr.i grande citta e 
piccola citta anche di quattro 
milioni Tanto La gente non ci 
pensa due volte a fare i baga
gli 

Anche perche poi in qua1 

he circostanza la provincia 
sipnilie i davvero tranquillità 
vita più civile Come succede 
sembr i a Latina la citta dei 
record 251 di incremento elei 
nuclei familiari Ili. diauincn 
to dei residenti nel decennio 
81 91 

Il vescovo della cittadina 
pontina monsignor Domenico 
l'eolie ha dichiaralo 'Qui In 

gente continua a venire perche'' 
questa ò una citta aperta una 
citta dove i rapporti umani so 
no migliori che altrove» l'roba 
bile Ma migliori che iltrovc 
sono anche per esempio i 
servizi Migliori che lungo la 
costa Domiziana Migliori che 
nella bassa Ciociaria 

C una cittadina nel verde 
1 o dicono i numeri nel volgere 
di pochi anni I amminislrazio 
ne comunale e nuscita a porta 
re le macchie di verde da 10 et 
tari a 8*5 Ma non aumentano 
solo le aiuole Anche i posti di 
lavoro ovviamente scuole uf
fici postali musei La gente si e 
messa m fila oli ufficio di collo-
c amento con ragionevoli spe-
r inze di essere chiamata 

A Litina assicurano gli abi
tanti la vita quotidiana 6 a mi 
sura d uomo E perciò negli 
ultimi tempi anche a misura di 
camorra 

I.esodo di migliaia di Italia 
ni versoi piccoli centri nell Ita

lia del Mezzoggiorno non e 
ignoralo dalla criminalità orga 
nizzata che conosce la regola 
più alto ò il numero degli ahi 
tanti più grande diventa la tor 
la delle sovvenzioni 

A Latina lentamente la ca 
morra In Sicilia a Misterbian 
co da tempo la mafia 

Misterbianco e un eccellen 
le esempio negativo Distante 
cinque chilometri da Catania 
agli inizi degli anni 70 aveva 
circa 12 mila abitanti Oggi so 
no diventati oltre -12 nula In 
una cittadina costruita senza 
piano regolatore Misterbianco 

. e una città abusiva che vive 
abusivamente per conto di un 
boss Giuseppe Pulvirenti -o 
Malpassotu» , 

Indagare sulle attivila con 
frollate dai suoi uomini o a p n 
re i libri contabili delle oltre 
mille imprese, per io più coni 
mcrciali che operano nella 
cittadina vuol dire capire le 
considerazioni falle ali Istat 
martedì scorso •! comuni gon
fiati aiutano non solo I econo 
mia del temano ma al Sud in 
qualche caso anche qne Ila 
della malia» 

Pesa il fenomeno delle seconde case 
ma c'è chi invoca il libero mercato 

Vuoti 5 milioni 
di alloggi: è colpa 
dell'equo canone? 
L'istat spiega il fenomeno con l'aumento delle se
conde case 11 presidente dell'Unione dei piccoli 
proprietari, Ranieri, invece, si scaglia contro la 
legge sull'equo canone Si allunga anche l'ombra 
della speculazione immobiliare Fatto sta che ri
spetto all'81 le case vuote sono aumentate del 
21,9"o Oltre cinque milioni dt appartamenti inuti
lizzati nelle città dei senza-casa 
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* RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
I TIPO DI COMUNE 

LE CASE DEGLI ITALIANI 

CENSIMENTO 
1991 1981 

Numero % Numero % 

' i ' r | rjl̂ *w*» •̂ T*"-"»^ hy 

VARIAZIONI 
INTERCENSUARIE 

Numero % 

ABITAZIONI OCCUPATE 
Italia settentrionale 
Italia centrale 
Italia meridionale e insulare 
Totale abitazioni occupate 
Comuni capoluogo 
Altr i comuni 

ABITAZIONI NON OCCUPATE 
Italia settentrionale 
Italia centralo 
Italia meridionale e insulare 
Totale abitazioni non occupate 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 

TOTALE 
Italia s e t t en t r iona le 
Italia cen t r a l e 
Italia mer id iona l e e i n su la re 
Totale genera le 
Comuni capoluogo 
Altri comuni 

9 368 419 
3 765 928 
6 375 015 

19.509.362 
6 220 751 

13 288 611 

8 623 837 
3 336 974 
5 548 247 
17.509.058 
6 004 542 
11 504 516 

2 013 312 
998 000 

2 282 210 
5.293.522 
857 783 

4 435 739 

38.0 
18,9 
43,1 
21,3 
16 2 
83,8 

11 381 731 45 9 
4 763 928 19,2 
8 657 225 34.9 
24.802.884100,0 
7 078 534 28 5 
17 724 350 71 5 

1 819 430 
809 578 

1 714 651 
4.343.659 
667 944 

3 675 715 

10 443 267 47 8 
4 146 552 19 0 
7 262 892 33 2 
21.852.717100,0 
6 672 486 30,5 
15 180 231 69,5 

744 582 
428 954 
826 768 

2.000.306 
216 209 

1 784 095 

193.882 
188.422 
567 559 
949.863 
189 839 
760 024 

938 464 
617 376 

1 394 327 
2.950.167 
406 048 

2544119 

PAOLASACCHI 

M ROMA Palazzi vuoti da 
decenni soli con i loro fregi 
che adornano il portale ed un 
antico sapore del tempo che 
immobile e rimasto sigillato 
nelle stanne Dove se ne sono 
andati gli abitanti' Nelle citta, 
a curare i loro affari che dalla 
grande azienda agraria si con 
centrarono via via su II indù 
stria o su altre «eddilizie pro
fessioni 
Mal immagine di Trevi antico 
e nobile bórgo umbro che i 
dati Istat sull incremento delle 
abitazioni vuote fami" tornare 
alla memoria non e che una 
metafora di quanto accadeva 
nell Italia di tanti anni fa Ora 
il fenomeno semmai e I oppo
sto Ora che si parla sempre 
più di fuga dalla citta ma non 

almeno secondo le prime in 
terpretazioni sulla spinta di li 
nean fenomeni di evoluzione 
dell economia italiana E for 
se nemmeno tanto sulla spin 
ta della tanto declamata spin
ta ecologica 

L'Istat attribuisce ali incre
mento della seconda casa, so
prattutto nelle località di va 
canza una causa ragguarde
vole dell aumento delle abita
zioni non occupate Sono in 
tutta Italia 5 milioni e 293 522 
ovvero 949 863 in pili rispetto 
al I98l un balzo eie del 
21 £tt Di esse soltanto il 16% e 
situato nei Comuni capoluo
go mentre I83'A. negli altri Co
muni «a riprova dice I Istat 
della circostanza che la quota 
pai rilevante di questo stock di 

abitazioni è costituito dalle" se 
conde case utilizzate per le 
vacanze» E in aumento sono 
anche le abitazioni occupate 
ma in misura molto meno 
consistente rispetto a quelle 
vuote sono 19 milioni e 
509 362 ovvero poco più di 2 
milioni in più (2 000 306) n-
spetto allSI quindi un mere 
mento dell 11 4 e È evidente 
che I attenzione si concentra 
maggiormente su quegli oltre 
cinque milioni di apparta
menti vuoti in un paese dove 
il problema dei senza cavi ò 
più che mai ali ordine del 
giorno 

Ma, dunque il lenomeno ò 
esclusivamente attribuibile ai 
maggiori introiti di chi compra 
o affitta una casa per le sue 
vacanze7 Guardando con at 

tenzione le tabelle diffuse clal-
I Islat non pejssono, però non 
colpire i dati delle metropoli 
come quelli eli Roma di Na 
poli e per certi versi anche di 
Milano e Tonno 186 592 case 
non cxxupatc nel Comune di 
Roma 31 GÌ I in quello di Na 
poli 32 304 a Torino e 39 321 
nel Comune eh Milano Fvi 
dcntemenle trattandosi di da 
ti che riguardano I intera are'a 
del Comune si potrebbe trat 
tare in parte eli migrazione 
dalla citt.i vera e propria alle 
zone pili periferiche oppure 
come più d uno suggerisce 
anche in questo caso ci pò 
Irebbe rientrare il fenomeno 
delia seconda casa in que sia 
occ isione trasformata in un 
pied a terre per uomini el affa 

ri politici, professionisti ecc 
che frequentemente vengono 
per il loro lavoro a Roma o a 
Milano dove la Gabelli vede 
in quei circa 40 000 apparta
menti non utilizzati «un nor
male processo fisiologico di 
compravendita» ovvero si 
tratterebbe di case vuote in al
levi che qualcuno le compri 
0 in attesa che venga ad abi 
1 irci il nuovo proprietario 

Pili impressione fanno 
que'le circa duecentomila ca
se vuote di Roma h n n o un 
pò riflettere C è qualcuno 
come il presidente dell'Uppi 
(l'Unione dei piccoli propne-
tan immobiliari) Aldo Ranie
ri che da un altro tipo di spie
gazione lanciando strali du
rissimi nei confronti della leg
ge sull equo canone Per lui è 

la colpevole numero uno del 
fenomeno delle case vuote 
«Ma scusi -dice con tono de
terminato e vivace - che inte
resse ha un piccolo propneta-
no a tenersi un inquilino E 
poi ' Se si sposa un figlio o una 
figlia insomma se ha bisogno 
rientrare in possesso della ca
sa, deve aspettare ben cinque 
anni senza alcuna sicurezza 
di riaverla» -I dati Istat - prose
gue Ranieri sono I ennesima 
dimostrazione che le case in * 
Italia ci sono Basterebbe abo- » 
lire la legge sull equo canone 
e con un offerta massiccia t 
crollerebbero anche i prezzi 
degli affitti» Il presidente del-
I Uppi non ha dubbi «Libero 
mercato» E la grande proprie
tà e ome si comporta'' Nessu

no in questo campo osa sbi 
lanciarsi Ma e evidente dico
no in molti che anche qui 1 e 
quo canone la sua parte la fa 
E così, anziché aspettare 11 
anni per riottenere locali adi 
biti ad uso ufficio, molli grup 
pi prelenscono tenere gli edi
fici vuoti in attesa del miglior 
offerente per una vendita che 
sia la più redditizia possibile 
Anche I ombra della specula 
zione si allunga pesantemen
te sul fenomeno delle case 
vuote E, non c'e dubbio pure 
la storica divisione tra le due 
Italie si (a sentire nei dati Istat 
Nel Sud e nelle isole ad esem
pio la percentuale di abita 
zioni non occupate e superio
re a quella del Nord 43 I -e. 
contro 38 0% E sempre al Sud 
le case abitate sono netta 
mente inferiori a quelle del 
Nord b 375 015 contro 
9 368 419 Le immigrazioni si 
sa, sono partite sempre dal 
Meridione Ed il 'enomeno, 
evidentemente, continua 
Seppur una lettura va data an
che uttrraverso il decremento 
delle nascite che al Sud si fa 
sentire in modo particolare 

Quello fotografato dall Istat 
ev un quadro assai complesso 
e articolato, dove una miriade 
di cause e concause si intrec
cia siili onda di problemati 
che dal sapore spesso tuli al
tro che bucolico come quello 
evocalo dalle immagini di una 
fuga dalle citta per amore del 
la natura O da quegli antichi 
palazzi dei borghi umbri dove 
e, rimasto sigillato il tempo di 
tanti anni fa, anni in cui però 
iniziavano processi di cam 
biamento diretti e gestiti da 
politiche che hanno reso le 
nostre città con le loro case-
vuote, invivibili 

«Macché voglia di natura, si cerca rappartamento possibile» 
L'urbanista Campos Venuti analizza 
la fuga dalle città secondo lìstat 
«I prezzi di un alloggio metropolitano 
hanno raggiunto livelli intollerabili» 
Ma l'italiano si aggrappa al «mattone» 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA Fuga dalle metro 
poli e dalle città tanta «voglia 
di paese» Un immagine bu 
colica quella che ci viene of
ferta dai primi dati del censi
mento che mette a tuoco e 
conferma che i cittadini non 
vivono più nelle città Per le 
famiglie non e off limitssolo il 
centro storico di Roma Mila 
no Venezia lo spopolamen 
to colpisce gli agglomerati 
con più di SOOmila abitanti e 
tutti i Comuni capoluoghi 
hanno perso il 6 "'-*. dei resi 
denti Ma I esodo verso i cen 

tri medio piccoli tra i cinque
mila e i centomila abitanti 
nasce davvero dalla voglia di 
una vita più tranciuilla più 
«umana» dal desiderio di 
evasione dai ritmi e dallo 
smog della città' «Macche de
siderio di natura di ambien 
te La verità £ che i prezzi del 
le case nella città sono giunti 
a prezzi intollerabili e nessu 
no può più permetterseli» 0 
la risposta di Giuseppe Cam 
pos Venuti docente di urba 
rustica al Politecnico di Mila 
no Che sottolinea come il 

dato tanto enfatizzato dalle 
anticipazioni dell Istat 0 in 
realtà noto e arcinoto la fuga 
dalle città es iniziato I "i anni 
là E prosegue Un trend ge
nerato in larga misura da pa 
tologie speculazione rendi 
te scelte indotte dalle- mimo 
biliari e finanziane Ut conse 
guenza nei centri storici 
prezzi alle stelle dove la spe
culazione preferisce collexa 
re il terziario 

Un processo irreversibile 
che non colpisce però solo 
l'Italia ma tutte le citta eu
ropee. È un fenomeno sl
mile a quello che ha colpi
to Parigi, Monaco, Franco
fone? 

La differenza non da poco 
tra noi e le altre citta europee 
e che queste ultime hanno un 
sistema di trasporti collettivi 
straordinario Noi invece lo 
sognamo Da tutti i ce ntn re 
sidenziah e periferici delle 
grandi citta europee si rag 
giunge con il me tre") il eentro 

Per andare il lavoro o la sera 
per assistere a uno spellaco 
lo In It ilia nive ce siamo suc
cubi di un prex esso di decen
tramento in larga misura 
coatto 

Invece della Tuga, ia depor
tazione dalla città? 

Direi segregazione Pere ho 
una volta ' he ci si e spostati 
per uscire da qui sic- periferie 
metropolitane ci vogliano gli 
argani Cio«v I automobile 
Cortei eli macchine- che si 
bloccano si intasano si fer 
mano quando piove Non si 
sa più come fare e sui pove ri 
cittadini arriva poi la mazzata 
delle targhe alterne Perchè-
invece di provvede re con si 
slemi di Ir isportocolli-Itivi ri 
solvendo il male alla radice 
si curano gli effetti non la 
causa La gente si spost i a 
prezzo di sacrifici menarrabi 
li Altrochéqu ilitadella vila 

L'unica metropoli che sem
bra, dai primi dati, non 
perdere popolazione è Ro

ma. Una controtcndenza, 
un'anomalia? 

Li macchina burocrate i e 
unministrativa sicuramente 
«incolla», tiene stretta la città 
Anche se e e da tenere pre
sente che Roma e un Comu 
ne gigantesco una superficie 
eli 1 500 chilometri quadrati 
150milo ettari Equivale gros
so modo a tutta 1 arca metro
politana milanese compresi i 
comuni della cintura che 
idesso ospitano più della 
meta della popolazione del-
I arca metropolitana Cosi, 
mentre i milanesi si trasferi
scono nei piccoli comuni del 
la periferia i romani sono an 
ci iti nella penlena della capi
tale Che poi dista dal centro, 
lo stesso numero di chilome
tri di Abbiategr.isso o Cinisel 
lo Balsamo Oramai anche i 
Castelli romani sono periferia 
di Roma dove pere") qualcu
no ha ancora la casa delle va 
e inze- A Milano nessuno si 
va a fare la seconda casa nel 

la cintura periferica milane 
se 

Più di cinque milioni le ca
ne vuote. Quasi tutte secon
de case come dice l'Istat? 

In larghissima misura si Cre 
do che in Italia ci sono alme
no 4 milioni di case per va
canze È un altro dato patolo 
gico perche e un investimen 
to che gli italiani bloccano 
solidificano nella pietra E 
queste case se tutto va bene 
vengono usate 60 giorni al 
l'anno Nessun paese della 
ricca europa ha la stevsa per
centuale di secondecasc 

Perchè gli italiani credono 
che il mattone è l'investi
mento più sicuro. 

Certamente Ma ricordiamoci 
che si tratta di soldi bloccati, 
immobilizzati non vengono 
investiti in strutture produtti
ve Il risparmio non si indiriz
za verso la produzione ma 
verso la speculazione fondia 
ria ed edilizia Infatti I Italia 
no e il più basso consumato

re di titoli di borsa del mon
do capitalistico 

Gli italiani quindi investo
no male 1 loro risparmi nel 
mattone? 

Penso, e gli economisti non 
lo smentiscono che questo 
non 0 il migliore degli investi
menti possibili Abbiamo un 
costume capitalistico di un 
paese stanco arretrato affa 
ticato non dinamico che si 
immobilizza ed immobilizza i 
suoi capitali nella pie-Ira fc. 
questo non ha nulla a che fa 
re con le vacanze, che sono 
necessarie indispensabili 
appetibili Ma mentre il frati 
cose, il tedesco fa le vacanze-
spostandosi acquistando 
magari la casa in multipro 
pnetà noi no Rimaniamo 
fermi aggrappati al mattone 
A costo di grossi sacrifici Pa 
radossali anche ci compna 
mo la Casa delle vacanze ri 
nunciando magari proprio ai 
giorni di ferie necessarie per 
godercel.i 

Sondaggio della Doxa: non serve 
abbandonare le grandi città 

I più stressati 
artigiani 
e casalinghe 
Artigiani e casalinghe sono ì più stressati di Italia Lo 
rivela un inchiesta Doxa La serenità arriva con la 
pensione o si raggiunge svolgendo l'attività di inse
gnante Inutile cercarla nelle «tranquille» citta di pro
vincia o addirittura nei paesi Nel Mezzogiorno l'an
sia tocca le percentuali più elevate Le cause di tan
ta agitazione7 II lavoro, ma anche i controlli fiscali, 
le delusioni amorose gli esami dei figli. 

GIANLUCA LO VETRO 

^M MII.A\0 Suona più e tic-
mal venni ro I idagio di An 
dre-otli «il potere logora chi 
non ce 1 ha- Intatti secondo 
una ricerca sullo stress con
dotta dalla Dovi su un cam 
pione rappresentativo di 
2027 itali un dal 15 inni in 
su le v ittnne- elei male da ter
ziario avanz ito non sono i 
manager gli industriai' o le 
donne- in e amerà 

I dati del sond iggio pre 
senlati ieri a Milano mostra 
no che il logorio della vita 
moderna colpiste innanzi 
tutto gli iitigiaiii' 33 ) se 
uu ti .i mot i dalle tavi lm 
ghe(31 ) Imprenditori din 
genti e professionisti' Sono 
stressali pel il 2ll quasi 
i |uanto i loro dipendenti 
cioè gli impiegali (28"<) I 
più sereni sono i ]>ciisionati 
( 12 i ) a dimostrazione che 
«1 ivor ire- - come eliceva Pa 
ve-se - stane i T slressa Ain 
mcnochc non si svolgi I atti 
vili di ni %c guaine categoria 
colpita solo pe r il lì dal 
I tusia 

L ulteriore t (inferma del 
I equazione I ivnrei —stress 
emerge dille stime per fasce 
di eia la perecntu ile e d e l 1 

20 tra i 1 r) e 24aiim qu indo 
le respeinsabilila sono di \UÌ 
tuia pre v ile-nli menti scola 
stica del 2li Ira i 21 i 11 an 
ni nel periodo in cui si lavora 
per la conquista del «posto al 
sole» 27 t r i i l ' ic t 61 quali 
do si loti ì pe r 11 sua difesa 
Li sereni a insomma toma 
a splendere in et*i ix^nsiona 
bile quando il lasso di stress 
precipit i il lo 

Comunque si i e il gentil 
sessi- la vittima principale eli 
quello che .. erroneamente 
vie ne sopr innominato «ni ile 
del manager ' Sir i pere hc> le 
donne in carriera devono co 
iiiiinquel in I colili con 1 atti 
viti domestica sv ilgendo 
due lavori col doppio tassodi 

ansia che ne deriva Porse, la 
professione di casalinga a 
tempo pieno le scadenze-
dei pasti dei bucati e la qua 
dratura del bilancio familiare 
sono più ansiogene di quan
to si creda Fatto sta che il 
2S'\ delle donne sono stres 
sate contro una percentuale 
maschile del 18'/, 

Nono tutto Come prevedi 
bile l ansia abita nelle me 
tropoli con più di centomila 
abitanti ma in percentuali 
identiche a quelle delle città 
con diecimila abitanti 2 4 * 
I uggire nei paesi dove la pò- • 
polazione si conta nell ordì 
ne delle migliaia serve a ben 
pex o il tasso di stress scende 
solo dell 1 A. e si attesta sul 
23 Cambiare addirittura re
gione puntando alle coste 
del Sud Italia pei lasciarsi al 
li- spalle le citta industna..z-
zate del Nord7 Errore gravas
simo errore perché1 proprio 
nel Mezzogiorno « lo stress 
t ixca la percentuale massi-
m i ( 2 8 i ) Seguono ICentro 
(27 ) e il Nord (19.. ) 

Non resta, dunque, che ai 
fidarsi ai rime-di della medici 
na visto che I ansia provexa 
essenzialmente disturbi ga
strici o insonnia Viceversa 
sarà opportuno rivedere la 
e iLise dello stress quotidia
no Dall indagine sponsonz , 
zata dalla Magnesia Bisurata 
Aromatic emerge infatti c o 
me le ansie o l t reché dal la-
vejro siano causate rispetti 
vamente da controlli fivah 
delusioni amorose esami 
dei figli rumori eccessivi no 
tizie allarmanti diramate dal 
I J slampa e crack della squa 
eira sportiva del cuore-

Morale un paio di tappi 
per le orecchie e un tifo me
no accanito possono portare 
una ventala di serenila Sem 
pre ammesso che si paghino 
le tasse 
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I l m i r \ \ ? n t*f\i\\a> c f v ^ r l n l o Approvato ieri dal Consiglio dei ministri 
11 iiuuvu lut ine Mratuue n test0 defìnitiva in vigore dal gennaio > 9 3 
Perché vada a regime dovranno però essere varati il regolamento e una serie di decreti 
Sostituirà quello dei '59. Tra discussioni, polemiche e ripensamenti se ne parla dal 1966 

Un «neonato» dì ventìcinque anni 
im Esame di guida I qui? diven
tano più complessi Per superare l'e
same occorrerà rispondere a dieci 
domande (scelte a caso dal compu
ter tra una «rosa» di 700), indicando 
se le tre frasi che le seguono (scelte 
a loro volta casualmente tra sci giu
ste e sei sbaqliate per ogni doman
da) sono vere o false 

• • Neopatcntati Per i primi tre 
anni - e nel caso della patente A co
munque fino al compimento dei 
vent anni - sarà vietato guidare auto 
il cui rapporto peso/poten/a superi i 
50 kW/t o la velocità di 150 chilome
tri all'ora e moto di potenza superio
re a 25 kW e/o peso/potenza supe
riore a 0 16kW/ki? 

M Veterani La validità delle pa
tenti A e B ottenute o rinnovate dopo 
il compimento dei cinquant'anni sa
rà ridotta da dieci a cinque anni Do
po il settantesimo compleanno, il 
rinnovo della patente - con relativa 
visita medica per il controllo delle 
condizioni psicofisiche - dovrà avve
nire ogni tre anni 

• • Revisioni periodiche Le auto 
dovranno essere sottoposte a revisio
ne dopo quattro anni dalla prima im
matricolazione, e poi ogni due anni 
La revisione potrà evsere imposta 
anche al di fuori di queste scadenze, 
per le auto che abbiano subito inci
denti che ne possano compromette
re la sicurezza 

• a Targa ciclomotori I motori
ni dovranno esibire un contrasse
gno che ne consenta I identificazio
ne - in pratica una targa, ma non 
registrata al Pra - rilasciato al pro
prietario, che ne resterà titolare an
che in caso di vendita o di demoli
zione, e che potrà applicarla su un 
nuovo motonno 

• i Radio, telefoni, walkman 11 
guidatore non potrà usare radiotele
foni a eccezione di quelli a «viva vo
ce» che non impegnano le mani 
Vietato l'ascolto in cuffia di radio e 
registratori Multe salate - fino a due
centomila lire - sono previste anche 
per chi ascolterà la radio a tutto vo
lume 

MI Limiti di velocità Non si pos
sono superare i 130 km/h in auto
strada, i l lO sulle strade extraurba
ne principali, ì 90 su quelle secon
dane e i 50 in città Multe fino a due 
milioni e sospensione della patente 
fino a tre mesi 

Timbro definitivo sul nuovo codice della strada 
L'ha messo ieri il Consiglio dei ministri che ha ap
portato solo alcune modifiche tecniche al testo, che 
entrerà in vigore gradualmente - approvazione del 
regolamento permettendo - a partire dall inizio del 
prossimo anno Perchè vada pienamente a rcqime 
occorrerà aspettare un altro anno e l'approvazione 
di una settantina di decreti ministeriali 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 

M i ROMA Quesla volta pare 
proprio che ci siamo Dopo 
venticinque anni di dibattiti 
polemiche ripensamenti e nn 
MI ieri il Consiglio dei ministri 
- 1 ultimo prima delle eie/ioni 
del 5 apnle - ha approvato de 
fmit" amente i 240 articoli del 
nuovo codice della strada che 
andrà uradualmente in vittore 
salvo intoppi dell ultimo rrunu 
to a parure dall inizio del pros
simo anno Puri he owiamen 
te sia approvato in tempo an 
che il regolamento attuativi) -
una pnma bozza e stata messa 
a punto in questi giorni dalla 
direzione generale della Moto 
nzzazione civile - che prima 
di andare in vigore dovrà pas
sare al vaglio dell apposita 
commissione interministeriale 
e poi del Consiglio di Stato 

Un iter che si assicura sarà 
comunque completalo in tem
po utile entro la line dell'an
no Perche il nuovo codice va
da pienamente a regime co 
munque occorrerà attendere 
I emanazione entro il primo 
scmesfe del '93 d. una settan
tina abbondante di decreti mi 
mstenali - in gran parte dei 
'1 raspolli ma anche dei lavori 
pubblici e di altri dicasteri -

che andranno in vigore ni i sei 
mesi successivi completando 
così il nuovo quadro normali 
vo che sostituisce quello nato 
jxrallro già vecchio in vigore 
dal 1959 

11 testo approvato te ri dal 
Consiglio de i ministri e - salvo 
i "iiectssan perfezionamenti- -
quello reso nolo già nelle scor 
se settimane e clic avesa ac 
colto llbclclle Mti proposte di 
modifica avanzate nello scorso 
mesi di dicembre da di pillati 
e senatori 1 -perfezionamenti» 
di fatto riguardano essenzial 
mente I articolo 12! quello 
chi fissa le caratlinstichedelli 
scuole guida che potranno es 
sere organiz/a'i i gc stili din t 
lamento dagli Automobile 
club Nessun cambiamento 
invece per la norma - conte 
stata da più parti compresi i 
lavoratori della Motonz/azio 
ncc iv i le - ihe imponendoli! 
so di veicoli con i doppi co 
mandi per gli esami di guida 
condanna praticamente alla 
scomparsa i privatisti, che pure 
attualmente rappresentano ol 
tre il 101 del totale degli aspi
ranti alla patentedi guida 

Qualche novità pero pò 
irebbe venire da regolamento 

i decreti che potrebbero per 
esempio ma I ipotesi visto lo 
stato della finanza pubblica 
non tpp ire tra le' più realisti 
che - assegnare agli uffici prò 
vinci ili della Motorizzazione 
un cerio numero di mio con 
eloppieomandi l-d es sperabile 
e he regolamento e decreti de
funse tino in modo molto preci 
so procedure e forme di con 
trillo per le revisioni periodi 
clic elei veicoli che in base al 
njovo codice saranno assai 
pai (reciue nti anche se alme 
no per quanto riguarda le veri 

fiche -in consumi e sugli scari
chi secondo gli e*spcrti un 
e ontrollo ancor più frequente 
almeno annuale consentireb 
bc di ndurri del 10K le emis
sioni inquinanti di quelli 
prcssoch'' inesistenti invigorì-
attualmente 

i.a nuova procedura preve 
eli che- gli ingegneri della Mo 
lorizzazione provvedano alle 
revisioni dei veicoli commer 
tu l i mentre per le auto private 
i controlli dovrebbero evsere 
allietati a olficine privale m 
possesso di de terminati requi

siti in pratica quelle elei fon 
cessionari delle stesse case co 
struttnci Una norma da un la 
to indispensabile - con gli at
tuali organici la Motonzzazio 
ne potrebbe controllare ali in
circa un milione di auto 
ali anno mentre con il nuovo 
codice se ne dovrà prevedere 
dai cinque ai dieci milioni -
ma dall altro rischiosa perche-
in mancanza di controlli ade
guatamente severi significhi 
rebbe di latto chiedere ali oste 
di certificare che il suo vino e 
ancora buono 

Il ministro Vizzini ha promesso che la graduatoria completa sarà presentata dopo le elezioni 

Al via le concessioni alle tv private 
Al via le graduatone di Tv nazionali e locali che 
avranno il diritto alle concessioni II consiglio dei 
ministri ha approvato ieri, fuori tempo massimo, le 
modifiche a! regolamento di attuazione della legge 
Mammì che disciplina il sistema radiotelevisivo II 
ministro Vizzini promette «Saranno presentate en
tro la prossima settimana» Ma per le concessioni ve
re e proprie bisognerà attendere il dopo elezioni 

LUCIANA DI MAURO 

M i KOMA Presto molto pre
sto parola di ministro uciran 
no le graduatone delle I v na 
zionali che avranno diritto alle 
concessioni Le Tv locali do 
vranno aspettare un pò di più 
a partire dalla prossima setti 
mana saranno sentiti il coordi 
namt-nto delle Regioni e le as 
sedazioni della emittenza pri 
vata locale sui bacini d utenza 
Ma per le concessioni vere e 
proprie bisognerà aspettare il 
prossimo consiglio dei mini 
stri e se ne riparlerà dopo le 
elezioni Ieri il consiglio dei mi 
nistn ha approvato la nuova 
formulazione di alcuni articoli 
del regolamento di attuazione 
della legge Mamml (che disci 

plina il sistema radiotelevisivo 
pubblico e privato) adc-guan 
doli ai rilievi mossi dalla Corte-
dei Conti Questo il molino di 
marcia annuncialo dal mini 
stro delle Poste e lelecomuni 
cazioni Vizzini Nella prossi 
ma settimana dopo averle ri 
formulate sulla base di nuovi 
criteri la graduatoria per le 
conccvsiom nazionali sarà in 
viata alla presidenza del CORSI 
glio Mentre per le graduatorie 
dell ordine eli priorità dei baci 
ni regionali sempre entro la 
provsima settimana dovranno 
essere sentiti il coordm unenti) 
delle regioni e le avsociacia 
zioni della emittenza privata 
locale C in ogni caso sottoli 

Auditel pallonaro: Tgl batte Tg5 
M i ROMA Questa volta c e 
poco da discutere c o m e a 
volte può accadere analiz 
' / a n d ò i dati Auditel 11 Tele
giornale Uno ha battuto net
tamente il bc-rlusconianoT g5 
con un clamoroso 8 a 3 che 
si commenta da solo È forse 
i! caso di precisare che non 
stiamo parlando di spettatori 

' ma di gol fatti e subiti nel cor
so della partita di calcio che 
si 0 svolta ieri nonostante le 
avverse condizioni atmosfen 
che (direbbero i tecnici), sul 
rettangolo verde del centro 
Coni dell Acqua Acetosa e 
che ha visto sfidarsi fino al 
I ultimo respiro (e proprio il 
caso di direi i giornalisti di 
Rai Uno e quelli di Canale 5 
Azzurra la divisa dei primi su 
cui campeggia oltre alla scnt 
'a della testata anche il nome 
della Erg sponsor oltre che 
di questa squadra anche del 
la Sampdoria, e scusate se e 
poco Giallorovsa quella dei 
giocatori della Fininvest 
sponsor di se stessi A dirige
re I incontro I arbitro della 
sene A r.ibbricatore 

Di forma e formazione 0 

Per niente compassati, come di solito siamo abituati 
a vederli, i giornalisti di Telegiornale Uno e Tg5 si 
sono sfidati in singolar tenzone non sulla capacità 
di fornire notizie ma di riuscire a far gol Dirigenti e 
redattori dei due telegiornali si sono affrontati sul 
campo romano dell'Acqua Acetosa Hanno vinto 
per 8 a 3 quelli della Rai «Non finisce qui» ha però 
commentato Enrico Mentana, capitano-direttore 

MARCELLA CIARNELLI 

difficile parlarne Meglio 
c a n t a r e i giotaton che han 
no affrontato I ardua imprc 
sa resa ancora più compii 
cala dal terreno reso pesante 
da una pioggia insistente Per 
la Rai sono stesi in c ampo 
(ovviamente alternandosi) 
Conti in porta Renzulli redal 
torc dell economico Bete-Ilo 
del «Tgl mattina» figlio di un 
ex giocatore della Roma 
Ceccagnoli caporedattore 
del coordinamento cervello 
del giornale i della squadra 
De Strobcl Valentini e Mo 
bnci della cronaca Gon.i e 
Itardi dello sport Di Gian 
nantonio Ut squadra del Ig1) 
se hierava nientemeno che il 

suo direttore Enrico Menta 
na nel ruolo di libero e a cen 
trocampo il caporedattore 
centrale Lamberto aposini 
che sfoggiava i calzoncini di 
Baggio Con loro ex dell al 
tr.i squadra D Agnanero de I 
la roti izione sportiva di Mila 
no con Crosa e Kalutopulos 
Gherardini De Filippi dell e 
conomico e Gualtieri del pò 
litico -Sarà il caso di tare al 
tre assunzioni- ha commen 
tato qualcuno dei tifosi di Cu 
n.ile'j spaventato dalla mas 
siccia presenza awersanu 
e he poi ha pesato sul risulta 
to finale-

La partita h.- avuto inizio 
in un clima di massima ti n 

sione agonistica a n t h e se 
una riserva della squadra Rai 
approfittava di non essere in 
t a m p o per fumarsi una bella 
sigaretta Valentini segna 
quasi subito un gol dopo pò 
e o ne fa un altro poi fa offre 
un invitante pallone ad un 
t o m p a g n o che fa centro per 
la terza volta Sul tre a zero 
tapi tan Mentana serra IH fila 
e invita i suoi ali a ' tacco L 
segna proprio lui il pruno 
gol della possibile rimonta 
Subito dopo I arbitro aecor 
da alla squadra di Culaie1) 
un rigore Sul 3 a 2 tutto 6 ri 
messo in discussione Siamo 
al secondo tempo ed entra in 
campo la sfortuna che -sten 
de» Crosa II giocatori capo 
redattore viene messo in por 
t.i ma non riesce id arginare 
l.i Rai Si IIllude su un 8 a ì 
c h i non consente alibi ma ò 
uno stimolo per una prossi 
ma rivincita Le intervisle ni 
gli spogliatoi sono tulle ili 
questo senso -1 esordio non 
e stato buonissimo ma ci al 
lene-renio e ne vedrete' delle 
belle» dice Mentana iol i il 
suo inguaribile ot'imismo 

m a n o al ministero le gradua
tane ci saranno prima delle 
elezioni F siamo ormai fuori 
l Tnpc> massimo I ri anni ci so 
no voluli per la legge e 2 per il 
regolamento ci ittuazione 

Dodici le tv nazionali previ 
-•te le tre reti Rai più nove pri 
vate e su quali sar inno queste 
uh me e e silenzio assoluto 
•Solo ora stiamo rilormulando 
le graduatorie» dicono al mini 
stero Ma le voci si sa circolano 
nonoslinlc il riserbo Lseeon 
ilo le voci che circolano do 
vrebbero essere oltn alle tre 
riti 1 ininv-sl (Rete Quattro 
Canali r> e Italia 1) U-limon 
icario Rete A Video Music 
leltpiu I e le lcpiui in ballo! 
[aggio Llefantc i I elcpiu 1 1 o 
scoglio del regolamento e ra 
rappnsentalo soprattutto dal 
1 articolo<10 II lesto modificalo 
faceva cade re a parità eli con 
dizioni quale oleine nto di 
priorità il tempi) eli trasmissio 
ne e assumeva invece quello 
dilla qualità tecnica Un crite
rio che avrebbe favorito lde
pili S altra rete I ininvcst ri 
spello .ni altri reti i conside 
rato dalla Corte dei Conti in 
contrasto con 1 i nonna di li g 
gè Ora devrebbe esseri sialo 

Emilia 
Aree di confine 
le zone 
costiere 
M i ROMA U zone costiere 
dell Emilia Romagna \e i r an 
no considerate a iee di fron
tiera Lo ha clecisio le ri il 
consiglio dei ministri Quc 
sto significa che saranno a p 
plicate anche ad esse le Ic-g 
gì sullo sviluppo economico 
delle regioni di fionderà so
prattutto per quanto riguur 
da la collaborazione con i 
paesi dell Ustcuropio 

Il sottosegretario alla pri-
s idinza del Consiglio Nino 
Crisiofeiri li i dello -Il prov 
vcilinicnti) ìilott ito dal go 
verno interessa in modo par
ticolari le province tostiere 
di 111 nulla Rolli igna Ra 
venna Ferrara I orli e Rum 
ni La rie lue sia era Mita 
avanzata dalla presidi nz ì 
de 11 i giunta ri gio ìak dell I 
nulla Rornagn i Pel i stata 
i no l i a ali unanimi! i d il 

consiglio di i ministri 

nprisiinato il testo Mamml l«j 
prossima settimana usciranno 
li graduatoria e si capiranno 
anche quali saranno le nove 
Iv privile che entreranno nel 
sistema nazionale anche se 
per ivcre le lonccssioni bis 
gnerà ancora aspe-tiare E nel 
Ir itti mpo e fino alle elezioni 
tutti sotto botta Iv naz Oliali 
Berlu-coni compreso e locali 
in attesa chi il governo decida 
i conceda Intanto il governo 
rassicura 

Le associazioni delle ennt 
linzc privale chiedono tempi 
brevi e soprattutto contempo-
raniitu II presidente della I rt 
(Federazione radio televisioni 
I associazione degli imprendi
tori radiotelevisivi privati) Fi 
iippo Ri becchini esprime 
«soddisfazione per il supera
mento dell ultimo scoglio pir 
1 approvazioni definitiva del 
regolamento di attuazione» 
ina chiede che -al pai presto il 
consiglio dei ministri si possa 
pronunciare sui nomi delle no
ve i mutiliti nazionali» echi- si 
proceda il rilasc io delle con
cessione nazionali e locali «in 
un unii ì soluzione» Anche 
I associazione I e rzo Polo sol 

Friuli 
Coordinati 
gli aiuti 
economici 
M i ROMA Sara re alizzato 
un coordinamento per i 
provvedimenti di legge rela
tivi allo sviluppo economico 
del Friuli Venezia Giulia Lo 
lia stabilito ieri mattina il 
consiglio dei ministri, con 
una decisione che mette in 
pratica le direttive riguar
danti la collaborazione con i 
paesi di confine « »• ^ . 

I ptowechmenti in que
stione interessano anche il 
I rentino Allo Adige e I F.mi 
ha Romagna I! consiglio dei 
ministn ha inoltre deliberato 
di aflidarc al Cipet insieme 
alle- regioni interessale I cla-
h i raz ione e I approvazione 
di un dot unii ilio sulle infra
strutture di nlev in/ i interna 
zumali Cloe trasporti si 
stcnu industriali e finanziari 
ne i ' cu università tutela 
di II Ambii nte servizi 

tolmea la positività della corre
zione dell articolo 40 e il segra 
tano Cesare Raltazzi afferma 
che non tutto e nsolto Secon 
do I associazione questi i pro
blemi che rastano fissazione 
dei punteggi affinchè la «la sto
ricità delle emittenti sene e im
pegnate» sia rispettata con
temporaneità delle conccssio 
ni n.izionali e locali Coinvolgi 
mento di Regioni e associazio 
ni trasparenza nella assegna
zione delle frequenze previste 
dal piano anche con confronti 
tecno-operativi tra I lapprc 
sentanti dei tre poli televisivi 
Rn-Reti nazionali privale-IV 
locali «Il nvio delle concessio
ni a dopo il voto ò un fatto gra 
ve» secondo Gloria Buffo re
sponsabile dell eminenza pri
vata del Pds e aggiunge «non 
si può dire che al nunitro e al 
governo sia mancato il tem 
pò» Infatti le modifiche al re
golamento erano giCl state pro
ibiste nelle commivsioni parla-
mentari «Nel frattempo -con 
elude - i danni per I eminenza 
locale e per il pluralismo ra 
diolelevisivo sono stati colisi 
stenti» e le concessnoni arrivi' 
ranno «fuori tempo massimo» 

Finanziamenti 
Un decreto 
per italiani-
all'estero 
M i ROMA Ieri il consiglio 
dei ministri ha approvato 
anche un discreto legge che 
prevede nel suo complesso, 
la realizzazione di misure 
urgenti in materia di rapporti 
internazionali e provvedi
menti per gli italiani all'este
ro Tra le altre cose e stata 
istituita una delegazione per 
organizzare la .presidenza 
italiana della Uco 

In che cosa consistono le 
misure urgenti7 11 brevissimo 
elenco e stato fornito dal 
sotlosegretano alla presi 
denza del Consiglio Nino 
Cristolon vengono proroga 
ti fino al SI dicembre 92 le 
funzioni del Comitato per gli 
accordi eli Osmio e una 
nuova norma stabilisce fi-
n inziamcnti per le elezioni 
del lonsigho generale degli 
it iliom ali estero 

COMUNE DI PAGANI 
Provincia di Salerno 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Il Sindaco visto la r i 20 nella legge 19 3 1990 n 55 rende 
noto che in data 24 9 1991 e stata esperita licitazione privata 
con il metodo di cui ali ari 24 leti a) punto 2) della leqge 8 8 
1977 ri 584 ed ali art 1 leti a) della legge 2 2 1973 n 14 e 
con I applicazione noi coe't iciente correttivo pari al 7% ai 
sensi dell ar- 2 bis della legge 155 del 26 4 1989 per I appai 
to doi lavori di • Costruzione edificio scolastico a 23 aule in 
Piazza S Alfonso- che a detta licitazione sono state invitate 
le segueni ditte 
1) C C M ?) Esposito Aniello 3) DIMA 4) Resta Emilio 5) 
Romano Costruzioni 6) Soglia Giuseppe 7) Cttarella Prisco 
8) COSFONDA 9) CO GÈ NA 10) S A P E C 11) Passare! 
li Antonio 12) CO G IN 13) Chiodi Piero 14) Ediltornaciai 
15) Consorzio Coop Costruzioni 16) SACAIM 17) D Agosti 
no Costruzioni 18) Edil gè ma 19) Falcone Michele 
Di tali imprese hanno partecipato alla g v a quelle indicate 
con i numeu da 1) a 8) che i lavori sono stati aggiudicati alla 
ditta COSFONDA 

Pagani 13 marzo 1992 ' IL SINDACO 

COMUNE DI PAGANI 
Provincia ai Salerno 

AVVISO DI GARA ESPERITA 
Il Sindaco > sto I art 20 della legge 19 3 1990 n 55 rende nolo 
che in data / 5 1991 è stata esperita Notazione privata con il melo 
do di cui ali art 24 leti a) punto 2) della legge 8 8 1977 n 584 ed 
allart 1 leti a) della legge 2 2 1973 n 14 e con I applicazione del 
coefficiente correttivo pan al 7% ai sensi dell art 2 bis della legge 
155 del 26 i 1989 per lappato dei lavori di -Costruzione Edificio 
Scuola Elementare in Via Filettine» che a detta licitazione sono 
state invitate lo seguenti ditte 
1) S E C 2) Civita Arturo Costruzioni 3) Costonda 4) De Sanctis 
Costruzioni 5) DI MA Costruzioni 6) S E C A 7) Citarella Prisco 
8) C M C 9) Mezzogiorno Costruzioni 10) Costruzioni Generali 
Citarella 11 ) Soglia Giuseppe 12) CE A C 13) Angiolim Borlolorti 
14) Tedesco Costruzioni 15) Tedesco Francesco 16) IMEC 17) 
ACMAR 18) Consorzio Nazonale Coop di Produzione e Lavoro 

Ciro Menotti" 19) Edilmar 20) Angnsani Salvatore 21 COMECO 
22) SACAIM 23 Romano Costruzioni 24) SALPESA 
Di tali impresf hanno partecipato alla gara quelle indicate con 1 
numeri da 1 ) a 16) ed 1 lavori sono stati aggiudicati a' a ditta DI MA 
Costruzioni 
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Aziende informano 

G R A N D E S U C C E S S O -, 
D I E C O I T A L I A - O P E N ' 9 2 

Si è svolto recentemente a Rimim presso gli accoglienti locali del Palacon 
gressi I OPEN 92 promosso da Eco Italia il Consorzio tra le cooperative di 
dettagliami dol settore elettrodomestici 0 lud leader in Italia di questo seriore 
Coserà innanzi lutto OPEN '9?'' Il pnmo incontro nazionale di produzione e 
distribuzione 0 cioè il primo incontro tra i soci Eco Italia provenienti dalle 
diverse aree del paese ed 1 fornitori 
Quasi 2000 partecipanti ospiti stranieri 1 parners europei di Eco Italia gli spa 
gnoli 1 greci 1 tedescni 'utti ali interno dell organizzazione E P Iniernational il 
vice presidente del Parlamento europeo on Formigoni ,1 presidente deifE'ie 
Fiera Lopez Pegna I assessore al commercio e tunsmo del Conune di Rimmi 
Spigolon M «etti responsabile settore non food dell ANCD 1 dirigenti delle 
altro coopeMtive affini m particolare della CRE di Bologna e della DIMEA di 
Arezzo 
1 lavori magistralmente diretti dal direttore MKT Giampiero Ronzoni che ha 
svolto la relazione introduttiva hanno visto gli interventi del presidente Molon e 
del direttore generale «laccarmi 
Terminala la lase della presen'azione e degli attan con gli incontri presso gli 
sland espositivi la serata con gli spettacoli allietata da Susanna Messaggio 
Bruno Lauzi Sigi Sabani Ciucas Casella e dal Brasil Samba Show 
Padroni di casa il presidente Molon e il vice presidente Vivarelli Un altra pagi 
na di grandi successi per Eco l'aln e per la «(operazione Ira dettiglianlr 

COMUNE DI BELLOSGUARDO 
Provincia di Salerno 

AVVISO 
per la realizzazione di una CASA PROTETTA per 
Anziani, ai sensi dell art 24 leti b) L 584/1977 e suc
cessive - A N C CAT 2A - Importo £ 1 225 578 573 ' 
Il bando integrale è pubblicato sul B U S Campania 
dal 23/3/1992 

Data 23/3/1992 II Sindaco 
1 Giuseppe Parente 

C.I.G.R.I. CONSORZIO INTERPROVINCIALE • 
PER LA GESTIONE DELLE RISORSE IDRICHE 

Via Indipendenza ?08 57029 VENTURINA (II) 
Tel o_FaxO'S65/jì53213 

AVVISO DI RETTIFICA 
Il bando del 27 2 1992 avente por oggetto I esecuzione e law io 
funzionale di impianto di emungimento e grande distribuzione di 
acque per uso ootabilo importo L 14 407 601963 dove mten 
dersi modificato come segue 1) alla voce REQUISITI con la 
cancellazione delle parole «e 18 A 2) I termini di scadenza per 
la presentazione delle domando sono prorogati al 29 4-1992 * 
IL PRESIDENTE Lorenzo Bantl . IL SEGRETARIO Enzo Raspol-

COMUNE DI CROTONE 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Crotone sedo Piazza della Resistenza 
itele! 0962'902031 - Fax 0962/9014S7) informa che 
verrà indetta gara di licitazionp puvata per I aggiudicazio
ne dei I ivori di 

ADEGUAMENTO RETE DISTRIBUZIONE 
IDRICA URBANA - STRANCIO FUNZIONALE 

per un importo a base d asta di L 1 680 000 000 sogget 
to a ribasso 
Lappalto e in unico lotto non ha parti scorporagli e non 
prevedo elaborazione di progetti 
La gara si terrà con le modalità di cui ali art 1 lettera d) 
dolla legge n 14/73 
Non saranno ammesse offerte in aumento i 
Saranno escluse dalla gara le offerte che dovessero pre
sentare una percentuale di ribasso superiore alla media 
delle percentuali delle offerte ammesse, incrementala da 
un ulteriore valore percentuale del 7% 
Per la partecipazione alla gara si richiede I iscrizione 
ali Albo Nazionnlp dei Costruttori per la Categoria • 10/A» 
- Costruzione acqedotti e fognature 
L'affidamento avverrà come da progetto esecutivo 
senza scorporo alcuno di parte di opera forniture o pre
stazioni 
11 bando di gare integrale è a disposizione presso I Ufficio 
Gare e Contratti di questo Comune e sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dello Comunità Europee e su 
quella Ufficiale della Repubblica 
Le imprese interessate dovranno far pervenire le doman 
do di partecipazione in lingua italiana indirizzata a 
Comune di Crotone - Segreteria Generale entro le ore 
12 del 13 aprile 1992 
Le dette domande non sono vincolanti cer il Comune 
Crotone li 23 marzo 1992 > 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

AVVISO DI RETTIFICA BANDO DI GARA 
C O M U N E DI P O R T O C A N N O N E ' 

Provincia di Campobasso 

Si rende noto che i termini per la presentazione delle 
domande di invito per la gara dei lavori di esecuzione 
opere urbanizzazione P I P pubblicato il 16 marzo 
1992 sono prorogati fino al giorno 10 aprile 1992 
Portocannone 20 marzo 1992 

IL SINDACO Pietro Marcone 
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Oristano in festa per il ritomo della ragazza 
Ieri mattina, rimasta sola nel covo, è riuscita 
a fuggire e a raggiungere la caserma dei Ce 
Subito dopo ha riabbracciato i familiari 

«Accerchiati, i banditi hanno desistito » 
Determinante sarebbe stata una «soffiata» 
Il magistrato non ha usato la linea dura 
e ha trattato il «sequestro» come «sparizione» 

Floriana si è liberata dopo 36 ore 
Fermati i presunti rapitori, da tempo sotto controllo 
È rimasta appena 36 ore nelle mani deIl'«Anonima», 
Floriana Bifulco, la 17enne di Oristano rapita l'altra 
sera davanti a casa. Abbandonata dai banditi in un 
casolare della zona, ieri mattina si è liberata da sola 
e ha dato l'allarme ai carabinieri. Già individuati e 
fermati sei presunti componenti della banda: sono 
dei pastori già d a t empo "«otto controllo». Una sof
fiata ha favorito la svolta nelle indagini. 

- • • • • DAL NOSTRO INVIATO -
PAOLO BRANCA 

M ORISTANO. Verrebbe la 
TOglia di usare una definizione 
particolarmente in voga di 
questi tempi: sequestro-patac
ca. Messo a segno da una ban
da di balordi, più che da veri 
banditi, all'insegna ' dell'im
provvisazione e della disorga
nizzazione. Ma il procuratore 
di Oristano Walter Basitone, il 
magistrato che ha condotto 
con grande abilità le indagini • 
senza averne titolo (per i fatti 
di banditismo 0 infatti compe
tente la superprocura), mette 
in guardia dalle semplificazio
ni: «Disorganizzati? Direi piut
tosto il contrario - risponde ai . 
giornalisti "nella conferenza 
stampa pomeridiana - . questo 
era un sequestro ben prepara
to, ad opera di gente che sape
va perfettamente quello che 
faceva. È stato l'accerchia
mento delle forze dell'ordine, 
il nostro lavoro investigativo, a 
farti desistere...". . . 

E cosi ieri mattina, poco do
po il risveglio nel casolare-pn-
gione di San Quinco, ad appe
na 6 chilometri da Oristano, 
Floriana Bifulco ha capito di 
essere rimasta senza custodi. 
Ha parlato, chiamato ad alta 
voce, senza ricevere risposta. 
Allora, pazientemente, ha pro

vato a liberarsi da lacci e ben
de. C e riuscita. È uscita fuori, 
ha iniziato a correre e a chie
dere aiuto. E con un pastore 
ha raggiunto poco dopo la ca
serma dei carabinieri e, più 
tardi, la villetta di via Repubbli
ca, alla periferia oristanese, 
dove i genitori, Fioravante e 
Giovanna Bifulco. e la sorella 
Valeria l'attendevano esatta
mente da 36 ore. Da quando 
cioè, il commando di banditi 
l'aveva prelevata ad appena 
un centinaio di metri da casa, 
mentre rientrava in motorino 
dall'alicnamento di pallavolo. 
Quasi • contemporaneamente 
finivano davanti al magistrato 
sei p e r o n e - le cui generalità 
sono stale mantenute, però, 
segrete - , sospettati di far parte 
della banda: alcuni sarebbero 
paston nuoresi operanti nella 
zona. A tarda sera era ancora 
in corso l'interrogatorio. 

Una svolta clamorosa, ep
pure prevista dagli inquirenti. 
Ne era stato preavvertito lo 
stesso presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, durante la 
sua visita elettorale dell'altra 
sera a Caglian. Secondo quan
to fanno capire gli investigatori 
e stata una «soffiata- a mettere 
le forze dell'ordine sulla pista 

giusta. «Una testimonianza -
cosi la definisce il dottor Basi-
Ione - che ci ha dato particola
ri importanti, nei momenti e 
noi luoghi do! sequestro». 
Qualcuno che ha notato gli ap
postamenti vicino a casa Biful
co, prima del rapimento? 
Qualcuno che ha riconosciuto 
ì banditi? Il magistrato non si 
sbilancia. Aggiunge solo che le 
indagini sono state indirizzate 
subito verso alcune persone 
già da tempo tenute sotto con
trollo dalla polizia giudiziaria. 
«Polizia, carabinieri, forze spe
ciali - conclude Basilone -
hanno cosi accerchiato, con 
grande prudenza e discrezio
ne, la zona dove operavano i 

sospettati. Evitando natural
mente ogni mossa avventata, 
fino a quando l'ostaggio e ri
masta nelle mani dei rapitori», 

Lo indagini sono già a buon 
punto, anche se restano da ac
certare diversi particolari. Non 
e escluso, fra l'altro, che si stes
se pensando già ad un trasferi
mento dell'ostaggio ad altri 
carcerieri, nei più tradizionali 
ed inaccessibili rifugi del Su-
pramonte. E c'era anche un'i
potesi di riscatto, a secondo 
quanto ha riferito la stessa ra
gazza: «almeno» 3 miliardi di li
re. La svolta repentina però ha 
fatto fallire il piano. Infliggen
do un durissimo colpo all'«a-
nonima sequestri», ritornata 

pericolosamente attiva in que
sto primo scorcio del 1992, do
po la lunga tregua dello scorso 
anno. 

E adot.KO, naturalmonlo, tut
ta Oristano è in festa, l-a mani
festazione, già indetta per oggi 
dagli studenti per chiedere la 
liberazione di Floriana, proba
bilmente non sarà annullata. 
Potrebbe trasformarsi in una 
grande festa cittadina, propon
gono gli studenti dell'Istituto. 
tecnico «Mossa», la scuola di 
Floriana. Ieri pomeriggio gli 
amici più stretti si sono recati 
nella casa di via Repubblica 
per salutare la ragazza. Fuori 
dalla casa si e raccolta una fol
la Icstante. Sono arrivate le au

torità, il sindaco, il vescovo, 
tanti amici di famiglia. Giunge 
anche la telefonata di Andreot- ' 
ti, che si vuole rallegrare perso
nalmente con la ragazza por la 
(elice conclusione della vicen
da. 

Canta vittoria anche il mini
stro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti, eppure proprio questa 
vicenda ha mostrato, per as
surdo i limiti dei provvedimenti ; 

anti-sequestro (la cosidetta li
nea dura) varati dal governo. 
Fino all'ultimo le autorità - a 
cominciare dal capo della Cri-
minalpol, prefetto Luigi Rossi -
hanno evitato accuratamente 
di parlare, in via ufficiale, di 
«sequestro», preferendo il ter

mine «spanzione». Differenza 
non di poco conto, perche in 
questo modo la competenza 
del caso ò rimasta ai magistrati 
dol luogo - Gin dallo primo fasi 
sulla pista giusta - e non ò pas
sata automaticamente alla su
perprocura cagliaritana, inter
venuta invece nel caso Kas-
sarn. Ne è scattato il blocco dei 
beni della lamiglia dell'ostag
gio, previsto appunto per i ra
pimenti «con finalità d'estor
sione». Eppure - come hanno 
spiegato gli investigatori - era 
chiaro fin dall'inizio quale fos
se il carattere del rapimento: 
ma per affrontarlo e risolverlo 
con successo si e preferito ri
correre alle vecchie regole... 

Floriana Bilulco riabbraccia i famigliari dopo la liberazione 

Stanca, ancora spaventata, ma felice: 
«Dormivo a terra, non ho mai mangiato» 
«Mi hanno detto che per riavermi a casa, i miei 
avrebbero dovuto pagare almeno 3 miliardi...». Flo
riana Bifulco racconta i drammatici momenti del se
questro-lampo. L'aggressione da parte di quattro 
banditi incappucciati sotto casa, le notti trascorse 
per terra, senza mangiare e senza bere. «Quando ho 
capito che mi avevano lasciata sola, ho preso subito 
la decisione: mi sono slegata e sono fuggita...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H ORISTANO. «Parlavo, par
lavo, e nessuno mi risponde
va...». Roriana Bifulco ha capi
to cosi, ieri mattina, di essere 
rimasta sola. Ci ha messo un 
po' di tempo a slegarsi da ben
de e lacci, e uscita dal casola
re-prigione, «sotto la monta

gna», e ha iniziato a correre. Fi
nalmente libera. Un paio d'ore 
dopo ò seduta sul divano di ca
sa, davanti ad una vera e pro
pria (olla: parenti, amici, gior
nalisti, fotografi, poliziotti, au
torità... Racconta. Un po' stan
ca, ma felice, i capelli raccolti, 

la stessa tuta rosa che aveva in
dosso lunedi sera per la partita 
di pallavolo Evitando di soffer
marsi - su richiesta degli inve
stigatori - su tutti quei partico
lari delicati per lo sviluppo del
le indagini. 

L'aggressione =*. «Ero quasi 
arrivata a casa, col inotonno. 
C'era buio, non ho fatto in 
tempo ad accorgermi di quan
to stava accadendo. È stato tut
to rapido, improvviso. Un paio 
di persone mi hanno fermata, 
un'altra mi ha afferrala da die
tro. C'era anche un altro, cre
do, che aspettava in auto. Non 
ho riconosciuto nulla, era 
buio. Mi hanno immobilizzata, 
legata e messo una benda sul 
volto, con dello scotch. Poi mi 
hanno portata via». 

La prigionia-^. «Mi hanno 
trattata bene, senza minacce, 
lo avevo paura, lo ripetevo, ma 
loro hanno cercato di rassicu
rarmi, mi dicevano continua
mente di stare tranquilla, che 
non sarebbe accaduto niente». 
Agli investigatori, la ragazza ri
vela un importante particolare 
in più: per rilasciarla i banditi 
avrebbero chiesto ai genitori il 
pagamento di «almeno» 3 mi
liardi di riscatto. Poi, il vitto: 
nullo. «Non mi hanno dato mai 
niente da mangiare. Il primo 
cibo dal momento del seque
stro me lo hanno dato i carabi
nieri, subito dopo il mio arrivo 
in caserma: un panino imboni
to. E una bottiglia d'aranciata». 
L'alloggio, ovviamente, di pes
sima qualità, come nelle tradi

zioni dcH'«Hotcl Supramonte»: ' 
«Dormivo per terra». Sempre 
nel casolare da dove ò fuggita? 
«Non so...», risponde incerta. 
Forse non vuole rivelare parti
colari che possono compro
mettere le indagini. 

La l iberazione-. «Non so 
quando se ne sono andati, e 
sono rimasta effettivamente da 
sola. Stamattina parlavo, chia
mavo, ma nessuno mi rispon
deva. Allora ho pensato che 
avrei potuto fuggire. Mi sono 
slegata, sono uscita fuori, ho 
cominciato a correre. Adesso 
sonoqui...». 

Stanca, e forse ancora spa
ventata. Cosi la madre, signora 
Giovanna, preferisce conclu
dere la breve conferenza stam

pa. Oltretutto Floriana deve ri
cevere numerose visite. Il sin- , 
daco, Pietro Arca, le manda un ' 
fiore. Poi c'ò il vescovo. Poi la *. 
telefonata di Giulio Andreotti, 
che ci tiene a «rallegrarsi per
sonalmente» con l'ex ostaggio. 
E poi ancora il fidanzato, i < 
compagni di scuola, le ami
che, i parenti e amici di fami- " 
glia, una famiglia ovviamente * 
molto conosciuta a Oristano e 
non solo, per via dei calzaturi- • 
fici e dei negozi di articoli spor
tivi sparsi in tutta la Sardegna. — 

Arriva anche la signora Giu
liana Fanccllo, e non e proprio 
una visita qualsiasi. In fondo -
si scherza a casa Bifulco-, Fio- ' 
nana le ha sottratto un record: 
quello del rapimento femmini
le più breve nella storia dell'a

nonima. Giuliana era una ra
gazza poco più grande di Fio-, 
nana, impiegata di banca, : 
quando otto anni fa > banditi la ' 
sequestrarono a Oristano, a 
neppure un chilometro di d i - . 
stanza dal luogo dell'ultimo , 
agguato. Riuscì a liberarsi an
che lei da sola, 48 ore più tardi, 
e a fuggire da un rifugio sotter
raneo nelle campagne di Otta-
na. «Auguro alla famiglia Biful
co e a Floriana la fortuna che 
ho avuto io», aveva detto mar
tedì alla notizia del rapimento. 
A Floriana, invece, e andata 
anche meglio, restando 12 ore 
di meno nelle mani dell'anoni
ma. . E ieri pomeriggio l'ex 
ostaggio ò stata accolta a casa 
Bifulco da un lungo abbraccio. 

OP.B. 

Poche le speranze di ritrovare Pasquale Malgeri, Giancarlo Conocchiella, Vincenzo Medici e Andrea Cortellezzi 

L'Aspromonte tace sulla sorte dei suoi 4 ostaggi 
In Calabria un sospetto atroce: sull'Aspromonte non 
vi sarebbero più prigionieri ma soltanto poveri mor
ti, vittime delle varie Anonime. Paura per la sorte di 
Pasquale Malgeri. il radiologo di 72 anni rapito 172 
giorni fa. S'allunga il drammatico silenzio della ban
da che ha sequestrato Conocchiella. Si considera 
ormai vedova la moglie di Vincenzo Medici. Ed An
drea Cortellezzi non lo cerca più nessuno. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • LOCRI. Scorre sempre più 
cupo, denso di cattivi presagi, 
il tempo in casa Malgeri. Del 
dottor Pasquale non si sa più 
nulla dal 23 dicembre. Fu allo
ra che arrivò la copia della 
«Gazzetta del Sud». Era dello 
stesso giorno e con tanto di fir
ma autografa del dottor Pa
squale sulla prima pagina. 
Quel 23 per i familiari fu come 
la fine di un incubo. La dispe
razione dilatata dal tempo per 
le inquietanti macchie di san
gue ritrovate a bordo dell'auto 
usata dai banditi, venne spaz
zata di colpo. L'Anonima vole
va ì quattrini e come ricevuta, 
in anticipo, accludeva la prova 
che il pngioniero era vivo. 

Da allora sono passati 92 
giorni Poliziotti e carabinieri 

alzano le spalle sconsolati. Le 
battue continuano, ma giusto 
per onor di firma. La convin
zione di una nuova tragedia si 
(a sempre più strada. A tratti, 
viene data per scontata. Il rapi
mento dura da 172 giorni, un 
periodo brevissimo se lo si pa
ragona a quelli inflitti ad altre 
vittime. Lungo, maledettamen
te lungo, se si tiene conto che 
Pasquale Malgeri e un uomo di 
72 anni, che e stato prigioniero 
(quasi certamente in monta
gna) per tutto l'inverno, che 
aveva da poco subito un deli
catissimo intervento alla testa. 
Ma al di là di tutto questo c'è il 
terribile segnale del silenzio 
assoluto della 'ndrangheta dei 
sequestn. Perche a trattativa 
avviata, con tanto di disponibi-

Giancarlo Conocchiella Pasquale Malgeri 

lità dei familian a concludere 
prima possibile, il silenzio ha 
risucchiato telefonisti e media
tori dei boss? L'industria dei se
questri in Calabria ha regole ri
gide e sperimentate. Nevsuno 
si sognerebbe di metterle in di
scussione- se c'ò una svolta tra
gica, la cosca cancella tutto le 
tracce e si ritira in buon'ordine 

Nessun clan rischierebbe la ri-
schiesta di un riscatto senza 
ostaggio in mano. Porgli uomi
ni dell'Anonima un nuovo ra
pimento 0 meno pericoloso di 
un bluff che, se scoperlo, ri
schia di spalancare le |xjrtc 
dell'ergastolo. 

l-o stesso terribile silenzio 
scandisce ormai le vile di An

dina Marccllini e Giovanna te
lasi, mogli di Giancarlo Conoc
chiella e Vincenzo Medici. Ui 
signora lelasi si considera da 
tempo vedova. Ha più volte 
implorato perchè le facessero 
almeno sapere dove pregare o 
posare un fioro per il manto. 
Nessuno s'è. commosso: la bar
bane ed il cinismo delle co

sche non conoscono debolez
ze. Da una tomba si può risali
re a un territorio, a chi lo con
trolla, ad una banda. Troppi ri
schi per le lacrime di una ve
dova. Per mesi e mesi, a partire 
dal 21 dicembre del 1989, Gio
vanna lelasi ha vissuto accanto 
al telefono giorno e notte fu- -
mando una sigaretta dietro ' 
l'altra. Poi ha capito. «Sono la ' 
prima vittima di una scelta ci- > 
nica dello Stato», ha detto una 
volta ai giornalisti polemizzan
do sulla cosiddetta «linea du
ra». Prima di chiudersi in un 
dolore pieno di dignità, de
nunciò: «Solo per mio marito ò 
scattata la rigidità. In Calabria 
chi ha rnai liberato un ostaggio 
se non i soldi? La vedo anch'io 
la televisione, lecongratulazio-
ni che si fanno l'uno con l'altro 
per aver tirato fuori qualcuno 
Ma chi vogliono prendere in gi
ro? Ci può credere solo chi e 
estraneo a quest'inicmo. Tor
na libero solo chi tira fuori il 
danaro». E quando a sborsare * 
non sono i (amiliari, spiegò la 
signora, lo fa qualcun'altro per 
prendersi il merito. Ma a con
dizione, aggiunse, che l'ostag
gio sia di sene A. 

Neanche in casa Conoc

chiella trilla il telefono. Per i 
carabinieri. il dentista rapito 
nel Viboncsc venne ucciso fin 
dall'inizio. I banditi - non un 
pezzo di vera 'ndrangheta, ma 
una specie di armata Branca-
leone - tentarono di costruire 
un fotomontaggio per agguan
tare ugualmente il riscatto. Sul 
rapporto in cui furono scritte 
queste cose, i peraltro mai 
smentite, scoppio una polemi
ca furibonda. Scotti fu costret
to a piombare in Calabria per 
smentire l'esistenza di seque
stn di sene A e B, una polemi
ca che aveva sciupato la bella 
festa per la liberazione di Ro
berta Ghidini. Ma qual'ó la va
lutazione della polizia sul se
questro Conocchiella? Mistero. 
Ma c'ò chi spiega che ci vuol 
pazienza: si saprà tutto dopo 
le elezioni. • 

Ut disperazione senza rispo
ste della moglie e dei figli di 
Pasquale Malgeri, il doloro or
mai antico di Giovanna lelasi, 
l'incertezza da incubo di Audi-
na Marcellini, l'oblio di Andra 
Cortellezzi. Storie di una Cala
bria tragica, impotente, lonta
na. Ma il ministro Scotti non 
vuol sentir parlare di sequestri, 
di sene A o B, dice che sono ar
gomenti-infami». 

Un «Tornado» 
trancia un cavo 
dell'alta tensione 
Black-out 
a Palermo 

Un velivolo militare «Tornado» del centocinquantaseiesimo 
stormo, partilo dalla base aerea di Gioia del Colle (Bari), ha 
trancialo un cavo dell'alta tensione, nei pressi di Termini 
Imercse (Palermo), mentre effettuava un volo programma
to a bassa quota. L'incidente ha provocato lievi danni all'ae
reo che, per precauzione, ò stato fatto atterrare alla base di 
Sigonella. I due ufficiali che compongono l'equipaggio, il pi
lota, maggiore Nicola Lanza De Cristoforo e il navigatore, il 
tenente colonnello Leopoldo Vitiello, sono rimasti illesi. 
L'incidente che ha provocato un principio d'incendio nella * 
zona, subito spento dai vigili del fuoco. Per una decina di . 
minuti 0 mancata l'elettricità a Palermo. 

Rapporto 
sui diritti 
sanitari 
del cittadino 

Foto di gruppo del servizio 
sanitano pubblico. L'hanno 
scattata insieme il Tnbunale 
dei diritti del malato e il mi
nistero della Sanità. La ricer- ' 
cti ò stala poi eleborata dal 
centro di studi sociale del ' 

^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ~ Certe. Ma a rendere possibi
le «l'alleanza inedita», come l'ha definita il direttore della ri
corca Gabriele Quinzi, ò stata la collaborazione di IO mila 
cittadini e il sostegno di 200 mila persone. 1 dati emersi de
scrivono un servizio sanitario pubblico quasi sempre «fuori 
legge»: su 83 «standard di riferimento» (leggi, protocolli e 
carte dei diritti dei cittadini), ben 51 sono «applicati insuffi
cientemente». Ecco alcuni esempi: nel 26% dei casi sono ne
cessari più di 15 giorni per ottenere un ricovero, mentre per 
legge 15 giorni ò il tempo massimo, nella quasi totalità dei • 
casi (82*) la cena in ospedale viene servita prima delle ' 
18,30, cosa contraria ad ogni protocollo. ' .• ---. 

Si nasconde 
nel bagagliaio 
per scoprire 
un tradimento 

Si era ' nascosto nel baga
gliaio dell'auto della moglie 
per avere la prova del suo 
tradimento, ma la donna se 
n ò accorta e ha imboccato ' 
una strada sterrala e piena ' 

' di buche provocando cosi a l . 
™"^ — ™'^^^^ '~™ marito numerose ecchimosi ' 
e contusioni. Quando la donna pedinata ha ritenuto che la ' 
lezione fosse sufficente ha fermato l'auto ed ha liberato il 
marito. L'uomo però non ha digerito la punizione e appena 
ò uscito dal portabagagli ha aggredito la giovane moglie, 
che e stata costretta a farsi medicare al pronto soccorso del-
l'opsedale. È successo in una stradina di campagna nel co-
munedi Altopascio (Lucca). ' -, • -• . ~ .*, 

Una palestra 
su 6 e a rischio 
Lo dicono 
i carabinieri 

Dopo i ristoranti, le palestre. 
In due giorni i carabmien del 
Nas • (Nucleo antisofistica-
zioni) hanno visitato 609 
palestre di tutt'ltalia ed han
no scoperto che un'alta pe.'-
centuale (121) non erano 

• ~ ~ » ^ " • " " • j n regola. Numerose le infra
zioni sanitarie ed amministrative: alla (ine degli accertamen-
ti 164 persone sono state segnalate alle autorità giudiziarie, 
sanitarie o amministrative, sono slate fatte 262 multe (75 pc • 
nali), sequestrati prodotti e strutture per 2 miliardi e mezzo 
complessivamente. L'infrazione più ricorrente riguarda la 
somministrazione di medicinali in modo scorretto e perico
loso per la salute, l'esercizio abusivo della professione sani
taria, la provenienza illecita di specialità mediche, l'uso 
scorretto o improprio di apparecchiature elettromedicali. 
Nelle Marche, e slato scoperto un ampio commercio clan
destino di sostanze anabolizzanti. 

Ecco i nomi 
dei giudici,/ 
che dirigeranno 
l'Anm 

Ecco i nomi dei magistrati 
che faranno parte del nuovo " 
comitato direttivo dell'Anni, 
l'associazione dei giudici. . 
Sono stati eletti nella consul
tazione del 22,23 e 24 mar-
zo. Sono convocati per il 

— ^ ^ ^ ^ ^ ™ " • ™ " prossimo 11 aprile. La can
didata più votata nelle liste di Magistratura democratica è ', 
Elena Pacioni (Milano), seguita da Michele Coirò (Roma), "' 
Edmondo Bruti Liberati (Milano). Claudio Castelli (Mila
no) , Livio Pepino (Torino), Vincenzo Albano (Napoli) e 
Francesco Siena (Cassazione). Per i Movimenti nuniti sono ; 
stati eletti Giovanni Tamburino (Verona), Ubaldo Nannucci r 
(Firenze). Ciro Riviezzo (Lanciano) e Guido Papalia (Ve- \ 
rona). Unità per la costituzione porta in comitato direttivo . 
centrale Umberto Marconi (Napoli). Nino Abate (Roma). I 
Annunziata Ciaravolo (Milano). Ennio Sepc (Roma), Giù- : 
seppe Savoca (Messina), Giovanni D'Angelo (Catania), . 
Marco Devoto (Genova), Leonida Primicerio (Salerno). 
Antonio Morelli (Taranto), Teresa Benvenuto (Torino), 
Vincenzo Tufano (Isernia), Francesco Marzano (Catanza- * 
ro), Salvatore Paiacampo (Trani), Luca Marini (Venezia), 
Antonio Vincenzo Lombardo (Reggio Calabria). Gli eletti di 
Magistratura indipendente sono: Mario Cicala (Cassazio
ne) , Marcello Maddalena (Torino), Vincenzo Maccarone, : 

Francesco Mario Agnoli (Ravenna), Margherita Cassano ' 
(Firenze), Fausto Xuccarelli • (Napoli), Paolo Giordano , 
(Catania). Dario De Pascalis (Terni), Nicola Mazzamuto ' 
(Palermo). 

GIUSEPPE VITTORI 

Delitto tra extracomunitari 
Milano, giovane algerino 
assassinato per rapina 

M MILANO. Serata di sangue, 
ieri a Milano e nell'hinterland. 
Due morti e due feriti in gravis
sime condizioni. Due delitti se
parali: uno che ha visto coin
volti due extracomunitari, l'al
tro ò un agguato, teso a un 
messinese e un operaio di Car
sico. 

L'aggressione contro i due 
extracomunitari ò avvenuta al
le 20,30 al Parco di Trcnno, 
nella zona dell'ippodromo.. 
Due algerini, entrambi senza 
permesso di soggiorno, sono 
stati assaliti da altri immigrali 
di colore, probabilmente ar
mati di bastone. Nel pestaggio 
ò morto Hamid, di 30 anni cir
ca, senza documenti. [I soprav
vissuto, Kalid Cherki di 17 an- : 
ni, ha raccontato agli agenti 
che il pestaggio ò avvenuto a • 
scopo di rapina, lui aveva un 
milione e mezzo, che gli 6 sta
lo rubalo. La vicenda per gli in
quirenti non ù ancora chiara. 
L'unica certezza ò che si tratta 
di una guerra tra poveri, forse 
una rapina pura e semplice, 
ma non si esclude l'ipotesi di 
un regolamento di conti fra 
piccoli spacciatori. . , 

Qualche ora pnma, a Trcz-
zano, un altro probabile rego
lamento di conti. I killer sono 

entrati in azione verso le 17,30; 
viaggiavano a bordo di una . 
Audi 200 e hanno bloccato 
l'auto delle loro vittime, una 
Fiat Croma, all'uscita di un vi
colo cieco, in pieno centro. Un • 
uomo armato di una mitra- ' 
ghetta ò uscito dall'auto e ha 
sparato all'impazzata sul gui- ' 
datore. Investito in pieno. Let- ' 
tono Sofio, il messinese, è mor- ' 
to sul colpo. Una seconda raf
fica e slata scaricala su Marco ' 
Vannuccini. 32 anni, nato a 
Milano e residente a Corsico, • 
che era appena uscito dalla 
azienda artigiana di restauro •" 
mobili amichi presso la quale >" 
lavora. L'operaio ò riuscito a " 
salvarsi perchè ha avuto la prc- ..< 
senza di spinto di gettarsi fuori • 
dalla macchina. Poco dopo, 
soccorso dall'ambulanza veni- ;• 
va ricoverato all'ospedale di 
Niguarda con tre pallottole in i-
corpo. Alle 23 non era ancora • 
uscito dalla sala operatoria. 
Uno dei proiettili gli ha spap- ,' 
polato una spalla, gli altri due ' 
io hanno raggiunto all'addo
me e al bacino. I delinquenti. ' 
forse tre, sono nusciti a scap- ' 
pare in una autentica gincana. ' 
a bordo della loro auto: «bru- ' 
ciando» uno stop, investendo ' 
una Panda che 0 stata quasi di
strutta. 



Caso Chiesa 
Indiziati altri 
sette 
imprenditori 

MARCOBRANDO 

• i MU.ANO Sette imprendi
tori sono stati raggiunti da avvi
si di garanzia per corruzione 
nell'inchiesta dedicata a Mario 
Chiesa, l'ex presidente sociali
sta del Pio Albergo Trivulzio ar
restato a Milano il 17 febbraio 
scorso poco dopo che aveva 
intascato una (ungente di 5 mi
lioni dal titolare di un'impresa 
di pulizia. Saranno interrogati 
la prossima settimana. 

L'iniziativa a carico degli im-
prenditon, per ora anonimi, 
presuppone il sospetto che es
si abbiano offerto tangenti a 
Mario Chiesa senza che questi 
gliele avesse chieste preventi
vamente. In tal caso Chiesa 
non avrebbe interpretato la 
parte del pubblico funzionario 
che esige mazzette ma quella 
di colui che viene indotto a in
tascarle. Net primo caso si 
configura per Chiesa il reato di 
concussione, nel secondo 
quello di corruzione, meno 
grave. Comunque i fatti in cui 
sono coinvolti gli imprenditori 
sottoposti a indagini potrebbe
ro essere diversi da queiii che 
proprio l'altro giorno hanno 
garantito a Mano Chiesa la no
tifica di un nuovo provvedi
mento di custodia cautelare, 
sempre con l'accusa di con
cussione, a proposito di otto 
ulteriori . episodi, insomma, 
l'ex esponente • socialista 
(espulso dal Psi subito dopo 
l'arresto) potrebbe, sia aver ri
chiesto esplicitamente tangen
ti che averle ottenute in modo, 
per cosi dire, spontaneo. Il 
confine tra le due circostanze 
non e di facile definizione. 
Tanto che le indagini nei con
fronti dei sette imprenditon, in 
affan col Trivulzio, si prestano 
anche a questa intepretazione: 
la pratica della tangente al Pio 
Albergo, sotto la presidenza di 
Chiesa, era cosi consolidata 
che gli stessi fornitori potevano 
fare loro proposte sulla maz
zetta da pagare. 

Comunque la prevalenza 
della corruzione potrebbe ga
rantire a Chiesa un condanna 
meno pesante. E a questo 
obiettivo sta puntando l'impu
talo, chefir» dall'inizio ha reci
tato il ruolo della vittima. È par
so chiaro anche ieri, durante il 
terzo giorno di interrogatorio. 
Dalie 10.30 alle 16.30 il pubbli
co ministero Antonio Di Pietro 
e il giudice delle indagini preli
minari Italo Ghitti sono rimasti 
nel carcere di San Vittore con 
Chiesa e il suo difensore, l'av
vocato Nerio Dioda. L'avvoca
to Diodà ha riferito che le do
mande sono state dedicate ai 
nuovi episodi di concussione: 
«Una descrizione tecnicamen
te lunga». Chiesa starebbe ri
spondendo di essere stato in
dotto a intascare le mazzette. 
Secondo il suo difensore, nep
pure ieri si e parlato, di contatti 
con politici, tanto meno con 
esponenti del Psi; né si sareb
be trattato di Vito Occhipinti, il 
costruttore «pentito», in carcere 
per estorsione, che ha sostenu
to di aver dato a Chiesa diverse 
mazzette pnma che questi di
ventasse presidente del Trivul
zio. Occhipinti avrebbe pure ri
ferito di aver pagato anche ad 
altri esponenti politici, di cui 
per ora non si conoscono i no
mi (icn l'ex sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri ha annunciato 
una querela per diffamazione 
nei confronti di un quotidiano 
che lo aveva citato tra questi). 

La sentenza definitiva di assoluzione 
preceduta da indagini lacunose e protezioni 
Le manomissioni all'ombra della P2 
Distrutto l'esplosivo prima della perizia 

La pietra suiritalicus 
dopo mille depistiggi 

Documento dei servizi dell'ex Urss 

Kgb: «Moro rapito 
per attuare in Italia 
una svolta a destra» 

NOSTRO SERVIZIO • 

Francesco Cossiga 

Errori, sviste, inspiegabili ritardi, in alcuni casi vere e 
proprie omissioni. Ecco che cosa è successo negli 
anni 70 intorno alla strage dell'«ltalicus», per la Cas
sazione un massacro senza colpevoli. I terroristi di 
Ordine nero e del Fnr godevano di appoggi e prote
zioni istituzionali. Una soffiata all'indomani della 
strage fu rivelata ai giudici solo dopo alcuni mesi, 
l'eplosivo sequestrato fu distrutto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

H BOLOGNA. Da una parte 
un manipolo di terroristi rag
gruppati sotto le sigle Ordine 
nero e Fronte nazionale rivolu
zionario, ipnotizzati da leader 
carismatici come Mario Tuti e 
Augusto Cauchi, galvanizzati 
dal golpe cileno, convinti che 
anche l'Italia stia per diventare 
teatro di una svolta autoritaria: 
un evento che va incoraggiato 
con le bombe. Dall'altra un 
piccolo esercito di protettori, a 
volte sliorato, a volte del tutto 
ignorato da indagini costellate 
da errori, sviste, inspiegabili di
lazioni, vere e proprie omissio
ni. In mezzo la strage dell'itali-
cus. 12 morti e '14 feriti. Nessun 
colpevole, ha deciso martedì 
la Cassazione. , 
• È il 4 agosto del 74 e passe

ra un decennio prima che i la
vori delle commissioni parla
mentari (in particolare quella 
che indaga sulla P2) consenta
no di intuire chi e che cosa si è 
mosso intorno ai neofascisti 

accusati di aver firmato un 
massacro, il quarto dall'avvio 
della strategia della tensione , 
Ma nell'anno del referendum 
sul divorzio è cosi difficile deci
frare i meccanismi che ruota
no intomo a una strage? Alme
no cosi sembra. 

Il 5 agosto Ordine nero (a 
trovare in una cabina telefoni
ca un volantino con cui riven
dica la strage. Contempora
neamente a Bologna viene se
gnalato alla Questura il came
riere di un ristorante. È un gio
vane che la sera del 3 agosto 
ha giustificato la lentezza del 
servizio spiegando che un suo 
collega era assente «per una 
cosa molto importante di cui i 
giornali avrebbero parlato il 
giorno successive. In casa del 
cameriere vengono trovati i 
frammenti originali del volanti
no. Sia lui che l'amico risulta
no appartenenti a Ordine ne
ro. L'amico viene anche rico
nosciuto da una passeggera 
dcll'Italicus, ma fornisce un 

alibi. Il cameriere che ha parla
to troppo viene definito «men
talmente gracile-, Il filone inve
stigativo viene abbandonato. 

Negli stessi giorni, a Itoma. 
viene accusalo della strage il 
segretario della cellula univer
sitaria del Pei. Davide Ajò. La-
pista risulterà ben presto una 
bufala, ma a indicarla e stato il 
segretario del Msi Giorgio Al-
miranto. Suo suggeritore, un 
certo Francesco Sgrò, bidello 
della facoltà di scienze, in tem
pi recenti incriminato a Bolo
gna con l'accusa di essersi as
sociato alla cosiddetti! «banda 
delle coop«. Sgrò ritratterà, ma 
intanto si accerta che che fin 
dal 12 luglio il Msi sapeva che 
ci sareblx.' slata una strage. 

Solo sette anni dopo la stra
ge, il generale Luigi Bilioni, co
mandante della brigata carabi
nieri di Firenze, racconta al 
giudice di aver saputo, nell'a
gosto del 74, dall'ammiraglio 
Birindelli (tessera P2 1G70). li
no al 74 presidente del Msi, 
che gli autori della strage sa
rebbero stati Luciano Franci e 
Piero Malcntacchi ' (entrambi 
poi assolti), che all'epoca fan
no parte del servizio d'ordine 
del federale di Arezzo. Bittoni 
riferisce di aver passato la se
gnalazione al colonnello Do
menico • Tuminello, coman
dante dei carabinieri di Arez
zo, che l'ha lasciata cadere. Il 
nome di Tuminello, uno degli 
imputati dell'inchiesta «ltalicus 
bis», compare negli elenchi 

della P2. Negli stessi elenchi si 
legge invece che Bilioni 0 «pas
sato ad altra loggia». 

All'inizio del 75, Franci vie
ne arrestato grazie a una sof
fiata. Nella stessa operazione 
potrebbero essere arrestati an
che Mario Tuti. Marco Affatiga-
:o e Augusto Cauchi. Ma per 
oro le manette non scattano. 
Un funzionario della questura 
di Arezzo si limita a sequestra
re l'esplosivo. Cauchi. Affalda
to e Tuti (quest'ultimo dopo 
aver ammazzato a Empoli.il 25 
gennaio, due poliziotti ) si dan
no alla latitanza. Ix> stesso 
Franci riferirà che il primo la-

' vorava per i cambinien. Affali-
gato risulterà in contatto con i 
servizi segreti. Tuti racconterà 
di essere stato avvertito dell'o
perazione in corso (costata a 
lui e Franci pesanti condanne 
per gli attentati dinamitardi). 
Un commissario di polizia rife-
nrà di essere stato convocato e 
aspramente rimproverato dal 
pm di Arezzo Mario Marsili. ge
nero di Licio Celli, per aver in
formato dell'operazione un 
giudice di Bologna. *-.• -

Solo nell'88 si scopre che 
- l'autore della soffiata, poco 

dopo la strage dcll'Italicus, 
aveva fatto il nome di Franci e 
aveva praticamente consegna
to ai carabinieri di Arezzo un 
deposito di esplosivo. L'esplo
sivo, una lonte di prova, venne 
fatto brillare. Di Franci l'autori
tà giudiziaria seppe solo molti 
mesi dopo. • . , . 

Cossiga: «Se lo sono per i giudici 
anche per me sono tutti innocenti» 

• • NATOLI «A lor/.a di inventare trame, abbiamo probabilmen
te perduto la possibilità di scoprire i colpevoli delle stragi nel no
stro paese-. Questa singolare teoria, Francesco Cossiga l'ha espo
sta ieri mattina a Napoli. E forse cosi si spiega perche la strage 
dcll'Italicus senza colpevoli gli procuri «molta angoscia», e basta. 
Il capo dello Stato si preoccupa invece di polemizzare con l'Uni
to (senza mai citarla), che aveva in prima pagina il titolo: «Una 
pietra sull'llalicus». Con quel titolo- ha affermato Cossiga- «si in
colpa chi ha assolto, di aver messo la pietra. Ma noi occorre che 
ci mettiamo d'accordo: o le sentenze della magistratura le rispet
tiamo sempre, oppure siamo liberi di criticarle, lo sono lieto che 
queglt'uomini siano stali/considerati innocenti. Per me, come ca
po dello Stalo, sono colpevoli soltanto coloro che i giudici di
chiarano tali, qualunque sia la mia convinzione personale. Colo
ro che i giudici dichiarano innocenti, per me sono innocenti, sia
no essi rossi, verdi, bianchi o gialli. In democrazia occorre rispet
tare le sentenze anche quando non ci piacciono». . - , - . > 

A chi gli chiede se non ci sia stata almeno una incapacità in
vestigativa, risponde: «Delle investigazioni ormai il potere esecuti
vo non 6 più responsabile. Col nuovo codice di procedura pena
le, ne 0 responsabile solo il Pm. Dubito che d'ora innanzi siano 
legittime le interrogazioni al ministro dell'Interno in materia di 
commissione di reato. Quando il reato è commesso, la polizia 
pud solo avvertire il magistrato. Se il magistrato decide di non fa
re investigazioni, e nel suo pieno dintto, Che poi questo sistema 
debba essere rivisto, e un altro discorso». - , ti --*. ' 

«È singolare - replica Cesare Salvi, ministro della Giustizia del 
governo ombra - che dopo aver reiteratamente espresso pesanti 
apprezzamenti nei confronti della magistratura, Cossiga, ritrovi 
una rinnovata fiducia nell'autonomia della magistratura in occa
sione della sentenza che ha mandato assolti gli imputati per la 
strage dcll'Italicus. Speriamo che il nuovo corso duri più dello 
spazio di una sentenza». ' • • • • " L'IV./f. 

Dietro la facciata di uomo mite, lo psicologo di Bolzano nascondeva violenti attacchi d'ira 
Sul figlio i segni della tremenda lite: per l'avvocato il giovane tornerà presto a scuola , 

«Il ragazzo ha ucciso il padre per difesa» 
Non un semplice rimprovero. Un'aggressione vio
lenta, durata a lungo, di cui Stefan porta ancora i se
gni, faccia blu, contusioni alle mani ed al petto. Il ra-
gazzino-violoncellista di Bolzano ha ucciso il padre 
per difendersi. Con la nuova versione, arriva anche 
l'inedito ritratto del genitore-psicologo: irascibile, 
dietro la facciata di mite ragionevolezza. Due anni 
fa aveva frequentato un corso di «autocontrollo». > 

' ' DAL NOSTRO INVIATO- ' • . 
MICHELE SARTORI 

• 1 BOLZANO. Un tic. il brac
cio sinistro che improvvisa
mente tremava e compiva pic
coli movimenti incontrollabili. 
Era il segnale premonitore 
delle imprevedibili sfuriate di 
Hermann Pombacher. I! gio
vane psicologo bolzanino 
ammazzato a coltellate da 
Stefan, il figlio quattordicen
ne, al termine di un violento li
tigio, «viveva in modo sofferto 
un dramma terribile, un dram
ma di violenza». Dietro la fac
ciata mite e rispettabile, na
scondeva un disturbo della 

personalità; se ne rendeva 
conto con angoscia, non riu
sciva a vincerlo. Alberto Va
lenti, l'avvocato di Bolzano 
che difende il ragazzino vio
loncellista accusato di parrici
dio, dopo aver parlato con 
Stefan ed i suoi parenti non ha 
più dubbi: «Altro che immagi
ne di irreprensibilità. In quella 
famiglia ci sono tanti scheletri 
chiusi negli armadi. Vi sono 
stati momenti patologici e. se 
sarà necessario, al processo li 
tirerò fuori tutti». Il primo, ri

guarda proprio la crescente 
irascibilità di papà Hermann: 
•Due anni fa aveva anche fre
quentato un corso di autocon
trollo. I medici avevano avver
tito i familiari: attenti, quando 
gli scatta il braccio sinistro, 
non contrariatelo, non irritate
lo, cercate di calmarlo, o evi
tatelo». Ricorda, l'avvocato, 
che dietro le porte dell'appar
tamento nel cuore di Gries, il 
quartiere-bene di Bolzano, da 
un pò insulti e liti violente si 
erano fatti frequenti. Che Her
mann Pornbachcr era arrivato 
a rompere una porta. Che 
probabilmente era temuto da 
tutta la famiglia, e non e un 
caso se durante la lite fatale la 
moglie, insegnante belga, era 
chiusa in bagno, e la figlia di
ciottenne Monika rifugiata 
nella sua stanza. Spesso si 
lanciava in prediche asfissian
ti, non ammettendo contrad
dittori. La zia di Stefan ha rico
nosciuto: «Mio fratello era ca- • 
pace di ammazzarti coi suoi 

discorsi». Eppure, niente era 
trapelalo all'esterno, tra i col
leghi di lavoro di Hermann 
POrnbacher nell'ufficio pro
vinciale che si occupa di ag
giornamento culturale degli ' 
adulti, i professori che l'hanno 
conosciuto, i vicini di casa, gli 
amici di famiglia. Tutti convin
ti che fosse un «uomo d'oro», 
un «intellettuale progressista», 
un «padre invidiabile». «No», 
demolisce il quadretto idillia
co l'aw. Valenti, lasciando in
tendere una situazione di di
sagio prolungata. «Le radici 
del parricidio affondano in un 
humus che risale all'infanzia 
del ragazzino. Non c'entra il 
violoncello, di quello il padre-
era orgoglioso. È che Stefan, 
crescendo, gli era sempre più 
lontano. Si appartava, si chiu
deva, si barricava». E cosi e 
iniziato anche il dramma di 
domenica. Una serie di batti
becchi fin dal mattino. Stefan. 
rabbioso, si barrica in cucina, 
chiude la porta addossandole 

il tavolo, inizia a suonare il 
suo violoncello. II papà, che si 
sente escluso, sfonda la porta, 
entra in preda all'ira, spacca 
un quadro, getta sul pavimen
to il figlio mingherlino, gli 
punta un ginocchio sul petto e 
io prende a schiaffi. Stefan rie
sce a divincolarsi, si rialza, il 
padre lo sbatte riverso sul ta
volo. Scappa ancora, il ragaz
zino. Ha un piede ingessato, 
in corridoio perde le stampel
le, saltellando si rifugia in sa
lotto. Hermann è sempre die
tro: afferra una sedia,. poi 
un'altra, ie fracassa tutte e due 
addosso al figlio, che si pro
tegge alzando le braccia. Sul 
tavolo del soggiorno c'è il col
tello con cui il papà, fino a po
chi minuti prima, stava.ta
gliando un pezzo di carne da 
mettere nel congelatore. Ste
fan lo afferra, colpisce. «E sla
ta una reazione naturale, non 
un raptus», conclude l'aw. Va
lenti. Ha dalla sua i risultati di 
una perizia medica disposta 

d'ufficio sul quattordicenne 
parricida. Stefan ha un occhio 
blu, uno zigomo contuso, le 
mani scorticate dalle sediate, 
segni di colpi al petto, che an
cora gli fa male. Paolo Sorren
tino, il procuratore «minorile» 
di Trento, ammette che «il rea
to e stato commesso perchè 
c'erano determinati motivi». E' 
legittima difesa? «L'episodio in 
sé non giustifica un epilogo 
cosi grave. Ma è avvenuto in 
una situazione già gravemen
te deteriorata. Bisogna proce
dere con cautela, accertare se 
il padre aveva passato il se
gno». Dice il giudice che Ste
fan «soffre, piange, si rende 
conto. Ha bisogno di tanto af
fetto. I parenti sono tutti stretti 
attorno a lui». Non conoscerà 
il carcere. Anzi, l'avvocato -
che punta le sue carte sulla le
gittima difesa e sopratutto sul
la «non imputabilità» - preve
de: «Stefan potrebbe tornare a 
scuola presto, già la prossima 
settimana». •- "• • •" '"• • 

Interrogati a lungo la donna e l'uomo indicato come il killer 

La pista degli appalti nel delitto di Pescara 
La segretaria di Fabrizi: «Non so niente» 
Si complicano le indagini sull'omicidio dell'avvoca
to Fabrizio Fabrizi, ucciso a Pescara lo scorso otto
bre. Una torbida storia di concessioni edilizie sareb
be la chiave del delitto. L'avvocato avrebbe promes
so un appalto a due società diverse. Interrogata la 
segretaria e convivente di Fabrizi, accusata di copri
re i mandanti e i killer e Alessandro Pinti, il presunto 
assassino: hanno negato qualsiasi coinvolgimento. 

'• ' ' ' ' DALLA NOSTRA INVIATA ' 
MONICA RICCI-SARQENTINI 

• 1 PESCARA Non cede a un 
pressante interrogatono Patri
zia Donatelli, la segretana e 
convivente dell'avvocato Fa- . 
bnzio Fabrizi, ucciso il 6 otto
bre del 1991 a Pescara. La 
donna, di 31 anni, testimone 
oculare del delitto, aveva rice
vuto domenica scorsa un ordi
ne di custodia cautelare emes
so dal giudice delle indagini 
preliminari Carlo Scarselii su 
nehiesta del sostituto procura
tore Anna Maia Abate. L'ac
cusa è di favoreggiamento per
sonale nei confronti di Ales
sandro Pinti. 35 anni, sospetta
to di essere l'esecutore mato
naie dell'omicidio. Anche Pinti 

è stato raggiunto da un ordine 
di custodia cautelare nel car
cere di Ascoli dove è rinchiuso 
con l'accusa di aver partecipa
to a due rapine. Nella vicenda 
sono coinvolti anche l'ex co
struttore Mario Mammarella e 
l'amministratore del Pescara 
Aldo Fedele; entrambi hanno 
ricevuto un'avviso di garanzia 
per omicidio. L'ipotesi ò che 
siano proprio loro i mandanti 
del delitto. 

Calma e risoluta Patrizia Do
natelli, interrogata per due 
giorni di seguito dal Gip Scar
selii e dalla Pm Abate, alla pre
senza dell'avvocato difensore 

Milia. non ha cambiato la sua 
versione dei (atti: non ricono
sce in Pinti l'uomo che ha fred
dato l'avvocato Fabrizi in piaz
za Muzzh quella notte dello 
scorso ottobre. L'avvocato Mi
lia ha afffermato che la sua 
cliente non si e inai contrad
detta e che non ricorrerà al Tri
bunale della libertà per ottene
re la scarcerazione. Se la don
na continuerà a negare per gli 
inquirenti sarà molto difficile 
provare l'accusa contro Pinti. Il 
castello delle fonti di «provili, 
che polizia e carabinieri han
no costruito su di lui, si basii 
soprattutto su una frase che 
Patrizia Donatelli disse la sera 
dell'assassinio, subito dopo gli 
spari: «E lui l'ho riconosciuto, è 
lo stesso che mi ha aggredito 
dieci giorni fa». Una Irase detta 
a caldo riportata ix» da alcuni 
testimoni che si affacciarono 
alle finestre dopo il delitto. Ma, 
in seguito, la donna disse che 
non ricordava il volto del killer. 
E quando un giovane testimo
niò che era Pinti l'autore del
l'aggressione alla segretaria, 
avvenuta il 26 settembre del 
'91, la donna dichiarò di non 

riconoscerlo e questo ha inso
spettito gli inquirenti. La Dona
telli raccontò che lei e l'avvo
cato erano stati svegliati alle 3 
di notte da una telefonata del
la questura. Un uomo, spac
ciandosi |wr un poliziotto, li 
aveva invitati ad andare allo 
studio dell'avvocato perchè vi 
erano entrati i ladri. Quando i 
due raggiunsero l'auto, un uo
mo sparò cinque colpi di pisto
la contro Fabrizi. La segretaria 
sostenne di essere riuscita a ri
pararsi dietro lo sportello. • 

Cosa impedisce a Patrizia 
Donatelli di dire quello clic sa? 
Cerca forse di capire anche i 
mandanti dell'omicidio? La so
stituta procuratrice, Anna Ma
ria Abate, ha affermato che la 
segretaria di Fabrizi ha ricevu
to pressioni, che ha paura, 
Certo è ben strano che il suo 
avvocalo difensore, Giuliano 
Milla, abbia una quota del pac
chetto azionario della Insev. 
proprio la società cui Fabrizi 
aveva assicurato l'appalto di 
un centro commerciale a San 
Giovanni Teatino, nei pressi di 
Pescara. Secondo gli inquirenti 
l'avvocato sarebbe stato uccl

so per aver fallo il doppio gio
co nel promettere la costruzio
ne del centro commerciale: 
dando assicurazioni a due di
verse società e favorendone in 
realtà una sola, la Magnolia. 
L'amministratore della Insev è 
Paolo Spedicato che ha sposa
to la sorella di Alessandro Pin
ti, un uomo di fiducia dell'ex 
costruttore Mano Mammarella. 
il rappresentante legale della 
società è Aldo Fedele, ammini
stratore del Pescara. Fabrizi 
ora il consulente legale per la • 
revisione del piano regolatore 
di S. Giovanni Teatino e curava • 
gli interessi della Insev. Polizia 
e carabinieri hanno seguito la 
pista degli affari edilizi pochi 
giorni do|K> l'assassinio, quan
to hanno trovato in unii casset
ta di sicurezza intestata all'av
vocato una proposta societaria 
che Fabrizi aveva fatto per ge
stire il futuro centro commer
ciale percolilo della Magnolia 
di Vasto, un'altra delle società 
in corso per l'appalto, dietro la 
quale c'è anche il cognato di 
Fabrizi, Pietro Bolognese, 

Ieri pomeriggio Alessandro 
Pinti ha raggiunto Patrizia Do-

L'avvocato Fabrizio Fabrizi • 

natclli nel carcere di San Do
nato di Pescara dove è stalo in
terrogalo ;i lungo ma senza es- • 
sere messo a confronto con la , 
donna Anche lui ha negato 
tutto: -lo con Fabrizi non c'en
tro, non so nulla dei centri ' 
commerciali». Ma gli inqui
renti sospettano il contrario e 
stanno cercando nella città di 
Chieti, dove risiede la Donatel
li, la prova di un legame fra 
Pinti e la segretaria di Fabrizi. 
Sul presunto killer pesano .'in
cile altri indizi: gli investigatori 

hanno collegato la Lancia 
Thema targata Torino, che fu 
trovata a Francavilla due giorni 
dopo l'assassinio, con un'altra 
macchina che fu utilizzata da
gli assassini del presidente del
la Usi di Saluzzo (Cuneo). Per 
questo delitto (compiuto in 
modo analogo a quello di Fa
brizi) Pinti è stalo condannalo 
in secondo grado a 23 anni. Le 
auto sono state rubate con la 
stessa tecnica e questo sem
brerebbe collegare due omici
di. 

• • KOMA Anche U Kgb, ov
viamente, si occupò del seque
stro di Aldo Moro e dei muta
menti politici che l'azione del
le brigate rosse avrebbe potuto 
provocare in Italia e nel resto 
d'Europa. Risulta con chiarez
za da un ampio rapporto del 
servizio segreto sovietico reso 
noto, ieri, a Mosca, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
da Tatiana Samolis, portavoce 
del servizio esterno di spionag
gio della Russia. Il documento 
dell'ex servizio segreto del-
l'Urss è composto da quattro 
stralci desunti dal testo com
pleto del rapporto. Vi si può 
leggere, tra l'altro, che «l'allon
tanamento dalla scena politica 
di Aldo Moro, eminente figura 
della Democrazia cristiana, te
stimonia della presenza di un 
grosso complotto politico di
retto a favorire una brusca 
svolta a destra nella situazione 
politica in Italia, fino anche a 
un vero e proprio colpo di sta
to». Il documento è datato 16 
marzo 1978, cioè lo stesso 
giorno della strage di via Fani e 
del sequestro dell'on Moro. E 
la prima volta che viene reso 
noto. Chi lo ha redatto appare 
bene intorniato della situazio
ne italiana e anche in grado di 
prevedere gli esiti devastanti di 
una eventuale svolta a destra, 
nella situazione politica ilalia-
na. 

Fino ad oggi, dagli archivi di 
Mosca, non era mai uscito 
niente che riguardasse diretta
mente o indirettamente il lea
der De e il dramma del seque
stro, nonostante le accuse e ie 
polemiche di tutti questi anni. 
Tra l'altro, appena qualche 
settimana fa, alcuni uomini 
politici avevano ipotizzato un 
qualche interesse dell'allora 
Urss e degli Stati Uniti a fare in 
modo che in Italia la situazio
ne politica del momento non 

mutasse in alcun modo, 11 do
cumento del Kgb, in realtà, af-
laccia l'ipotesi di un «ero e 
proprio complotto da destra. 

., in funzione anticomunista. 
•• Nelle carte rese note ieri (pro-
',' vengono da un misterioso ar

chivio 33) si dice che «Moro è 
diventato non a caso la vittima 
di un alto terroristico», dui mo
mento che egli è «l'unico lea
der politico in grado di fu igere , 
da anello di congiunzione tra 
le varie forze politiche de Pae
se, In primo luogo tra democri
stiani e comunisti». Dopo aver 
sottolineato che è stato prò- ' 
prio grazie agli sforzi di Aldo 
Moro che «si è riusciti a su aera
re la forte opposizione dcMa 

• corrente di destra della De a 
un comvolgimento dei comu-

• nisti nella maggioranza di go-
• verno», il documento del Kgb. 

afferma che « nei circoli politici 
italiani si ritiene che qual che 
siano gli ulteriori passi dei ter
roristi, le loro azioni giocano a ' 
favore delle forze di destra». ' 
Viene, subito dopo, citata una . 
intervista al quotidiano «Avve
nire», nella quale un dingente • 
De fa «affermazioni calunniose • 
circa l'addestramento dei ter
roristi in Cecoslovacchia e con 
i soldi dell'Urss». 

Nel documento si spiega poi 
che Moro conosceva be re la 
situazione e che per questo 
aveva deciso ad immettere i 
comunisti nella sfera del pote
re statale e che il suo rapimen
to risponde, dunque, agli inte
ressi della reazione interna e 
intemazionale, indipendente- ' 
mente da come sia stato con
cretamente effettuato l'atto di 
terrorismo e a quali scopi tatti
ci. Si parla poi di un «favore» 
reso alla mobilitazione delle 
forze reazionarie» e si spiega 
ii| 'ertamente che si tratta di un 
•complotto intemazionale dei " 
circoli impcrialistici». • . .-, 
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Trasparenza negli appalti 
La proposta di Armando Sarti: 
«fòescurrinare i contratti 
degli ultimi cinque anni» 

WALTER RIZZO 

• E ROMA. Le norme di tra
sparenza nella pubblica am
ministrazione, metodi per far 
si che i cittadini possano com-
predere come vengono utiliz
zati i 220 mila miliardi che 
ogni anno i comuni, le provin
ce e le aziende municipalizza
te spendono per realizzare 
opere pubbliche e garantire 
servizi. Questo il tema princi
pale affrontato ieri, a Roma, 
nel «forum» organizzato dal 
Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro, al quale 
hanno preso partecinquecen-
to segretari comunali, revisori 
dei conti e dirigenti delle 
aziende municipalizzate. 

Un azione, quella di rende
re più trasparenti gli atti della 
pubblica . amministrazione 
con •! rilevanza economica, 
non solo volta a difendere le 
istiluzioi locali dall'attacco 
della criminalità mafiosa, ma 
a garantire ai cittadini un reale 
intervento di controllo e di 
confronto tra i vari atti delle 
amministrazioni locali. Un ter
reno sul quale si sono avuti 
già una serie di interventi, dal
le norme di trasparenza ela
borate da Franco Cazzola e 
approvate dal consiglio co
munale di Catania nel perio
do della giunta Bianco, alle 
norme contenute nella legge 
antimafia. Istituti e norme che 
però hanno bisogno poi di 
concreta attuazione. I parteci
panti al forum hanno sottoli
neato il ruolo fondamentale 

che su questo terreno rivesto
no i funzionari addetti agli uf
fici che controllano i flussi di 
spesa. - -"• - . . - . -

Il presidente della quinta 
cotnmissione "autonomie lo- , 
cali e regioni" del Cnel. Ar
mando Sarti, ha sottolineato ' 
l'esigenza di una forte allean-

• za operativa tra la direzione 
politico-amministrativa, quel- -
la tecnica nazionale e quella , 
della certificazione e della re
visione, «Per contrastare gli in
quinamenti mafiosi nelle am-

'" niinistraziom locali». Sarti ha 
sottolineato la necessità di ap
plicare misure straordinarie, 

' come il riesame di tutti gli ap
palti, forniture e prestazioni 
attribuite negli ultimi cinque 
anni, arrivando sino a dieci 
anni nel caso si riscontrino ', 

' gravi irregolarità. Per quanto 
riguarda ie società di capitali, ' 
a giudizio di Sarti, è necessa
rio verificare la data di costitu- * 
zione per evitareil proliferare 
di società «fantasma» che ser
vono a coprire operazioni po-

- co legali. Tra le misure propo
ste, l'affissione, all'albo preto
rio e nelle sale riunioni, dell'e
lenco, aggiornato mensilmen
te, di tutte le imprese che han
no in corso forniture e appalti • 
con la pubblica amministra
zione. Sarti ha inoltre afferma
to che i regolamenti che disci- ' 
plinano i contratti devono ten
dere a ridurre, tra le procedu
re utilizzate, quelle che mag- • 
gionnente si prestano ad in
terventi illegali. 
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Le primarie riaprono la sfida tra i democratici 
Il voto di protesta tra giovani e liberal 
premia il candidato anti-sistema col 37% 
Successo per Tsongas (20%) già fuori scena 

Il governatore delTArkansans delfino debole 
strappa il 36% dei suffragi elettorali 
Bush soddisfatto anche se prende il 67% 
La parola decisiva allo Stato di New York 

Il Connecticut landa Jerry Brown 
E per Clinton si fa più incerta la corsa alla nomination 
Sorprendentemente, ' le primarie del Connecticut WEtBBBBRRBKBKRB C j a , conquistando fette con- vembre - le diverse anime sepolt Sorprendentemente, ' le primarie del Connecticut 
hanno riaperto il discorso della nomination demo 
eretica. Jerry Brown, il candidato della protesta, ha 
battuto di stretta misura il favorito Bill Clinton. Molti 
voti anche per Tsongas che la scorsa settimana si 
era ritirato dalla contesa. Un chiaro segno del ma
lessere che percorre l'elettorato democratico. Deci
siva, il 7 aprile, la sfida nello Stato di New York. 

• • " DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. ' Sembrava 
ce l'avesse (atta, Bill Clinton. 
Ma evidentemente, superate 
senza irreparabili danni le 
forche caudine d'una miria
de di scandali sessuali e fi
nanziari, molte sono arjcora 
le fatiche d'Ercole che atten
dono il governatore dell'Ar
kansas. E, martedì, con un 
voto a sorpresa, gli elettori 
democratici del Connecticut 
M sono premurati di comu
nicarglielo nel più semplice 
e diretto dei modi: regalan
do la vittoria a Jerry Brown, il 
candidato della protesta 
«anti-establishment». Scon
certanti i risultati. Non solo, 
infatti, Brown è riuscito, con 
il 37 per cento dei suffragi, a 
superare di una corta incol-
latora Bill Clinton (36 per 

cento) : ma un rilevante nu-
' mero di voti (20 per cento) 

si è comunque riversato su 
Paul Tsongas, il cui ritiro dal
la contesa, la scorsa settima
na, era parso definitivamen
te chiudere la battaglia delle 
primarie., • - • • 

Una svolta? Un voto che 
riapre il discorso della nomi
nation? Almeno in parte, 
non vi è dubbio. E ciò non 
tanto perchè Brown abbia 
oggi la possibilità di ribaltare 
gli esiti della corsa, quanto 
perchè la prova del Connec
ticut è tornata a rivelare una 
verità messa in ombra dagli 
ultimi avvenimenti: sebbene 
fin qui favorito dagli esiti del
le primarie e dalle circostan
ze, Bill Clinton è ancora ben 

lungi dall'aver convinto tutto 
l'elettorato democratico. 
Tanto lontano, anzi, è il go
vernatore dell'Arkansas da 
questo obiettivo, che gran 
parte dei voti lasciati in liber
tà da Tsongas hanno preferi
to riversarsi su Jerry Brown, o 
ostentatamente restare at
taccati al proprio originale e 
non più presente candidato. 
Un bruttissimo segnale tanto 
per Clinton quanto per una 

dirigenza democratica or
mai convinta, superata la 
confusione delle primarie, 
di potersi concentrare sulla 
sfida di novembre contro 
George Bush. 

Il voto del Connecticut ha, 
in sostanza, dimostrato tre 
cose. La prima: la campa
gna «antisistema» di Jerry 
Brown, inizialmente derisa 
da molti osservatori, ha in 
realtà aperto più d'una brec-

La singolare vicenda personale e politica di un candidato ex marginale 

È un profeta o un opportunista 
il governatore «raggio di luna»? 
Brown era da tutti considerato, fino a ieri, un fringe 
candidate, un candidato marginale, un jolly senza 
appoggi né prospettive. Eppure era, tra i «sei nani» 
originalmente in corsa, di gran lunga il più cono
sciuto ed esperto, uno stagionato «figlio d'arte» di 
quel sistema che oggi contesta. Chi è davvero, dun
que, il «governatore raggio di luna»? Un profeta o un 
opportunista? Un ciarlatano o l'uomo del futuro? -

' ' ' ' OAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK Dimenticatevi 
In politica, le sue regole, i ma
chiavellici meccanismi che do
minano la lotta per il potere. E 
dimenticate anche, per un 
iMante, le idee, i principi, le 
ideologie e le fedi che muovo
no il corso della Storia. Poiché 
un fatto è certo: di tutto questo. 
nel percorrere le tappe della • 
carriera di Edmund G. Brown -
Junior, troverete certo un ricco 
ed assai eterogeneo cainpio- • 
nano. Ma nessuno, tra i molti ' 
bandoli a disposizione, potrà 
aiutarvi a sciogliere la matassa, 
a capire chi davvero sia il can
didato che, sconcertando l'A
merica, ha sorprendentemen
te riaperto il capitolo delia no
mination democratica. Nessu
no tranne, forse, proprio quel 
freudiano filo d'Arianna che. 
disperatamente afferrato dalla 

maggioranza degli osservaton 
americani, ci riconduce, attra
verso i meandri oscuri della 
psicologia, al Minotauro del-
r«amore-odio» di Jerry per il 
padre, al suo costante deside
rio di conquistare e, insieme, 
di distruggere il mondo nel 
quale è cresciuto. 

Cosi infatti stanno le cose. 
Già nel primo albeggiare di 
questa interminabile campa-

' gna elettorale, Jerry Brown era 
stato classificato come un frin
ge candidate, un candidato 

' marginale. Ovvero: • come • 
im'elfimera «curiosità da pri-
mane», come un outsider che 
la logica spietata della politica 
avrebbe rapidamente inghiot
tito e digerito assieme al biz
zarro coacervo delle «nuove 
idee» che si trascinava chiasso
samente appresso. Brown era 

•l'anti-sistema", il Don Chi
sciotte che pretendeva lanciar
si contro il mulino a vento del
l'establishment armato soltan
to d'un numero di telefono /ree 
ioli, e d'una raccolta di fondi 
ngorosamente autolimitata a 
100 dollari per donazione. 
Nulla più, insomma, d'una 
scheggia appassita della «con
testazione anni '60 misteriosa
mente proiettalo dall'inerzia 
della stona nell'epoca della 
morte dell'utopia. Eppure, tra i 
«sei nani- che originalmente 
componevano il non esaltante 
lotto dei concorrenti democra
tici, proprio lui, Edmund G. 
Brown Junior, era di gran lun
ga il più conosciuto e speri
mentato. Quella che iniziava 
era la sua ter/a campagna pre
sidenziale (ci aveva già prova
to nel 76, vincendo ben sette 
primarie, e nell'80) ; e per otto 
anni, tra il 1975 ed il 1983 ave
va retto le sorti della della Cali
fornia, il più grande e ricco tra 
gli stati dell'Unione. Ma non 
solo. Come uomo politico, Jer
ry Brown era, a tutti gli effetti, 
un «figlio d'arte», una creatura 
nata, allattata e cresciuta sotto 
la campana di vetro - la stessa 
che oggi prende a martellate -
dell'establishment democrati
co. Suo padre, Ronald H. 
Brown, un inossidabile «pro
fessionista della politica», era 

stato infatti anch'egli, tra il 'SS 
ed il '66, governatore dello sta
to. 

Non ingannino, tuttavia, 
queste similitudini ereditarie. 
Poiché, in realtà, tanto la car
riera di papà Ronald fu lineare 
e coerente - un «susseguirsi di 
strette di mano, di bambini ba
ciati e di scambi di favori», co
me lo stesso Jerry la definisce 
oggi - quanto quella del figlio 
fu tormentata e confllttiva. Nar
rano infatti le cronache come 
il giovane Edmund (autoribat
tezzatosi Jerry in segno di ri
bellione) non facesse mistero 
del suo disprezzo verso l'am
biente paterno. E come ai vi
scidi ed epidermici giochi del
la politica ostentatamente pre
ferisse la sofferta ricerca d'una 
più intima e profonda «verità 
interiore». A 18 anni, nel '56, 
nella prima d'una lunga serie 
di crisi mistiche, s'era chiuso in 
preghiera nel convento gesuita 
di Los Galos, E non ne era rie
merso che dopo tre anni di stu
dio e di meditazione, con le 
stimmate d'un voto di povertà 
dal quale, più tardi, si sarebbe 
fatto sciogliere. La politica, 
adesso, lo appassionava. Ma 
era quella della ribellione e del 
cambiamento radicale. II '68 lo 
vide in campo contro la mag
gioranza democratica domi-

Sotto accusa le procedure per il voto del bilancio 

De Michelis: «Attenta Italia 
Maastricht è la vera riforma» 
Il silenzio su Maastricht è scandaloso. Nei panni del
l'europeista, Gianni De Michelis punta il dito sui po
litici italiani. «Il tema Europa è assente dalla campa
gna elettorale», scopre il leader della Farnesina pa
ladino dell'«unica vera riforma istituzionale»: ade
guare il Parlamento italiano allo stile europeo. Ma
gari rendendo inemendabile la Finanziaria, dice 
strizzando l'occhio alla De e tuonando contro il Pds. 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA «L'Italia parla d'al
tro Sull'Europa di Maastricht é 
secso il silenzio». Nel cuore del 
palazzo contaminato da veleni 
e trame di patacche false e gn-
date ad arte, Gianni De Miche
lis vesti i panni dell'europeo 

. luon della mischia. Maastricht, 
e tutto quello che il trattato che 

-1 Dodici hanno firmato per 
cambiare pelle alla vecchia ' 
Comunità economica, e sul ta
volo, sintetizzato nelle tredici 

. paginette «ragionate» che la 

Farnesina vuol far divulgare 
nel paese. «Ma il vuoto sul te
ma Europa t preoccupante», 
denuncia il capo della diplo
mazia italiana. Si stupisce il 
ministro degli Esteri del gover
no Andreotti. Fa intendere che 
non ncsce a capacitarsi del 
provincialismo della classe po
litica italiana. Imde i falsi «eu
ropeisti», guardandosi bene 
dall'indicarnc nome e cogno
me e ncorda austero che fir
mando i documenti insieme 

agli altri big europei, lui, An-
dreotti e Carli hanno vincolato 
l'Italia alla locomotiva a Dodi
ci. «Guardate il calendario del
le scadenze fissate a Maastri
cht, coincidono con la nuova 
legislatura del futuro Parla
mento». E nell'assise che usci
rà dal responso delle urne, la 
nuova architettura europea sa
rà ben più ingombrante delle 
nforme istituzionali messe sul 
piatto dal fronte referendano, 
avverte sicuro. Il trattato comu-
nitano, che il Parlamento ita
liano sarà chiamato a ratificare 
nella prossima legislatura, è il 
metro sul quale misurare la va
lidità delle dispute su regola
menti e regole istituzionali e, 
promette De Michelis, l'unità 
di misura dell'alleanza Dc-Psi. 
A via del Corso sono pronti alla 
battaglia, la De dovrà fare al
trettanto per non smentire le 
gesta comuni sul voto segreto. 
•Altnmenti sarà un disastro», 

eia, conquistando fette con
sistenti del tradizionale elet
torato liberal e dei giovani. 
La seconda: Bill Clinton, 
considerato un esponente di 
quel «sistema corrotto» che 
Brown dice di combattere, 
resta un candidato debole, 
incapace di rappresentare 
ed unificare - fatto questo 
essenziale per vincere a no

vembre - le diverse anime 
del partito. La terza: se 
prossimo 7 aprile anche il 
decisivo stato di New York 
dovesse ripetersi su una 
analoga lunghezza d'onda, 
tutta la corsa verso la nomi
nation tornerebbe in alto 
mare. Al punto che porreb
bero tornare d'attualità ipo
tesi che sembravano ormai 

conclude il ministro. 
I regolamenti del parlamen

to italiano vanno cambiati in 
stile Cee. «Quella che ho in 
mente è una riforma piccola, 
piccola, l'unica referendaria 
che sosterrei - precisa De Mi
chelis - sfido Cicchetto e Rei-
chlin a dire fin da ora se il Pds ' 
si impegna su questo terreno». 
Guarda alla presidenza della 
Commissione Cee che Jaques 
Dclors potrebbe lasciare va
cante per correre in soccorso 
del Ps in caduta libera dopo le 
elezioni regionali di domenica 
scorsa. Potrebbe essere lui, 
Gianni De Michelis, il succes
sore ben visto dagli inglesi 
(con 1 quali ha messo nero su 
bianco II documento comune 
sulla politica estera e di difesa 
comune) e non ostacolato dai 
tedeschi (dopo il lavoro di me
diazione sul riconoscimento di 
Slovenia e Croazia). Sogna 

nata dal padre, alla testa della 
campagna californiana del se
natore Eugenc McArthy, uno 
dei campioni della battaglia 
anti-Johnson contro la guerra 
del Vietnam. . • 

Sembrava, Jerry, un Irrecu
perabile ribelle. Ma cosi non 
era. O, almeno, cosi era solo in 
parte. Non più di due anni do
po, infatti, egli non si sarebbe 
fatto sfuggire l'occasione per 
ribalzare da protagonista al
l'interno della campana dalla 
quale era (uggito. E, presenta
tosi alle elezioni per la carica 
di Segretario di Stato della Ca
lifornia, le vinse in virtù d'una 
campagna assai tradizionale. 
Fu, questo, l'inizio d'una car
riera palesemente protesa a 
seguire le orme del padre. O 
forse soltanto a cancellarle in • 
una sfida incoerente e rabbio
sa. - ., 

Nel 197-1, Jerry Brown diven
ne, come il padre, governato
re. E, al centrano del padre, 
riempi le cronache politiche 
dello Stato di stravaganti novi
tà. Lui non baciava bambini nò 
stnngcva mani. Scostante ed , 
ascetico (fu in questi anni che 
venne chiamalo «governatore 
raggio di luna») ripudiava an
zi, con ostentazione spesso 
sprezzante, ogni forma di ceri
moniale. Raccontano i suoi 

Bruxelles, il ministro italiano e 
bacchetta il parlamento di Ro
ma: «l'unico che approva la 
legge finanziana in una sorta 
di fiera-mercato che per quat
tro mesi discute e vota ogni 
dettaglio della gestione della 
cosa pubblica». La sua «rivolu
zione» il ministro ammette di 
non averla messa a punto pro-
pno nei dettagli ma l'obiettivo, 
giura, e quello di impedire la 
presentazione di una pioggia 
di emendamenti alla manovra 

Gianni 
De Michelis 

economica e di ingessare i 
tempi delle votazioni, «In una 
notte potremmo metterci al 
passo con l'Europa», dice il ca
po della diplomazia italiana 
prima di infliggere un altro col
petti all'Italia «penfena» d'Eu
ropa: «Il governo riesce a far 
approvare una legge su due, in 
Germania è il 95?.. Provate a 
guidare un'autovettura con i 
comandi che funzionano una 
volta si e una no. Come si fa a 
guidare»' 

sepolte: quella dell'ingresso 
in campo d'un «peso massi
mo», ad esempio; o, addirit
tura, quella d'un ritorno in 
pista da «salvatore della pa
tria» dello stesso Paul Tson
gas. Dopotutto, fanno nota
re molti osservatori, il «greco 
del Massachusetts» è uscito 
di scena preservando intatta ' 
la sua statura politica. Ed il 
voto del Connecticut ha te-
stimiato l'esistenza di ,una 
forte base elettorale a suo fa
vore. , .^ j » 

Il caos che torna a regna
re nelle file democratiche è, 
ovviamente, una gran buona 
notizia . per George -Bush. 
L'unica, visto che anche il 
Connecticut, dove il suo av
versario Pat Buchanan non 
ha fatto un solo minuto di ' 
campagna, l'area della pro
testa cóntro di lui si è mante
nuta sostanzialmente intatta 
attorno ad un consolidato li
vello di quasi un terzo dell'e
lettorato. Bush ha infatti pre
so il 67 dei voti (meno di , 
quanti • ne • avesse ricevuti 
nell'88). contro il 22 di Pat 
Buchanan, il 2 di David Du
ke ed un consistente 9 per 
cento di suffragi uncommit-
ted. OM.Cav. 

biografi come si muovesse lun
go le superstrade della Califor
nia guidando personalmente 
una vecchia e scassatissima 
Plymouth. E come avesse scel
to di vivere lontano dai lussi 
della residenza ufficiale, in un 
appartamentino da 250 dollan 
al mese tanto dimesso e sudi- • 
ciò che mai la famiglia si az
zardò a visitarlo. Semplice ed 
essenziale il mobilio: qualche 
scaffale pieno di libri ed un 
materasso steso sul pavimen
to. . • - i. • • • 

Demagogia? Impossibile ri
spondere. Poiché, in effetti, tut
ta la storia di Jerry Brown go
vernatore ritoma oggi come un 
inestricabile groviglio di con
traddizioni e di paradossi, di 
romanticismo e di cinismo. 
Durante i suoi due termini im
pose regolamentazioni ecolo
giche che, awersatissime dal 
mondo degli affari, si rivelaro
no alla lunga profetiche. Pro
mosse come mal prima donne 
ed esponenti delle minoranze , 
etniche in posti di comando. 
Ma non fece nulla per modifi
care la politica del suo prede
cessore, Ronald Reagan, nel 
campo dell'economia e della 
redistribuzione dei redditi. Ov
vero: governò assai più a favo
re dei ricchi che dei poveri. 

Nel 1982, allorché venne 
sconfitto nella corsa per un 

Jerry Brown esulta dopo 
la vittoria alle ' 
primarie nel Connecticut; 
In atto con Bill Clinton . -

seggio al Senato, la sua carrie
ra parve chiudersi. E Jerry sem
brò riscoprire il gusto per la 
meditazione e per la ricerca in
teriore. Andò in India a lavora
re per madre Teresa di Calcut
ta, studiò a fondo la filosofia ' 
Zen. Ma quando tornò in Cali
fornia, verso la fine del decen
nio, tornò ad impadronirsi, co
me un politico cinico e consu
mato, della macchina del par
tito democratico. E perdile an
ni, in qualità di chairman, fu un 
autentico maestro nella rac-. 
colta di quel «danaro sporco» 
che oggi, come candidato di
ce di disprezzare. »-".!•£.'.., , 

Toma dunque la domanda: 
chi e Jerry Brown? Un idealista 
o un opportunista? Un fram- • 
mento del passato o l'uomo -
del futuro? Il ribelle di sinistra 
che vuol «ridare al popolo» il -
potere rapinato dalla classe • 
politica? O l'alchimista di de
stra che, con la sua fiat loie, 
vuole cancellare dal sistema fi
scale ogni traccia di equità? • 
Chissà. Forse davvero il «gover
natore raggio di luna» e soltan
to il nflesso della confusione 
che, in questo primo dopo
guerra fredda, regna sotto i cie
li d'America. Un figlio che vuo
le uccidere un padre che con
tinua, ! nonostante tutto, ad 
amare. , ;-• 

Offensiva serba 
in Bosnia 
e Croazia 
Quattro morti 

Truppe federali e irregolari serbi hanno sferrato un pe
sante attacco tra la notte di martedì e ieri mattina, in due 
cittadine di confine in Bosnia e Croazia, Bosanski Brod e 
Slavonski Brod. Almeno quattro persone sono morte, 
mentre i feriti sarebbero una trentina. Nonostante l'offen
siva serba, lord Camngton, presidente della conferenza 
di pace della Cee, si è detto ottimista sulla possibilità di 
giungere ad una soluzione della crisi jugoslava attraverso 
i negoziati. Intanto il partito socialdemocratico della Bo
snia Erzegovina ha chiesto ai rappresentanti dell'Onu e 
alla Cee di fare pressioni su Belgrado e Zagabria perche 
arrestino l'afflusso di truppe nel territorio della repubbli- • 
ca. Oggi cominceranno ad arrivare i primi reparti dei ca
schi blu destinati ai fronti serbo croati, avanguardia del 
contingente di M.000 uomini che giungerà il prossimo ' 
mese. 

Shevardnadze 
«Forse ho sbagliato 
a tornare 
in Georgia» 

«La decisione di ritornare 
in Georgia in veste di politi
co e stata il frutto di un ra
gionamento prolungato e 
a sangue freddo. Per un 
politico si - tratta di una 

' mossa rischiosa, probabil
mente sbagliata». Eduard 

Shevardnadze, ex ministro degli esteri di Gorbaciov, rien
trato in Georgia per guidare il governo prowtsiorio di Tbi- ' 
lisi ha tracciato un primo bilancio del suo ritomo in pa- ' 
tria, in un'intervista a Novità di Mosca. La situazione nel ' 
Caucaso, ha detto, rimane «molto grave». Ma, nonostante 
tutto, Shevardnadze ritiene di avere tra la gente un soste
gno sufficiente per affrontare la grave cnsi che attraversa 
la repubblica. 

Albania 
Il presidente Alia 
prossimo 
alle dimissioni? 

Ramiz Alia starebbe per di
mettersi, secondo quanto 
ha dichiarato il vicepresi
dente del parlamento, Ale
xander Mexi. Dopo le ele
zioni, e la vittoria del parti-

_ _ _ , _ _ _ _ _ _ _ _ to democratico che si è as
sicurato il controllo della 

Camera, il presidente albanese si trova infatti di fronte ad . 
una impossibile coabitazione con il nuovo parlamento., 
Alia avrebbe anche incontrato il leader democratico Be-
risha, per chiederglio l'immunità in cambio delle dimis
sioni. Ma l'ala più intransigente del partito democratico , 
sarebbe contraria a fare concessioni all'ex braccio destro 
del dittatore Enver Hoxha. .-> > ". " •-. . , . - . • '. 

Incursione -
turca 
su basi kurde 
in nord Irak 

Raid aereo della Turchia 
contro basi kurde del nord 
Irak. L'incursione, secondo 
fonti dell'esercito di Anka
ra, è stata diretta su «obiet-

*• tivi selezionati»: due basi 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ del partito dei lavoratori 

del Kurdistan sarebbero 
state distrutte. Il primo ministro Suleyman Demirel ha 
precisato che i «controlli di frontiera» saranno notevol
mente intensificatnrvfcituro e che il suo paese non inten
de lasciarsi intimidire dalle reazioni occidentali. Quella • 
di ieri è la quarta'incursione nel nord Irak dall'inizio del
l'anno. 7eri In Turchia'sono morte sei personein scontri 
tra indipendentisti curdi e forze dell'ordine. ' 

Thatcher 
non basta 
a risollevare 
iTory 

. Di sondaggi in questi giorni 
se ne sfornano a ripetizio
ne e, salvo rare eccezioni, 
indicano i laburisti inglesi 
in testa: appena ad • un 
punto o due dai conserva-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tori, ma a due settimane 
dalle elezioni c'è di che far. 

tremare il pnmo ministro Major. Per nsollevare le sotti del 
partito, non è servito nemmeno il tentativo di riciclare 
Margaret Thatcher.ln un ennesimo sondaggio, il 35 per 
cento degli intervistati, infatti, ha giudicato inutile la par
tecipazione dell'ex lady di ferro alla campagna elettora
le, mentre il 30% l'ha giudicata addirittura dannosa. Solo 
il 28 percento ha apprezzato l'intervento dell'ex premier. 

Scandalo in Perù 
Venduti 
in boutiques 
abiti per i poveri 

Arrivavano < diretttamente 
dal Giappone. Abiti nuovi, 
da distribuire a famiglie 
povere, vittime di un'inon
dazione. Ma invece che es
sere consegnati a loro, gli ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ indumenti venivano ven- • 
duti a boutiques mentre i ' 

poveri ricevevano stracci e cenci «casalinghi». Autrice * 
dell'operazione sarebbe la cognata del presidente del ^ 
Perù, Clorinda Fujimori. A denunciare la signora è stata 
la moglie del numero uno peruviano, Susana. Sulla vi-,: 
cenda, il presidente Alberto Fujimori ha aperto un'in
chiesta. 

VIRGINIA LORI 

Chiesta però una rapida revisione ; 

Dall'Europarlamento 
primo si ai trattati 
_TJ BRUXELLES «SI» ai trattati 
di Maastricht, ma con un cari
co di critiche e la richiesta di 
una rapissima revisione. È sla
to questo il parere espresso ieri 
dalla Commissione istituziona
le dell'Europarlamento sui do
cumenti dell'Unità politica e 
monetana dell'Europa. La riso
luzione della Commissione, 
che sarà sottoposta al voto del
la plenaria il sette aprile a Stra
sburgo, mette nero su bianco ' 
(su sollecitazione del gruppo 
unitario della sinistra euro
pea), una ratifica «senza indù- • 
gì» dei due trattati da parte dei 
parlamenti nazionali dei Dodi
ci del club Cee per fronteggia
re le spinte disgregatrici e na
zionalistiche che spazzano, 
l'Europa. Il documento però " 
invita le assisi nazionali ad esi
gere garanzie di «revisione» al 
momento della ratifica. Fra i 
punti deboli della nuova archi
tettura europea costruita al 

vertice di Maastncht, la com
missione cita il settore della si
curezza, degli affari esten, dtl-. 
la giustizia, degli affari intemi 
denunciando con forza il «defi
cit» di democrazia causato dal
l'assenza di potere di «codeci-
sione» per il Parlamento di 
Strasburgo. • , 

Su , questo delicatissimo 
punto, il documento afferma 
che l'Europarlamento si op
porrà ad eventuali amplia
menti della Cee finché non sa
rà stato colmalo il deficit de
mocratico del nuovo impianto 
comunitario. Il documento ap
provato con ventuno voli con
tro quattro, non é stato votato 
dai verdi e dai gollisti , 

Intanto sull'unione moneta
ria ieri 0 intevenuto il presiden
te della Bundesbank, Cari 
I loflmeyer. Ui realizzazione 
della futura «Urne» fra i dodici, 
ha sostenuto, implica «inequi

vocabilmente» il trasferimento 
di tutte le sovranità moneta™- , 
nazionali all'organo esecutivo • 
del futuro sistema europeo 
delle banche centrali. Parlan
do anche come presidente del 
comitato dei governatori delle 
banche centrali dei Dodici, 
Hoffmeycr ha aggiunto che il 
passaggio alla futura politica . 
monetana comune non potrà • 
essere realizzato gradualmen
te, ma dovrà intervenire «in 
una sola tappa». Secondo 
Hoffmeycr," la preparazione 
dell'insediamento del futuro 
istituto monetario > europeo • 
(Ime), il primo gennaio 1991, 
é oggi il tema pnoritano dei la-
von del comitato dei governa
tori delle banche centrali: non 
potranno tuttavia essere detcr
minati prima della fine di que- • 
stanno, al più presto, la sede 
dell'Ime e il nome del suo futu-
.o presidente. 
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La missione della Lega araba non ottiene 
a Tripoli la consegna degli attentatori 
Il colonnello subordina la decisione 
alla sentenza della Corte dell'Aja 

Dura reazione alle Nazioni Unite: una burla 
Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna 
preparano le sanzioni contro la Libia: 
embargo sulle armi, blocco del traffico aereo 

Gheddafì fa dietro front su Lockerbie 
Gli Usa méttono in 
Gheddafi fa dietro front. La missione della Lega ara
ba non ha ottenuto a Tripoli alcun impegno per la 
consegna dei terroristi accusati del disastro di Loc
kerbie. Il colonnello pone nuove condizioni e su
bordina la decisione al giudizio della Corte dell'Aja 
che si riunisce oggi. Ma per il verdetto ci vorranno 
anni. Gli Stati Uniti mettono in guardia: l'Onu adot
terà le sanzioni. 

TONI FONTANA 

«gli amici dei terroristi» 

• • Gheddali ci ripensa. La 
questione sembrava risolta, o 
perlmeno s'in (ravvedeva una 
via d'uscita. Lunedi l'amba
sciatore libico all'Onu aveva 
fatto intendere che Tripoli sta
va per consegnare alla Lega, 
araba i terroristi accusati del 
disastro del Lockerbie. Ma 
Gheddafi ha fatto marcia in
dietro. La delegazione delia 
Lega araba e tornata al Cairo a 
mani vuote; un'intera notte di 
estenuanti trattative non ha 
portalo od alcun risultato. E 
l'Onu perde la pazienza. 
Gheddafi non solo ci ripensa, 
ma • pone nuove condizioni 
che a New York sono state giu
dicate una «burla». Il Diparti-, 
mento di Stato americano è 
subito passato al contrattacco 
preparando una nuova bozza : 

di risoluzione : che , impone 

l'embargo sulle forniture d'ar
mi alla Libia, il blocco del traf
fico aereo e il rimpatrio della 
maggior parte dei diplomatici 
libici. Il consiglio di sicurezza 
aveva in pratica già deciso di 
prendere queste misure, ma 
l'intervento dell'ambasciatore 
libico aveva indotto l'Onu a 
rinviare il voto. 

Il conflitto con le Nazioni 
Unite dunque s'inasprisce. E 
oggi all'Aja la Corte intemazio
nale di giustizia (organo giudi
ziario delle • Nazioni Unite) 
apre la discussione sulla ri
chiesta libica di intimare a Stati 
Uniti e Gran Bretagna di allen
tare la pressione e la minacce 
militari contro Tripoli. Qui sta 
forse la chiave di lettura degli 
ultimi avvenimenti. Oggi infatti 
i diplomatici libici da un lato e 
quelli americani e inglesi dal-

Nuovo premier in Thailandia 

Sospetto narcotrafficante 
cambia partito ogni anno 
e piace ai militari golpisti 
M i BANGKOK. I militari andati 
al potere.in Thailandia con il 
co l i» di Stato del febbraio 
1991 hanno desistito dal prò- ' 
getto di imporre un generale 
come primo ministro, nel ti
more di provocare proteste po
polari, ed hanno affidato la ; 
massima carica di governo od 
un politico eletto nella consul
tazione di domemica per il rin
novo dei 360 seRgi della Came
ra dei rappresentanti. Nuovo 
premier e Narong Wongwan, 
06 anni, leader del partito filo
golpista Sammaki Tham. Suc
cede ad Anand Panyarachun. 
fil anni, nominato di autorità 
dopo il golpe, ma ha un curri
culum diverso dal predecesso
re, che proveniva dagli alti ran
ghi della diplomazia e da una 
scuola di amministrazione del
lo Stato, Narong viene indicato 
come un ricco uomo di affari, 
già ministro dell'Agricoltura 

• nel governo di Chatichai 
Choonhavan. Viene definito 
politico dai repentini cambia
menti. Ila infatti trasmigrato 
quattro volte in quattro anni da • 
un partito all'altro. In passato 
restò coinvolto in un contro
verso caso di traffico di droga 
proveniente dal cosiddetto 
triangolo d'oro (un'area che 
copre parti di tre paesi confi
nanti, Birmania. Laos e Thai
landia). 

Il nuovo premier guiderà 
una coalizione di cinque parti
ti che avrà una maggioranza di 
195 seggi. Ma la sua vera forza 
starà nell'appoggio della giun
ta militare presieduta dal gene
rale Sunthorn Koasompong. 

Le elezioni di domenica, 
contrariamente alle aspettative 
dei militari che puntavano su 
un plebiscito a favore dei parti
ti fiancheggiatori, hanno (atto 
emergere una forte opposizio
ne con a capo l'ex governatore 
di Bangkok, Chamlong Sri-
muang, 56 anni. Quest'ultimo 
ha fatto della battaglia contro il 
potere militare, la corruzione e 
l'abitudine thailandese di risol
vere le crisi con i golpe, la sua 
bandiera, e ha conquistato 
nella capitale Bangkok 32 dei 
35 seggi in palio. Casto e devo
to buddista, Chamlong ha con
trastato il progetto del generale 
Sunhtom di installare un mili
tare nella carica di primo mini
stro, ed ha insistito perchè un 
politico eletto fosse alla guida 
del nuovo governo. 

Ma i militari hanno puntato 
su una personalità assai meno 
moralmente integra rispetto al 
premier uscente Anand. La 
mossa la presumere che dietro 
le quinte i militari continueran
no a orientare le scelte gover
native. 

I leader libico Gheddali 

l'altro, si affronteranno a colpi 
di dotte disquisizioni giuridi
che. Ma gli esperti prevedono 
che la sentenza verrà pronun- • 
ciata solo tra alcuni anni. Un . 
particolare certamente non ; 

sconosciuto a Tripoli che su-
Ijordina appunto la consegna 
dei terroristi al giudizio della ' 
Corte dell'Aia. Su questo punto 
si e incagliata la trattativa con
dotta a Tripoli dagli esponenti '• 
della Lega araba. Il segretario 
della Lega. Esmat Abdel Me- . 
guid, di ritorno da Tripoli, ha \ 
lasciato poco spazio all'ottimi- : 

smo: «Non c'ò nulla di chiaro - ' : 
ha detto - non posso avanzare 
alcuna ipotesi linchc non avrò ^ 
ricevuto da Tripoli una chiara [ 
risposta sulla sua posizione in " 
seguito agli incontri di marte
dì». Nessuna affermazione ca- • 
tegoria, come si vede, ma non 
va dimenticato che la delega- : 
zione araba intendeva strap- ' 
pare a Gheddafi un impegno ; 

scritto sulla consegna dei ter
roristi. . . . •• 

Invece, almeno a giudicare 
dalle indiscrezioni e dalle 
mezze parole dei delegati ara
bi, la dirigenza di Tripoli ha 
posto una serie di condizioni 
che annullano le speranze dei 
giorni scorsi. Il colonnello 
avrebbe innanzitutto smentito 
l'ambasciatore libico all'Onu 
che aveva «promesso» l'imme

diata e incondizionata conse- ; 
gna degli accusati alla Lega . 
araba. E avrebbe appunto su
bordinato questo gesto alla de
cisione della Corte dell'Aia che •• 
dovrebbe, nelle intenzioni di ; 
Tripoli, bloccare le sanzioni. , 
Gheddafi avrebbe detto che , 
una decisione, senza una sen- ' 
lenza dei giudici, sarebbe lesi-,' 
va della sovranità della Libia e ' 
che, in ogni caso, gli imputati ; 
non dovevavo finire nelle mani . 
degli americani e degli inglesi. ,-• 

Un • • diplomatico •> arabo, 
membro delle delegazione ha ; 
aggiunto: «Questa, ci e stato 
detto, e la linea rossa oltre la : 
quale non possono andare». 
Questo «pacchetto» di condi
zioni di Gheddafi non ha ov
viamente trovato buona acco
glienza al Palazzo di vetro. Il 
presidente di turno del consi
glio di sicurezza dell'Onu. il ve
nezuelano Diego Arria, ha ta
glialo corto definendo «una . 
burla» l'iniziativa di Gheddafi e 
aggiungendo che •. l'atteggia
mento libico accelerava l'ado
zione delle misure contro Tri
poli, l-a tensione torna dunque 
altissima. • -,,- •; -;ù->i,y,. ,;r.. 

E oggi all'Aia si apre un nuo
vo capitolo. L'agenzie" libica 
Jana. quasi presagendo . un 
verdetto sfavorevole, ha accu
sato gli Stati Uniti di fare pres-. 
sioni sui giudici e ha usato pa- • 

role dure: «La Corte internazio
nale di giustizia e finita e si è 
dissolta allo stesso modo in cui 
hanno cessato di esistere le 
Nazioni Unite ed il Consiglio di 
sicurezza da quando sono di
ventati strumenti nella mani 
americane». Hin qui le dichia
razioni propagandistiche. Più 
verosimilmente e proprio al
l'Aia che i libici pensano di in
sabbiare ogni iniziativa. Ghed
dafi si era rivolto ai giudici del
l'Onu (il cui parere non e vin
colante) agli inizi del mese nel 
tentativo dì ottenere una sen
tenza che attcstasse la serietà 
delle indagini della magistratu
ra libica e per avere una con
danna nei confronti di Stati 
Uniti e Gran Bretagna per non 
aver rispettato le convenzioni 
intemazionali negando l'assi
stenza richiesta da Tripoli nel
le indagini. Ben difficilmente i 
giudici si esprimeranno quindi 
sulla consegna dei terroristi. 
Oggi l'ambasciatore libico a 
Bruxelles.. Mohamed • Sharaf 
Edili Alfeturi illustrerà per due 
ore la posizione di Tripoli ai 
trenta giudici della Corte del
l'Aja. Sarà poi la volta del con
sigliere giuridico del ministero 
degli Esteri britannico Frank 
Berman e quindi di Edmond 
Williamson, esperto giuridico 
del dipartimento di Stato ame
ricano. :•, . •...- -.-. . .-•: 

I democratico-liberali passano da 213 a 149 seggi • Avanza la sinistra 

Frana il partito di governo in Sud Corea 
Crepe nel blocco economico-militare 
In Corea del Sud il partito del presidente Roh subi-' 
sce una débàcle elettorale, passando da 213 a 149 
seggi in Parlamento. Potrà governare solo con l'ap
poggio di qualche indipendente. L'emorragia di 
consensi popolari si incanala verso il Partito demo
cratico di Kim Dae Jung a sinistra (da 75 a 97 depu
tati) , e il Partito per l'unificazione a destra, che alla 
sua prima prova elettorale conquista 31 seggi. 

GABRIEL BERTINETTO 

M ROMA. Per Roh Tac Woo e 
una disfatta. Il suo partito de
mocratico-liberale, che gover
nava da cinque anni in Sud 
Corea forte del sostegno di tre 
quarti dei parlamentari, ha su
bito un tracollo elettorale di . 
proporzioni • inimmaginabili. 
Su 299 seggi in palio ne ha 
conquistati M9, perdendone 
d'un sol colpo ben W. Scende 
dunque seppure di poco sotto 
la soglia del cinquanta per 
cento, e per dare vita al nuovo 
esecutivo dovrà cercare l'ap
poggio di qualche indipenden
te. 

In casa dei democratici-libc- • 
rali dominavano ieri sentimen
ti di «delusione e shock». Face
vano penosamente pendant 
con la «sorpresa» ed il «disap
punto» dei centri di potere eco
nomico legati al partito di Roh. 
Ma, come ha dichiarato un'an

ziana signora all'uscita dal seg
gio, i cittadini in cabina aveva
no ben presente «il lievitare 
quotidiano dei prezzi», mentre 
compilavano la scheda di vo
to. Ed avevano in mente an
che, probabilmente, la disoc
cupazione montante (oramai 
giunta al 13%) e gli scandali 
politico-finanziari che si suc
cedono a catena. 

Il dilagante . malcontento 
premia soprattutto due gruppi: 
i democratici di Kim Dae Jung, 
capo storico delle forze pro
gressiste, ed il neonato Partito 
per l'unificazione coreana, 
fondato solo due mesi fa da un 
boss dell'economia nazionale, 
Chung Ju Yung. La formazione 
di Kim sale a 97 seggi (ne ave
va 75). In termini percentuali 
raggiunge il 29,2% dei consen
si, ed e secondo nel gradimen
to popolare, alle spalle dei de-

ChunflJu-Yung 

mocratico-liberali di (toh 
(38,5%). • 

Gli «unificatori», alla loro pri
ma prova elettorale, riescono a 
mandare in Parlamento 31 
rappresentanti e con il 17,3% 
dei voti s'impongono all'atten
zione generale come il terzo 
partito del paese. Non solo, 
ma si accreditano come punto 

di riferimento per tutta l'opi
nione pubblica moderata in vi
sta delle presidenziali del pros
simo dicembre. Nelle quali lo •> 
sconfitto di oggi, il Partito de
mocratico-liberale " potrebbe 
addirittura uscire di gioco, sen- ' 
za essere in grado di proporre V 
un candidato credibile. Cosi -
da trasfonnarc l'elezione in ' 
uno spareggio tra i due trionfa
tori delle parlamentari: Chung 
Ju Yung, campione della de- . 
stra, e Kim Dae Jung, leader 
della sinistra. <•--• ..<'• 
• Chung Ju Yung canta già vit

toria: «A dicembre completere
mo il nostro successo. La per- . 
sona più adatta a governare la .-
decima potenza economica .'• 
del mondo e un industriale». . 
Cioè lui, . presidente ; della 
Hyundai, uno dei colossi eco
nomici del paese. Il fatto slesso •• 
che si sia lanciato nell'impresa : 
eli creare dal nulla un partilo, -
dimostra il formarsi di profon
de crepe nella già monolitica 
fortezza dei cosiddetti «chae-
bol», i grandi complessi indu
striali-finanziari. Sono infatti i 
«chaebol» assieme all'esercito " 
la spina dorsale del partito di 
Roh. Dall'intesa con i generali 
e i vertici economici dipende
va in larga misura la solidità . 
della presa esercitata dal Parti-\ 
to democratico-liberale sulla \ 
macchina statale. La frattura ' 

Il Pontefice parteciperà 
al prossimo sinodo speciale 
Il presidente Elias Hraoui 
«Evento di riconciliazione » 

Invito in Libano 
per papa Wojtyla 
sponsor di pace 

tra filo ed ami-governativi in 
seno al padronato e sintomo 
della crisi di un sistema che fi
nora aveva funzionato all'inse
gna della perfetta identità di 
intenti tra potere economico e 
politico, sia negli anni della 
dittatura, sia nei tempi più fre
schi della democratizzazione. ; 

Oggi la direzione democrati
co-liberale si riunisce per di
scutere i risultati scaturiti dalle 
urne. Sarà una seduta tempe
stosa, si presume. Ed alla fine 
cadrà qualche testa. Una. 
quella del presidente del parti
to, Kim Young Sani, e stata 

. esplicitamente chiesta dalla fe
derazione degli industriali e 
dall'associazione per il com
mercio estero. .... -•>•• ;•;•.*••• 
Difficile perora prevedere qua
le impatto avrà l'indebolimen
to del governo sul processo ne
goziale in corso con le autorità 
nordcoreane. Superala appa
rentemente l'impasse provo
cata d a i u n irrigidimento di 
Pyonguang sulle ispezioni nel
le centrali nucleari del Nord, i 
contatti ad alto livello tra le 
due parti avrebbero dovuto 
sfociare presto nell'annuncio 
dell'attesissimo vertice tra i 
due capi di Stato: Roh Tae 
Woo e Kim II Sung. Ma Roh 
avrà ora altri problemi più ur
genti di cui occuparsi. Almeno 
perun po'. • ..•.-• . ;-

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• • 8EIUUT «Un grande even- • 
to di riconciliazione naziona
le». Il presidente Elias Hraoui 
ha dichiarato ieri di aver invita- / 
to il Papa in Ubano, sottoli
neando come la visita del pon
tefice potrebbe rappresentare •" 
una grande occasione di paci
ficazione nazionale e indurre • 
la comunità internazionale a • 
favorire la «normalizzazione 
del paese». Riferendosi alla si
tuazione interna, che • resta : 

precaria nonostante sia cessa
ta da oltre un anno la guerra, 
Hraoui ha detto di aver avuto, ; 
qualche giorno fa, un incontro 
a Dam;isco con il presidente ' 
Assad, il quale ha «assicurato» 
che l'esercito siriano chiamato 
dal suo predecessore per rista
bilire l'ordine sarebbe «pronto 
a lasciare al più presto il Liba
no se l'esercito libanese e in 
grado di garantire la legalità». " 

Una eventualità ancora lon
tana, però. Hraoui ha ammes
so che «purtroppo l'esercito li
banese non e ancora pronto 
perche non dispone di armi e 
munizioni» che gli vengono 
«negate» dagli altri paesi, a co
minciare dagli Stali Uniti. Eco-
si anche l'esercito israeliano 
«che occupa il Sud del paese» 
rimane dov'è. - ..*...>_,..•.."_ •• 

«Un giuoco politico perverso 
che da troppo tempo ha mi
nacciato e minaccia la sovrani
tà e l'indipendenza del Liba
no», secondo il patriarca de i . 
maroniti, Nasrallah Pierre Sfeir. • 
Ma un gioco che ha causato 
«sofferenze :i inenarrabili ••* a 
quanti abitano questo paese, 
sia cristiani che musulmani, e 
a coloro che sono stali costretti 
a lasciarlo», spinti da una guer
ra durata già 17 anni. Anche 
Nasrallah ha detto che «grande 
e l'attesa dei libanesi per la vi
sita del Santo Padre» ed ha ri
volto un appello alla comunità 
internazionale perche favori
sca le «condizioni» che lo ren
dano possibile: «l'indipenden- ' 
za del Libano, la partenza di 
tutti gli eserciti dal paese, il ri
torno nei loro luoghi di origine 
di migliaia di famiglie spostate 
altrove con la forza». 

Perciò, la convocazione di 
un Sinodo speciale dei vescovi 
del Libano, per il quale «la 
Chiesa universale deve sentirsi , 
impegnata», vuole essere, nei 
propositi di Giovanni Paolo II ; 

': una sfida alla comunità inler-
, nazionale. 11 suo desiderio sa- ; 

rebbe stato quello di recarsi in- ; 
nanzitutto •- a Gerusalemme. -
culla del cristianesimo, a Da
masco dove avvenne la «con
versione» di S. Paolo, e infine •' 
nel Libano che, come ha detto 
più volte, e per tutto il Medio 
Oriente «simbolo di libertà e di ' 
pluralismo culturale, politico e 
religioso». :" ' ;-- ^ • 

Ma non potendo recarsi in 
Israele e in Siria per le difficoltà 
politico-diplomatiche che per
sistono, papa Wojtyla ha trova
to la motivazione per visitare [ 
soltanto il Libano, convocan
do un Sinodo che può svolger
si esclusivamente se presiedu
to dal vescovo di Roma. E per 
sensibilizzare, fin da ora, l'opi
nione pubblica mediorientale , 
e mondiale, Giovanni Paolo II. \ 
dopo avergli italo la sua bene
dizione HI . febbra io scorso, 
nella basilica di S. Pietro, ha in
caricato mons. Uborio An
dreatta, direttore generale del 
l'Opera Romana Pellegrinaggi,. 
di guidare una delegazione, di 
cui ha fatto parte pure mons. -
Mouged El Hacheni della Se
greteria di Stato vaticana, per 
portare nel Ubano una statua 
della madonna di Lourdes, co
me testimonianza di «Pace nel
la terra dei cedri». Una iniziati
va religiosa che ha finito per 
assumere un significato politi
co di rilievo per la partecipa
zione dei ledeli nel santuario 
di Harissa. dove sono stati pre
senti alla cerimonia i patriar- , 
chi, il Nunzio apostolico del 
Papa ed il ministro.degli esteri, 
libanese. E per dare il segnale-
che la S. Sede e decisa a porta
re avanti la sua • iniziativa, 
mons. Andreatta, con la spon
sorizzazione dell'Alilalia. ha 
invitato in «forma ulliciale» un 
gruppo di giornalisti fra cui an
che l'inviato del noslro giorna
le. 

CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola ò 
interessata da una depressione molto atti
va il cui minimo valore è localizzato sull 'I
talia centrale. La perturbazione che è inse
rita nella depressione interessa tutte le re
gioni italiane ed ò seguita a breve distanza 
da un'altra perturbazione che va addos
sandosi all'arco alpino occidentale. - La 
temperatura, diminuita nelle ultime 24 ore, 
diminuirà ulteriormente per quanto riguar
da ì valori massimi mentre aumenterà al 
Contro ed al Sud limitatamente ai valori mi
nimi. •• •• - - • • _':, ' , • • . - . - • • • • • .,.; 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne cielo molto nuvoloso o coperto con pre
cipitazioni diffuse, a carattere nevoso sui 
rilievi alpini e sulle cime più alte degli Ap
pennini centro-settentrionali. Durante il 
corso della giornata tendenza a tempora
nea variabilità su Piemonte. Lombardia, Li
guria e Sardegna. 
VENTI: al Nord deboli da est, al Centro e al 
Sud moderati da sud-ovest. 
MARI: tutti mossi o agitati al largo. 
DOMANI: estensiono della variabilità alle 
regioni nord-occidentali e a quelle della fa
scia tirronica centrale. Cielo molto nuvolo
so o coperto con precipitazioni sparse sulle 
altro regioni italiane. Nel tardo pomeriggio 
o in serata nuovo peggioramento del tempo 
in estensione dalle regioni nord-occidenta
li verso quello tirreniche centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Tornato sulla terra a bordo 
di una Sojuz Sergej Krikalev 
dopo 10 mesi nello spazio 
Nessun messàggio ufficiale 

Niente feste 
per il ritorno 
di Sergej 

Il cosmonauta sovietico Sergej Krikalev al suo ritomo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

im MOSCA. L'hanno tirato 
dalla bocca della capsula un 
po' a fatica. Sergei Krikalev, 33 
anni, dopo dicci mesi di per
manenza nella stazione orbi
tante «Mir», aveva il volto palli
dissimo, uno straccio bianco. 
Per i primi secondi, era come 
se sollevassero un pupazzo 
inanimato. Poi, le gambe an
cora penzoloni, l'uomo partito 
dalI'Urss e rientrato nella Csi, 
lanciato nello spazio come 
russo dell'Urss e atterrato co
me russo nello Stato del Kaza
kistan sovrano, ha strizzato gli 
occhi, ha sfoderato un bel sor
riso e ha dato una pacca sul 
braccio di uno dei suoi soccor
ritori della steppa bianca di ne
ve. Insieme ad Alcxandr Vol-
kov, rimasto nello spazio per 
175 giorni, e al tedesco Klaus-
Dietnch Flade (otto giorni tra 
andata e ritomo). Krikalev ha 
rimesso piede sulla Terra alle 
11.51 di Mosca (le 9.51 in Ita
lia) con sei secondi di anticipo 
sull'orario previsto dal Centro 
di direzione dei voli di Baiko-
nur. La capsula e scesa lenta
mente, in una zona distante 65 
chilometri dall'abitato di Arka-
lik, aggrappata a due grandi 
paracadute e l'impatto e stato 
lieve. «6 stato l'atterraggio più 
morbido dei tre che ho fatto», 
ha commentato Volkov. . •• -

L'attenzione di tutti s'ò con
centrata ovviamente su Krika
lev che. come Volkov e Flade, 
ha inforcato gli occhiali scuri 
per proteggersi dai fortissimi ri
flessi del sole sulla distesa di 
neve. Come sta? Qual fi il mo
rale dopo il forzato prolunga
mento della missione? I medici 
che lo hanno esaminato, sin 
dai primi minuti, non hanno 
constatato nulla di anomalo 

sullo stato di salute dello 
straordinario cosmonauta che 
ancora porta sulla tuta le inse
gne dell'Urss, con tanto di ban
diera rossa con falce e martel
lo: il battito cardiaco e la pres
sione sono slati considerati re
golari. L'unica difficoltà per 
Krikalev, comprensibile del re
sto, è quella di stare in posizio
ne eretta. Sull'aereo che ha ri
portato gli uomini dello spazio 
al centro di controllo, ha viag
giato sdraiato, pur conversan
do tranquillamente e sereno 
con Volkov e Rade. In quanto 
al morale, fi sembrato alto. Kri
kalev, già prima di rientrare fi
nalmente sulla Terra, pensava 
che non avrebbe avuto proble
mi a nadattare la propria esi
stenza dopo un'avventura, per 
lui doppiamente emozionan
te. I suoi colleghi sono, al con
trario, del parere che difficoltà 
ne incontrerà, e non già per
che- l'Urss non c'e più (forse 
anche questo conterà.alla fi
ne), piuttosto per i lunghi 310 
giorni trascorsi nella stazione-
laboratorio, eccetto qualche 
•passeggiata» nello spazio. 

In altri tempi, a Krikalev sa
rebbero già giunte le congratu
lazioni dei dirigenti dello Stato 
(con l'immancabile onoriti-
cienza). Ieri nessun telegram
ma ha raggiunto lui, nò gli altri 
due. Non si 6 avuta notizia. Ep
pure, ragioni per congratularsi 
ve ne sarebbero. Non foss'altro 
per la calma serafica con cui 
Knkalcv rispose quando, - a 
causa di problemi finanziari 
che impedivano i! program
mato ritomo, gli chiesero di ri
manere in orbita per altri quat
tro mesi: «Se non c'fi altra scol
ta - disse - sono d'accordo a 
rimanere». \3Se.Ser. 

Il guasto all'impianto «Laes» 
a cento chilometri da San Pietroburgo 
derubricato dal terzo al secondo livello 
della scala intemazionale dell'Alea 

La stampa ha nuovamente puntato 
l'attenzione sullo stato di manutenzione 
dei missili con testate atomiche 
Le rivalità politiche aumentano i rischi 

Russia, cessato allarme nella centrale 
Ma nell'ex Urss l'incidente nucleare è sempre in agguato 
L'allarme è del tutto cessato dalla centrale nucleare 
nei pressi di San Pietroburgo. L'incidente è stato de
rubricato al 2° livello della scala internazionale. Ini
ziati i lavori di riparazione. Rimangono preoccupa
zioni per lo stato degli impianti e delle postazioni 
atomiche. Sempre più alte le probabilità di un inci
dente. Quando per Cernobyl il Politburò disse: «Non 
c'è bisogno di proteggere la popolazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

1B MOSCA. «Quello di Cerno
byl sembrerà un incidente di 
poco conto». Il giornale «Neza-
visima» ha messo sull'avviso i 
suoi letton che. come tutti in 
Russia, hanno temuto l'altro 
ieri una ripetizione della cata
strofe del 1986 non appena 
hanno preso a circolare lo pri
me informazioni sull'incidente 
alla centrale nucleare «Laes», 
ad un centinaio di chilometri 
da San Pietroburgo. L'allarme 
e presto rientrato, l'incidente 
di martedì fi stato derubricato 
dal terzo al secondo livello dal
l'Alea (l'Agenzia intemaziona
le per l'energia atomica) di 
Vienna e le madri di San Pie
troburgo hanno potuto riporre 
in armadio le maschere anti
gas che prontamente erano 
riuscite a recuperare da qual
che parte per farle indossare ai 
bambini. Ma non fi cessato l'al
larme permanente, quello che 
fa stare sempre tutti in guardia 
all'arrivo di una semplice voce 
su questo o quel presunto inci
dente. «Non c'fi alcun perico
lo», ha npctuto ieri lurij Rogo-
zhin, capo dell'Ispettorato nu
cleare, assicurando che i livelli 
dello iodio-131 - torneranno 
normali entro «quattro giorni». 
Alla centrale ieri pomeriggio 
alle 17, secondo un dispaccio 

dell'Itar-Tass, la situazione fi 
tornata del tutto normale. Il 
reattore fi stalo raffreddato, la 
radioattività dentro e fuori l'im
pianto ha segnato un livello 
pan a quello naturale ed il per
sonale ha avviato i lavon di ri
parazione della tubazione che 
e stata causa dell'incidente 
che ha nacceso l'incubo di 
Cernobyl. La centrale ripren
derà, presto, a funzionare se- • 
condo i piani ma l'incidente e 
servito a mettere in evidenza • 
gli sconfinati pencoli che sono 
in agguato in ogni centrale e in 
ogni postazione missilistica 
con armamento nucleare. 

Il giornale «Nezavisima». co
me detto, ha nuovamente pun
tato l'attenzione sullo stato di 
manuntenzione dei missili con 
tostate atomiche e sull'alta 
probabilità di un incidente 
causato, indirettamente, dalla 
«guerra» di competenza tra 
Russia e Ucraina. «Il pericolo di 
una catastrofe cresce in conse
guenza della disgregazione 
della Csi poichfi fi saltato il si
stema di rifornimento delle 
truppe missilistiche», fi stato 
scntto ieri. Che significa? Molto 
semplicemente, a causa dei 
contrasti politici tra le due re
pubbliche, a causa dell'incer
tezza sul destino degli arma- ' 

Reattori pericolosi 
Aiuti Usa alla Csi 
H I NEW YORK. L'incidente nella centrale nucleare di Pie
troburgo ha fatto suonare un campanello d'allarme anche 
negli Stati Uniti e l'amministrazione Bush ha rinnovato l'im
pegno ad aiutare le repubbliche della Csi alle prese con ' 
reattori poco sicuri. «Riconosciamo la gravità del problema, 
collaboriamo e collaboreremo a livello bilaterale e multila- -
terale perche sianno evitate altre Cernobyl», ha dichiarato la j 
portavoce del dipartimento di Stato Margaret Tutwiler. A giu
dizio della portavoce c'fi un «vasto consenso» in Occidente 
sul fatto che gli scienziati nucleari ex-sovietici saranno prio
ritariamente messi al lavoro proprio per migliorare la sicu
rezza delle vecchie centrali atomiche «Made in Urss». La Tut
wiler ha dato per scontato che sarà presto crealo a Mosca un 
•centro intemazionale per la scienza e la tecnologia» dove 
gli esperti nucleari ex-sovietici saranno pagali con finanzia
menti provenienti dall' Occidente (gli Stati Uniti hanno pro
messo 25 milioni di dollari) ma sulla base di fonti anonime 
del congresso e dell'amministrazione il «Washington Post» 
ha indicalo che il progetto stenta a decollare nel concreto: , 
gli uomini di Bush si muovono con i piedi di piombo, non ' 
vogliono che le sovvenzioni finiscano in un modo o nell'al
tro per beneficiare i programmi nuclear-rnilitari della Russia 
e delle altre repubbliche. E secondo il giornale di Washing- . 
ton fi probabile che il governo Usa abbia adottato in segreto 
strategie precise per impedire alla Russia e all'Ucraina di 
rialzare la testa nel campo degli armamenti. , 

Un rilevamento di radioattività alla centrale nucleare di Petersberp 

menti, non funzionerebbe più 
il piano di assistenza ad ogni 
singola unità missilistica che 
ha bisogno, evidentemente, di / 
parti da sostituire, di congegni -
da verificare secondo tabelle 
prestabilite. A questo punto, in • 
assenza dei controlli, «dovre
mo attenderci - ha avvertito il 
giornale - il giorno in cui que

sto o quel guasto negli impian
ti sotterranei causerà la fuoriu
scita del propellente dei missili 
(il velenosissimo «Gcptil», 
ndr.) che prenderà fuoco e 
darà il via ad un'esplosione. 
Salterà il coperchio del missile 
e si sprigionerà una nube di 
gas». Secondo i calcoli lorditi 
dal giornale, un simile guasto 

ad un missile «R-18» potrebbe 
provocare l'avvelenamento di • 
tre milioni di chilometri cubici 

* di aria. Il doppio di danno av
verrebbe con un incidente ad 
un impianto missilistico «R-20». 
. Il responsabile della prote
zione civile della Russia, Ser-

^ ghei Shoigu, ha detto ieri in 
y una conferenza stampa a Mo

sca che le squadre di pronto 
intervento si sono recate subito 
sul posto dell'incidente e ha • 
garantito che si era pronti, se 
lossc stalo necessario, all'èva- . 
cuazionc delle popolazioni 
più in pericolo, a cominciare 
dai residenti di Sosnovij Bor. , 
Tuttavia, anche Shoigu ha am
messo che i rischi si fanno 

sempre più temibili nel settore 
nucleare pervia della mancan
za di pani di ricambio per gli 
impianti e, di conseguenza, 
per l'impossibilità a svolgere la • 
manutenzione. Shoigu ha co
munque promesso che la Pro
tezione civile migliorerà la pro
pria efficienza (attualmente le 
unità di pronto intervento am
montano a ventisettemila per
sone) anche se nel 1991 in 
Russia s'è dovuto affrontare 
qualcosa come seicento situa
zioni di estrema emergenza. .. 

A proposilo della catastrofe 
di Cernobyl. sulla rivista «Rodi-
na», ex inserto della Frauda, 
sono stati pubblicati per la pri
ma volta alcuni documenti ri
servati del Politburò del Pcus . 
adesso custoditi nell'archivio 
del «Centro russo di conserva
zione e studio dei documento ' 
di storia contemporanea». Da 
essi si ricava la confenna delle 
deplorevoli resistenze della di
rigenza sovietica alla pubblici- , 
tà della notizia subito dopo • 
l'incendio al reattore quando * 
già tutto il mondo, e l'Europa i. 
in particolare, erano in stato di ' 
emergenza. In una delibera
zione «segretissima» del 29 , 
aprile 1986. il Politburò valuta- ' 
va i livelli di radioattiviti «di pò- ' 
co superiori alle norme con
sentite e non in grado da ri
chiedere l'adozione di misure , 
speciali per la protezione della 
popolazione». E il giorno suc
cessivo. - il premier Rizhkov ' 
consigliava di non incoraggia
re atti di volontariato e di sotto
scrizione perchè «potrebbero -
creare l'impressione che l'inci- „ 
dente abbia talmente inciso " 
sull'economia» da impedire al
le autorità statali di risolvere il 
problema. ^ . 

Un mandato gli chiede di non lasciare Mosca nei primi giorni di aprile 

Mikhail Gorbaciov dai giudici 
sui fondi neri del Pcus all'estero 
Mikhail Gorbaciov sarà ascoltato dai magistrati russi 
nei primi 10 giorni di aprile, sull'inchiesta peri fondi 
neri del Pcus. Per questo gli è stata notificata la ri
chiesta di non lasciare Mosca in quel periodo. Un 
comunicato della Fondazione Gorbaciov fa sapere 
che non vi è alcuna restrizione alla libertà dell'ex 
presidente: il viaggio in Giappone, previsto in aprile, 
si svolgerà regolarmente. 

M MOSCA. Mikhail Gorba
ciov ha ncevuto una comuni
cazione giudiziaria nella quale 
si chiede all'ex capo dello Sta
to sovietico di non allontanarsi 
da Mosca nei primi dieci giorni 
d'aprile. Il motivo della richie
sta, dice un dispaccio dell'a
genzia Interfax che ha dato ieri 
la notizia, fi legato all'inchiesta 
in corso sui fondi ncn del Pcus. 
Secondo Interfax i membri del 

politburò del Pcus sono già 
stali, tutti o quasi, interrogati, 
l-a richiesta non ha però alcun 
carattere restrittivo e non lede 
la liberta di movimento dell'ex 
presidente. Un comunicato 
della Fondazione Gorbaciov fa 
sapere che il viaggio in Giap
pone si svolgerà regolarmente 
in aprile e, a proposito della 
convocazione, che fi stato con
cordato con il procuratore Va

lentin Stepankov un incontro. 
Già il 29 gennaio scorso Ste
pankov aveva dichiarato di 
prevedere un interrogatorio di 
Mikhail Gorbaciov: «In qualità 
di capo dello Statu -disc allora 
l'investigatore- egli potrebbe 
essere stato al corrente di fatti 
che . interessano l'inchiesta». 
Stepankov aveva sottolineato 
di essere obbligato «a interro
garlo per esaminare il suo per
sonale comportamento nella 
vicenda». 
Gli investigatori russi hanno 
trasmesso una seno di numen 
di conti svizzeri di cui il Pcus 
potrebbe essersi servito per 
trasferire i fondi all'estero Lo 
scandalo dei trasferimenti va
lutari compiuti dal dirigenti 
dell'ex partito unico fi scoppia
to in autunno, dopo l'esame 
dei documenti sequestrati nel
la sede del comitato centrale 

comunista. Una parte dei fondi 
serviva a finanziare i «partiti 
fratelli» e finiva in un fondo 
chiamato di solidarietà. Perché 
l'operazione valutaria potesse 
essere compiuta ci voleva una 
nchiesta del politburò del Pcus 
alla banca centrale. Il trasferi
mento materiale dei fondi era 
poi affidato a agenti del Kgb. • 
Un'altra pane di denaro po
trebbe essere stata trasferita al
l'estero, nell'ultimo periodo di 
vita del partito, per scopi più 
oscuri. Periodicamente si dif
fondono a Mosca voci sull'uti
lizzazione di lince finanziarie 
con scopi destabilizzanti da 
parte dei più diversi personag
gi, mo le inchieste sono sinora 
approdate a ben poco. 
Mikhail Gorbaciov potrebbe 
essere, nel prossimo periodo, 
ascoltato, oltre che sull'inchie
sta sui fondi neri, anche sul fal
lito golpe d'agosto. 

Khasbulatov: «No agli aumenti nelle materie prime» 

Rissa fra Cajdar e Soviet 
sul prezzo del petrolio 

PAVELKOZLOV 

Mi MOSCA. A ferri corti ormai 
il Parlamento e il governo della 
Russia. La cronaca politica a 
11 giorni dal Congresso dei de
putati si fa densa di sortite 
spettacolari ad opera del vice -
presidente, Alexandr Ruzkoj, e 
dello speaker del Soviet Supre
mo, Ruslan Khasbulatov. Que
st'ultimo ha risolutamente dif
fidato ieri il governo dal libera- * 
lizzare i prezzi delle materie 
prime fonti di energia, altri
menti - «eppure uscirà in meri
to anche un decreto apposito . 
del presidente - il Parlamento 
abolirà una siffatta decisione. ,• 
Si prevedeva che i prezzi di pe
trolio, carbone e metano sa
rebbero slati lasciati liberi a 
partire da metà aprile, ma al
l'ultimo vertice della Csi a Kiev 
ci si fi accordati su un rinvio di 
questa misura che colpirà, ine

sorabilmente, la popolazione 
già sofferente per il carovita. Il 
vice premier Gajdar, tuttavia, 
ha già dato per sicuro l'au
mento dei prezzi tutt'al più al
l'inizio di giugno (un litro di 
benzina dovrebbe venire a co
stare circa 7 rubli), anche se si 
e precipitato ad assicurare che 
non vi sarà «uno strappo cata
strofico» dei prezzi sulle altre 
merci. • 

Khasbulatov ha, inoltre, ri
servato un commento piutto
sto caustico sull'iniziativa del
l'apparato e di alcuni «fedeli» 
esterni di Eltsin di tenere il 4 
aprile un'«asscmblea dei citta
dini della Russia» nel Palazzo 
dei congressi del Cremlino 
concepita come una manife
stazione a sostegno del presi
dente. «Il progetto della Costi
tuzione non ha bisogno di un 

simile appoggio dei cittadini -
6 stata la battuta dello speaker 
- ma se ci tengono a quest'as
semblea, vadano pure al vil
laggio Voronovo» (la località 
dove un pugno di ex deputati 
dell'Urss ha tentato di nunire il 
17 marzo un Congresso). Il fio
re all'occhiello di Khasbulatov 
fi il Trattato federativo tra cen
tro e autonomie russe che do
vrebbe essere firmato il 31 
marzo a Mosca. Ma il vice pre
mier Poltoranin non ha man
cato di pungere ieri il capo del 
Parlamento su questo punto 

' d'orgoglio, dicendo che il go
verno intende prendere «misu
re preventive» per evitare «un 
altro agosto 1991» alla vigilia 
della firma. «Il presidente Elt
sin, comunque, non andrà si
curamente in ferie», ciofi non 
imiterà Gorbaciov, ha conclu
so il guardingo esponente del 
governo. 

La Germania traballa. Dopo l'Unificazione la bancarotta? 
H i BERLINO. C'era una volta 
la solidità tedesca. Ammirata, 
invidiata, temuta nel resto del 
mondo. Che cosa ne resta? Po
co, a dar rotta a un sondaggio 
realizzato la settimana scorsa 
tra chi dovrebbe intendersene: 
gli industriali dei Landcr dell'o
vest, dei quali solo il 9% ritiene 
che la situazione economica 
della Germania possa essere 
ritenuta ancora «solida». I son
daggi sono sempre opinabili, 
certo, ma le cifre dei parametri 
economici non lo sono, so
prattutto se provengono da. 
una fonte insospettabile come 
l'Ocsc. E dal dicembre scorso 
la «pagella» dell'Ocse, per la 
Germania, ù piena di insuffi
cienze, sembra quasi quella 
dell'Italia: il bilancio tedesco 
offre motivi di «particolare 
preoccupazione» e. sul fronte • 
dei nuovi debiti, la Repubblica 
federale ha addirittura scaval
cato in negativo (il 3,7* del 

' prodotto sociale lordo contro il 
3,556) gli Stati Uniti, contro la 
cui irrefrenabile tendenza a vi
vere al di sopra delle possibili-
ti proprio Bonn, da anni, pun
ta l'indice accusatore. 

Esborsi, debiti, interessi sui 

debiti, nuovi debiti per pagare 
gli interessi sui debiti. Già oggi 
su ogni famiglia di quattro per
sone grava un debito dello sta
lo di 65 mila marchi (quasi 50 
milioni di lire). Nel bilancio 
dell'89 gli esborsi per gli inte
ressi furono di 67,6 miliardi di 
marchi (più di 50 mila miliardi 
di lire), nel 95 saliranno a oltre 
170 miliardi (127 mila e 500 
miliardi di lire), mentre il defi
cit, che si fi già raddoppiato 
negli ultimi tre anni, continue
rà a galoppare. Sono cifre che 
al lettore italiano (orse non fa
ranno tanta impressione, ma 
che in Germania stanno provo
cando ondate d'inquietudine: 
un giornale popolare parla di 
una «valanga di debiti» che sta 
per travolgere l'economia; lo 
«Spicgel» dedica la copertina 
al «Grosso fallimento» e si chie
de se l'unificazione tedesca fi 
•possibile pagarla». Gli istituti 
economici fanno intrawedere 
scenari disastrosi, la Bunde
sbank invoca il ngore. ma sem
bra non funzionare più come il 
«cane da guardia» della stabili
tà che fi stata per più di quattro 
decenni: mesi fa ha drastica
mente ridotto i margini sulla 
massa monetaria e mantiene i 

Vacilla il mito della forza tedesca 
L'inflazione supera il 4% 
il debito pubblico si allarga 
Il cancelliere Kohl invoca sacrifici 
«Siamo al limite delle disponibilità» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

tassi d'interesse al livello più 
alto della storia della Repub
blica federale, eppure l'infla
zione continua a viaggiare ol
tre il 4% (4,3% nelle proiezioni 
su base annuale del mese 
scorso). 

Il prezzo dell'unificazione, 
insomma, fi davvero troppo al
to? Rischia di trascinare la «so
lida» Germania nella palude 
dei paesi che vivono mangian
dosi le risorse? Il rischio c'fi 
perchfi questo enorme sforzo 
finanziario sta producendo as
sai poco all'est. L'Aufxfiwunf!-
Obl, la Grande Ripresa pro
messa e garantita dai dirigenti 
di Bonn non c'fi stata e non ci 
sarà nei prossimi anni. Anche 

se mantenessero un livello di 
crescita al tasso fantastico del 
9%. nel 2000 i Lander dell'est 
raggiungerebbero appena il 
55*, della capacità economica 
dell'ovest; con un più realistico 
lasso del 3% ci vorrebbero 70 
anni per ottenere quel «livello 
equivalente delle condizioni di 
vila» che il cancelliere Kohl 
prometteva, ancora pochi me
si fa. «nel giro di 3-4 anni»...In 
tutti i settori la produzione 
continua a diminuire e alla fi
ne dell'anno scorso, rispetto 
all'anno precedente, si andava 
da un calo del 13,3% nell'indu
stria alimentare al 32,8 di quel
la lessile, al 5-1.7 della elettro
tecnica, all' 88'.'.'. della mecca
nica di precisione. Questo si

gnifica che intere regioni della 
ex Rdt hanno perso le loro uni
che fonti d'occupazione seni-a 
trovarne alcun'altra. A pane 
qualche isola felice, gli investi-
menti occidentali infatti sono 
scarsi e spesso di natura solo 
speculativa. Questo «sciopero 
degli investimenti» h.i molte 
c;<iw - le incertezze sulle pro
prietà, l'insufficienza delle in

frastrutture, una naturale ten
denza degli industriali occi
dentali ,i considerare i Lànder 
orientali un mercato da con
quistare piuttosto che un terri
torio su cui operare - ma una 
sola conseguenza: la disoccu
pazione continua a crescere e 
il grosso dei traslerimenti fi
nanziari diretti dall'ovest al
l'est, l'anno scorso 180 miliardi 

di marchi, finisce in sussidi e in 
altri ammortizzaton sociali o '• 
sostegni ai redditi. Oggi come 
oggi un marco investito da un 
privato «ha bisogno» di 4 mar
chi provenienti dalle casse del
lo Stato, un rapporto rovescia
to rispetto a quello di ogni sa
na economia di mercato. ".«' 

La spirale sta assumendo il ' 
carattere • - dell'emergenza.. 
Emergenza politica, non solo • 
economica. Ormai ù chiaro , 
che per frenare la spirale non ' 
c'fi altro modo che redistribuì- ' 
re le risorse tra ovest e est im-
|x>nendo risparmi drastici e 
chiedendo duri sacrifici ai cit
tadini. Ma può farlo un gover
no che finora ha sostenuto che 
tutto andava per il meglio, al ; 
cui capo c'fi un cancelliere il '' 
quale alla vigilia dell'unifica
zione aveva . promesso che 
•molti staranno meglio e nes
suno starà peggio»? Kohl, l'ai- ' 
tro giorno, ha sostenuto che le 
finanze dello Slato centrale, 
con l'esborso di 74 dei 180 mi
liardi di marchi lluiti l'anno 
scorso all'est, si sono spinte «al 
limite delle loro capacità». Al
tri, ora, dovranno fare la loro 
parte: all'ovest i Under e i Co- • 
muni dovranno risparmiare, le 

parti sociali dovranno mante
nere gli aumenti salariali intor
no al livello dell'inflazione e al
l'est i lavoratori dovranno ri
nunciare alla prospettiva di ot
tenere la perequazione sala
riale con i colleglli occidentali 
entro il 95. cosi com'era stato 
promesso loro. Eppure secon
do il cancelliere non c'fi alcun 
bisogno di quel radicale muta
mento di politica economica 
che invece e ritenuto necessa
rio e urgente dalla Spd e da 
una parte, quella onentale, 
delia stessa Cdu. Cosi Kohl ri
fiuta non solo l'ipotesi di una 
«grosse Koalition» per affronta- ; 
re l'«emergenza unificazione», 
ma anche la proposta social
democratica di una «tavola ro
tonda» in cui discutere insie
me, governo e opposizione, le 
misure correttive ormai inelu
dibili. Perché l'emergenza c'è, 
ma c'fi anche, forse, qualche 
via per uscirne. Per esempio la 
riforma della Trcuhandanstalt, 
l'ente incancato delle privatiz
zazioni la cui politica liquida-
loria sta trasformando la ex 
Rdt in un «deserto industriale» 
che finisce per inghiottire de
naro, in forma di sussidi alla 
disoccupazione, in misura 

molto maggiore di una ragio
nevole politica di risanamento 
e riconversione delle aziende 
che potrebbero essere ancora 
salvate. Oppure la correzione 
del principio della restituzione, h 
anziché del nmborso.-delle 
proprietà espropriate, che rap
presenta oggi il più grosso 
ostacolo ai nuovi investimenti, ' 
bloccando persino l'edilizia, ' 
settore per il quale tutte le altre 
condizioni sarebbero favore
voli. O un ccncentramento di 
mezzi finanziari pubblici in al
cune grandi opere, o infine 
una differenziazione della po
litica salariale che, invece di • 

•predicare solo sacrifici, meo-
raggi - i, lavoratori disposti a 
cooperare per la rinascita del
l'est. A due anni e mezzo dalle 
elezioni si può capire che Kohl 
non abbia intenzione di accet
tare un confronto che suone
rebbe come una sconfessione 
delle sue promesse e dell'inso
stenibile leggerezza del suo ot
timismo iniziale. Il nschio che 
corre a rifiutarlo, però, fi anco
ra più grave: quello di passare 
alla stona come il cancelliere 
che ha realizzato l'unità tede
sca ma ha avviato la Grande 
Gcnnaniaverso la rovina. 

* 
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Borsa 
-1.31% 
Mib 982 • 
(-1.8% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Accentua 
la flessione 
Il marco 
753.165 lire 

Dollaro 
Perde 
posizioni 
In Italia 
1.247.52 lire 

ECONOMIA ^LAVORO 

Il direttore Camdessus rettifica al ribasso 
le previsioni: quest'anno solo + 2% 
Colpo d'acceleratore nel 1993: +3-3,5% 
Non convince l'ottimismo elettoralistico 

Cari governi, cercate di non commettere 
errori, non piegatevi alla stasi produttiva 
Si cominciano a temere gli eccessi 
della rigidità monetaria e del protezionismo 

«1992, il colpo d'ala non ci sarà» 
Fondo monetario pessimista: la grande ripresa è rinviata 
Nel ! 992 l'economia mondiale non sarà beneficata 
da colpi di acceleratore: colpa dei debiti degli anni 
'80 e della «deflazione». Il direttore del Fondo Mone
tario Camdessus rettifica al ribasso le stime: 2% per 
quest'anno, 3-3,5% nel 1993. Forse. Chi si trova in re
cessione risale con difficoltà (Usa, Gran Bretagna), 
chi cresceva ora arranca (Germania e Giappone). Il 
peso di politiche monetarie restrittive. . 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i KOMA Noti e solo il gover
no italiano a correggere le pre
visioni economiche. Anche il ' 
Fini, prima istituzione finanzia
ria intemazionale, da alcuni 
anni e costretto a fare la pessi
ma figura. Ma almeno le pattu
glie di economisti che lavora
no costantemente sugli aggre
gati macroeconomici dell'eco
nomia mondiale non truccano 
le carte. Anche il Fondo mone
tario aveva avallato una visio
ne troppo ottimistica sugli ef

fetti della fine della guerra del 
Golfo per gli scambi planetari. 
Anche il Fondo Monetario ave
va creduto clic gli eccessi degli 
anni '80 sarebbero stati digeriti 
molto più in fretta di quanto lo 
siano stati finora e per i quali 
stiamo scontando la recessio
ne dopo i fasti dei superindebi-
tamento di stati, imprese, fami
glie. In mezzo a segnali di ri
presa timidi di cui non ci si può 
fidare più di tanto che arrivano 
dagli Slati Uniti, con il fardello 

della ricostruzione dell'ex im
pero sovietico che influenza 
direttamente le aspettative di 
chi muove i capitali da un ca
po all'altro dei continenti, il 
Fmi sceglie una linea pruden
te. L'indicazione del direttore 
generale Camdessus ad una 
conferenza di banchieri riuniti 
a Montecarlo e che nel 1992 
l'economia non crescere del 
2,S"i. come stimato in settem-, 
bre. bensì non più del 2%. Il 
«colpo d'ala» e rinviato al 1993 
quando il balzo potrà raggiun
gere il 3"t'i e forse anche il 3,5%. 
Forse. Per il 1991, il Fmi aveva 
previsto una crescita del l ' \ , '3 \ 
per i paesi industrializzati l'an
no si e invece chiuso con un 
modesto 1 Si. • . . . 

Camdessus riconosce che la 
ripresa stenta .i partire nono
stante gli scongiuri elettorali 
dei repubblicani in America, 
dei conservatori in Gran Breta
gna e di Andreotti in Italia. I 
paesi che hanno vissuto la re
cessione danno segni di risali

ta «graduale-, i paesi che ave
vano stupito per la loro formi
dabile macchina economica 
in corsa «stanno arrancando». 
Nel primo fronte si trovano gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna' il 
Canada e con toni diversi ma 
sempre in un quadro di sta
gnazione l'Italia, nel secondo 
fronte di trovano Germania e 
Giappone. Se si prende in con
siderazione l'intero pianeta, 
mettendo insieme i paesi indu
strializzati, i paesi in via di svi
luppo, l'est europeo e la Csi, la 
crescita globale dovrebbe es
sere secondo il Fmi dell'I,SVu, 
nel 1993 del 3.5't.. 

Il Fondo monetario non si fi
da molto dei governi. Tiene a 
bacchetta i paesi indebitati an
che se sempre più spesso gli 
alti funzionari di Washington 
devono ammettere clamorosi 
errori ncll'aver impostato ag
giustamenti che tenevano con
to degli equilibri monetari e di 
bilancio ma non tenevano 
conto della ripresa di una do

manda m'erna soddisfacente 
(quindi dei redditi dei consu
matori) e dell'andatura indu
striale Ma non riesce a lenere 
a bacchetta i grandi paesi in
dustrializzati con finanze scas
sate, che succhiano risparmio, 
attirano capitali con tassi di in
teresse elevati. Camdessus ha 
anticipalo quello che sarà il 
Icilmotw dell'assemblea . an
nuale di aprile a Washington 
(oltre all'ingresso nel Fmi del
la Csi): non lasciarsi andare a 
facili ottimismi perche la stasi 
produttiva potrebbe essere • 
provocata da cattive decisioni , 
nella gestione economica. Già 
si stanno scontando gli effetti 
di cattive decisioni degli ultimi 
dieci anni. Camdessus non ha 
fatto receiuente mistero del 
suo giudizio sulla fase che at
traversa l'economia mondiale: 
è il ciclo della deflazione, cioè 
un turno completo di stagna
zione, di sviluppo nettamente 
inferiore al nonnale, di contra
zione della produzione e del ' 

reddito. In letteratura la defla
zione viene distinta dalla re
cessione pioprio dalla respon
sabilità che si attribuisce 
ai comportamenti di chi deci
de la politica economica, 
comportamenti che hanno ef
letti ritardanti sullo sviluppo. 
Chi diminuisce i lassi di inte
resse come gli americani sco
pre che la manovra monetaria 
dà risultati debolissimi ai lini 
della ripresa. Chi li alza, come i 
tedeschi, non riesce a fermare 
l'inflazione. In Gran Bretagna 
hanno tenuto alti i tassi mentre 
l'industria cominciava adecli-
naree i disoccupati ad aumen
tare. «,Vori c'è pericolo di recen
sione: proclama il banchiere 
centrale • giapponese Mieno. 
Ma il rallentamento della cre
scita giapponese sta agendo 
da freno per tutti. Il fatto che il -
declino dell'economia non sia •' 
•feri/sto» non significa che pos
sa essere preso sottogamba. 
La caduta americana non ù 
stata brusca, ma quando la ri

presa sboccerà i posti di lavoro 
perduti si conteranno a centi
naia di migliaia. Per quanto ri
guarda gli States, poi, le stati- • 
stiche presentano un quadro " 
ancora troppo movimento per 
dare credito a valutazioni uni
voche: gli ordini dei beni dure
voli sono calati dello 0.1% in 
febbraio contro una previsione 
di un incremento dclll,7%. se
gno che il settore manifatturie
ro non ha ancora innestato la 
marcia. *» — .--.-• ' . <.. 

Qualche economista ricor
da che la crisi del 1929 non -
scoppio improvvisamente, ma 
in qualche modo venne an
nunciata da un ciclo economi
co basso molto simile a quello 
che stiamo vivendo da un an
no e mezzo e aggravato da «er
rori di politica economica». 
Oggi questi errori potrebbero 
essere una riduzione eccessiva ; 
della massa monetaria (alti 
tassi di interesse) e un irrigidi
mento del protezionismo, r • 

Il gruppo svizzero controlla il 50% del mercato delle acque minerali francesi ' 

Nestlé-Perrier, concentrazione pericolosa? 
L'Antitrust della Cee apre un'inchiesta 
Ancora nubi sulla vicenda Perrier. La commissione 
antitrust della Cee ha avviato un'indagine sull'ope
razione finanziaria perché la Nestlé acquisirebbe 
una condizione di monopolio sul mercato delle ac
que minerali francesi. I dirigenti della multinaziona
le elvetica sono ottimisti: «Saremo costretti a vende
re una delle consociate Perrier ma la transazione 
non sarà annullata». > . 

PIERO DI SIENA 

• 1 ROMA. L'affare Perrier in
ciampa in dinttura d'arrivo? La 
commissione antitrust della 
Cee ritiene che l'offerta pubbli
ca di acquisto lanciata dalla 
Nestle. e notificata alle autorità 
comunitarie il 28 febbraio, 
«solleva seri dubbi» sulla sua 
compatibilità con le norme 
della Comunità a tutela della 
concorrenza. Perciò questa ha 
deciso di aprire una inchiesta 
approfondit.i - che durerà 
quattro mesi, ha precisato il 

portavoce della commissione 
- sulla liceità dell'operazione. 
Questa complicazione in coda 
all'intricatissima vicenda, che 
ha visto per cinque mesi la 
Nestle contrapposta alla cor
data guidata dagli Agnelli, non 
e giunta però del tutto inaspet
tata. Reto Domeniconi, il diret
tore generale del gruppo ali
mentare svizzero, aveva infatti 
detto al Sole-24 Ore all'indo
mani del raggiunto accordo 
che era molto probabile che 

Bruxelles si sarebbe orientata 
in tal senso. L'antitrust comu
nitario ha deciso di avviare l'in
chiesta «in ragione della posi
zione importante» del nuovo 
gruppo che nasce con l'acqui
sizione della Perrier da parte 
della Nestlé «su un mercato 
fortemente concentrato». «Sul
l'insieme del mercato francese 
e nei suoi diversi segmenti 
(acque minerali gassate e 
non) -continua il comunicato 
della commissione Cee - la 
nuova entità deterrà una quota 
di mercato supcriore al 50 per 
cento», li infatti in Francia, col-
l'acquisizione della Perrier, la 
Nestle controllerebbe il 50 per 
cento dell'acqua gassata e il 31 
per cento di quella naturale. 
Tra il gruppo svizzero e Bsn poi 
si arriva a coprire ben il 7G per 
cento del mercato francese 
dell'acqua minerale. La multi
nazionale elvetica non mostra 
di essere particolarmente 

preoccupata sui risultati del
l'inchiesta della commissione 
antitrust. Il parere dei suoi diri
genti e che ii probabile che es
si debbano vendere una o l'al
tra consociata Perrier ma che 
la transazione non verrà an
nullata. 

Quello sull'Opa della Perrier 
non e stato l'unico intervento 
annunciato ieri dalla commis
sione europea. Essa ha anche 
inflitto una multa di circa 6,15 
milioni di dollari al Groupe-
ment francais des Cnrtes ban-
caires e di 1,2 milioni alla Eu-
rocheques International, che 
ha accusato di aver raggiunto 
un'intesa illegittima che ha 
permesso l'incasso di una 
doppia provvigione sugli euro-
cheques stranieri incassati in 
Francia. Le banche francesi si 

• facevano pagare sia dai com
mercianti che accettavano gli 
eurocheques, sia dalle banche 
straniere che li avevano emes

si. Secondo la commissione 
Cee il profitto illecito cosi rea
lizzato ò stalo di 294 miliardi di 
dollari tra il 1983 e il 1991. , . 

Ieri sono stali anche resi noti 
gli utili della Bsn, il colosso 
agroalimentare francese, che 
nella vicenda Perrier ha bloc
cato la scalata degli Agnelli in
sieme alla Nestle, pur essendo 
questi ultimi suoi soci di mino
ranza e i suoi principali alleati 
nell'industria alimentare italia
na. La Bsn realizza infatti un 
quinto del suo fatturato in Ita
lia, dove il gruppo francese 
conlrolla da solo la Galbani 
(dal primo gennaio 1991) e la 
pasta Agncsi (dal primo luglio 
1991); assieme alla Ifil del 
gruppo Agnelli, le acque mine
rali Sangcmini, Ferrarelle, Boa
rio e Fabia (dall'inizio dell'an
no), la Gervais-Danone Italia. 
la Liebig e Saiwa: ha partecipa
zioni di minoranza in Star (-15 
percento) e in Birra Peroni.I ri

sultali sono molto lusinghieri. 
Gli utili netti sono aumentati 
dell'I 1,4 percento, passando 
da 3,091 nel 1990 a 3.906 mi
liardi di franchi. Il fatturato e 
invece passato da 52,897 mi
liardi nel 1990 a 66,069 miliar
di di Iranchi nel 1991. 

.Per -l'operazione -. Perrier, 
inoltre, la Nestle e Bsn hanno 
anche la valutazione positiva 
della Standard and Poor's, 
l'importante agenzia di «rating» 
americana. «Anche se di note

voli dimensioni - sottolinea la 
Standard and Poor's - queste 
acquisizioni non compromet-
lono seriamente le posizioni fi
nanziarie di Nestle e Bsn, e ne ' 
rafforzeranno le rispettive quo
te di mercato nel settore del
l'acqua minerale. Entrambe le 
società hanno un flusso di cas
sa superiore al loro fabbisogno 
e hanno quindi la possibilità di ' 
ridurre l'indebitamento con
tratto in seguito alle stesse 
operazioni di acquisizione». . 

A Tanzi il 30% di «Gfp»: nasce un nuovo polo? 

Alimentare: Parmalat 
si allea con la Giglio 
• • MILANO Importante al
leanza nel settore alimentare. 
La Pannala! finanziaria ha ac- ' 
qulstato dalla società Giglio 
gruppo lattiero caseario italia- ' 
no il 30'\> del capitale della Gi
glio finanziaria e di partecipa
zioni (Gfp), holding del grup
po Giglio, con un investimento 
di 23.4 miliardi. È questa la pri
ma rilevante apertura aziona-
na delle cooperative al capita
le privato e potrebbe essere la • 
premessa per la creazione di • 
un polo alimentare italiano di 
rilevanti proporzioni. La Par
malat ha chiuso il bilancio '91 
con un fatturato consolidato di 
1325 miliardi (saranno 1630 
quest'anno) ed un utile lordo 
di 108 II gruppo Giglio ha fat- : 

turato invece circa 450 miliar
di, ma ha la leadership nel bur
ro, nella panna pastorizzata e 
nel formaggio parmigiano. 
Inoltre, ed ò questo un aspetto 
che potrebbe portare ad ulte
riori sviluppi, iia una parteci
pazione del 35'.V. della Sga (So
cietà generale alimentare), la 

struttura creata dalle tre princi
pali centrali cooperative con la 
partecipazione dei rispettivi 
consorzi. Un altro 35% 6 dete
nuto dalla Finlatte, la holding 
del gruppo Granarolo, mentre 
il 30% è tuttora parcheggiato 
nelle finanziane dei due grup
pi, Nagrafin e Banknord. per 
l'eventuale collocamento in 
borsa. Dopo l'acquisizione del 
30% della Giglio la Parmalat 
potrebbe, quindi, ottenere una 
partecipazione diretta anche 
nella Sga. nata con lo scopo 
iniziale di realizzare le possibi
li sinergie tra consorzi operanti 
nello stesso settore Inoltre per 
Calisto Tanzi questa operazio
ne potrebbe risultare utile per 
una maggiore penetrazione 
dei prodotti Parmalat nella ca
tena di negozi della Coop. Po
sitivo il commento del presi
dente della Lega lanfranco 
Tura secondo il quale l'intesa 
conferma «la validità delle li
nee strategiche perseguite dal
la coopcrazione del settore in 
questi ultimi mesi». Callisto Tanzi 

Il rapporto della «Centrale bilanci» su 12.500 società italiane 

La recessione «morde» l'industria 
e la redditività cade in picchiata 
La recessione morde il sistema industriale italiano. 
Se il comparto e tornato ad espellere occupazione, 
gravi segni di deterioramento si cominciano a vede
re anche sul fronte della redditività, peggiorata in 
tutte le aziende e in tutti i settori, e dell'indebitamen
to a breve termine, che continua a indebolire i mar
gini di sicurezza delle imprese e il loro equilibrio fi
nanziario. Il rapporto della Centrale bilanci. 

M ROMA. Nel 1990 il termo
metro delle imprese italiane 
segnava lebbre alta, e nel '91 
la temperatura 0 salii.i ancora, 
ma il sistema gode di una strut
tura patrimoniale robusta ed 0 
in grado di riprendersi, soprat
tutto se l'industria 0 di medie 
dimensioni e opera in settori 
«tradizionali», quali l'alimenta
re o l'abbigliamento. I.a dia
gnosi, contenuta nel quinto 
rapporto della Centrale dei bi
lanci, si basa sull'analisi di 
12.500 società, che hanno rea
lizzato ricavi aggregati nel '90 

per 658.000 miliardi, con 
177 000 miliardi di valore ag
giunto e oltre 2,2 milioni di di
pendenti. 

L'elemento incoraggiante 
della diagnosi • hanno spiega
lo il presidente e il vicepresi-
u.'nle (Iella Centrale dei bilan
ci, "aolo Gnes ed Enrico Filip
pi, i ispettivamente anche di
rettore generale dell'lccn e 
presidente della Cassa di ri
sparmio di Torino - sta proprio 
nella solidità patrimoniale di
mostrala dalle imprese Nel '90 
gli investimenti non sono ca

duti, anzi pur di mantenerli su 
livelli importanti le imprese , 
hanno acceleralo il ricorso al 
credilo bancario che. a sua 
volta, ha compresso le capaci
tà di aulolmanziamento: tutto 
ciò ha ridotto i margini di sicu
rezza ma non tanto da farli • 
precipitare sotto il livello di ;, 
guardia. I sintomi, però, sono 
ix'ggiorati nel '91: i primi se
gnali infatti indicano investi
menti «ridotti al minimo indi
spensabile» e un'«ullenore ca
duta di reddittività. soprattutto 
nella grande e piccola indu
stria, la media ha invece tenti
lo di più». >, 

Il rapporto ha messo a «nu
do» tre punti di malessere, l'ri-
mo1 un deterioramento econo
mico del bilancio delle impre
se: il rapporto tra margine ope
rativo lordo e valore aggiunto e 
sceso dal 36 al 32.5X Secon
do: il peso degli oneri finanzia
ri sempre sul «mol», salito inve
ce (dall'89 al '901 dal 25.5 al 
33,2%. Terzo la caduta di red-
diltivilà nella delle aziende, 
passala dall'8,1 al 5,2'?,, 

La decelerazione dello svi
luppo, poi. si e riflessa in modo 
più che proporzionale sulla 
crescita del valore aggiunto: in 
particolare l'intensificarsi delle 
azioni di «marketing» persoste-
nere la domanda ha sospinto 
le spese per servizi esterni che 
sono risultate di gran lunga la 
•spina nel fianco» del capitolo 
-cosli». Come se non bastasse, 
nel '90, il comparto industriale 
ha «bruciato» circa 8,400 posti, 
pari a circa due terzi dell'occu
pazione creata • nel ' biennio 
precedente. La caduta di pro
fitto si ò comunque sentita più 
nei settori di scala e ad alta tee-
nologia che, peraltro, avevano 
«tiralo» di più nella lase favore
vole del ciclo. • - '. r' • 

Un'ultima considerazione 
del rapporto riguarda la forma 
giuridica di «gruppo»: un nu
mero elevalo di quelli analiz
zati • sono • apparsi > assoluta
mente inutili sotto il profilo 
sirategico o della gestione e 
nali da motivazioni di pura esi
genza fiscale o amministrativa. 

Bernini denuncia: 
troppo alta 
la conflittualità 
nell'assistenza 
al volo 

Il tasso di conflittualità nel settore dell'assistenza al volo si è 
fatto msopporlabile, anche se leggi speciali sono impropo
nibili. Con queste parole il ministro dei 'I raspolli. Carlo Ber
nini, ha giudicalo, intervenendo all'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione dell'Anav (l'Azienda di assi- • 
stenza al volo), le continue azioni di lotta dei controllori di -
volo: «la situazione e paradossale. Siamo in presenza di un • 
rinnovo contrattuale approvato, e che al momento il consi
glio dei ministri sta esaminando, eppure una parte del per- •-
sonale continua a scioperare». E ha aggiunto: «leggi speciali •' 
sono improponibili, ma il peso di questa conflittualità che 
continua a trascinarsi e diventata per il paese e per il gover- . 
no insopportabile». Per il ministro ncette taumaturgiche non • 
ce ne sono, qualcosa però può essere realizzato attraverso ~ 
la prevenzione: >i nodi devono venir risolti all'interno dell'A
nav con contributi che riducano le aree di conflittualità». • -.„ 

Si inasprisce 
la lotta -
dei lavoratori 
della Maserati 

Da lunedi mattina i 1.200 la
voratori della Maserati da
ranno vita ad ogni possibile _ 
forma di lotta contro la poli
tica di De Tomaso e Fiat: co
si ha deciso ieri mattina una 

• • combattiva assemblea. Il se- ' 
• ^ " " " " " " ^ • " m m m È grctario Fiom Augusto Rochi 
denuncia una «situazione sempre più drammatica: 300 s o - , 
spesi senza alcuna motivazione, altri 250 cassintegrati a zero 
ore, alln 450 in cassa integrazione ordinaria decisa unilate- L 

Talmente dall'azienda». Una fabbrica decimata, dunque, e -
lasciata senza nessuna informiizione. Ieri il sindacato ha ' 
chiesto l'intervento del governo, tramite il prefetto, per -co
stringere l'azienda ad un tavolo di trattativa». 

Prepensionaménti 
Il Cipe approva » 
la delibera; 
per il 1992 

SI del Cipe ai prepensiona
menti per il 1992. Il Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica 
ha deliberato, nella seduta 
di ieri, i criteri per l'assegna
zione del «pacchetto» di 25 

^ ~ ~ " ~ ~ — " " ~ " " ~ " " " " " mila pensionamenti antici
pati, approvati dal consiglio dei ministri nel gennaio scorso. 
I* imprese hanno ora trenta giorni di tempo per presentare 
la domanda al ministero del Lavoro, che poi procederà a se
lezionarle. Per l'assegnazione finale. la parola passerà di 
nuovo al Cipe. «La delibera del Cipe -ha commentato il mini
stro del Lavoro Marini - e un fatto positivo perche i prepen
sionamenti devono essere erogati entro il 1992». , • • • •„. 

Barilla al Sud 
Con 300 miliardi 
del Cipi creati 
1250 nuovi posti 

Il Comitato interministeriale 
per il coordinamento della 
politica industriale (Cipi) " 
ha approvato oggi un con- v 

tratto di programma per fa-. 
vonre gli investimenti, del . 

•' •' • • • • • ' '" gruppo alimentare -Boriila 
' — ™ ~ — m m m m " ^ ~ n c | sud. L'importo dell'inve- ' 
stimento - precisa una nota del ministero per il Mezzogiorno 
- è di quasi 860 miliardi di lire, di cui circa 304 miliardi a cari
co della legge 64 per l'intervento straordinario. L'occupazio- ' 
ne prevista e di 1.257 unità. Il programma interessa i settori •. 
della pasta, dei prodotti da (orno e dei sughi pronti. Gli inve- ' 
stimenli previsti nelle tecnologie industriali sono quantificati 
in 697 miliardi 300 milioni di lire, quelli destinati ai centri di 
ricerca in 54 miliardi 200 milioni, ai progetii per la ricerca so- ' 
no slati assegnati invece 77 miliardi 200 milioni ed infine 31 , 
miliardi 200 milioni sono finalizzati alla formazione profes
sionale industriale. Gli investimenti complessivamente ri- i 
guardano 14 interventi localizzati a Foggia, Melfi, Caserta,"-
Cagliane Matera. . . — • '• •''"'.'• 

Liste di mobilità 
Intesa 
tra sindacati 
eAssolombarda 

Assolomharda e sindacati 
confederali hanno siglato ie
ri un protocollo di intesa con • 
l'Agenzia del , lavoro della 
l,ombardia per migliorare lo < 
scambio di informazioni sul- " 
le liste di mobilità: in pratica :, 

^^^"™"^'"*™—~™1^^—^^ le aziende polranmno di
sporre in tempo reale di tutte le notizie che riguardano i la
voratori in mobilità, compresi i singoli profili professionali. ». 
In Lombardia finora gli Iscritti sono 3.890 (ma le mobilità '. 
accordate sono circa 5 mila). Secondo il presidente di Asso- ' 
lombarda. Ennio Presutti, l'accordo «può costituire l'inizio di ' 
un modo diverso di gestire il mercato del lavoro». Per Carlo * 
Olezzi (Cgil) si tratta di garantire il passaggio «da posto cer-,. 
lo a posto certo» di lavoro. » . .-, . , . . • .-• 

FRANCO BRIZZO 

Uliva nel mirino della Cee 
Sospetti per l'aumento 
di capitale, ma per ora 
niente stato d'accusa" 
• • ROMA. Nessuna procedu
ra verrà avviata prima di qual- : 
che settimana dalla Commis
sione europea a proposito del
l'aumento di capitale di 650 '• 
miliardi deciso dall'In a favore " 
dell'Uva, e non vi sarà proce
dura se l'operazione risulterà " 
inquadrata in un corretto pia
no di ristrutturazione. Lo ha 
detto Leon Brittan, vicepresi
dente della Commissione e re-
s|x>nsabile del settore concor
renza. «Abbiamo discusso la 
questione ma non ho ritenuto 
di fare proposte - ha detto Bnt- , 
tan - Mi sono limitato a intro
durre una discussione di carat- ;• 
tcre generale: non ho chiesto : 
di aprire la procedura. Peral
tro, spero vivamente che la si
tuazione venga chiarita. Mi au- -
guro che da parte italiana ven- ' 
ga preso un fermo impegno di -
ristrutturazione in linea con la ' 
politica siderurgica della Cee. 
Se entro poche settimane la si
tuazione non cambierà - ha 
però minacciato Brittan - allo
ra si dovrà pensare all'apertura 

. di una procedura». . - . - ' • < 
Ai dubbi e alle perplessità di 

Brittan ha risposto il commis
sario italiano Carlo Ripa di 
Meana per il quale la ristruttu
razione dell'industria siderur
gica pubblica si basa su tre 
punti cardine: chiusura di al
cuni impianti, privatizzazione, 
quotazione in Borsa. Essi costi
tuiscono «una garanzia che l'a
zienda italiananon • conduce 
una battaglia di retroguardia». 
E a Britlan che chiedeva espli
citi impegni del governo italia
no, Ripa Di Meana ha risposto 
citando una lettera del 21 mar
zo di Andreolti al presidente 
della Cee Jacques Dclors: «Es
sa e una garanzia di continuità 
che ogni futuro governo italia
no rispetterà perchè « firmata 
da Andreotti come presidente 
del Consiglio e come ministro 
delle Partecipazioni Statali». 
Secondo il commissario non si ' 
apnrà alcuna procedura bensì ì 
un negoziato che affronti tuttio 

• gli aspetti del caso. — - * v •-
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In un convegno 
a Parigi 
otto scrittori 
a confronto 

^ B Oggi a Parigi pre so I Isti 
tuto italiano di cultura, il pre
mio Gnnzane Cavour organiz 
za il convegno «Il viaggio lette
rario» in occasione dell aper 
tura presso il liceo italiano 

•Leonardo da Vinci» di una 
nuova giuria scolastica che vo 
tera i finalisti dell XI edizione 
di I premio Gnnzane Cavour 
Ot.o scrittori (i Irancesi Juhen 
Green Jean l.evi e Michel 
lournier g'i italiani Giorgio 
Calcagno Manlio Cancogni 
Luigi Malerba Roberto Pazzi e 
I albanese Ismail Kadarò) si 
confronteranno sui temi fon 
damentah della scrittura e del 
la i rca"vità II dibattito verri 
moderato da Yves Hersant Lo 
renzo Mondo e Giuliano Sona 

Che cos'è oggi l'autorità / 1. Da sempre quel che legittima 
la forza del dominio è il consenso attivo di chi lo subisce 
Nell'era dei media si impone la dittatura dell'immagine 
Scompare il nesso coi poteri concreti, legali e illegali 

La democrazia 
invisibile 
Quello deir«autontà>- è il tema classico della demo
crazia moderna incentrato su un singolare parados
so4 ti nichilismo della forza e il tentativo di giustifi
carla. Una questione attualissima soprattutto nell'I
talia di oggi alle prese con la crisi delle istituzioni e 
con quella dell'appartenenza civile Ne parlano Lu
ciano Cavalli, Sergio Fabbrini, Donatella Della Por
ta, Fulvio Papi, FrancescoTotaro 

BRUNO GRAVAONUOLO 

• • «Auctontas non ventas Id
ea legem» l'automi non la ve
nta crea la legge La celebre 
sentenza di StrThomas Hob-
bes è stata spesso elevata a 
simbolo di quel che Bobbio 
ama definire il -governo degli 
uomini» contro quello della 
legge Da posizioni opposte a 
quelle dU3ob>o in senso ana
logo tnKrpre'tsS^mjressione 
1 grande teorico del decisioni

smo. Cari Schmitt Eppure die
tro quella (rase, risalente alla 
guerra civile Inglese, si celava 
anche il contrano del suo si
gnificato apparente II fatto 
ciò* che I auctontas e a suo 
modo figlia della ventas, di 
una ventas certo non teologi
ca Non ogni autorità per Hoc-
bes era insomma davvero au
torizzata a reclamare obbe
dienza e credenza Ma in no
me di che cosa poteva riuscir
ci'' Soltanto in nome della ven
tas stessa, della legge naturale 
e politica dimostrata alla ma
niera del teorema di Pitagora o 
del moto rettilineo uniforme di 
Galilei L'autocorrezione spon
tanea dei conflitti della mate-
na sancita da un contratto di 
obbedienza diveniva cosi nel 
Leviatano il suggello "episte
mologico» dell ordine II «mo
derno» esordiva in Hobbescon 
un cunoso paradosso menili 
smo cM potere e necessita di 
[ondarlo L automa e il suo 
doppio quindi come forza ri
conosciuta e arbitrio da argo
mentare 

Dopo tre secoli e mezzo so
no davvero mutati i termini del 
problema7 Oppure ridotta al-
1 osso la questione dell autori
tà è ancora tutta IP Prendiamo 
l'Italia di oggi e chiediamoci 
qual è il punto in cui, nell at 
tualc crisi istituzionale si con 
giunge l'arbitrio di un autorità 
pubblica sempre più delegitti
mata (pare) con le ragioni di 

quanti ancora si fidano di es
sa ' Quesito e classico nodo in
tcriore della vita dei «principa
ti» criticamente tradotto da 
Gramsci in una nozione dive
nula canonica I egemonia 
Con quella parola 1 autore dei 
Quaderni intendeva qualcosa 
di non mollo dissimile dalle 
vedute al nguardo di Hegel 
Man; Weber Nietzsche, dello 
stesso Freud Indicava che 
1 autontà 0 uno «scambio» 
asimmetrico di forze una 
proiezione psicologica ali
mentata da deslden e bisogni 
della quale c'è sempre biso
gno nella vita individuale e di 
gnippo Ma solo fino ad un • 
certo punto Fino al punto in 
cui se ne può fare a meno per 
incorporarla e da ultimo sosti
tuirla Per dirla con le parole di 
Richard Scnnet (Automa 
Bompiani 1981) I autorità 6 
un' emozione «interpretante», 
un desideno a due agito dal la
to di chi la esercita e di chi la 
subisce Una dialettica eterna' 
Per appurarlo abbiamo chia 
mato a consulto politologi e 
studiosi di diverse discipline 
anche per liberare il tema dal
la inevitabile rarefazione che 
spesso 1 accompagna, calan
dolo nel clima e nelle vicende 
di casa nostra 

Luciano Cavalli ad esempio 
politologo di arca socialista 0 
di quelli che non lemc affatto 
I utilità del «Cdnsma» nelle mo
derne società di massa «Parlo 
-mi dice- di una cansmaticità 
razionale, analoga alle doti 
che Weber reputava essenziali 
per un leader la capaciti di 
ispirare fiducia Un cansma 
elettivo dunque democratico 
come quello che per il sociolo 
go tedesco circondava la figu 
ra di Gladstone in Inghilterra» 
II carisma ( d o n o elettivo de l lo 
spinto per S Paolo) nono solo 
individuale ma per Cavalli 
può appartenere alla classe 

politica nel suo complesso fil 
(rata da buone istituzioni Più 
in concreto il mio interlocutore 
allude oggi a due cose il de
grado dell identità nazionale 
italiana le chances di un «sc-
mipresidenzialismo alla fran
cese» sorretto da una nuova 
legge elettorale e dai poteri del 
parlamento «Non basta -affer
ma- il contrattualismo il dare 
e I avere Per rinsaldare I ap
partenenza civile ci vogliono 
motivazioni sociali più ampie 
e un minimo di ethos colletti 
vo per dirla ancora con le pa 
rolc di Weber 1 automi deve 
inscriversi In una comunità di 
lingua di stona e di destino» 
Pur senza sottovalutare la cen
tralità di un ethos civile e na
zionale, di parere diverso e 
Sergio Fabbnni studioso di 
scienze sociali a Trento e pro
fondo conoscitore delle istitu
zioni americane «La mia ge
rarchia ideale di posizioni den
tro gli ordinamenti ò questa 
programmi al primo posto, go
verni eletti su programmi e infi
ne le virtù politiche degli uomi
ni Non quindi uomini governi 
e programmi come nel mo
dello prcsidenzialista» Eppu
re osservo, negli Usa I automi 
del presidente spesso funziona 
bene Risponde «Negli Usa il 
presidente ha una funzione in
tegrativa, che fa da contrappe
so ali eccesso aggregativo del 
pluralismo federale amenca-
no» Aggregativo e integrativo 
sono due aggettivi chiave per 
Fabbnni «Lautomi democra
tica deve poter integrare favo-
nre identificazioni razionali, 
produrre visibili interpretazioni 
della realti e» scelte motivate 
ma e sempre sulle aggregazio
ni di interessi da fluidificare 
che va costruita poi I integra 
zione» Associazioni o istituzio
ni parlamento ed esecutivo 
cittadini, leggi e tribunali Se il 
circolo si spezza esplode quel
la che Fabbnni definisce la 
•democazia post-elettorale» 
Perche «post»' «Post-elettorale 
perche non più legittimata dal 
voto ma solo puntellata da ag
gregazioni lobbistiche e da in
teressi che lanno a brani lo sta
to e lo colonizzano invisibil 
mente» Come in Italia pezzi di 
stato governati da signori della 
guerra e delle preferenze spes 
so in collusione con potentati 
economici con settori del la 
voro dipendente o assistito e 
persino con il mercato illegale 

Anche nel medioevo il ruolo 
dei singoli era dato dalla posi 
zione occupala nelle diverse 
«enclave» feudali gigantesche 
cordato corporative corrosive 
del sovrano L automi diviene 
allora Jluida inafferrabile ma 
concreta Gerarchia fluida e le
gami orizsontali tornano nel-
"analisi che Donatella Della 
Porta ha fatto della Corruzione 
in Italia ( I ra poco per II Muli
no con prefazione di Pizzor-
no) , uno studio su tre cittù de
dicato al microcosmo (ormai 
macro) dell illegalità 

«Clan comitati d affari, fra
zioni di partito- dichiara- so
no strutture verticali e orizzon
tali Al loro interno vince chi ha 
influenza e relazioni, chi sa uti
lizzare meglio le risorse dello 
scambio illegale controllo del 
'erritono e accesso privilegiato 
ai finanziamenti pubblici» I r a 
clites politiche ed clites crimi
nali «co osmosi a volte cornei 
denza o accordo su singoli af
fari» Si ma come far prevalere 
oltre la paura de'la violenza 
un altra cultura dell automa' 
•Nei cittadini subalterni alla 
cultura illegale - affemia-ope 
ra quella che gli psicologi ctiia 
mano dissonanza cognitiva 
ovvero il nesso tra sjstemi d ali 
tonti in conflitto L un legami-
che può essere spezzato con 
un nuovo profilo dello stato 
ma anche immettendo i singoli 
in diverse are-e della comuni-
e.izionc sottratte al familismo 
territoriale e alle consuetudini 
omertose la scuola i i mi dia» 

Un buon suggerimento questo 
per chi al sud ha tagliato le 
spese per l'istruzione oltre che 
per i censori di Samarcanda 

Ma e e chi diffida profonda
mente della società dell'imma 
gme percepita come prigio
niera di una spirale «narcisisti
ca» Per Fulvio Papi ordinano 
di Filosofia teoretica a Pavia 
«per nscopnre una buona no
zione dell automi, fattore in
superabile della responsabili
tà, bisogna uscire dall'autore-
fcrenzialiti dei simboli» Uscire 
insomma «dalla dittatura delle 
cose-immagini, feticci e spec
chi di un so illusorio che si rad
doppia ali infinito» La crisi del 
soggetto per Papi non può si
gnificare fine de'l individuo re
sponsabile che s affida all'«AI-
tro» ma non smette di interro
garsi sulle sue credenziali sino 
a oltrepassare I automa sepa 
rata Allora chiedo gli specchi 
dovrebbero rnli ttere un pò-
chettino prima di riflettere le 
immagini per dirla con Bor 
ges ' «Possiamo dire anche co
si Contro un carisma che si e 
ormai trasferito nelle cose an
drebbe (atta valere in qualche 
modo 1 autorevolezza lucrcdi-
biliti che si costruisce in un 
ripporto interattivo» 

L un analisi quella di Papi 
approfondila da Francesco 
Totaro ordinano di hlosoha 
della storia a Macerata gii do
cente di comunicazione alla 
e itlolica di Milano membro 
della commissione ambrosia 
n<\ «giustizia e pace» prcsie-du 

la dal cardinal Martini «Ce 
uno spostamento dei luoghi 
simbolici dell autorità - mi di
ce— più che una crisi dell'auto 
rito I ulta la politica e tutto il 
linguaggio sono ormai mass 
mediali Ciò determina un as
sottigliamento dei confini tra i 
vari ambiti dell esperienza e 
un egemonia colonizzatrice 
degli e-venti immagine» L e 
vento più che il medium e il 
vero messaggio L automi di
viene in qualche modo oggetto 
di fruizione estetica specchio 
dileguante della partecipazio
ne su is.sues che mutano di voi 
ta in volta Ieri Cossiga oggi Li 
m i domani la biosfera senza 
che nulla divenga davvero visi
bile È un modello aggiungia 
mo anticipato dal protagoni 
smo scmiologico delle avan 
guardie estetiche del '900 e 
culminato con le neoavan 
guardie, nel «feticismo» artisti
co descritto da studiosi come-
fillio Dorlles (le «opere non 
opere» benedette dagli artisti 
neo-dada e pop) Ma veniamo 
ai correttivi possibili che lota-
ro non rinuncia ad indicare 
«Non intendo demonizzare i 
un dia ma credo si debba usci 
re doli alone elettronico, sco 
pr> ndo nuove cogenze vitali, 
Slargando lo spazio comuni

cativo dell espressiviti etica 
del vissuto civile oltre il mana
gement dell opinione per sua 
natura non democratico No-
nr stante le buone intenzioni» 
A lotaro esponente di punta 
di 1 cattolicesimo democratico 

milanese rivolgiamo infine mu 
dom inda non solo «teologica» 
magari un po' troppo diretta 
come concilia I enfasi che egli 
pone sull autonomia della re
sponsabilità morale con 1 «ot 
talogo» di MonsTettamanzi 
che a nome dei vescovi invita i 
cattolici a votare De' Replica 
•l*i Chiesa, che forse in questo 
caso ha inteso non disperde
re politicamente I identità cat
tolica rappresenta un grande 
magistero sui valori trascen
denti Sta però alla coscienza 
del credente verificare I inter
sezione tra stona concreta e ri
velazione Detto diversamente 
il contrasto tra fede e politica 
può esserci ma spetta al cri 
stiano scioglierlo nei casi spe
cifici» [.a secolarizzazione per 
Totaro non detronizza I auto
nomia del trascendente ma lo 
libera dalle pastoie del potere 
'•idealizzando al contempo la 
fede e 1 impegno per un citti 
terrena degna dell uomo «vera 
base di un ecclesia di tutti i cre
denti di un reale un magistero 
dal basso» Dialettica disso
nante dell autonli dentro 
1 automi ma intesa come ri 
cerca del senso ultimo delle 
cose Un antica risorsa cnstia 
na Del res'o si potrebbe an 
notare che sia «prefcnbile su 
Lire una scomunica piuttosto 
che andare contro la coscien 
/.>• non lo disse Lutero ma un 
grande papa del medioevo per 
nulla tenero con gli eretici In 
nocenzo 111 

Tra luci e ombre, una radiografia di Caravaggio 
La grande mostra fiorentina 
che analizza tecnicamente 
i capolavori dell'artista 
è a Roma in formato ridotto 

D A R I O M I C A C C H I 

Un particolare de «I musici», un opera di Caravaggio in Roma 

M ROMA Viene dalla Sala 
Bianca di Palazzo Pitti per ini 
ziativa della Fondazione Ro
berto Longhi di Firenze e della 
Fondazione Memmo di Roma 
la bella e utile mostra curata 
da Mina Gregon con la colla 
borazione di Roberta Lapucci 
Maunzio Scracini che ò il cura
tore delle preziose radiografie 
e Thomas M Schneider che ò 
dedicata a «Michelangelo Me 
risi da Caravaggio / Come na 
scono i capolavon» La mostra 
e allestita in Palazzo Ruspoh al 
Corso e resterà aperta fino al 
26 maggio (tutti i giorni dalle 
ore IO alle 19 ingresso lire 
11 000) I dipinti sono 15 me 
no che a Pitti con il corredo di 

alcuni antece-denti dai Campi 
al Savoldo Mancano perchf> 
sono tornati ilio loro sedi i 
•Bari» di Fort Worth che era il 
pezzo forte novissimo della 
mostra il «Ragazzo morso dal 
ramarro» di Londra il "Suona 
tore di liuto» di New York «Giù 
ditta e Oloferne» di Palazzo 
Barbenm il -Sacrificio d Isae 
co» degli Ulfizi «Incoronazione 
di spine» di Vienna «flagella 
zione di Cristo» di Noueu 
•Amorino dormiente» di hren 
ze i il «Cavaliere eli Malta» di Fi 
renze Sono stati sostituiti dal 
•Giovane con canestro di Imi
ta» della Borghese dal -Sacrili 
ciò di Isacco» di Princeton dal 
la «Conversione della Madda

lena» di Detroit dal «San Gero
lamo del Monastero di Moni 
serrai da «I adorazione dei 
pastori» di Messina L allesti
mento t ottimo meglio che a 
Firenze e buona I illuinmazio 
ne a luce piena alternata alla 
luce radente 

Tutto il corpus delle radio 
gralie òdi grande utilità perchò 
penetrando i raggi X nel crctlo 
entrano nelle magiche ombre 
dalle quali nascono alla luce le 
'igure i gesti le esistenze dei 
personaggi del Caravaggio e 
scendono nelle viscere i nei 
concelti delle immagini Cosi 
si vedono i pentimenti le va
rianti e come il pittore dise
gnasse direttamente siili i tela 
e come incidesse con una 
punta forse il manico stevso 
appuntito del pennello molti 
contorni delle ligure Dopo tali 
dissezioni sul tavolo radiografi 
co il Caravaggio riemerge col 
suo enigma esistenziale e il 
suo assoluto di realti 

Può essere di un lirismo as 
soluto e musicale come nel 
1 incanto della meravigliosa 
•Musica di alcuni giovani» del 
Metropolit in Musetim uno dei 
t mti quadri in musica del Ca 

lavaggio giovanissimo oppure 
occhio che non trema e segue 
gesto su gesto la violenta e cru 
de le «Incoronazione di spine» 
di Vienna nella quale la bestia 
liti dell accanimento v i sei 
vaggiamente oltre il fine e sem
bra farsi godimento Questa in
coronazione ò una stupefa 
eente costruzione con la luce 
che batte crudamente dall al 
lo una gabbia di gesti accaniti 
su un uomo solo ed e tale soli 
ludine umana estrema che 
mozza il dato e non la violenza 
dell aggressione 

Può essere la musica dei 
giovani o I incoronazione di 
s| ine dicevo ma IJ magia 
poetica di tutte queste immagi 
ni st.i nel fatto che tutto quel 
elio accade accade sempre 
in Ila materia che sostanzia 
forme e colon delle figure e 
dello spazio e ontoso da luce e 
ombri Co un momento na 
scente dell idea e dell immagi 
nazione ma tutto si realizza si 
la naturale nella materia del 
dipingere nel contatto con la 
reallà oggettuale del modello 
portalo dalla strada ah assolti 
tu esistenziale Tu questa irru 
zione di simili e peggiori che 
infiammò Battistello Caraccio 

L'Alto Adige 
fine Ottocento 
in mostra 
a Bolzano 

H i Saia in iiiRur.it i il 5 aprile 
presso la Sala Romer di Castel 
Vi ireceio a Bolzano la mostra 
-Allo Adigi un tempo r oggi 
Ritratti del territorio» rralizza'a 
in colliborazione con la \~TLI 

teli) Alinan di I in nz - l.a ino 
stra che docuii i ni i gli aspi Iti 
più significativi df I m t o n o a l 
to.ttesino, che nel einqu inten 
mo compre-sei tra il 1SC)0 e i 
1910 ha subito profonde modi 
ncazioni sia avvale di eire i 
J00 immagini fotografiche trai 
te dagli archivi Annan e da al 
tre raecolte II catalogo realiz 
zito d i Alinari eoniicne 'esti 
di <" irlo Azzolini Biuno San 
guatimi Giorgio Delle Donnee 
Antonella Pellizzan l-a moslri 
sar 11 Bolzano fino J ! 2-1 mag 
gio 

Una mostra a Roma espone i libri 
della cultura del dopo-Franco 

Nuove immagini 
e parole 
dalle mille Spagne 
La cultura spagnola analizzata attraverso i suoi «pro
dotti» ì libri, che racchiudono tutta la creatività di un 
mondo praticamente impossibile da racchiudere 
nei limiti di una sola nazionalità Quella casttgliana ' 
e quella catalana, quella gallega e quella basca non 
sono soltanto lingue, ma punti di aggregazione di 
altrettante culture Una mostra a Roma ripropone 
differenze e similitudini 

LETIZIA PAOLOZZI 

M i ROMA Per Galileo 1 uni 
verso e un grande libro In uni 
intervista di qualche anno la a 
Borges dia domanda su come 
immaginasse il cielo la rispo
sta dello scrittore fu «Come 
una grande biblioteca Dun
que la metafora del libro è 
se mpre stata ricca e fertile 
gì iccht ha permesso di parla
re della natura del mondo co 
me (osse un libro pronto a ve-
n.rc letto riletto interpretalo, 
compreso sfogliato 

Vero ò che al libro si sostituì 
sce da anni la civilti dell'im
magine Villaggio planetario e 
via discorrendo Ma il libro e e 
Anche se I Italia sta tra i paesi 
che leggono meno al mondo 
anche se 1 Italia contende il 
pos'o -analfabetico» alla Spa
gna bppure, la Spagna ( e 11-
talia) potrebbe esibire un lun
go elenco di sentieri poeti 
narratori filosofi saggisU, pen-
saton e pcnsatnci Dico «po
trebbe» perche solitamente 
vengono nominati come spa
gnoli doc il regista Almodovar, 
il premio Nobel Cami'o Jost 
Cela e non quegli auton e 
quella ncca produzione che 
misura il nsveglio di un paese-
oggi in primo piano sulla sce
na culturale 

Allora per -finirla con gli 
stereotipi, per una conoscenza 
reciproca e per offrire uno 
sguardo sul momento cultura 
le spagnolo» come sottolinea 
il direttore dell'Accademia di 
Spagna Jorge Lozano semio-
logo (legato da affiniti elettiva 
e da un periodo passato negli 
anni Settanta al Dams di Bolo
gna, a Umberto Eco Paolo 
Fabbri Omar Calabrese) ec
co la mostra "Libri dalla Spa
gna» allestita nelle sale cin
quecentesche dell Accademia 
spagnola a Roma (dopo esse
re stata a Buenos Aires Am 
burgo San Paolo Città del 
Messico Parigi il Beaubourg 
Heidelberg Amburgo Praga) 
e aliena lino al 7 apnle 

Sono esposti libri - scelti tra 
quanto di più significativo nel 
campo della creatività del 
pensiero e della scienza -
delle lingue di Spagna Polene 
il catalano il castigliuno sono 

ven e propri universi culturali 
che dicono differentemente 
d ' .ccoli concetti sentimenti 
modi di pensare Ma sono lin
gue anche il gallego il basco 
Drammaturghi saggisti scien
ziati romanzien hanno parte 
cipato alla costruzione di iden
tità di quel Paese, recuperando 
una memoria collettiva, fati 
eando nel lavoro sulle parole 
(come il grandissimo e dittici 
I issimo Juan Benct) 

Hanno partecipato in questi 
ultimi anni Polche i testi le 
opere gli auton erano andati 
in apnea sono rieri/iati con la 
Ime de1 Franchismo Li d.rta-
tura aveva provocato quasi » 
automaticamente letteratura 
sociale e letteratura dell esilio 
Adevso ognuno scrive come 
può come sa, assecondando 
mode inseguendo modelli 
Non regge non funziona la ri
cerca di una qualche «spagno-
liti», ovvero di un nazionali 
sino spagnolo Ma dopo una 
lunga assenza poeti e pensa
tori tornano, portando ciò che 
in altri luoghi hanno appreso 
mentre altre figure culturali re
se mule cominc ia io a scri
vere A pubblicare 

Per questo nel contesto del 
la mostra, si terrà ur omaggio 
(presentano Francisco Jarau-
ta Carlo Ferrucci, Jesus More 
noSanz GiorgioAgjmben in
tervengono JOSÉ LUIS Gotor 
Nadia Fusini Franco Marcoal 
di e Elena Croce amica della 
pensatnee che ha abitato per 
nove anni a Piazza del Popolo 
in una casa piena di gatti) a 
Maria Zambrano 

Impossibile trovare coordi 
nate per i libri Certo nella nar
rativa degli anni Otlanta, pre
domina il bisogno di leggibili
tà dai romanzi polizieschi di 
Manuel Vàzquez Montalbàn a 
quello erotico di Almudena 
Grandes Per la poesia tioppo 
citali i nomi di un Fe*deneo 
Garcia Lorca di Jorge Guillen 
nspetto al gnippo dei «Novisi 
mos» e degli autori più recenti 
Comunque ò la mostra e i suoi 
pretesti i libri a consentire 
spenamo un modo di guarda 
re alla Spagna senza stereotipi 

lo e altre personalità eminenti 
e scatenò la nvoluzione pittori 
ea del naturalismo Un quadro 
clic non si vedeva da tempo 6 
«L incredulità di San 'I omnia-
so» che viene da Postdam con 
lutto quelle fronti cosi aggrotta
te e quel dito pesante che en
tra cosi violentemente nella fe
rita del costato d"l Cristo È un 
quadro (croce ma spevso la 
venti ò feroce e il Caravaggio 
mai si ritirava dall orrore pri
ma di Goya disse più volte io 
I ho visto ' " 

In pochi drammatici anni 
dai giovinetti frutlaroli e musi
canti ai quadri di Malia di Me-s 
sina e di Sir icusa e Palermo la 
tecnica e la materia del Cara
vaggio seguirono nel linguag
gio una profonda trasfomia-
zione dalla levigatezza e dallo 
splendore dei bianchi e dei co
lon di vesti e frutta al magma 
li rroso con pennellate larghe 
e sprezzanti che spesso lascia
no scoperta I imprimitura ros
sastra della preparazione op
pure la fanno vero e proprio 
fosco colore chi add.nttura (' 
di terra smossa nel tremendo 
•Seppellimento di Santa Lu 
ci i» 
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Con Avvenimenti in regalo 

STORIA DELL'ITALIA 
DEI MISTERI 
Otto libri d'autore 

Questa settimana 
in edicola 

"I SERVIZI 
SEGRETI" 
di Giuseppe De Lutus e 
Gianni Cipnani 

in regalo con Avvenimenti 
in edicola 

http://iiiRur.it
file:///~TlI


PAGINA 18 L'UNITÀ 

Sri Lanka, 
ogni anno 
nelle reti 
60mila delfini 

Presi accidentalmente nelle reti dei pescatori o arpionati in
tenzionalmente, sono almeno 60.0001 delfini uccisi ogni an
no nelle acque dello Sri Lanka. Il commercio delle loro car
ni, molto apprezzate per il gusto e per i prezzi contenuti (80 
centesimi di dollaro il chilo, meno di qualunque altro pesce 
o carne) e in espansione nell'isola. Ne ha dato notizia a Co
lombo la commissione intemazionale per la protezione dei 
grandi mammifen manni, sottolineando il continuo incre
mento di questa strage: nel 1985, il numero dei delfini uccisi 
in questo paese, che non e rappresentato nella commissio
ne, era di 16.000. Nello Sri Lanka la caccia al delfino non e 
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illegale. 

dimostrato: 
il sudore 
non trasmette 
il virus 
dell'Aids 

E dimostrato: E' stato dimostrato che il su
dore delle persone sieropo
sitive non contiene il virus 
dell'Aids e quindi non può 
trasmettere l'infezione. La 
dimostrazione, la prima m 
assoluto. 6 stata fatta da Ga-
ry Wormscr del New York 

medicai college e pubblicata sulla rivista amencana -Jour
nal of infectious diseases». I ricercatori hanno raccolto e stu
diato il sudore di alcune persone con infezione da Hiv: 50 
volontari sieropositivi sono stati riuniti in stanze per 20-50 
minuti ad una temperatura di 35 gradi e u:ia umidità am
bientale superiore al 95% . I volontari indossavano lunghi 
guanti di plastica che ricoprivano anche le braccia e nei 
quali sono stati raccolti in media 6,7 millilitri di sudore per 
ogni persona. In nessuno dei 50 campioni di sudore dei vo-
lontan sieropositivi ostato identificato il virus Hiv, nemmeno 
con la sensibilissima tecnica molecolare della per (reazione 
dell" enzima polimcrasì a catena). • 

Uno studio 
del Niguarda 
sul diabete 
in gravidanza 

In un numero di casi com
presi fra il 3 e il 6 per cento. 
una donna in gravidanza svi
luppa senza saperlo una for
ma di diabete chiamata ap
punto "diabete gestaziona-
le», di cui pnma della gravt-

* danza non c'è traccia. Que
sta situazione sia per il bambino sia per la madre - al mo
mento del parto ma anche in epoche successive - può 
comportare problemi, come una maggiore predisposizione 
a contrarre il diabete vero e proprio e altre malattie del me
tabolismo. Questo ha indotto il centro di diabetologia dell' 
ospedale di Niguarda a condurre una ricerca fra le donne in 
età fertile della zona di Milano in cui sorge 1' ospedale. Lo 
studio, svoltosi fra il febbraio 1991 e il febbraio di quest'an
no, ha permesso di identificare e curare il 19,7 per cento del
le donne che in gravidanza avevano sviluppato il diabete gè-
stazionale, contro 1' 1.8 per cento degli anni precedenti. 

Un milione Sono circa un milione gli ita-
dì italiani ''an' cnc nanno problemi di 
Ul lUMal l l ^ fertilità, una situazione che 
Ila problemi oggi interessa fra il 20 e il 25 
Hi fertilità per cento delle coppie in età 
ui ICI unta ( c r t i i e ^ n a s t i m a t o ,| p r o f 

' Fabrizio Menchini Fabns, ti-
^ ™ ^ ™ " ' " " ^ — ^ ^ ™ " ~ ^ telare della cattedra di an-
drologia all' università di Pisa. «Si tratta - ha detto l'androlo-
go • di una vera e propria malattia sociale, aggravata dall' in
quinamento, dall'uso di estrogeni (ormoni femminili) nelle 
carni di allevamento e dal)' aumento dell' età media in cui 
oggi ci si sposa e in cui si scoprono problemi del genere. 
E'infatti più difficile intervenire su pazienti infertili da lungo 
tempo». Secondo Marchini Fabris, ogni anno tra 60 e 80 mila 
nuove coppie scoprono di non riuscire a mettere al mondo 
figli. La responsabilità viene divisa equamente fra uomini e 
donne. «Neil' 80 per cento dei casi - ha aggiunto - si può risa
lire alla causa anche se ciò non significa sempre che vi si 
possa porre rimedio». -

Una ricerca 
sulla causa 
della 
transessualità 

Un professore canadese ha 
affermato oggi che la tran-
sessualità e causata proba
bilmente da un danno cere
brale subito alla nascita. 
Stanley Coren, • psicologo 
della university of British Co-

— " • " " " " " " " ^ " " - — — lumbla, ha affermato che la 
sua scoperta si basa su un anno di ricerche svolte tra tran
sessuali in attesa dell'operazione che li trasformi definitiva
mente in donne al general hospital di Vancouver. «I nostri 
dati suggeriscono che la transessualità 6 causata da qualche 
tipo di danno cerebrale subito alla nascita-ha affermato- in 
qualche modo, i meccanismi del cervello che controllano il 
sesso vengono cambiati nel momento della nascita». I risul
tati dello studio compaiono noli' ultimo numero del Journal 
of the american medicai association. Coren sostiene che un 
terzo dei 45 transessuali da lui studiati e mancino, una per
centuale tripla rispetto a quella riscontrata tre gli eteroses
suali. Ci sono due teorie sui motivi per cui le persone diven
tano mancine, ricorda Coren. a causa di un trauma alla na
scita, oppure per un disequilibrio ormonale che aumenta il 
livello del testosterone pnma della nascita. Se la teoria del 
testosterone fosse vera, afferma lo psicologo, ci dovrebbe 
essere una pecentuale più bassa di mancini tra i transessua
li. 

MARIO PCTRONCINI 

.Studiato parzialmente dalla sonda Mariner 
nel 1975, il pianeta lo scorso agosto ha «offerto» ai radar 
il suo lato oscuro. Sono basse le temperature ai poli 

Freddo bollente Mercurio 
C'è ghiaccio su Mercurio? L'ipotesi, ricavata dallo 
studio del suo lato oscuro, o meglio, il lato che era 
rimasto oscuro alla sonda Mariner che aveva studia
to il pianeta più prossimo al sole nel 75, ha destato 
sorpresa. Eppure è ragionevole ipotizzare tempera
ture assai basse ai suoi poli. Infatti il suo asse polare 
è vicinissimo alla perpendicolare del piano dell'or
bita e il sole lo colpisce di taglio. 

PAOLO MARINELLA 

tm Mercurio è il pianeta più 
interno del Sistema solare. Il 
Sole 0 cosi vicino al pianeta 
che un astronauta atterrato su 
di esso lo vedrebbe circa 2 vol
te e mezza più grande e 7 volto 
più luminoso delUi Terra. Il 
moto di Mercuno e caratteriz
zato da una relazione peculia
re fra la rotazione del pianeta 
sul suo asse e la rivoluzione or
bitale intomo al Sole: il pcno-
do di rotazione, pari a 58,6 
giorni terrestri, dura esatta
mente i due terzi del periodo 
orbitale (1 «anno») di 88 gior
ni. Questa risonanza spin-orbi-
toc dovuta all'effetto delle ma
ree: visto che il pianeta ha 
un'orbita piuttosto eccentrica 
e che anche la sua forma non 
e esattamente simmetnea in
torno all'asse di rotazione, la 
risonanza (a si che, quando 
Mercuno passa al pendio, il 
suo asse più lungo sia sempre 
allineato con la direzione del 
Sole. La combinazione fra il 
moto di rotazione e quello di 
rivoluzione implica che il Sole 
si muove molto lentamente nel 
cielo di Mercurio, cosicché un 
•giorno solare» dura ben 176 
giorni (due «anni» mercuria-
ni). • . -

Da un punto di vista fisico, 
Mercuno 0 un corpo piuttosto 
simile alla Luna, soprattutto 
per la mancanza di un'atmo
sfera di densità significativa 
(sono state rilevate solo tracce 
di elio, sodio e altri gas). Ri
spetto ai valori relativi alla Ter
ra, il suo raggio è pan a circa il 
40% e la sua massa al 5,6%: 
sebbene più grande della Lu
na, Mercuno e superato in di
mensioni dal maggiore satelli
te di Giovane, Ganimede. La 
sua alta densità media (5,5 

"volte quella dell'acqua) sug
gerisce che esso sia dotato di 
un grosso nucleo di ferro-ni
chel; quest'ipotesi e conferma
ta dall'esistenza di un campo 
magnetico, di intensità dell'or
dine dell'1% del campo terre
stre, che si pensa sia generato, 
come nella Terra, da correnti 
elettnche interne dovute a un 
effetto dinamo. 

Visto dalla Terra, il piccolo 
disco di Mercuno mostra l'al
ternarsi di fasi dovuto al variare 
della geometria Sole-Mercuno-
Terra; sulla parte illuminata so
no appena visibili delle deboli 
chiazze, che ricordano ì mari 
lunari, L'assenza di un'atmo
sfera e la rotazione assai lenta 
provocano fortissime variazio
ni di temperatura: da massimi 
di oltre 400 C a mezzogiorno al 
perielio (abbastanza da for

mare pozzanghere di piombo 
o di stagno fuso) a minimi di 
-170C nell'emisfero notturno. 
La sonda della Nasa Mariner 
10 ha inviato nel 1974 e 1975 i 
dati più interessanti sulla su
perficie del pianeta, comprese 
immagini di quasi la metà di 
essa. La superficie assomiglia 
a quella lunare per l'abbon
danza dei craten da Impatto e 
per i grandi bacini, di forma 
approssimativamente circola
re e circondati da sistemi di ca
tene montuose ad anello - an
ch'essi dovuti, con ogni proba
bilità, all'impatto di grossi cor
pi vaganti, nel periodo dell'in
tensissimo bombardamento 
mcteoritico seguito alla forma
zione dei pianeti. Il bacino più 
grande, chiamato Caloris Pia
ntila («Pianura del Calore»), 
ha una struttura di anelli con
centrici di diametro supenore 
a 1.200 km. ed é stato formato 
dall'urto di un corpo di dimen
sioni superiori a 100 km. VI so
no anche segni evidenti di 
grandi flussi superficiali di lava 
fusa, frutto di grandi eruzioni 
vulcaniche primordiali, forse 
innescate dagli impatti più di
struttivi. Su Mercurio, tuttavia, 
sono anche osservabili struttu
re geologiche assenti sulla Lu
na: si tratta di un. sistema di 
grandi fratture crostali, gene
ralmente interpretate come in
dicazioni del fatto che il piane
ta ha subito un processo di 
contrazione su scala globale, . 
probabilmente per elleno del 
graduale raffreddamento se
guito alla sua formazione. 

Su queste basi, la recente 
scoperta che probabilmente 
Mercurio possiede una calotta 
ghiacciata sul polo Nord ha 
destato sorpresa. Nell'agosto 
del 1991 Mercurio si trovava al
lineato con il nostro pianeta 
dalla stessa parte del Sole, e le 
zone rivolte alla Terra erano 
proprio quelle che erano rima
ste invisibili al Mariner 10 negli 
anni 70. Si trattava quindi del 
momento ideale per osservare 
il pianeta con la tecnica radar, 
che consiste nell'inviare verso 
di esso potenti fasci di radio
onde e poi raccogliere ed ana
lizzare il segnale nflesso. Il fa
scio in partenza fu dunque tra
smesso per 8 ore di seguilo, 
una prima volta l'8 e una se
conda il 23 agosto, dalla gran
de antenna della Nasa situata 
a Goldstone, in California: 
un'antenna di 70 metri di dia
metro, che può «sparare» fasci 
di onde radio della potenza di 
mezzo milione di Watt, e che 
era stata usata per seguire le 

sonde Voyager nelle missioni 
ai pianeti esterni. I riflessi radar 
prodotti furono poi raccolti 
dalle 27 antenne riceventi mo
bili del Very Large Array a So-
corro. nel Nuovo Messico. * . 
• In entrambe le occasioni, 

l'analisi dei segnali radar por-
mise di costruire «immagini» 
dell'emisfero del pianeta rivol
to alla Terra. In cui risaltavano 
chiazze chiare (ossia più nflct-
tenti) di centinaia di km di dia
metro, probabilmente nuovi 
«bacini» da Impatto. Ma en
trambe le immagini mostrava
no anche un'eco assai forte da 
una ristretta regione molto vici
na al bordo del pianeta, e so

vrapposta al suo polo Nord. La 
scoperta fu subi'o confermata 
da altre osservazioni, compiu
te negli stessi giorni alla lun- ' 
ghezza d'onda di 13 centimetri 
(invece che di 3,5) dal grande 
radiotelescopio di Arecibo a 
Portonco, di 300 metri di dia
metro. •• -1 

Si tratta di ghiaccio? Gli 
astronomi lo ntengono proba
bile. Mentre il ghiaccio comu
nemente assorbe le onde ra
dio, lesso diventa riflettente 
quando la temperatura e ab
bastanza bassa. Se al polo 
Nord di Mercurio l'alta riflettivi- • 
tà radar losse dovuta ad un 
matonaie diverso dal ghiaccio. 

la sua presenza proprio al polo 
sarebbe una pura coinciden
za, e ciò sembra poco plausi
bile. Un precedente importan
te è stato poi quello di Marte: 
anche qui la calotta polare 
Sud. ricca di ghiaccio. e stata 
osservata via radar come una 
macchia brillante. Infine, lo 
spettrometro ultravioletto del 
Mariner 10 aveva identificato 
tracce di idrogeno e ossigeno 
nell'atmosfera di Mercurio: in 
precedenza gli astronomi ave
vano pensato al prodotto del
l'impatto di asteroidi o comete 
ncche di ghiaccio, ma ora 
sembra possibile si tratti delle 
deboli esalazioni dei ghiacci 
polari. • 

Mercuno in un'immagine 
npresa 
da un satellite , -

È ragionevole ipotizzare 
temperature assai basse ai poli 
di Mercurio? La risposta è posi
tiva: le stesso forze di marea 
solari che fannosl cho Mercu
rio ruoti su se stesso in un tem
po esattamente pari ai due ter
zi del suo pcnodo di rivoluzio
ne mantengono anche l'asso 
polare vicinissimo alla perpen
dicolare al piano dell'orbita. 
Ciò ha la conseguenza che 
mentre all'equatore il Sole a 
mezzogiorno passa sempre • 
esattamente allo zenit, ai poli 
solo una «fetta» di Solo nosco 
ad affacciarsi sopra l'omzzon- • 
te (quando esso e piatto). Di 
conseguenza la luce solare 

colpisce la superficie quasi di 
taglio, ed il fondo di depressio
ni o crateri può nmanere por 
sempre in ombra. Questo fe
nomeno non accade sulla no
stra Luna, icui poli oscillano ri
spetto alla direzione del Sole 
di oltre un grado. Alcuni ncer-
caton dell'Università della Ca
lifornia hanno calcolato recen
temente che la temperatura 
nelle regioni polan di Mercuno 
probabilmente non • supera 
mai i 200 gradi sotto zero, con 
la conseguenza che eventuali ' 
chiazze di ghiaccio potrebbe
ro resistere per tempi lunghis
simi all'irraggiamento solare 
prima di evaporare nell'atmo
sfera. ' - .*—s-' -• -<\ 

Non mancano però lo inco
gnite. Se il ghiaccio fosse espo- ] 
sto alla superficie, esso potreb
be restare immune alla luce * 
solare, ma tuttavia essere ion
iamente distrutto dalle radia
zioni ultraviolette di prove- • 
nienza cosmica, oppure dal
l'impatto delle particelle cari- ' 
che intrappolate nella magne- ; 
tosterà di Mercurio. , D'altra " 
parte, questi processi «erosivi» 
non - funzionerebbero se • il ' 
ghiaccio fosse ncoperto da un ' 
sottile strato di polvere o di 
roccia finemente frammenta
ta, il che Cjjf^ ronderebbe in
visibile iTradar, visto che le ra
dio-onde possono penetrare ' 
fino a diverse decine di centi
metri sotto la superficie. Una 
sottile coltre di polvere potreb
be essere stata prodotta dal 
continuo processo di impatti 
meteoritici cui è sottoposto il 
pianeta, impatti che frammen
tano il suolo e spargono i fram-
menU anche fino a distanze 
considerevoli. . *..-

Raggiungere la certezza del
l'esistenza delle calotte polari 
di Mercurio non sarà facile. So
lo ogni due o tre anni le osser
vazioni radar sono possibili - e 
soltanto nel 1994 si presenterà 
l'opportunità di «vedere» il po
lo Sud del pianeta, e di venli-
carc se anche là sia situata una 
zona nflettente. Ma per avere 
mappe ad alta risoluzione del
le vaste zone di Mercurio non = 
viste dal Mariner 10, sarebbe ; 
essenziale una nuova sonda " 
che si avvicinasse al pianeta, o • 
- ancor meglio - che entrasse 
in orbita intorno ad esso. È un ' 
tipo di missione scientifica tec
nicamente abbastanza sempli
ce: ma ne ia Nasa, impelagata 
nella costosissima costruzione • 
della stazione spaziale Usa, ne 
le altre agenzie spaziali l'han
no messa in programma per i 
prossimi dieci anni. 

L'Oms distruggerà anche il virus nei laboratori 

Vaiolo, ne conserverà 
memoria solo il computer 
• • Per la prima volta nella 
stona, un virus di una malattia 
infettiva scomparirà dalla fac
cia della terra. Il 31 dicembre 
1993 saranno distrutti gli ultimi 
esemplan di virus del vaiolo 
ancora esistenti nei laboratori. 
Lo ha deciso l'Organizzazione 
mondiale della sanità a più di 
14 anni dalla scomparsa «uffi
ciale» di questa malattia infetti
va, dichiarata il .26 ottobre 
1977. La decisione di elimina
re il virus anche dalla ricerca 6 
stata presa dal comitato tecni
co speciale sulle infezioni or-
thopoxvirus (la famiglia alla 
quale appartiene il virus) dcl-
l'Oms, che dal 1977 fr stato in
caricato di seguire la situazio
ne relativa al vaiolo. 

Già dal 1980 la vaccinazione 
non era più obbligatoria.Ad 
essere distrutti saranno ì 400 
esemplari del virus, oggi con
servati nei centri di collabora
zione dell'Oms negli Stati Uni
ti, di Atlanta e di Mosca, e uti
lizzati anche nella ricerca di un 
vaccino per l'Aids. Dopo la di
struzione del virus i due labo-

raton continueranno ad essere 
centri di nlenmento per la n-
cerca del virus. 

Pur scomparendo per sem
pre matenalmcnte, il vaiolo 
continuerà a sopravvivere nel
la memoria di un computer. La 
sua sequenza genetica sarà in
fatti decodificata o conservata 
in forma elettronica. Del virus 
del vaiolo resterà solo la sua 
«impronta» genetica, il suo 
«schema biologico» dal quale 
in futuro si potrebbe ricostruire 
nuovamente il virus. 

Il vaiolo e stato per millenni 
la malattia più diffusa e morta
le per l'umanità. In passato, 
circa due persone su tre ne ve
nivano colpite in europa o una 
su tre ne moriva. Al vaiolo so
no state attribuite le grandi epi
demie del passato (come la 
pesto di alene del 424 avanti 
cnsto). ma non e certo se que
sta malattia ne sia stata la reale 
causa. Sta di fatto che tracce di 
vaiolo sono state nntracciate 
anche in alcune mummie egi
ziano. 

1) vaiolo giunse nell'area 

mediterranea dall'Oriente: la 
prima epidemia documentata 
avvenne nel 572 dopo cristo e 
la pnma descrizione della ma
lattia fu opera del medico ales-
sandnno Aaron nel 622. Il 
vaiolo si diffuse con estrema 
rapidità in tutta Europa, tra
sportato dai soldati e attraver
so le vie commerciali. Agli inizi 
del '500 il vaiolo fu uno dei «re
gali» che i conquistatori euro
pei fecero agli indigeni del 
nord e del ccntroamenca, pro
vocando epidemie spavento-

Por tutto il '500. il '600 e il 
'700 il vaiolo fece strage in Eu
ropa e l'Italia non ne fu affatto 
esclusa (si ricorda una terribi
le epidemia che colpi la Lom
bardia verso la fine del '500 de
cimando la popolazione). Nel 
'700 giunsero in Europa le pri
me notizie della cosiddetta 
•variolizzazionc», cioè l'immu
nizzazione dal vaiolo attraver
so I' inoculazione del pus pre
levato da malati grazie a saggi 
che ne scnsscro medici italiani 
come Emanuele Timoni o Gia
como Pi Ianni. 

«Dimissionato» il ministro brasiliano per l'ambiente: aveva denunciato la distruzione di pezzi di foresta. 
amazzonica perpetrata con la complicità di membri delle istituzioni. L'Earth summit deve tenersi in giugno 

Ombre militari sulla conferenza di Rio 
PIETRO GRECO 

• • Il Presidente del Brasile, 
Fernando Collor de Mcllo, ha 
dimissionato martedì scorso il 
suo Ministro per l'Ambiente, 
Jose Lutzcmbergcr. Motivo: il 
violento attacco che l'ambien
talista diventato Ministro ha 
sferrato contro la forte npresa 
di attività degli incendiar in 
Amazzonia. Il populista Fer
nando Collor, che a inizio an
no ha voluto derubricare il «de» 
nobiliare dal suo nome, si e 
battuto con forza e con succes
so per ospitare a Rio do Janei
ro la Conferenza delle Nazioni 
Unite sull'Ambiente e lo Svi
luppo. Una Conferenza presti
giosa dove Fernando Collor ha 
tutta l'intenzione di svolgere 
un ruolo negoziale da protago
nista. Proponendosi come cer
niera dei non facili rapporti tra 
Nord e Sud del mondo. Ed ora, 
a poco più di due mesi da que
sto «Earth Summit»che porterà 
a Rio almeno un centinaio di 
capi di stato, nschia di appan
nare sia l'immagine ecologista 

che organizzativa del Brasilo li
cenziando il suo Ministro per 
l'Ambiente, noto e apprezzato 
un pò in tutto il mondo per le 
sue radicali posizioni contro la 
deforestazione in Amazzonia. 
Già di pnmo acchitto la cosa 
suona, come diro?, un pò stra
na. 

Ma, diciamo la verità, la no
tizia del dimissionamento non 
avrebbe certo sfondato il muro 
dell'attenzione all'estero • so 
dietro quel brusco licenzia
mento non si nascondesse un 
motivo molto grave e per certi 
versi drammatico. 

Facciamo, corno usa in certi 
film, un «flash back». Torniamo 
indietro di qualche mese. Lon
dra, luglio 1991. vertice dei G7. 
Tra l'incredulo sconcerto degli 
stessi ambientalisti brasiliani il 
governo di Brasilia annuncia ai, 
leader dei sette Paesi più indu
strializzati di aver cambiato 
parere. E che non intende af
fatto prender parte alla trattati
ve per i «dcbl (or nature 

swaps»: por lo scambio debito 
estero contro conservazione 
della natura. Si tratta, in prati
ca, dell'ipotesi di negoziare la 
cancellazione di parte dell'e
norme debito estero del Brasi
lo in cambio dell'impegno a 
bloccare la formidabile defo
restazione - dell'Amazzonia. 
Perchè questo brusco voltafac
cia' Il motivo, probabile, e che 
i militari hanno iniziato a ru
moreggiare. Ed insieme al lati
fondisti, una casta molto po
terne in Brasile e che fa il bello 
o il cattivo tempo in Amazzo
nia (ricordate l'assassinio chi • 
Chico Mendcs?), hanno fatto 
capire che si opporranno alla 
lutold intemazionale doll'im-
menvi forcsla con ogni mez
zo. 

Cosa significhi con ogni 
mezzo lo spiega Thaumaturgo 
Sotero Vaz, comandante mili
tare della regione amazzonica, 
in un'intervista rilasciala nel 
successivo mese di settembre 
al quotidiano «Foiba do S. Pau
lo». I*e Forze Armate non per-
metlcranno che l'Onu approvi 
durante la Conferenza di Rio 

mozioni che limitino la sovra
nità brasiliana sull'Amazzonia 
o che crei nazioni indigene (il 
riferimento è agli indios) sotto 1 

la sua tutela. Se oseranno veni
re in Amazzonia noi ci trasfor
meremo in gucrriglien. Insom
ma, ò una sorta di dichiarazio
ne di guerra preventiva alle Na
zioni Unite. Ed una minaccia, 
per nulla velata, al governo le
gittimo del Brasile. . - -,*~-

Un governo, quello presie
duto da Fernando Collor, che 
si sta battendo con molto co
raggio per porre fine a quello 
scompio dell'Amazzonia ini
ziato praticamente nel 1964, 
con il varo dei piani di svilup
po della regione. Un program
ma che prevedeva la costru
zione di grandi artene e una 
serie di esenzione fiscali e di 
sussidi a favore di insediamen
ti industriali e agncoli soprat
tutto nella zona di Manaus, nel 
cuore dell'Amazzonia. •> • 

Inizia cosi un vertiginoso . 
processo , di deforestazione • 
portato avanti soprattutto col ' 
luoco da parte di persone (per 

lo più al soldo dei latifondisti) 
senza scrupoli a caccia di facili 
sussidi e elle mai si sarebbero 
sognati di coltivare per davve
ro le zone «liberate» dalla fore- " 
sta (odagli Indios). -
• Quando Fernando ' Collor 
vince le elezioni inizia la lotta 
agli incendiari. • Nominando 
Ministro per l'Ambiente prima 
il famoso economista Jose 
Goldemberg (poi passato ad 
altro incarico) e poi propno 
l'ambientalista Jose Lutzen-
berger. I sussidi e le agevola
zioni vengono abolite. E la leb
bre della deforestazione , che 
tra il 1985 e il 1989 ha raggiun
to il livello dei 20mila chilome
tri quadn all'anno, immediata
mente si raffredda. 11 livello 
scende a 13mila chilometri 
quadri nel 1990 e, pare, a 
1 Ornila nel 1991. 

Nello stesso tempo cresce la 
rabbia dei latifondisti. Dalle 
cui fila escono la alte gerarchie 
militari. Se Fernando Collor 
non può essere (ancora?) af
frontato di petto, ci si può ac
canire sul suo fedele Ministro 

. per l'Ambiente. , • • " 
Negli ulumi mesi, mentre 

l'-Earth Simmit» si avvicina. Jo
se Lutzenberger 0 fatto oggetto 
di una campagna incrociata di 
vero o propno dileggio. Alla 
quale, peraltro, il ministro ri
sponde per !e rime. Prima i lati-, 
fondisti e i militari, poi persino " 
il presidente di una Commis- • 
sione parlamentare, il deputa
to Atila Lins, chiedono il dimis-
sionamento di Lutzenberger e 
di Tania Mana Tonclli Mu-
nhoz, presidente di queir «Isti
tuto Brasilciro do Meio Am
biente e Recursos Naturai* Re-
novàveis» che sta dando un 
formidabile contributo all'au
torità politica nella lotta alla 
deforestazione. 

Per mesi Fernando Collor re
siste. Poi, evidentemente, non 
ce la fa più. Mentre le luna di
struttrice degli "incendiari in 
Amazzonia riprende, alcuni 
giorni fa Tania Mana Tbnelli 
Munhoz e costretta a dare le 
dimissioni. Ed ora Jose Lutzen
berger 0 dimissionato c'auton-
tó. 

fi 
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SPETTACOLI 
A destra 

una curiosa 
espressione 

di Benigni 
Sotto I attore 

toscano 
prende 

in braccio 
Berlinguer 
al (estivai 
della Fgci 

Benigni rompe il silenzio 
e dice (scherzando) la sua 
sul recente matrimonio 
e il rapporto con la Penta 

«Occhietto? Lo prenderei 
in braccio come Berlinguer» 
«È difficile fare satira 
Cossiga ormai ci batte tutti» 

«Io, Nicoletta 
e i Cecchi Gori» 
Roberto Benigni rompe il silenzio. A poco più di due 
mesi dal suo matrimonio con Nicoletta Braschi, 
mentre Johnny Stecchino supera i 40 miliardi di in
casso, il comico di Vergaio dice la sua sui Cecchi 
Gori, Occhetto. la censura a Samarcanda, la ricchez
za e il mestiere d'attore E racconta che gli america
ni vogliono censurare la scena finale del suo film il 
ragazzo-down che sniffa allegramente la cocaina 

MICHELE ANSKLMI 

• • ROMA. -Oserei dire che 
con Johnny Stecchino più che 
nella commedia italiana mi so 
no insento nella tragedia sviz
zera Ah Adolf G Bemstein 
Come mi mancano quelle sue 
belle partite a scacchi con la 
morte » Domani esce a Zuri 
go, al cinema Piccadilly, il su 
perfilm dell Anno, e Roberto 
Benigni, facendo uno strappo 
alla cigola. 1 ui deciso di curare 
amorevolmente questa pnma 
trasferta estera della sua crea
tura Naturalmente, Adolf G 
Bemstein non esiste cosi co
me non esiste la tragedia svi/ 
zera Ma al folletto di Vergaio 
novello sposo e regista baciato 
dalla fortuna piace almanac
care in libertà sul «profondo le 
game che lo lega alla cultura 
elvetica» Con argomenti del 
genere «Credo che Johnny 
Stecchino mi confermerà come 
uno dei grandi maestn della 
tradizione svizzera Insieme a 
Gorettd e Tanncr Con loro vi
sto che siamo in tre ho (atto 
molti tripudi E trotterellando 
verso Trento abbiamo creato 
la tragedia svizzera anzi la tre-
gcdia Che tregenda La colon
na sonora l'ha composta Pre-
net E il film e stato giudicato 
tres, tres, tres non so cosa 
Godard, che 0 pure lui svizze
ro, s'è ingelosito cosi gli no 
fatto fare i titoli di testa Poi Ce
retta s'è arrabbiato Non lo 
venderemo mica a Berlusco
ni»". 

Berlusconi e entra eccome 
Benigni ha letto sull Unità di 
domenica scorsa una notizia 
che lo nguarda (un codicillo 
del contratto con i produtton 
Mano e Vittorio Cecchi Con lo 
lascerebbe 'ubero di scegliere 
la destinazione televisiva del 
film) e ora 6 disposto a tornar 
ci sopra A modo suo ovvia 
mente ^ ^ A 

' -MftirJiriWilinl, è solo una 
voce-metta lo giro per crea
re zizzania? 

Sentirò il mio avvocato pnma 
di rispondere Ma siccome so
no io I avvocato di me stesso 
dovrei chiamarlo per telefono, 
e quello di sicuro non mi n-
sponde essendo io qui II co
dicillo del contratto' Diciamo 
che Johnny Stecchino potreb
be andare sulle reti di Berlu
sconi e potrebbe andare sulle 
reti Rai 

E che risposta e? 

Trattandos. di un film della re
te libera una rete che mi sono 
inventata io potrebbe finire da 
qualsiasi parte anche alla ra 
dio Oppure si potrebbe fare 
cosi il primo tempo va su 
Ramno il secondo tempo su 
Canale 5 e gli spot vanno tutti 
insieme su Italia 1 Ma ho an 
che un altra soluzione sempre 
che quella clausola ci sia (e 
speriamo che ci sia) LaRaiof 
fre più soldi della Finmvest e 
cosi i Cecchi Con se lacavano 

Ma se la Rai non ha una lira? 

Vorrà dire che faremo uno 
sconto Propno sabato scorso 
ho firmacchiato un contrattino 
con il direttore di Ramno, Fu-
scagm Misonocommossocci 
siamo messi d'accordo per 4 
milioni e 365 mila lire Anche 
la data è decisa Johnny Stec 
chino andrà in onda il 29 no
vembre del 1992 di lunedi se
ra 

Sia serio Benigni, è un film 
che vale miliardi. E i Cecchi 
Cori che dicono? 

Ammiro Vittorio dal pento di 
vista degli affari Non e mic<i il 
figlio di Mario sono degli 
estranei Vittorio Cocchi e nato 
ad Amatnce Mano Con a Cu 
neo 

Scherzi a parte, non può ne-

C; che preferirebbe il suo 
In tv senza interruzio

n i . 

Discorso vecchio Si sa che, in 
tv, la pubblicità 6 la cosa più 
bella che ci sia fc. poi Johnny 
Slecchino non e mica La coraz
zata Potemkin vorrei solo che 
gli si volesse un po' di bene 

Ma li pubblico italiano gli ha 
voluto bene, eccome' 35 mi
liardi di Incasso. 

Dati superati con la provincia 
0 arni.alo a 40 miliardi e otto
cento milioni 

E manca la Svizzera... 
Beh si n i aspetto molto dalla 
Svizzera mia seconda patria 
Johnm Stecchino I ho girato 
tutto nel Canton 'I icino E poi 
dalla Trancia dalla Germania. 
dalla Spagna e dogli Stati Uniti 

Un bel momento, dunque E 
il matrimonio, il matrimonio 
come va? È piacevole far 
coppia fissa con la propria 

moglie anche sul set? 
Lavorare con la propria moglie 
è come essere licenziato con il 
propno fratello Anche se, in 
venta, con mia moglie non ho 
mai lavorato Ai tempi di John 
ny Stecchino non eravamo mi
ca sposati. Non osavo nemme
no toccarle il ginocchio Se 
Dante avesse fatto l'amore con 
Beatrice addio Dioina comme 
dia Quando la pulsione e re 
pressa I arte viene fuori 

Poi, però, avrà fatto l'amore 
con Nicoletta Braschl? 

Le dirò oggi e. il pnmo giorno 
dopo due mesi e mezzo che 
esco dalla camera da letto 

Per questo non è andato sa
bato scorso alla premiazio
ne del Nastri d'argento? La 
riunione di condominio an
nunciata dal telegramma 
era una scusa? 

Lunedì Senza «news». Nuove e più insistenti voci di smobilitazione della tv monegasca 

Telemontecarlo, giornalisti in sciopero 
E intanto il padrone brasiliano se ne va... 
In sciopero i giornalisti di Tmc chiedono un rilancio 
delia loro tv, per uscire dalla sacche della crisi Ma 
hanno anche un'altra preoccupazione i brasiliani, 
proprietari di maggioranza dell'emittente, avrebbe
ro deciso di abbandonare l'impresa dopo le Olim
piadi O per lo meno di ridimensionare la loro pre
senza L'azienda risponde bocciando il contratto in
tegrativo e impedendo la dialettica sindacale 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA Lunedi i telegior
nali di Telemontecarlo non an
dranno in onda 171 giornalisti 
sono in sciopero protestano 
per il fallito rilancio della tv «È 
tramontata la speranza del ter
zo polo tclevisivjso - spiegano 
- gli ascolti sono bassi i pro
grammi mediocn e la pubblici
tà viene fagocitata dalla con
correnza allimlte della corret 
tozza» Ma soprattutto i gior 
nalisti aspettano chianmenti 
sulla proprietà prendono sem
pre più corpo infatti le voci 
secondo le quali i brasiliani 
azionisti di maggioranza stia 
no aspettando solo le Olimpia
di per abbandonare 1 impresa 
O per lo meno per cedere la 
maggioranza delle azioni E 
non sembra che il socio For-
ruzzi uscito dal gruppo Raul 

Cardini sia in questo momcn 
to pronto ad un coinvolgimcn 
to più deciso nell emittente 

\*i potente famiglia Mari
nilo propnetuna di Redo Glo 
bo di Rio due anni fa aveva già 
venduto a Ferruzzi - errino i 
tempi di Gardini - il 40T della 
tv e propno di allora il tentati 
vo di nlancio dell emittente 
soprattutto con I «acquisto, di 
un nuovo direttore rmmanuc 
le Milano preso dalla Rai (do 
ve era vicedirtttore generale) 
Un rilancio costoso Si parla di 
decine di miliardi (tra i 50 e i 
100) che non hanno portalo i 
frutti sperali «La nostra tv lan 
gue e in agonia I soldi sono 
arrivati e sono stati spesi - di 
cono alla redazione dei tg -
ma gli ascolti restano bassi i 
programmi non sono migliora 

li E anche I immagine della 
nostra emittente si e offuscata 
ci si ricorda di noi per dire che 
facciamo un informazione 
svelta pulita ma in realtà non 
siamo in grado di fronteggiare 
la concorrenza di A(5 o Studio 
aperto della rininvcst C ò il ri
schio che una voce unanime 
mente giudicata indipendente 
non abbia più la forza di farsi 
senlire» 

L emittente monegasca ac 
Cusano i giornalisti si presenta 
ali appuntamento con le con 
cessioni previste dalla legge 
•Mamml. - e quindi con 1 in 
grcsso a pieno titolo tra lo tv 
mode in Itaty - soffoc ita dal 
colosso di Berlusconi Las 
semblea (che ieri lui affidato 
al Cdr anche una settimana di 
.istensione audio video e un 
pacchetto di cinque giorni di 
astensione totale dal la\oro) 
ha approvato un documento 
in cui si parla di «assenza di 
strategia aziendale e di un pia 
no editoriale di un bilancio di 
previsione 92 ancora non ap 
provato e deficit a livelli ormai 
insostenibili. «Con ic conces 
sioni in arrivo - spiegano i 
giornalisti - è necessano rime t 
terci in carreggiala Dovevamo 
diventare il terzo polo tv sia 
mo invece una piccola Rai» 

Emmanuele Milano direttore generale di Tmc 

Anche i rapporti interni so
no esasperati la dialettica sin 
dacalc scompa-sT «Abbiamo 
proposto uri contratto integra
tivo - spiega il comitato di re 
dazione - ci 0 slata latta una 
controproposla irrilevante dal 
punto di vista economico da 
cui erano state cancellate so 
pratlutto le richieste di e.natte 

re normativo Impossibile di 
sculere prendere o las< lare» E 
Dionisio Poli amministratore 
delegalo replica «Il progetto 
di I m e era e rimane valido» 
Soprattutto si dispiace delle 
«valutazioni dannose» per la tv 
su fatti e situazioni che - ap 
punto - i giornalisti non cono 
scono 

No tutta colpa dell avvocato 
Martinozzi interno 29 scala A 
Vuole farmi pagare più degli 
altri condomini per I a'Iaccio 
dei citofoni Non potevo man 
care alla riunione di sabato E 
poi io volevo il Nastro d oro 

Ma II Nastro d'oro non esi
ste. . -, 

Speriamo che lo inventino 

È vero, Benigni, che non vo
terà il 5 aprile? Proprio lei 
che, in quella celebre foto
grafia, prese in braccio Ber 

' Ungoer conquistandosi la 
simpatia della gente di sini
stra... 

Se 0 per questo prenderei in 
braccio anche Occhetto pec 
calo che mi sta sempre a di 
stanza A Berlinguer glielo dis 
si in un orecchio «Caro Enn 
co perche non lo chiami Pds 
questo benedetto partito'. Lui 
fece finta di non sentire Amo 
Occhetto perche- ho sempre 
amato i socialdemocratici An 
che lui deve aver firmalo un 
contratto da segrelano che lo 
lasciu libero di esseie mandato 
in onda dove vuole Comun
que io voto chi ha detto il con-
trano' Il film di Occhetto non 
sarà un tonto Sento parlare 
del 16/ degli incassi ma col 
mio voto che vale Inplo, arri
verà al 19% 

Qualcuno dice che, dopo 
aver preso 3 miliardi o giù di 
li per «Johnny Stecchino», 
Benigni s'è un po' montato 
la testa.. 

Rispondo come Vittono Cec 

chi Con «Ci sono giornalisti 
che vanno a raccattare pettc 
golczzi senza fondamento» 
Ma poi che cos e la ncchezza' 
Non si misura mica a soldi Ora 
che sono più ricco saluto le 
persone tre volte parcheggio 
più spesso e ho in lasca due 
pacchetti di sigarette E poi i 
soldi te li dimentichi Quanto 
vale Jolinny Stecchino'' Quanto 
vale I amore per Nicoletta Bra 
schi7 // nuotatore di Buster 
Keaton costò ! milione di dol 
lari, ma a chi interessa' E poi 
starci fresco se dovessi ncor 
darmi quanto m ò costata la 
pnma cena offerta a Nicoletta 

Qualche critico ha trovato 11 
film un po' sgangherato... 

È un bel complimento per un 
film comico t. -•,' 

Ha fatto pace con U cavallcr 
Berlusconi? 

Mai litigato È pure venuto alla 
prima milanese di Johnny Stec 
chino È stato gertile anche se 
s e presentato alla fine del se 
condo tempo Circondato da 
uno stuolo di belle ragazze ha 
fatto 1 inchino e poi ha dello 
«1 eniamo duro» 

E la Rai? Lo sketch scandalo
so con la Carri, quello sullo 
«sventrapapere», provocò 
un putiferio. Dopo la so
spensione di «Avanzi» e «Sa
marcanda», Benigni sente 
odore di censura? 

Ma magan' Il comico deve es
sere censurato maltrattato in 
giunato Poi gli si vuole più be
ne <• 

Non ci saranno troppi comi
ci In giro? 

Vuol dire che il moine ntocMra 
gico 

Certo, le voci di golpe . 
Ma quella i- una cosa comica 
È per questo che e cosi difficile 
far satira di questi tempi Non 
mi vengono propno le i d c Ci 
provo poi sento Cossiga che 
dice le sue battute insuperabili 
e mi blocco 

Però a Palermo c'è poco da 
ridere. U continuano ad am
mazzare e mirano in alto. 
Benigni io rifarebbe tale e 
quale «Johnny Stecchino»? 

Non hanno mai smesso di spa
rare da un secolo a questa par 
le E poi io racconto una stona 
d amore nuca faccio la paro 
dia della m «fia 

A proposito di polemiche, è 
vero che gli americani al so
no arrabbiati per la scena fi
nale del film, quella con il 
ragazzo-down che sniffa al
legramente la cocaina? 

SI voghone) tagliarla Mi som 
bravi canna divertente una 
rivista che si occupa di handi 
cappati ci ha ' itto pure la co 
pollina Valli a capire gli amo 
ncani 

Nuti fa Pinocchio al cinema. 
E Benigni? 

Ma io Pinocchio I ho sempre 
latto Chi altro era «il piccolo 
diavolo» se non un pinocchiet 
to che non sa mento della vita 
e nasco al mondo1 

Accuse al costruttore Bouygues: «È il nostro Gei Ar» 

La Cinq manda in diretta 
il dramma del fallimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARICI E un dramma in ' 
diretta la Dicn-Blen-Phu del 
PAF (Paysage Audiovisuel 
rrancais) I affondamento del 
Titanic l.a Cinq agonizza e si 
mostra nei suoi ultimi istanti 
con il coraggio di chi non ha 
più niente da perdere II giorno ' 
dopo la rinuncia di Silvio Ber
lusconi la rete francese dedica 
a se stessa tutti i notiziari tra
bocca di invitali solidali de
nuncia i nemici con nome e 
cognome Rifiuta di soccom
bere non vuol credere che 
una tv commerciale possa mo-
nre di commercio 

Berlusconi ha indicato i fan 
tori della disfatta ma cosi con 
un vago gesto della mano ver 
so i potentati politici transalpi
ni Sua Emittenza ora venuto 
personaliiieiilc a Parigi per an 
nunciarc la Buona Novella C 
rimasto invece a Milano quan
do ha redatto il comunicato di 
morto clinica Ma i giornalisti 
della Cinq non se la sono pre
sa Gli C venuto il dubbio 
(espresso ieri in diretta alle 
13) che si sia trattalo da parte-
deli ilahano di «un grande» ' 
bluff» ma in mancanza eli pro
ve al dubbio si sono attenuti 
Hanno denunciato invece a 
chiaro lettere come non e d u 
so se nlire nel corso di un noti 

ziano tv il nemico pnncipale 
quel Credit Lyonnais che nfiu 
ta di far credito per finanziare e 
nlanciaro la Cinq Perche' Ma 
perche «ò il banchiere di Fran 
cis Bouygues gran patron di 
I FI » Al quale non par vero di 
veder aumentare i suoi introiti 
pubblicitan e la sua audience 
già da primato Insomma la 
fiction e diventato realtà Dal 
las la vera e. a Pangi Gei Ar si 
chiama Bouygues 

Per quanto ha fatto capire 
Silvio Berlusconi che con 
Bouygues 6 pur sempre in affa 
ri (JeiAr potrebbe invece chia 
marsi Francois Mitterrand Ma i 
giornalisti della Cmq su quel 
nome sono più prudenti San 
no che solo da li potrebbe ve 
iure un gc.to decisivo I ulti
missima cliance E allora invita 
no alle 13 e alle 20 lutti i loro 
sostenitori Scorrono sul video 
Alain Dolon Francoisc Sagan 
Richard Bohringer Roger Ha 
mn (che ò il manto della sorci 
la della moglie di Mitterrand e 
gran supporter del prcside-n 
te) Anche il grande saggio il 
vegliardo più nspettalo del 
paese il «Iranccse più cono 
sciulo nel mondo» il coman 
dante Cousteau che ha para
gonato la battaglia per la Cinq 

a quella che e gli stesso ha con 
dotto per la salvaguarelia del-
I Antartide 11 comandante ha 
proposto che la Cinq venga fi 
nanziata dai suoi stessi spetta 
tori al di fuori delle «manovre 
finanziare» l'orche no ' ha del 
to il ministro dell AmbicnteBn 
ce Lalondc il vincitore- delle 
elezioni di domenic i scorsa 
promettendo che metterà il 
naso nei casse-Ili dei suoi collo 
ghi di gewemo per sorvegli.»»-
che non vi siano trappole e di 
vieti poco ufficiali E il governo 
ieri ha replicato tramile il mi
nistro per la comunicazione-
Kiciman «Non abbiamo ne 
aderito no sabotato» 

Ma i giornalisti dell i Cinq 
esibiscono soprattutto il milio 
ne e passa eli aderenti ali .isso 
dazione di «amici» creata 
quando la crisi scoppiò a fino 
dicembre «11 pnmo partito di 
Francia» I ha definite) Jacque s 
Scgucla il celebro m igo della 
pubblicità e doli immagine Li 
Cinq più che 11 sparizione di 
novecento posti di lavoro de 
nuncu un attentato alla hbor 
là una diminuzione di demo 
cnzia La conduttrice del tg di 
lon ò nmost i interdetta davanti 
ali attore Michel Jou.enel che
le- ha spiegato per cinque nu 
nuli buoni chi- eiella sparizione 
della Cinq con 1 suoi serial dol 
cacchio so ne infischiava alta 

Film televisivo 
sul «prete rosso» 

Mezzogiorno 
butta via 
la pistola: 
fa don Milani 
•Tasi ROMA Smossi i panni dol 
I eroe delh PIGI ra D ivo Licata 
es-i sta girando la sesta sen* ) 
Vittorio Mezzogiorno indosso 
rA la tonaca di don l-orcnzo 
Milani comunista in tonaca 
agitatore sociale educatore 
sensibile p'ecursoro d un cai 
tolicosimo impegnato nel so 
ciale La figura del priore di 
Barbiana del Mugello vira ri 
costruita in un lilm t\ in due 
p-r* c h e si gircri cntrei I anno 
t produce curiosamente la «Ita 
li dna Produzioni» di Stefania 
C raxi) Ancori incerto il nome 
dol regista menlre la scenog 
natura ò slata alfidata alle si 
cure mani di S t i a n o Ruth e 
Sandro Petraglia la coppia 
della Piovra 

Ha spiegato ali Ansa Sandro 
Pelraglia. «La sceneggiatura sa 
r<1 incentrato soprattutto sul 
rapporto tra questo prote sco 
modo nell Italia conformista 
degli anni Cmquaita e Scssan 
la e I giovani Del don Milani 
politico delle sue battaglia 
con la cuna fioientina non 
p nicromo» In altre parole «11 
dea 0. quella di resti uiro al 
pubblico il don Milani sacer 
dote ngoroso, educatore mo 
derno e aperto al mondo pun 
lo di nfcnmcnto per un -ntcra 
generazione di giovani cattoli 
ci e testimone privilegiato del 
passaggio daii economia con 
ladina post bellica a quella in 
dustnalc» 

Le riprese si svolgeranno tra 
Firenze Milano e Barbi ma del 
Mugello il paese dove il prete 
fu mandato dopo la su 1 opera 
controcorrente tra gli optai 
tessili di Calcnzano «Ci inle 
rcssava soprattutto cap re» ag 
tfiunpe Pctraglia «la carica ri 
voluzionana di un pret'» confi 
nato in una zona desolata, ep 
pure circondato da un aura 
carismaticui». Per lo sceneggia 
toro «le battaglia di don Milano 
educatore- contro I autontan-
smo e la scuola di classe anti 
ciparono probabilmerte se n 
za consapevolezza la "rivolta 
globale" degli studenti del Scs 
santotto». 

Qualche modello' Gli auton 
dol copione parlano dell Atti 
mo fwgiente di Peter Wcir («r 
la capacita di unire introspe
zione psicologica e messaggio 
sociale l nel l%6don Milani fu 
processato e poi assolto per 
aver difeso gli obietton di <-o 
scienza) Quasi naturale la 
scelta di Mezzogiorno per gli 
sccnegg'dton «0 un protagoni 
sia perfetto sopratutto porche 
oltre ad essere un buon al oro 
6 nell immaginario dell i genie 
una persona per bene esatta 
menlecomedon Milani' 

Nessun accordo per ora 
sulla destinazione televisiva 
(sarebbero interessale sia 
Ramno che Raidue) Tramon 
tata invece I ipotesi Finmvest 
anche se nei mesi scorsi la Sii 
vio Berlusconi Communica 
tions aveva insento il fini nel 
catalogo dei film tv in prepara 
zione Paura che il p-ue inviso 
alle-gerarchie ecclesiasl che , 
nein facesse audience o prc 
cauzione politica7 

Silvio Berlusconi 

mento ma era solidale co
munque con l c-quipe nella 
- |x-ranza che potesse (aie. d ei
ra in avanti una telev.sionedi 
versa più libera Che somi 
gli isse un pò a quanto i gior 
nausti stanno face.ido per la 
loro reto in questi giorni senza 
la mordacchia di un vero pa
drone 

Il governo ieri ha ribadito 
che quello de'la Cinq e un affa 
re di ordine pnvato e che- il pò 
ir re politico non può n"- deve 
me-tterci il naso Ma 0 ne lo che 
I ic k Lang di Berlusconi non 
vuol saperne Ci sono incora 
die-ci giorni pnm i che il tribù 
naie del commercio dichiari il 
lallimento della Cnq Poi lo 
schermo sarà vuoto dopo sei 
anni farà solo bzzz. Non era 
mai accaduto ad una i-Miide 
retcgcne-ralista» 



Ramno 
Compleanno 
per «Big» 
tv dei piccoli 
• W ROMA Compie cinque 
anni o muov i qia pavsi da 
adulto Bm la t\ dei ragazzi d i 
Ramno quotidianamente in 
onda dal lunic l l al venerdì of 
Ire ormai una ricca gamma di 
possibilità per i suoi giovani 
aficmnados Ce n e per tutti i 
gusti l.a musica t d i giochi 
d intrattenimento (con il trio 
comico composto da Rolando 
Ravello Manuela Giordano e 
Renato Morabito) com è giù 
sto per una programma dodi 
cato ai pai piecoli ma anche 
riflessioni sull attualità condot
te da Beatrice Fa/ io assieme ai 
r agad i in studio e comment i 
sui temi trattati dei giovani tele 
spettatori raccolti n giro per 
1 Ita'ia da Giorg.a Passeri I -in 
viato speciale» non m a n c i n o i 
personaggi più amati (da 
grandi e piccini) c ioe iear ton i 
animati con i classici d i Di 
sney Hanna & Barbera Pixie e 
Dixic Yogh ieg l i a l tn 

•Insomma dicono icuraton 
del programma - non e un 
semplice contenitore dove tutti 
recitano a soggetto Si tratta d i 
un programma interattivo do
ve gli ospiti possono esporre le 
propne curiosità e parlare» dei 
propri problemi come in "Ri 
(lettore su " la rubrica che ac 
coglie le opin ioni dei ragazzi 
C e anche la possibilità d i tele
fonare in studio per dire la 
p rop rn chiarire un dubbio 
giocare t o n il trio far doman
de-

Cartoons giochi attualità 
ma non solo C e anche un tg 
fl/g News «un breve tclegiorna 
le per ragazzi car ico d i colore 
ed ironia - d icono ancora i 
cura lon - in cui le notizie dal 
mondo vengono raccontate da 
Gianfranco Agus sul (ilo del-
I attenzione possibile per i più 
giovani con un linguaggio 
adatto ma anche con I offerta 
d i dati integrativi, che consen
tono di apprendere i "prece
dent i " che i piccol i telespctta 
tori (orse ignorano data la loro 
verde età» 

Odeon tv 
«Dolce Italia» 
250 film 
in rassegna 
SSB ROMA. Un c ic lo lungo 250 
f i lm tratti dalla glonosa stona 
del c inema italiano Tutti i 
giorni su Odeon alle 16 30 a 
partire dal 30 marzo Una ras
segna intitolata Dolce Italia 
che farà sicuramente la gioia 
dei cinefi l i più esigenti se ap 
pena c i si sofferma a conside
rare alcuni titoli L avvio sarà 
con quel capolavoro d i Luchi 
no Visconti che è Ossessione 
Ma in programma ci sono ope
re d i tutti i t ipi e d i ogni «gran
dezza» dlm che hanno segna
to un epoca qual i Roma città 
aperta di Roberto Rossellmi 
Ladri di biciclette d i Vi t tono De 
Sica Germania anno zero an 
cora d i Rossellmi, solo per c i 
tame alcuni ma anche titoli 
meno conojc iu t i ma non per 
questo meno interessanti co
me Quattro pass/ Ira le nuvole 
di Alessandro Blasetti e sogget 
to d i Cesare Zavattini / / testi 
morie d i Pietro Germi Le mise 
ne del signor Fravct d i Mario 
Soldati, / / bandito d i Alberto 
Uittuada 

«Si tratta della più imponen 
te e completa rassegna propo
sta mai da un emittente in qua 
ran tanm di televisione» assi
curano quell i d i Odeon Avre 
mo modo di vedere ( o rivede
re) cosi opere firmate da auto
ri come Antonioni Risi 
Monicelh Camerini E per gli 
attori Gino Cervi, Amedeo Naz 
Ztin Silvana Mangano Anna 
Magnani Alberto Sordi Ugo 
Tognazzi Vittorio Gassman 
Non mancheranno le gag di 
l o t o le sceneggiate napoleta
ne d i Eduardo De Fil ippo le 
trasposizioni in c inema delle 
opere liriche più famose inter
pretate da Beniamino Gigli e 
Luciano Pavarotti Una sorta d i 
viaggio alla riscoperta del cine 
ma italiano fra opere che lo 
resero famoso in tutto il mon 
do ma anche percorrendo 
scntien più in ombra fra pic
col i gioiell i e cunosità 

Il c ic lo sarà presentato da Pi 
no Fannotti autore de // dizio
nario dei film 

Dopo il black out elettorale 
di «Striscialanotizia» 
Antonio Ricci vuota il sacco 
su fatti e misfatti della tv 

«La prima è stata Matrioska 
ma una volta mi mandarono 
i carabinieri per bloccare 
la gag sulla zia di Cossiga» 

240RE 

Tutte le censure al Gabibbo 
Nella bagarre dei programmi sospesi, censurati, zit
titi e puniti, si leva la voce di un critico che ridicoliz
za I ondata di «presunto oscurantismo» al grido di 
«Libertà per il Gabibbo» Ecco che cosa dice Anto
nio Ricci, autore di Striscialanotizia e padre putativo 
del (Jabibbo «Non ci siamo ammantati di martirio 
anzi Sono contento e godo» E spiega finalmente il 
«mistero» della zia di Cossiga 

MARIA NOVELLA OPPO 

EMI MILANO C ò chi implora 
una censura (vedi il parados 
sale Gianni Ippol i to e ch i co
me il cnt ico televisivo Aldo 
Grasso ridicolizza le censure 
in atto e soprattutto i lamenti 
dei censurati sostenendo che 
I unica vera censura messa in 
atto in tv sarebbe quella che ha 
oscurato John Travolta e la 
pubblici tà d i un acqua minera
le Con quel che capita in que
sto paese tragicamente r idico 
lo A lmeno secondo Antonio 
Ricci, uno dei censurati che 
I ha presa meglio 

Ma, In sostanza, Ricci, t i sen
ti censurato o no? 

Vorrei dire anzitutto che la tv (a 
male a guardarla troppo co
me fa A ldo Grasso Per me si 
sta completamente nmbeci l 
lendo Preciso e una persona 
molto intelligente che si sta 
r imbeci l lendo E perchè sue 
cede questo ' Perchè anche lui 
tutti i giorni è costretto a senve 
re sul vuoto Non si può essere 
attenti e pungenti 365 volte al 
giorno II fatto che noi non an 
d iamo in onda con «Striscia» è 
un fatto oggettivo Non mi so
no mai preso la palma del 
mart ino anzi Più che di cen 
sura si tratta d i un atto ridico

lo L ho detto e lo voglio ripete 
re sono contento e godo11 lo 
detto che avrei pagato Pasqua 
relli e ho sempre usato battute 
scherzose perchè in realtà 
penso che la situazione sia de 
mcnziale Pregherei il signor 
Grasso che è bravo simpatico 
e dotalo di strumenti critici d i 
usarli piuttosto che pontificare 
superficialmente sulle stesse 
tesi che sostiene il direttore del 
Popolo 

Sei «storicamente» I l più cen
surato della Finlnvcst Da 
che cosa dipenderà? 

Penso questo e chiaro che chi 
cerca comunque di (are delle 
cose è più a rischio d i quell i 
che si l imitano a cnticarc quel 
che (anno gli altn 

Io però volevo chiederti co
me mal sei stato sempre at
taccato da parte de! cattolici 
su questioni d i costume, d i 
sesso, proprio tu che sci un 
padre d i famiglia Irreprensi
bi le . . 

Propno perchè sono irreprcn 
sibilc Lo ripeto per me è una 
misura demenziale E chiaro 
che se dico d i non poter (are 
«Striscialanotizia» senza la pò 
litica italiana dico solo la veri 
tà Per piccola che sia «Stri 

Antonio RICCI con Vito durante le prove di «Matrioska» 

scia- non m iscn tod io l f n rc un 
prodotto contraffatto Se ci 
censuicranno ancora lornere 
mo più forti che pna Ci ripro
ve remo 

Quante volte sci stato censu
rato? 

C è stata solo la volta d i «Ma 
tnoska» m i pa 'e Del resto 
guarda ho visto nella demo 
cianca Raitre Grillo coi bip 
Una cosa incredibile roba già 
andata in onda su Ramno anni 
e anni (a censurata dai b ip d i 
Bagnasco fc. non è demenziale 
anche questo7 

E i l caso della zia d i Cossiga, 
scomparsa Improvvisamen
te da «Strìscia»? 

Il caso della zia d i Cossiga è 

do l u to al (alto che i carabinieri 
vennero a sequestrarci i mate 
rulli 

Ma questo non lo sapevamo 
Siamo cosi vittimisti che non lo 
abbiamo neanche fatto sapere 
in giro Ma la cosa si spiega co
si q u a r d o Cossiga era il presi 
dente invisibile che non parla 
va mai allora noi abbiamo in
ventato la zia di Cossiga 
Quando poi cominciarono le 
esternazioni i sassolini tolti 
dal le scarpe bè allora era me
glio lui della zia e abbiamo co
minciato a mandare in onda 
direttamente lui 

E come t i sembra ora la tv, 
priva d i tutte le sue trasmis
sioni d i punta? 

Non è più di punta è di tacco 

Continuerete con «Striscia
lanotizia» anche nella pros
sima stagione? 

«Striscia» è un servizio civile 

Allora è proiettata verso l'in
finito? 

E proiettata verso I infinito <• 
addinttura verso I estero Ab 
biamo richieste continue per i 
nostri servizi e li vendiamo 
dappertutto «Striscia» è il no 
stro divert imento più grosso 
Pensiamo che sia importantis
simo mantenere questo spa 
zio anche solo perchè venia 
mo dopo I informazione ufd 
ciale e siamo comic i E ogni 
tanto d iamo anche qualche 
mazzolata 

<KM G U I D A 

R A D I O & T V 

NONSOLONERO (Raidue IJ25) Si parla di integr iz ione 
e di società multiculturale nella puntata odierna di Non 
solonc ro Per affrontare questi leni i verranno proposti i li 
bn della collana dedicata al mondo islamico dal la easa 
editnee Manetti di Genova e le immagini del fi lm ch i ' ha 
vinto il pnmo premio ali ult imo «Under Florence fi lm ìe 
stivai» ù autore Claudio Chianca partendo da una cal i 
zone di Paolo Conte Naufragio a Milano racconta le 
sensazioni e i pensieri d i un immigrato 

OSCAR J U N I O R (relemonWairlo 11 35) Una guida |>cr i 
più piccini alla scoperta del c inema questa volta verrà 
spiegata la funzione del «rinemulinello» e del «fenach isti 
scopio» due tecniche ideate dai fratelli Lumière La tra 
smissione ha anche un numero verde (1678/63017) a 
cui i Agazzi possono telefonare per raccontare un fi lm 
che hanno visto La recensione più onginale della selli 
mana sarà premiata con una macchina fotografica 

T V D O N N A (Telemoniecarlo 1530) Ospite del salo'to d i 
Carla Urban è Clanvsa Buri I ex (otomodella americana 
nata a Philadelphia 33 anni (a ormai residente in Italia 
dove ha optato per la camera di attrice {Caruso Pasnos 
ki) e d i showgirl televisiva [Serata d onore) ,.<H 

D I O G E N E (Raidue 17) Elisa Anzaldo è andato in giro per 
la penisola a fi lmare la situazione ospedaliera italiana 
Ne è tornata con le immagini dell ospedale d i Manci suo 
(Grosseto) dove il r epa ro di chirurgia chiuso dal prr-to 
re non riesce a riaprire quelle d i Massa dove il centro d i ' 
cardiochirurgia pediatrica funziona solo a mezzo se rvt 
/ i o Ecoslv ia 

GENTE C O M E N O I (Raitre 17 15) In questa puntata si 
parla di plagio musicale p u l e n d o dal caso recenti» di 
Aleandro Baldi il giovane cantautore c ieco vincitore al-
I ul t imo Sanremo con la canzone Non amarmi Un musi 
cista di Caserta lo ha accusato di plagio In studio esperti 
e critici musicali analizzeranno le loro canzoni 

BELUTALIA (Raidue 1730) La trasmissione a cura del 
Tgr stavolta ci porta a Terentino dove le antiche mura 
della città sono state purtroppo deturpate dal le tubature 
di plastica a Ponte San Ludovico nelle grotte che furono 
abitate da uomini ben c e n t o ^ >a anni fa e a Lavarono ' 
citta famosa per la longevità dei suoi abitanti ' 

BRAVO (Telepm I 19-15) Omaggio ad alcune grandi prò 
tagomste del c inema amencano da parte d i questa 'ra 
smissionc «in chiaro» cioè visibile a tutti II ntratto di oggi 
è dedicato a Barbra Streisand che sta raccogliendo un 
grosso successo personale col fi lm da lei diretto ed in'er 
pretato II principe delle maree 

EUROPA (Ramno 2325) Sei reportage in programma 
Due sono dedicati ali immigrazione e sono stati girati fra 
la comuni tà maghrebina d i Parigi e a Londra dove è sta 
to intervistato un deputato labunsta di ongine indiana 
Gli altn servizi sono stati realizzati fra «,n ult imi celt i che 
vivono in Irlanda nella Romania confusa del post-Ceau 
scscu nella facoltà d i telogia dell università tedesca di 
Tubinga e nell Estremadura fra le settemila comparse 
che stanno partecipando alle nprese di un fi lm kolossal 
su Cristoforo Colombo v -

(AlbaSolu-o) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8.85 UNO MATTINA 
7-6-8-10 TELEGIORNALE UNO 

10.08 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.18 CI VEDIAMO. (T parlo) 

11.00 DA MILANO TQ UNO 
11.05 CI VEDIAMO. (2'parte) 

11.55 CHETEMPOFA 
13.00 PIACERE RAIUNO. Con G Sa

nar» Noi corso della trasmissic-
noalle12 30TgUno 

13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 T01 THE MINUTI D I -

14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 

14.30 L'AUERO AZZURRO 
15.00 PRIMISSIMA Attualità 

15.30 CRONACHE ITALIANE 
18.00 BIOL Varietà per ragazzi 

18.00 TELEGIORNALE UNO 
1&05 VUOI VINCERE? Quiz condotto 

da Laura D Angelo 
18.30 ORA DI PUNTA. Di A Borgono-

vo Con M Vomor R Pazzaglla 

8.88 AGRICOLTURA NON SOLO 
9.10 OS.E. LA PIÙ ANTICA MERA

VIGLIA- LE PIRAMIDI 
10.00 IL DIVORZIO. Film di R Guerrle-

ri Con V Gassman, A Morto 
11.50 TOa-FLASH 
11.58 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-

berlo Castagna 
13.00 T02 0RETRE0ICI 
13.28 TOa NONSOLONERO-METEO 
13.40 TRIBUNA ELETTORALE 
14.00 SECRETI PER VOI. Pomeriggio 
14.08 QUANDO SI AMA. Serial tv 
18.00 SANTABARBARA. Serial tv 
18.30 
1 8 4 8 

11.30 HOCKEY SU PISTA Seregno-
Walsum (Coppa Campioni) 

12.00 DSE IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Mario Cobcllini Alle 
12 05da Milano Tg3 

14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.30 T03 POMERIGGIO 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 BRACCIO DI FERRO. Elettorale 

IL MONDO DEL BEBÉ. Con An 
tonellaVianini 

9.00 

9.38 PIETÀ PER CHI CADE. Film di 
M Costa Coli A Nazzari 

14.48 DSE INTERVISTA ALL'EDILI
ZIA. (7* puntata) 

11.30 ELETTORAMDO 

DSE LA SCUOLA SI AGGIOR
NA 

14.48 SCHERMA 
18.00 PIANETA CALCIO 

TUA Bellezza e dintorni 18.20 BICI A BIKE 
DETTO TRA NOI 18.40 SET X SET 

17.00 TG2-PIOGENE 17.00 TQ3 DERBY 
17.28 DA MILANO T02 
17.30 BELUTALIA. Attualità 
1 7 3 8 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 
18.08 TOS - SPORTSERA Speciale 

Coppe 
18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 
19.10 
19.48 

BEAUTIFUL. Serial tv 
T02 TELEGIORNALE 

19.80 

20.00 
CHETEMPOFA 

20.18 T02 LO SPORT 

TELEGIORNALE UNO 
20.40 BANANA JOB. Film di Steno 

Con B Sponeer G Barra 

22.18 TRIBUNA ELETTORALE 
23.10 TO UNO-LINEA NOTTE 

20.20 MADRE TERESA. Preghiera per 
i contadini 

20.30 IN NOME DEL POPOLO SO
VRANO. Film di L Magni Con N 
Manfredi, A Sordi (2* parto! 

22.10 IL COMMISSÀRIO KOSTER. 
_ Telefilm con Siegfried Lowitz 

23.28 EUROPA 23.18 T 0 2 - NOTTE 

0.18 TCUNO-CHETEMPOFA 
0 4 5 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.15 L'ARCANGELO. Film di G Capi 

tani ConV Gassman P Tilfin 

2.58 TO UNO-LINEA NOTTE 
3.10 IL COLPEVOLE £ FRA NOI. 

Film con Sdmond 0 Bnen 
4.30 TO UNO-LINEA NOTTE 

4 4 8 APOCALISSE DEGLI ANIMALI 

8.30 DIVERTIMENTI 
8.00 BRIGATI VERDL Sceneggiato 

23.30 PALLACANESTRO. Clear Can-
tu-Bonetton Treviso Pallacane
stro femminile Coppa dei Cam-
pioni-Finale 

0.30 METEO 2 -T02-OROSCOPO 
0.38 ROCK CA~FE.Pi Andrea Olcesc 
0.40 I FILIBUSTIERI DEI MARI DEL 

SUD. Film di L Sholem E Wil-
liams 

1.80 LE STRADE DI SAN FRANCI-
SCO. Telefilm 

17.18 POMERIGGIO SUL 3 
17.48 GIORNALI ETV ESTERE 
18.08 QEO. «La riserva dei gatti» 
1 8 4 8 TRIBUNA ELETTORALE 
18.80 METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 TRIBUNA ELETTORALE RE

GIONALE. Seguirà Blob di lutto 
di più 

20.25 UNA CARTOLINA Spedita da 
Andrea Barbato 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.80 ONOFF. Di Antonio Leono 

0.45 TOS- NUOVO GIORNO 
1.10 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.20 FUORI ORARIO-COSE MAI VI

STE 

2.40 T02-NOTTE 
2.88 CANDIDO L'OTTIMISMO DEL 

XX SECOLO. Film di N Caroon 
neaux ConJ P Cassel 

1.40 BLOB. Di tuttodì più 
1.88 UNA CARTOLINA 
2.00 L'ALBERGO DEGÙ ASSENTI. 

Film con Paola Barbara 
3.18 TOS-NUOVO GIORNO 
3.35 GELOSIA Film 
8.00 TG3-NU0V0 GIORNO 
8.20 IL VIAGGIATORE 
8.10 SCHEOOE 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

11.50 IL PRANZO È SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Llppi 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA Con Rita 
Dalla Chiesa Santi Lichorl 

13.00 TOS POMERIGGIO 
13.20 NONÈLARAL Varietà con Enri-

caBonaccorl (0769/64322) 

14.30 FORUM Attualità con Rita Dalla 

Chiesa o Santi Lichen 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Cio-

co a quiz con iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 
20.28 STRISCIALANOTIZIA 
20.40 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi 

ko8ongiorno Vittorio Sgarbi Ro 
già di Mario Blanch (26*) 

22.80 ITALIA DOMANDA Speciale 
olezioni 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

TG5 '.o'te 

1.50 ELETTORANDO 
2.10 STRISCIALANOTIZIA 

2.25 SIMON TEMPLAR. Telolilm 

3.15 TROPICO DEL CANCRO. Film 

diJ Stnck ConR Tom 

4.45 AOENTESPCCIALE. Telelilm 

5.30 LA STRANA COPPIA. Telelilm 

8.00 BONANZA. Telefilm 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

O.OS SUPERVICKY. Tolotilm 

9.30 CHIPS. Telclllm 
10.30 MAONUMP.I. Telelilm 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Giantranco Funari Nel 
co~>cdel programma alle 13 00 

Conto alla rovescia 

14.12 METEO 

14.15 STUDIOAPERTO. Notiziario 

15.00 SUPERCAR. Tolotilm 
18.00 LA BELLA E LA BESTIA Tele

film-L invincibile-

17.00 A-TEAM. Tolotilm 

18.00 MACOYVETL Tolelilm 

19.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT 

19.38 METEO 

19.40 ILOIOCOPEIO. Quiz 

20.30 AQUILA NERA. Film con JC 
Van Dammo 

22.30 NICHTMARE 3. I GUERRIERI 
DEL SOGNO. Film con R En-
glund P Arquetto 

0.30 STUDIO APERTO 

0.50 STUDIO SPORT 

0.57 METEO 
1.05 LA BELLA E LA BESTIA 

2.05 MCOYVER. Telefilm 

3.05 A-TEAM. Tclolilm 
4.05 CHIPS. Telclllm 

5.05 SUPERCAR. Telelilm 

8.05 SUPERVICKY. Telefilm 

."Haag" 
THf*)ONTicano n ODEOn 

(immilli 

7.30 CBS NEWS 
_8;30_ 

9.00 

11.00_ 
1 1 4 5 
12.30~ 
13.00 

BATMAN. Telefilm 
PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionato del mondo Oanza 

obbligatoria 
VtTE RUBATE. Telenovola 
A PRANZO CON WILMA 
QETSMART. Tolotilm 
TMCNEWS 

13.30 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
14.15 OSCAR JR. Por ragazzi 
18.08 
13.30 

CARTONI ANIMATI 
TV DONNA 
PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Campionato del mondo Origina 
le coppie 

18.30 SPORTISIMO'92 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20.30 
21.20 
21.30 

ELEZION11992 
HOZAPPINO. Quiz 
IL E IE IL BA. Film di M Nichottl 
ConN Frassica 

23.28 TMCNEWS. Notiziario 
2 3 4 8 PIANETA NEVE. Sport 

0.28 PATTINAGGIO ARTISTICO. 
Camp onati dol mondo Originale 
uomini 

3.00 CNN NEWS 

7.00 CARTONIAHIMATt 

6.00 ILMERCATONE 
1 3 4 5 USA TOP A Y. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Maths 

14.30 IL MAGNATE. Telenovola 

18.00 ROTOCALCO ROSA 

18.30 ANDREA CELESTE. Tolenovela 

18.00 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

19X0 COMPAGNI DI SCUOLA 

19.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20.30 TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 
TRANNE I POVERI. Film di M 

Sevonno Con B Bouchet 

22.28 COLPO GROSSO. Quiz 

23.1 S FATTI DI CRONACA VERA 

23.25 L'INFERMIERA NELLA CORSIA 
DEI MILITARL Film di M Lau-
renti ConL Banfi 

1.10 COLPO GROSSO. Quiz 

2.00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovola 
16.30 LA BALLATA DEI MARITI. Film 

diF Taglioni ConM Carotenuto 
18.18 ROSA SELVAGGIA Telenovola 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 OLI INVINCIBILI. Film di C B 

De Mille ConG Cooper 
23.18 DIETRO LE QUINTE. 
23.48 IL MOSTRO DEL PIANETA 

PERDUTO. Film di R Corman 
ConR Oonnlng 

CINQUESTELLE IN REGIONE 
DIAGNOSI Cx iM Trocca 
IL RITORNO DI DIANA SALA-
ZAR. Telenovola 
LAPADRONCINA 
UNA PIANTA AL GIORNO 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMEfllOOroiNSIEME 
LA PADRONCINA 

18.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 IL MARSIGLIESE. Sceneggiato 

conG Balliate (1*) 

*rk°°-
22.30 

ARIAAPERTA_ 
TELEGIORNALE REGIONALE 

' • • • O M V S I C 

19.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 LE ROCAMBOLESCE AVVEN

TURE DI ROBIN HOOD. Tolc-
film 

20.30 I PREDONI DEL SAHARA. Film 
23.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. ConD Capnoglio 

18.00 
10.00 
19.30 
1948~ 
22.00 
22.30 

1.00 

METROPOLIS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPER HIT EOLDIES 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1.30 NOTTE ROCK 

T.SB BUONGIORNO AMICA Varietà 

8.00 COSI GIRA IL MONDO 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

9.00 LA VALLE PEI PINI 

9.30 ONOREVOLI SIGNORE 

10.00 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55Tg4 

11.35 MARCELLINA Telenovola 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animali 

13.30 TOA-POMERIGGIO 

1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Vanotà 

con Patrizia Rossetti 

13.45 SENTIERI. Soap opera 

1 4 4 5 VENDETTA DI UNA DONNA 

1 6 4 5 TU SEI IL MIO PESTINO 

18.20 CRISTAL. Telenovela 

17.00 ONOREVOLI SIGNORE 

17.20 FEBBRE D'AMORE 

17.80 TOA-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

19.18 DOTTOR CHAMBERLAIN 

1 9 4 0 PRIMAVERA Telenovela 

20.30 ATTRAZIONE FATALE. Film di 
A Lyne Con M Douglas G Close 

22.88 LA SAGA DEL PADRINO. Film 
tv di F Ford Coppola Con R Do 
Niro (4* puniate) 

0.80 ONOREVOLI SIGNORE 

1.18 SPENSER. Telefilm 

2.05 AMORE MIO AIUTAMI. Film di 

A Sordi f>n M Vitti 

4.30 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

5.20 L'AMORE FACILE. Film 

7.00 RITORNOAEPEN. Telelilm 

7.28 L'UOMO DEL MARE. Telclllm 

TELE 
* 

RADIO 

Programmi codificati 

20.30 DRUG STORE COWBOY. Film 
diG VanSant|r ConM Dillon 

22.30 ANCORA 43 ORE. Film di W 

Hill Con E Murphy N Nolte 

0.30 CUORE SELVAGGIO. Film di D 

Lynch Con N Cago 

TELE 

1.00 IL FALSO TRADITORE. Film 
conW Holdcn L Palmer 
(replica dallo 1 00 allo 23) 

reA 
20.30 YESENIA Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS 
23 30 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI GR1 6,7 8,10 11 
12 13, 14 15 17 19,23 GR2 6 30, 
7 30 8.30, 9 30 1130, 12 30, 13 30 
15 30 16 30, 17 30, 18 30, 19 30. 
22.35 GR3 6 45. 7 20 9 45. 1145, 
13 45,14 45,18 45, 20 45 23 53 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio on
er i lo 92 11 15Tu lui i figli eg l i altri 
12 04 Ora sesta 14 28 Stasera dove 
16 00 II Pagmono 17 27 On tho road 
20 03 Note di piacore 23 28 Notturno 
italiano * 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 2127 22 27 8 46 
La roulotte rossa 10 30 Radiodue 
3131 12 50 Impara t arto 15 00 Ma-
damo Bovary 15 48 Pomonggio in
sieme 20 30 Dentro la sera 22 40 
Quostao quella 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 4? 
1142 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 10 00 Fino secolo 1211 
club dell opera 14 05 Diapason 
16 00 Palomar 17 00 Scatola sonora 
21 Radiotre suite 23 35 II racconto 
della sera 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
tratfico in MF dalle 12 50 allo 24 

2 0 . 3 0 ATTRAZIONE FATALE 
Regia di Adrian Lyne, con Michael Douglas, Glann 
Close, Anne Archer Usa (1987) 120 minuti 
Dal regista vidoocl lpparo di -Nove sommano o moz
zo» uno dei più Inconsistenti ed enigmatici «casi- dol 
c inema anni Ottanta In realtà la stona è sempro la 
stes'ta e è lui e ó lei e e 6 un altra con la piccola va
riante anch essa non nuovissima che questa -a l t ra -
è mozza matta possessiva invadente violenta d i 
strutt iva e chi più no na più ne metta Al la fine I intrusa 
viene el iminata e la famigl iola si r icompone, por la 
rabbia del le femministe ma bisognerà ammettere 
che Anne Archer (la moglie) 6 assai più graziosa di 
Glenn Close (I amante) In quanto a lui Michael Dou
glas è preso ni mezzo o l a la f igura del l allocco Ma 
por piacere' 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GLI INVINCIBILI 
Regia di Cecll B De Mille, con Gary Cooper, Paillette 
Goddard. Usa (1947) 140 minuti 
So di paccottiglia americana comunque si deve mor i 
re sia preferibi le 1 or ig inale al le imitazioni volete 
mettere Gary Cooper con il f igl io d i Kirk Douglas (ce
derò f i lm sopra)? Qui si narra di una ragazza condun-
nata por omicidio nell Inghilterra del 700 sua puni
zione sarà I esi l io nello colonie d America dove sarà 
venduta come schiava Ma lungo il viaggio un beli uf
f iciale si innamora di lei 
ODEON < 

BANANA JOE 
Regia d i Steno, con Bud Spencer Italia (1982). 95 mi
nuti 
in Lno staterel lo del Controamenca vera e propria 
ropubbllchetta del le banano (vedere titolo) il buon 
Bud Sponeer sbarca II lunario trafficando i suddetti 
frutti Ma un brutto giorno un boss mafioso gl i motte i 
bastoni fra le ruoto Non I avesse mai latto 
RAIUNO 

21.SO I L B I E I L B A 
Regi» d i Maurizio Nlchetti, con Nino Frasslca, Leo 
Guilotta, Marco Messeri Italia (1986) 90 minut i 
Nonostante la regia di Nicherti (ma chi gl iol ha fatto 'a-
re?) questo f i lm rosta tra i più deplorevol i esempi di 
cosa possono combinare i membr i dol la banda Arbo
re quando il boss Ronzo sciogl ie loro le catene Fras-
sica 6 Antonio Scannapieco che dal paesello giunge 
a Roma por r isolvere un problema (ha la forfora o for
se non usa Clear) e per real izzare il propr io Inconles-
sato amore per Maria Giovanna Elmi Poveretto E po
verel l i noi 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 NIGHTMARE3 I GUERRIERI DEL SOGNO 
Regia di Chuck Russell con Robert Englund Usa 
(1987) 95 minut i 
Terzo capitolo del la saga di Freddy Krueger il mostro 
dal lo mani ad art igl io che uccide nei sogni Unica no
vità rispetto ai f i lm precedenti la presenza di un au
tentico zombie ovvero ZsaZsa Gabor r ichiamata dal-
I ibcrnaziono Erfottacci molto sangue molto orroro 
molta paura Solita raccomandazione mandate a let
to I bambini 
ITALIA 1 

0 . 4 0 I FILIBUSTIERI DEI MARI DEL SUD 
Regia d i L. Sholem e E Williams, con John Hall John 
Carradine, Peter Lorre Usa (1957) 70m>nutl 
Un cast da horror classico (Carradine o Lorre) per un 
f i lm avventuroso -m ino ro - ma interessante Un capi
tano viono catturato da una banda di pirati che co
str ingono i loro prigionieri a pescare perle a grandi 
profondità Ma una bella principessa aiuterà il nostro 
eroe 
RAIDUE 

3 . 1 0 IL COLPEVOLE E TRA NOI 
Regia d i Howard Koch e Edmond O'Brien, con Ed
mondo Brlen, John Agar Usa (1954) 80 minuti 
Non ó un esempio da seguire il poliziotto protagoni
sta di questo fi lm Prima uccido un al l ibratore e dà ai 
propri superior i una versione del fatto che lo scagio
na Poi el imina anche un sordomuto che è stato testi-
mono del delir io Socondovo l alla l ino il c r imine p i -
ga? Lo saprete so sarete ancora svegli allo 4 e mezza 
dol mattino quando il f i lm finirà Buonanotte (o per 
meglio diro buona giornata) 
RAIUNO 
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Polemiche 
Sarà donna 
il Gesù 
della Bbc 
• i IONDKA La Bbc noli oc 
chio del ciclone Avverrà 
c|iianto prima [giurano i «guar 
d iani d i l l a morale» londinesi 
e a vane riprese La prim i v i ra 
<v Pasqua quando la tv britanni 
ca manderà in onda un nuovo 
sceneggiato tv tratto dal Vati 
gelo in 7 puntate In esso il 
personaggio di Gesù sarà in t t r 
pretato da sei i t ton diversi e 
due d i questi saranno non at 
tori ma attrici Donne E già 
sono cominciate proteste e po
lemiche La seconda più in la 
quando la Bbc realizzerà (mal 
mente uno desili sceneguiati 
più attesi e più controversi del 
la sua stona una versione in <t 
puntate del famoso romanzo 
d i Lawrence L amante di Lady 
Challerley diretta nientemeno 
che da Ken Russell ( / dianoli 
Donne in amore) il regista più 
«diabol ico-del c inema inglese 
Un programma la cui messa in 
onda e prevista per i 1993 

Tempi burrasco i insoni 
ma per 'a tv che sii inglesi 
ch iamano «auntie» / ietta a 
sottolineare il suo carattere ca 
salingo e t ranqui l lu /ante Per 
quanto concerne il program
ma su Gesù le polemiche so
no cominciate ad attivare da 
gli ambient i conse rv ie r i della 
Chiesa anglicana L arcidiaco
no d i York George \ust in ha 
definito il f i lm (senza averlo vi
sto come sempre in questi ca
si) «offensivo e detiberatamcn 
te provocatorio» e ha già pro
nosticato che offenderà molt i 
cristiani -Perche hanno dovu 
to fare una cosa d>'l genere 
propno durante la settimana 
santa'- si e domandato e su 
bi to ha aggiunto -Eppure non 
si sognerebbero mai di offen 
de re i musulmani» . , 

Anche se lo sceneggiato si 
basa sulla versione del Vangc 
lo d i King James i personaggi 
sono presentati in abiti modcr 
ni II produttore esecutivo Jack 
Emery ha seccamente respinto 
I accusa di aver voluto appog 
giare il movimento delle don 
ne-sa< erdoti «Non abbiamo 
voluto sollevare alcun tema 
teologico», h i tenuto n dichia 
rare 

L e attrici chiamate a soste
nere la parte d i Cristo sono Ka 
trina Levon 24 anni al suo de
butto televisivo e Paola Dioni 
sotti 46 anni che gode già d i 
una certa notorietà in Gran 
Bretagna Gli attori sono inve 
ce T imotpy West Paul Me 
Gann Norman Rodway e Ala 
stairGalbraith 

E la grande 
Aretha 
compie 
cinquantanni 
M ROMA Aretha Franklin 
personaggio «simbolo» della 
musica nera e interprete tra le 
più grandi della musica con 
temporanea compie oggi 50 
anni Da diversi anni d a q u a n 
do suo padre il reverendo C L. 
Franklin uno dei col laboratori 
d i Martin Luther King e stato 
assassinato uve praticamente 
reclusa nella sua casa di Mem 
phis la sua città natale L am 
biente della sua città e la figura 
del padre che per la sua attivi 
tà si spostava su d i un aereo 
privato portando con se la sua 
famiglia hanno avuto un in 
f luen/a decisiva sulla forma 
/ i one d i Aretha Secondo la 
più classica tradì/ ione la sua 
prima verd «scuola- e stat.i la 
chiesa e come mivliaia di sue 
colleghe la Franklin ha c o m n 
ciato a cantare nei cori gospel 

A differenza di altri Aretha e 
sempre rimasta profondarnen 
te legata al mondo e alla cultu 
ra del gospel e ne e diventata 
un interprete straordinaria uà 
più viva testimonianza di que 
sto legame to r i il gospel e rap
presentata soprattutto da due 
album I ormai storico Ama 
:inq grace e il più recente One 
ioni arie fallii arie txiptism 
Ma il decisivo contr ibuto alla 
stona della musica Aretha 
l-ranklin I ha dato imponendo
si c o m e una delle pr ime inter
preti del «rhvthm and blues» 
un genere di cui e stata ce' e 
tuttora un autentica regina 
Dopo i pnmi splendidi quanto 
sfortunati passi nel mondo del 
U\/j Aretha ha portato a termi 
ne quel l operazione d i popo-
lan/zazione della musica nera 
iniziata d.i Dinah Washington 
Oltre che ott ima pianista 0 
uri interprete dotata d i un 
estensione vocale non comu 
ne d i un t imbro l impido di un 
travolgerne stnsode I r i tmo 

A Milano il monologo scritto da Patrizia Valduga e diretto da Luca Ronconi 

Donne sull'orlo di una poesia 
Una poetessa Patrizia Valduga un regista. Luca 
Ronconi, un attrice Franca Nuti Da questa triade 
nasce Donna di dolori il monologo in scena a Mila
no al Teatro Studio che da Giovanna d Arco a Simo
ne de Beauvoir attraversa secoli di poesia, di solitu
dine femminile di apocalissi personali e storiche 
Un occ asione di teatro inedita che gioca sull evoca
zione, sulla parola e sull essenzialità della scena 

M A R I A G R A Z I A G R E C O R I 

Franca Nuti nel monologo «Donna di dolori» 

Maddalena Crippa debutta a Roma 
con il testo vietato ai minori 

Ed ecco in scena 
«La lavatrice» 
del finto scandalo 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

• i MII.ANO DA Giovanna 
d Arco a Teresa d Avila da Ga 
spara Stampa fino a Simone 
De Beauvoir passando oer 
Beckelt e per I eston le donne 
si sono confrontale con la pre 
destina/ione con il silenzio il 
d i v imore la solitudine Nei se 
eoli dei secoli dunque sen 
tendo voci immaginando rifui 
ti vomitando invettive lascian 
dosi andare al (lusso della me
moria hanno costruito un in 
quietante globabilità che e sta 
ta anche una scelta di vita 
Patrizia Valduga non sfugge a 
questo bisogno ma nel suo 
monologo Donna di dolori 
presentato con grande succes 
so al 1 eatro Studio attinge ad 
dirittura alla struttura di una 
moralità fra lì visionano e il ba 
rocco che ha i contorni di 
un apocalisse p< rsonale in cui 

si coniugano angosce e dolor i 
Un viaggio dentro il nero della 
solitudine dell assenza e dun 
que della morte un delir io 
sotto (orina di pocsn grazie a 
un i lussureggiante rima bacia 
ta rivisitata con perizia consu 
mata da ehi come I autrice 
poetessa e traduttrice h i tra 
dotto e imitato - dichiarandolo 
- p o e t i per costruire ponti con 
i maestri riconosciuti per ta 
gliarli con quell i r fiutati M i al 
d i là dell indubbia qualità let 
teraria Donna di dolori - e 
questo e (orse quello che min 
ga di più - possiede una densa 
capacità evocativa l 'orche un 
conto e I abilità un conto nu 
seire a fare nascere emozioni 
in chi ascolta E Valduga scova 
i suoi spettatori l i inette in (ila 
in un ipotetica conta grazie a 
una comunicazione che nasce 

dalle parole e dalla plasticità 
della lingua pai che dalle si 
tuazioni 

In scena st i dunque una 
donna sola divisa K i estrema 
vigilanza t I innientamcnto 
del propr io corpo Se questo 
suo annientamento sia reale o 
immagina'o frutto d i un io d i 
viso poco importa Lungo le 
stazioni d questa I uca via Cm 
cis quest . donna parla e parla 
flusso verbale inarrestabile ri 
volgendosi a un uomo che non 
c e c a tutti quell i che stanno 
su ne Ila vita Un fiume d i paro
le che accomuna quotidianità 
e angoscia senso della solilu 
dine e invettiva polit ica (I Italia 
«sers i de i socialisti» quel«gob 
tx> e menagramo» seguito da 
lanli pun' in i quanti sono le let 
ten del cognome d i un noto 
uomo pol i t ico) Dalla fisicità 
che se ne va in acqua nel detc 
norarsi del corpo e nel fetore 
degli escrementi ai deliri per 
sonali alle invocazioni a un 
uomo molto imato e assente 
al dialogo con un Dio che non 
e ò e che puri e cosi prcsr ntc 
Donna di dolori cerca dispera 
tarnenle il senso di un «esserci» 
nel mondo in un unione con le 
cose realizz ile per tormento E 
sembra che proprio qui per 
I autrice consista la capacità 
dell i poesia d i essere i l io 
stesso tempo un momento 

La lavatrice 
Di I uigi Spagnol costumi di 
Anna Maira l lc inre ich Inter 
preti Maddalena Crippa e Ro 
berto Mantovani 
R o m a . Tea t ro D u e 

•S> Cccola dunque la «peri 
colosa» Uitxitnce di Maddale
na Crippa supt rvietat i ai mi 
non d i dieiotto anni da una 
commissione ministeriale che 
deve essersi ' imitata a dare 
un occhiata alla locandina di 
gran lunga la cosa più scanda 
l ov i del lo spettacolo Deve es 
sere bastato quel disegno con 
le gambe d i una donna seduta 

sulla lavatrice e uriti colata di 
rosso che tr isuda da l l ob lò a 
convinci re i commissari che il 
testo era gravemente lesivo pe r 
la formazione intellettuale e 
psicologic i degli adolescenti 
l.a scritta con il divieto cam 
peggia or i al i ingresso de1 pie 
co lo I eatro Due ignorata dal 
più e trattata con una ce r t i do 
se eh itanta anche dal ! autore 
arrivato a Roma per la «prima» 
e convinto che non esistano 
parole abbastanza intelligenti 
percommentare questo atto d i 
eensura mutile ine omprensi 
bile e semplice mente assurdo 

Uivorando sul testo-cano 

vaccio di Spagnol Maddalena 
Crippa ha costruito uno spetta 
co lo lutto giocato sulla sua 
prova d attrice impegnata per 
cinquanta minut i filati ad in
dossare i panni e i ruoli delle 
tre donne protagoniste sotto 
poste al fuoco d i (ila elelle do 
mandi del giudice istruttore 
chiamato a far luce sulla spari 
zionc d i Giorgio Pecchioni 

«Un galantuomo uno col dono 
della puntualità e del savoir 
(aire unochemi t ra l t avacome 
una regina» dice Wanda prò 
stituta arricchita con ambizioni 
alto borghesi del suo protetto 
r i ' Sua sorella Beatrice non si 
sbilancia d altra parte tra un 
sorsata di whisky e I altro son 
pochi i moment i d i lucidità 
che le restano «Zoppo scroto 

loso e sporco» decreta invece 
Pia figlia di Beatrice ex novi 
zia disillusa con frequenti at
tacchi di esibizionismo una 
tonaca da carmelitana porno e 
qualche battuta al giudice 
(«Che fa si tocca'») che fa su 
bito Mouna l-ochc 

Come il subdolo funzionario 
I ognazzi di Venga a prendere il 

privato e pubbl ico ben al di la 
d i una banale autocoscienza 

Nessun regista era più adat 
to d i Luca Ronconi a dare ve 
ste teatrale a questo monologo 
non solo per la sua leggenda 
ria propensione ali indagine 
della parola e della lingua ma 
anche per una sua costituzio 
naie sensibilità alla poesia II 
risultalo e uno spettacolo di 
misura esemplare visivamente 
costruito «a togliere» a partire 
dalla scena che ò una pedana-
nera sormontata da un cubo 
anch esso nero le cui pareti-si 
pano si aprono mostrando 
una donna nerovestita colpi ta 
dall alto dalla luce obliqua e 
fissa di un riflettore Una don 
ria quasi crocefissa alla sua 
pietra lombale nera anch es 
sa che si muove e si orienta fi 
no a porsi perpendicolarmen
te agii spettatori Una bocca 
che parla un nodo di pulsioni 
e soprattutto una superlativa 
I ranca Nul i che ha saputo as
secondare il regista dando cor 
pò voce e senso a questa sii 
da Dalla visccralita al quasi 
s t r an iame lo dal l ironia ali in 
quieto interrogarsi Franca Nul i 
ha costruito questo monologo 
non come una mattatonale se 
rata d onore ma con I mtelli 
gente sensibilità baciata da l ta
lento dell attore strumento del 
la parola nodo di emozioni 

Maddalena Crippa 
in «La lavatrice» 

caffù da noi Pecchioni si era 
stabilito nella casa barcame 
nandosi in un elettrizzante me 
nage a quattro che alla lunga 
ha scatenato rancori gelosie e 
manie d i vendetta tra le tre 
donne Ma che fine ha fat to ' 
Perche Wanda Beatrice e Pia 
con le spalle al muro dall intcr 
rogalono si autoaccusano a 
turno d i averlo ucciso7 E se lo 
hanno ucciso dovè ' Insospet 
tisce certo quella lavatnee 
che troneggia sul palcosceni
c o a scandire lavaggi e tran-
tran casalingo e che ali uopo 
diventa anche frigorifero e )u 
ke box 

Disinvolta ironica e consa 
pevok» Maddalena Crippa si 
districa con abilità nei travesti
menti arrochisce una voce 
spegne uno sguardo indunscc 
qualche accento e disegna , 
una e tnna un tno d i creature 
pian piano sempre più inferna
li mostri d i quotidiana follia 
dotate di preoccupante lucidi
tà proposte in una lettura regi
stica ironica e provocatona-
mente leggera leggera Pur 
troppo scandalosa mai 

NASTASSIA K1NSK1 SPOSA QUINCY JONES?. Nastassia 
Kinski I attrice figlia del famoso Klaus e a sua volta giun 
ta alla celebntà per una lunga sene di fi lm (tra gli altri 
/ess di Roman Polanski) starebbe per sposarsi con il 
musicista nero Quincy Jones re d i un impero discografi 
co vecchio quasi il dopp io di lei Si tratta di un indiscrc 
zione che pero ha trovato largo seguito su tutti maggiori 
quotidiani amencani 

RIMBORSATI I FAN D I M ILL I V A N I U J . Lo ha deciso un 
giudice amencano chi ha acquistato dischi o assistro a 
c o n i erti del duo pop Mil l i Vanil l i senza sapere che non 
erano loro a cantare verrà pamalmentc rimborsato Le 
case discografiche sono stale condannate a nmborsare 
un dol laro per i 45 gin 2 dol lan per gli album e 3 dol lar i 
per i compact disc ed una percentuale del biglietto paga
to per assistere ad un concerto per un totale d i 400 000 
dol lan ai circa 80 000 (ans che hanno già presentalo do
manda d i r imborso 

CINEMA OMOSESSUALE I N RASSEGNA A T O R I N O . È 
giunta alla 7" edizione la rassegna intemazionale d i fi lm 
con tematiche omosessuali intitolata «Da Sodoma a Hol 
Ivwood» Il festival si svolgerà a Tonno dal 7 al 13 apnle 
Quest anno 1 inaugurazione e affidata a uno spettacolo 
teatrale Lunedi 6apr i le il «'pano del Cangnano si alzerà 
su Frammenti, realizzalo da Luca Ronconi su un testo del 
1954 di Jean Gcnet al quale il (estivai dedica una retro
spettiva di circa 20 fi lm 

M I M M A GALLINA ALLO STABILE FRIULANO. Mimma 
Gallina 39 anni milanese sarà d a l l maggio il nuovo d i 
rettore del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia È la 
pnma donna a essere chiamata a dirigere uno stabile ita
liano Laurea a in lettere al i Università d i Tonno e specia
lizzala in Stona del teatro nel 73 Mimma Gallina si è di
plomata alla Civica Scuola d arte drammatica dove at
tualmente è docente d i organizzazione teatrale In questi 
ult imi anni ha organizzato d i vcs i (estivai tra i qual i quel 
lo del teatro sperimentale d i Chien quel lo del teatro ita
l iano di Mosca e la pnma edizione del Mittellest 

LA SIPRA APPROVA IL B ILANCIO 1 9 9 1 . I l consiglio d i 
amministraz-ione della Sipra la consociata Rai che opera . 
nel campo della pubblicità ha approvato martedì il bi
lancio d esercizio del 1991 che verrà sottoposto ali as 
semblea degli azionisti il M apnle II presidente France
sco Mandanni ha espresso a nome del consiglio soddi
sfazione per insultat i conseguiti « - - , 

RAI CENSURA SPOT C O N TRAVOLTA. Non andrà in on
da sulle reti Rai nò ora ne mai Neppure dopo le elezio
ni Nello spot incriminato sull acqua minerale San Ber 
nardo c ò r n i John Travolta che sorseggiando un bic
chier d acqua dice «In Italia le acque minerali sono tan
te come i partiti polit ici quindi bisogna saper scegliere» 
Respinto Secondo gli uffici della Sacis che si occupano » 
del control lo pubblicitano lo spot non e idoneo perche i 
un articolo del regolamento prevede che non vi siano 
«valutazioni o apprezzamenti su problemi aventi caratte
re ideologico religioso pol i t ico sindacale» Lo spot con 
Travolta verrà trasmesso dal le tv pnvate dal 2 apnle • . „ 

RINVIATA STAGIONE U R I C A TEATRO PETRUZZELU. 
Le opere in cartel lone per la stagione linea 9 1 - 9 2 del 
Teatro Petrus elli subiranno uno slittamento a causa dei 
ritardi dovuti al montaggio del I eatrotenda, il cui allestì 
mente) fu dee so in seguito ali incendio che distrusse il 
teatro barese La programmazione riprenderà a maggio 
al Teatro Picei i n i con il Don Pasqualedi Donizetti 

GILLO PONTECORVO I N ALGERIA PER -MIXER». Gillo 
Pontecorvo innato speciale per Mixer A ventisei anni 
dalla realizzazione del f i lm La battaglia di Algen il regista f 

e tornato nel paese di cui raccontò la rivoluzione contro 
la colonizzazione francese «Abbiamo chiesto a Ponte-
corvo - ha spiegato Giovanni Minol i - d i nfare per noi il 
percorso del suo fi lm Un taccuino d i viaggio, nel mo
mento in cui il paese sta vivendo un drammatico scontro 
Ira il fronte islamico e il regime nato dal la rivoluzione» 
Dal viaggio d i Pontecorvo verrà tratto uno speciale di 
quaranta minuti 

(Eleonora Martelli) ' 

Cinemaprime. Esce il film belga di Van Dormael candidato all'Oscar 

«Ridammi la vita che hai rubato» 
La vendetta di Totò l'eroe 

M I C H E L E A N S E L M I 

To to le héros 
Regia e sceneggiatura Jaco 
Van Dormaci Interpreti Mi 
chc l Bouquet Jo De Baeker 
Thomas (jodet Mirt i l lo Per 
ner Sanclrine Blanokc Belgio 
Trancia Germania 1991 
Roma- Sala Umber to 

1 B IJJ Dita è un lungo fiume 
tranquillo ironizzava Ltienne 
Chuliliez raccontando perfiela 
mente uno scambio d i cullo e 
le d iv iwenture di classe che 
ne scaturivano II belg i Jaco 
Van Dormaci adopera lo stes 
so spunto per realizzare il pre 
rniatissimo (Camera el oro 
Cesar f-elix <• candidatura al 
I Oscar) l"olo le heros. Strano 
film imperfetto e suggestivo 
costruite! come un Ulisse) di 

memoria che intreccia alme no 
qua'tro l i s i temporali dentro 
uno stile poetico che il trenta 
qua ' t rennt autore ex c lown 
sintetizza cosi «Tutto quello 
che si vede accade nella testa 
dei personaggi» 

Chi 0 I otò I e roe ' C1 homos 
bambino se risibile e sogn itore 
cresciuto con una certezza 
nella confusione d i un ineen 
elio fu raccolto in extri misclal 
la mamma sbagliata e conciali 
nato a vivere la vita del v i c i n i 
d i casa Alfred r ieeoe arrogan 
te «A me non e in il successo 
niente» si lamenta il protago 
nist i ormai vcccino e inacidì 
to intorno al Ì0Z0 mentre ine 
elit ì eli fuggire dal pe nsionato 
ni cui I h inno sistemato per 
uccidere I uomo eh i gli h i «ni 

baio I esistenza Detta cosi 
loto le Iterai sembrerebbe la 
storia di una vendetta ma in 
realtà il giovane regista fiam 
mingo mira più in al lo Combi 
nando Pelimi e Shakespeare 
Van Dormael srotola sotto gli 
ocel l i del lo spettatore una t r i 
gicommedia dell identità Non 
importa più di tanto sapere se 
davvero Thomas ê  stato scam 
butto nella culla lui ci crede t 
quella sensazione lo ho mura 
to vivo in un desolato rancore 
che lo ha reso estraneo a se 
stessei 

Non tutti i piani del r leconto 
si integrano perfettamente ma 
I autor i lui mano felice nell e 
vocare con tocchi lievi ora 
fantastici ora nostalgici la f i n 
eiullezza I adolescenza la 
maturila e la vecchiaia del suo 
personaggio 11 ricordo dell a 

more incestuoso per la sorelli 
n i perita in un incendio si 
combina ali incontro con la 
moglie dell odiato Alfred nella 
quale I homas crede di ritrova 
re propr io la sorella e intanto 
si precisano le tappe della r i 
scossa che sarà inattesa bel 
farda simbolica Come a diro 
se non possiamo riprenderci la 
vii i prendiamoci almeno la 
morte che ci appartiene 

Il volto smagrito e incattivito 
di Mie liei Bouquet ( 1 homas 
da vecchio) si apre lentamen 
te ad un sorrido infant le e ri 
conciliale} in 'mesi con I tono 
ilare contrappuntato dalle no 
te di IM boum di Irene! con il 
quale Van Dormaci conclude 
il suo film un veliero spinto da 
una mano e una voce clowne 
se i che sospir i r idacchiando 
«I ut loqui» 

A Milano e Torino con le mille voci 
del rap e del raggamuffin' italiano 

É^^x O OGGI ALLE ORE 18 
INCONTRIAMOCI IN PIAZZA 

:MMK(aaKIE CON 

a ROMA con Serena Dandini e Patrizio Roversi 
in Piazza Farnese 

a M I L A N O in Piazza del Duomo 

a P A L E R M O in Piazzale Ungheria 

e in altre decine di città italiane per il 

D ) A ID: 

promosso per iniziativa dei cittadini, 
dell'associazionismo della società civile 

e dell'emittenza radiofonica 
Confederazione ARCI 

m l»i nuov i scena musicale 
italiana non iN una novità si 
glie gli incerti conf ini della cui 
tura hip hop gioca e ori il rap 
duro ball i con il r igg unuffi i i 
ispirato il toastcr giamaie ini 
In pi l i bontà sua si distingui 
p c r i m p i g n o | x > l i t i c o i soci ile 
I A m ippa de i gruppi italiani v i 
«complicandosi» giorno per 
giorno piccol i Posse nasco 
no con 1 problemi eli sempre 
(scarsezza di mtzz i e pochi 
occasii»ni elispombili | n r e si 
birsi) I- i ece i zumi c|iie sto fi 
ne settim ina e he* v i l l i tr i Mi 
Lino e leirino t r i import ulti 
occasioni per vedi r i in i / ion i 
il ung i l o elt II i see ti i ital in i 

gente con le idee chiare e ipa 
e e* non solo eli import ire g ì ne 
ri in ì inc i l i ' eli nli agi r l i illa 
luce elelle sensibilità musicali 
eli I luogo Rispunt ino i di i l i tti 
si i(f leeiano ritmi sospe si tr i il 
b i l l o c la protesta II Cune erto 
(ontro hiltgruhi s i tu i le a Mi 
Lino cinesici se r i ( il ( itv Squ i 
re ) e un ise mpio eli collie l 
t ulti gruppi eli 11 h ip hop il ili i 
no si ino decisi icl un iziejne 
e minine In t ulti s.ir tritio sul 
pilce> sr izu sopr ittulto i n n i 
l l l / l i t i v i eli Ha l o sse I or ino 
Possi i he li i se ritto un i e in 
zone contro Bossi e i suoi li 
giusti ( Ij-gtiln \ o \ Pop 1')).>) 

e che h i coinvolto nel suo eli 
segno musicale pr itie i m i n t e 
tutti i m iggion espedienti del 
genere r.igg i italiano Alriea 
United Man M in Slrike Ce> 
untato l o ss» con I ausilio eli 
numiros i ospiti come P i p i 
Kiekv già eie 11 Isol i Posse Ali 
Stars Ireseo reduci el ili mei 
sionedella su i iti so/t mio Mi 
III ini P del Sud Sound Svs'cin 
le le Gaudi tu kv dei Niu len 
mei eli Venni i e altri incora 
Un i ve r 11 end it.i eli ve* i nuove 
e mie re ss ulti 

si SUOM i i Milano st isera e 
si rt pile ì i ! or ino cloni un e 
s ih ito Altro come rio i l l n 

causa domani il r igganiufhn 
italiano suona pe r I Intifada 
palestinese con i Sud Sound 
Sv steni 11 (JC neralc da f iren/c 
i i i i i eor i I immancabi le P ipa 
Rie kv 11 e one e rio si tic ne ai 
murazzi del Po vicino piazza 
Vittorio Veneto Sabato invece 
I appuntamento e con una su 
per convention dell hip hop 
il il ano intitolai t «Ui not'e del 
marzi un» il pai isport torme 
se converge ranno tutte le forze 
del r.ip e del rag i i i i i i l f in (e ci 
s ir inno pure i microfoni d i 
Siiendrowi) I suoni p i " u n i 
volt i sono lutti il i l iani I) i 
se ntirc e ball ire l ino ili l i b i 

K(,i 

Questa sera a partire dalle ore 18 "SAMARCORD: Id CenSUrC fa paura" 
ospiti in studio, filo diretto con gii ascoltatori e collegamenti con 150 piazze 
V _-* ADERISCONO: Enrico Montesano, Antonello Venditti, Francesco Guccini, Tazonda, 

Ciao 2001. Qui Giovani, Aeroplanitaliani. Paolo Belli, Gino Paoli. Miriam Mafai, 
Cesare Luporini, Fabio Fazio, Sandro Petraglia, Antonio RICCI, Dario Fo, Franca 
Rame, Oreste Del Buono, Anna Del Bo Bottino, Eugenio Fmardi, Ricky Gianco, 
Gianfranco Manfredi, Leila Costa, Camilla Cedema, Bruno Ambrosi, Gianni Mat
tioli, Gianni Rivera, Ivan Graziani, Teresa De Sio, Ugo Gregoretti, Cristiano De 
Andrò, Ti mona, L Ligabue, Pierangelo Berteli, Luigi banconi, Andrea Barbato, 
Michele Serra e la Redazione di Cuore, Sandra Bonsanti, Francesco De Gregon, 
Enrico Ghezzi, Fulvia Serra e la Redazione di Lmus, Gaetano Curreri (Stadio}, 
Enzo Forcella, Litfiba, Stefano Micoccl, Ricky Tognazzi, Paola Tura, Cario Lizza
ni, Giampaolo Pansa, Paolo Rossi (comico), Ernesto Assante, Ettore Scola, Mau
rizio Costanzo, Michele Zarnllo, Giuseppe Cedema 

(Vedi le frequenze nella manchette all'interno del giornale) ItaliaRadio 
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FINANZA E IMPRESA 

• S T E T . La Stet non ha alcuna interi 
/ ione d i cedere 1 Italtel È quanto preci 
v i il direttore generale della Stet Alhone 
che ncorda d i avere chiamo nel corso 
della recente missione Stet in Sud Ame 
nca. che la finanziane nella prospettiva 
di gestire anche la lunga distanza e I Eu 
ropa deve priorità al suo «con. busi 
ness» rappresentato dai servizi di tic 

• ICE. i>ono 1075 le società m iste costi 
tu itt da aziende italiane nei paesi del 

I Est Europa Lo si n'eva dalla seconda 
edizione del volume dell Ice «Joint ven 
tures nei paesi dell Est europeo» presen 
tato ieri che esamina le normative più 
recenti (.manate dai paesi dell Est in 
materia d i società miste In particolare 
vengono illustrate le nuove leggi in Vigo 
re nella Repubblica federativa di Russia 
Unghena Polonia Bulgaria Romania e 
le discipline esistenti in Cecoslovacchia 
Jugoslavia ed Albania 

• 11NIECO. La cooperativa Unieco di 
Reggio Emilia (aderente alla Lega) co
struirà un acquedotto a Gibuti nel cor 
no d Africa del valore di 12 miliardi I 

lavori sono stati assegnati dal ministero 
degli esten attraverso la direzione gene 
rale per la coopcrazione e sviluppo 
• MERLONI . La Merloni clettrodome 
siici (marchi Indesit e Ariston) ha chiù 
so il 1991 con una perdita di 8 6 miliardi 
dopo aver pagato 3 6 miliardi per pre
pensionamenti e 7 9 miliardi per am 
mortamenti anticipati nel 1990 la socie 
tà di Fabriano aveva chiuso I esercizio 
in sostanziale pareggio Una nota preci 
sa che sarà comunque proposta la di 
stnbuzione di dividendo attingendo alle 
riserve 

• T U B I GHISA-1LVA. Un utile netto di 
6 3 miliardi (circa 6 miliardi nel 90) un 
risultato di gestione di IH 7 miliardi 
( + 8730 vendile superiori alle !06mila 
tonnellate ( l -11*) e investimenti per 
lo sviluppo industriale e impiantistico 
per 7 miliardi ( + 4 7 * ) Questi i dati 
principali del bilancio dell esercizio 91 
della Tubi Ghisa ( 7 5 * Uva 25*6 gruppo 
Pont a Mousson) unico produttore na 
zionalt di tubi e raccordi in ghisa con 
sede a Cogolcto (Genova) 

Agnelli in discesa libera 
trascina in basso il listino 

CAMBI 

BEI MILANO Piazza degli Af 

fari non ha avuto esitazioni 

nel giudicare I esito del la bat 

taglia per la Pemer i t i tol i del 

gruppo di Agnel l i ieri matt ina 

sono andat i in caduta libera 

trascinandosi dietro 1 intero 

compar to dei titoli che c o n t i 

no e facendo segnare al listi 

no un pesante arretramento 

Spicca fra I altro il c ro l lo del le 

Sina Bpd che lasciano sul ter 

reno il 6 2 0 * Un ondata di 

vendi te pur nell ambi to d i li 

vell i l imitat i d i scambi ha inve 

stito i titoli maggiori facendo 

ne scempio Le h a t hanno la 

scialo sul parterre il 2 48 " le 

Ifi privilegiate diret tamente al 

centro del la battaglia d i Parigi 

perdono qualcosa c o m e il 

3 2SX dopo il r ialzo di oltre il 

•1 per molivi d i band ie r i del 

I altro giorno delle isrua si e 

detto L i pesante g i o rna l i in 

veste però molt i altri i igeuar 

devoli titoli t,uidu Assitalia 

Montedison Fondi i n i Pire I 

Ione e Sai < scono tul l i con ri 

bavsi f r i il 2 e il 3 Olivell i 

sfiora il 2 Mediob ine ì per 

d e l 1 73 \ Cent ra l i I 1 16. Il 

M ib che dopo un ora d i con 

trattazioni perd.-va 1 1 5 . I n 

corretto leggermente la ten 

denza verso mela sedut ì e ha 

poi chiuso a quot i 982 con 

una f i ss ione dell 1 11" nuo 

vo record nummo dell anno 

Anche sul c ircu to telematico 

non sono tmnca t i i ribassi p iù 

o meno m ircati fra cui quel lo 

delk Conni e lu lasciano il 

1 50 pei . ìlizz i le .nchc <l il 

I i i n u n e i o del calo del l utile 

nel lo l-orti cal i e l i m i n a ino 

anche Ci ré Ras Ali inizio del 

I I seduta era stata innuneiat \ 

la sospensione da p irte d i II i 

Consob dei titoli d i 1 gn ippo 

Cameli Rodnguez r Nai per 

compor tamento a t to rn i lo 

mentre il gruppo slesso in 

nuneiava che avrebbe dato 

chiar iment i a b o r s i i Il lusa 

ossi ì nel pomeriggio C e sta 

lo un rinvio per eccesso di ri 

bavso che ha interessato le 

Bna me I venditori sono st it i 

sopratutto i fondi mentre cir 

co lano d i nuovo voci d i ope 

raton in diff icolta i x a m b i su 

gli 80 mi l iardi LI/? (7 

MLLAH0 

MARCO 

TRANC0FRANCESE 

r ORINO OLANDESI 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FHANCO SVIZZERO 

PESFTA 

CORONA DANESE 

1 IRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

124 52 

753 65 

2 0«0 

668 B65 

36 513 

2155 315 

934 

828 33 

11325 

1*1065 

2008 75 

6503 

8 '4 

153985 

1048 95 

107 025 

191 655 

207 62 

276 60 

DOLLARO AUSTRALIANO 951 225 

125 '•O 

5169 

!" L 

667 60 

36J20 

2153 90 

9 340 

82 « 

11923 

193 57 

2005 65 

6 492 

8 735 

1537 70 

1050 225 

106834 

19154 

207 375 

275 90 

952 55 

MERCATO RISTRETTO 

n o l o 

BCAAGRMAN 

BRIANTrA 

^ IR 'CUSA 

BCA FRIULI 

OALLARATrSC 

POP BERGAMO 

POPCOMIND 

POPCRCVA 

POP BRCSCIA 

POPEMILIA 

POP INTRA 

LCCCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POPMILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BAMBRSUD 

BROGGI I7AR 

crtius 

y&900 

11800 

1-800 

12700 

11996 

.6390 

16550 

42720 

7600 

99B0P 

10060 

7400 

13 00 

15960 

5"50 

13850 

59000 

7400 

2935 

5700 

4815 

1500 

p/OC 

9 900 

1 000 

1 830 

l'OOO 

1 995 

1..450 

1(600 

4>370 

600 

9 T 5 0 

nio'O 

4 J 0 

1 1760 

1 945 

'710 

1 .eoo 

5<K)00 

400 

.950 

•2S0 

4801 

1510 

Vdr " 

000 

000 

0 28 

6 83 

0 00 

-0 3C 

-O30 

0 83 

0 00 

0 05 

0 30 

0b7 

036 

009 

0 .5 

0 36 

000 

000 

0 61 

0 96 

079 

-0 66 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

CONACCROM 

CR AGRAR Db 

CRBEHGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTCLLIN 

CRCDITWFST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCC PR 

FRLTTE 

IFISPRIV 

INVFUROP 

ITALINCCND 

NAPOLETANA 

NEOED1849 

NEDEDIf RI 

NCDSO 

SIFIRPPIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZfcROWATT 

316 

699 

115 

6030 

14102 

16100 

13380 

7810 

9000 

48000 

38500 

9330 

1060 

1890 

141400 

6680 

1273 

16J5 

13 

2040 

480 

310 

6856 

330 

599 

118 

6050 

14000 

16000 

13380 

-800 

8610 

48000 

38600 

9330 

1040 

1895 

143100 

6600 

1270 

1631 

15 

2040 

480 

360 

6875 

-4o6 

000 

264 

-0 33 

0 * 3 

0 63 

000 

0 13 

5 76 

000 

000 

000 

1 97 

026 

1 19 

•0 30 

0 24 

0 75 

13 33 

000 

000 

11 43 

-0 34 

ALIMENTARI AORICOLE 

FERRARESI 

ERIDANIA 

ERIDANIA RI 

ZIGNAGO 

32500 

8815 

5180 

5920 

•0 58 

1 56 

-0 75 

0 3 4 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA Ft NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYO Ft NC 

MILANOO 

MILANO R P 

RAS RI 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WGFNER91 

107100 

12460 

11910 

7510 

650,5 

31790 

28655 

12000 

14410 

59->0 

3170 

11700 

9270 

12350 

9070 

12600 

14450 

8100 

10250 

19980 

10065 

9740 

18000 

7150 

7080 

22470 

-3 51 

1 81 

1 08 

2 3 4 

0 3 8 

2 9 3 

-1 16 

-0 99 

-2 64 

3 0 3 

-4 58 

2 5 4 

1 70 

0 24 

1 30 

2 78 

3 41 

1 00 

- 1 3 5 

-143 

-0 94 

1 42 

0 0 0 

0 00 

•2 38 

-1 45 

BANCARIE ' 

RCA AGP MI 

COMITRINC 

BCA LEGNANO 

B FIOEURAM 

BCA M6RCANT 

F1NAPR 

B N A R N C 

BNA 

BNl OTE RI 

BCA TOSCANA 

AM8RP1LG91 

B C O A M B R V E 

S A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B NAP R P N 

8 S SPIRITO 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

w SPIRITO A 

W SPIRITO B 

10300 

3090 

5850 

953 

«eoo 

2154 

1420 

5470 

12400 

3295 

2350 

3890 

2396 

3400 

2090 

4500 

3000 

1711 

2075 

19600 

4890 

2870 

1935 

1668 

3205 

5300 

2453 

29170 

13375 

370 

168 

2 28 

2 8 3 

•0 51 

-3 25 

-0 15 

•3 19 

0 0 0 

-0 55 

0 81 

0 61 

129 

0 52 

•0 99 

-2 86 

146 

1 32 

0 0 0 

-0 52 

0 24 

1 80 

•3 93 

0 5 3 

1 78 

2 17 

0 31 

-0 93 

0 95 

0 2 9 

173 

1 33 

0 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

FABBRI PRIV 

E 0 L A R E P U 8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D F D R N C 

POLIGRAFICI 

7495 

85S0 

9580 

800 

51B0 

3050 

5500 

8900 

3200 

4970 

2 15 

3 72 

0 0 0 

-0 83 

133 

-3 79 

0 0 0 

2 5 4 

3 0 3 

122 

CEMENTI CERAMICHE 
CFM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CEBARLCTTA 

MERONERNC 

CEM MERONt" 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTA 

ITALCEM6NR 

UNICEM 

UNICEM R P 

W C E M M F R 

W C E M M E R R 

3480 

6305 

8968 

2224 

4910 

9150 

9450 

2225 

10010 

9640 

6800 

2035 

799 

1 -.2 

0 8 8 

0 20 

-0 63 

0 20 

-0 38 

o o o 

1 33 

-0 69 

0 52 

1 84 

0 8 8 

-4 31 

B»EDAFINB7/92W7% 

C£NTROBVALT9410% 

CIGA 88/95 CV 9% 

CIR-85 92CV10% 

CIR-88792CV9S 

COTONOLCVE94C0 7V. 

EDISON-IXUtOCV?-. 

CURMETLMI94CV10% 

EUROMOBIL-«9CV10% 

FERFIN-8S793CV71'. 

GIM-3»/93CV6 5% 

IMI-86/9330 PCVIN0 

IMINPIGN93WIND 

IBI ANSTRAS95CV8". 

ITALGAS-90/96 CV .0 " . 

11425 

125 6 

955 

993 

98 45 

93 25 

104 35 

997 

97 1 

963 

955 

99 25 

113 15 

939 

113 

114 8 

128 

953 

998 

998 

-104 6 

102 

97 25 

964 

113 65 

949 

114 

MERCATO AZIONARIO 
CHIMICHE IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOEHO 

CARFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RI 

PERLIER 

PIERRCL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RFCORDATI 

RECORD RISC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORINBIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WARITALGAS 

4200 

2480 

1705 

1505 

6150 

655 

670 

3700 

1221 

1395 

2290 

1699 

2485 

732 

660 

850 

1650 

741 

1240 

860 

8999 

5400 

6720 

5500 

6750 

2060 

1196 

1135 

883 

1240 

850 

4500 

5190 

8080 

11495 

4800 

930 

1 18 

1 20 

0 0 0 

0 07 

0 81 

2 24 

5 51 

2 J 7 

0 3 3 

0 71 

1 33 

0 3 5 

-0 80 

1 88 

0 75 

1 16 

208 

1 20 

3 28 

2 16 

-0 56 

0 18 

-0 44 

1 61 

175 

0 00 

1 56 

-6 20 

2 97 

1 20 

-3 95 

-3 02 

0 0 0 

•0 37 

0 0 0 

0 31 

-0 11 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANOA RI P 

6635 

3250 

3798 

30450 

5900 

134 

3 9 9 

0 0 0 

1 00 

0 51 

COMUNICAZIONI 

ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

A L I T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCA8LE 

ITALCAB R P 

SIP RI PO 

SIRTI 

W SIP 91/94 

717 

592 

670 

9450 

1030 

9920 

2180 

1470 

5310 

4150 

1349 

10415 

84 

1 41 

-1 66 

1 36 

0 0 0 

1 15 

120 

•0 23 

1 01 

1 30 

2 3 5 

0 82 

-0 81 

2 3 3 

ELETTROTECNICHE 

ABB TFCNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORO 

GEWISS 

SAESGCTTER 

SONDEL SPA 

3050 

3200 

4040 

3820 

4480 

9350 

5120 

1220 

0 0 0 

2 14 

1 58 

-4 49 

•0 67 

0 65 

1 54 

1 61 

FINANZIARIE 

ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCMI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIDE RNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

192 

184 

6775 

140 

10050 

28100 

5050 

300 

576 

7480 

3800 

7949 

840 

1730 

840 

1950 

1440 

3070 

1 03 

0 55 

0 95 

-0 71 

-4 92 

1 40 

0 79 

1 32 

0 17 

-0 80 

1 04 

1 69 

2 67 

1 14 

1 20 

102 

2 51 

0 6 6 

CONVERTIBILI 
KERNEL IT 93 CO 7 5% 

UAGNMAR95CV6'/. 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7S 

ME0IO6-BARL94CV8% 

ME0I08-CIRRISNC7% 

MEDIOB-CIRRISP7% 

MEDI06FT0SI97CV7V, 

ME0I0B-ITALCEMCV7V. 

MEDIOB-ITALCEM EXW2S 

ME0I0B-ITALC95CV8S 

ME0IOB ITALM0BCV7-. 

MEOIOBMETAN03CV7V. 

ME0IO8-PIR96CVJ.5". 

ME0IOB-SAIPEM CV 5 * 

MEDI0e-SlCIL95CV5V. 

MCDIO0 SMAFIBRE61. 

87 8 

221 

93 2 

95 

9015 

97 25 

2086 

95 3 

11865 

227 

118 

944 

982 

90.9 

95 3 

93 

887 

2296 

931 

961 

902 

985 

210 

993 

118 95 

249 

118 6 

143 

98 55 

91 1 

95 25 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO NOR 

FER FI R NC 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FINN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOu 
FORNARA 

FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

G I M R I 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERM08IL 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTE. DISON 

MONTFDRNC 

MONTEDRCV 

PARMAL LG91 

PARMALATFI 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRCLECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SI FA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R l 
SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TR6NNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

W A R M I T T t L 

W ITALMO RN 

41200 

4290 

1948 
1149 

1160 

4580 

481 

866 

275 

450 

4000 

1229 

3351 

959 

1301 

1225 

1950 

2620 

680 

552 

1465 

1360 

1185 

1081 

111 

89.75 

4350 

1800 

12450 

4860 

2635 

2011 

1127 

13210 

59510 

37800 

613 

322 

1401 

1349 

955 

1549 

10165 

10100 

1001 

1620 

4325 

1510 

11350 

2410 

1450 
5940 

1350 

505 

5730 

1318 

1095 

1175 

3440 

756 

700 

2821 

1860 
2370 

2084 

1917 

2075 

690 

3605 

6080 

2630 

750 

942 

429 

42600 

2 14 

0 46 

2 11 

1 3 / 

1 69 

0 17 

7 24 

1 70 

8 03 

0 0 0 

0 25 

0 89 

0 30 

2 14 

0 77 

0 0 0 

0 0 0 

0 76 

4 6 3 

-2 65 

101 

-1 45 

0 6 8 

182 

0 0 0 

2 45 

2 6 8 

0 28 

3 2 6 

0 51 

2 26 

0 9 4 

0 2 / 

0 0 8 

0 73 

0 0 0 

0 0 0 
2 42 

2 23 

2 6 0 

0 52 

0 0 0 
-0 34 

•0 59 

o o o 

0 6 2 

-1 03 

3 51 

• 1 65 

0 0 0 

0 6 8 

2 62 
1 39 

o o o 

0 35 

3 0 9 

3 86 

1 92 

1 71 

.1 18 

0 72 

0 0 4 

2 30 
0 42 

1 04 

0 42 

0 73 

3 76 

. 1 2 3 
1 14 

.4 19 

3 72 

o o o 

138 

-0 47 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 

GA8ETTIH0L 

GIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

IMM METANOP 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIINO 

VIANINILAV 

15390 

6650 

3590 

15100 

3655 

3000 

3740 

2730 

2249 

1880 

2540 

199S 

9700 

1970 

27100 

57195 

2582 

11180 

4210 

0 07 

0 0 0 

0 89 

0 0 0 

1 53 

3 0 9 

0 80 

.1 41 

3 0 6 

0 79 

0 78 

0 26 

1 62 

0 05 

0 07 

0 0 0 

0 12 

1 67 

-7 77 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

WEDIOB SNIATECCV7V. 

MEOIOB UNICEM CV 1% 

MEDI0B VETR95CVB5V. 

M0NTE0 SELM FF 10% 

MONTED-87/92 AFF 7% 

OLIVETTI 94W837S% 

OPERE 0AV-87/93 CV8% 

PACCHETTI 90/950010% 

PIRELLI SPA CV9 75% 

RINASCENTE.» CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SFRFISSCAT95CV8% 
tfIFARfl/03rv9'. 

SIP86/93CV7% 

SNIA RPaM/Q*l(".n«' 

ZUCCHI 86/93CV9'. 

965 

107 06 

93 45 

992 

963 

688 

1096 

948 

981 

1113 

113 

11» 

101 

96 35 

IW9 

178 

96/ 

109 15 

91,9 

995 

96 35 

89 45 

110 

961 

1136 

1165 

119 

.ni 7 

97 

192 

ALFNIAAER 

DANIFLIEC 
DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 

FIAT RI 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDIN1 

G I L A R D R P 

INO SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNFTI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

SAHLORISP 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASI8 

SASIBPR 

SASIBRINC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WFSTINGHOUS 

WORTHINGTON 

1899 

7190 

4567 

7240 

3910 
8670 
4747 

3700 
2000 

11820 

23700 

2665 

2310 

1129 

1300 

680 
652 

6980 

2260 

1010 

1195 

1482 

4140 
2824 

2370 

1900 
11600 

11700 

9390 

31750 

10300 

7400 

1619 

1425 

6890 

6825 

4960 
1964 

455 

445 
3790 

30000 

2160 

0 84 

0 69 

0 39 

2 61 

0 26 
0 23 

2 49 
054 

2 34 

0 84 

0 88 

0 56 

4 55 
0 09 

0 23 

4 6 2 

1 95 
1 45 

0 0 0 
4 72 

1 27 

0 0 0 
0 24 

1 94 

1 04 

2 5 6 

1 19 

0 00 

0 97 

0 00 

0 00 

1 33 
1 28 

0 2 1 

• 133 

0 0 0 

0 80 

-0 81 
0 87 

0 0 0 

1 07 
1 96 

0 00 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 395 0 25 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

883 

5600 

6210 

2590 
6130 

3 12 
0 0 0 

0 9 8 
0 38 

2 70 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CCNTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTON0I 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 

RATTI SPA 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10500 

40O0 

2860 

249 
1207 

2610 

570 
509 

H*-

6635 
4620 

7080 

1690 

3260 
4375 

2500 

3920 

11700 

7750 

0 4 / 

0 5 0 
0 0 0 

1 19 

1 43 
4 19 

5 00 
1 17 
0 94 

0 05 
0 65 

0 28 
0 0 0 

195 

0 23 
1 19 

1 ?6 

1 60 
0 26 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLIV HOTEL 
JOLLY H R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7590 
2320 

221300 
1660 

1201 

14600 

9600 

19100 

501 
2470 

264300 

0 13 

0 6 4 
1 75 

3 99 

1 56 

1 15 
1 74 

0 0 0 

0 40 
0 40 
0 69 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

BFNETTON 

CIR 
FERFIN 

FIAT PRIV 
G RUFFONI 

ITALCEMEN 

ITALGAS 

RAS 

SIP 

360? 

13023 
1607 

1669 

3160 
2057 

17447 

3388 

19056 

1348 

-4,30 
-0,44 

-2 , /B 

-1,53 
1,65 

V 1 

1.42 

1,54 
2,44 

0,22 

OBBLIGAZIONI 

TI0I0 

AZFS84/92IND 

AZFS 85/92IND 

AZFS 85/952A INO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI87/922R215% 

IMI82/923R21S% 

CREDOP030-D355% 

CRCDOPAUTO 758% 

[NEL 84/92 

ENEIS4/923A 

EN6L65/951A 

ENEL 86/01 INO 

er 

NP 

NP 

106 80 

106 30 

21500 

2C4 60 

92 80 

8160 

NP 

114 00 

107 45 

106 90 

p/M 

NP 

NP 

108 BO 

106 30 

215 00 

205 00 

92 80 

81 50 

NP 

114 20 

107 35 

106 90 

TITOLI DI STATO 

BTP 17MG92 12 5" 

BTP 1BAP9-> 12 5% 

BTP 1AP92 1 1 % 

BTP 1A1'9?17 5% 

BTP 1AP92 9 15% 

BTP 1AP97TM90 12 5% 

BTP 1GN92 9 15% 

BTP 1LG9210 5% 

BTP 1LG92 11 6% 

BTP 1MG9?11% 

BTP 1MG9'M2 5% 

BTP 1MG979 15% 

CCT 1/7/98 IND 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTCCUB4/9210 5% 

CCT ECU 05/93 9% 

CCT rCU 86/93 0 6% 

CCT ECU 05/93 8 75% 

CCT ECU 86/93 9 75% 

CCT CCU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 7 5 % 

;CT ECU 88/92 AP8 5% 

CCT CCU 88/92 MG8 5% 

CCT CCU 68/93 8 5 % 

CCT ECU 88/918 66% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 09/94 9 65% 

CCT ECU 69/94 10 15% 

CCT ECU 89/959 9% 

CCTCCU 90/95 12% 

CCT ECU 90/95 11 15% 

CCT ECU 90/95 11 55% 

CCT ECU 93 PC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCT ECU NV94 10 7% 

CCT ECU 00/95 11 9 % 

L-CT 16MZ941ND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT 18AP97CVIND 

CCT-18FB97IND 

L-CT 18GN93CVIND 

CCT 1BNV93CVIND 

( CT 1BST93CVIND 

C.CT 10AG92IND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT 19MG92CVIND 

CCT 20LG92 INO 

CCT 20OT93CVIND 

CCT AG93 IND 

( CT AC96IND 

( C T AG96IND 

C CT AG9 ' IND 

CCT AG98IND 

t C T AP0JINO 

CCT AP94IND 

CCT AP95IND 

CCT AP96IND 

C CT AP97 IND 

C CT AP98 IND 

C CT DC92IND 

C CT DC95 INO 

CCT OC9..CM90IND 

CCT DC96 IND 

t C T FB93INO 

CCT FB94IND 

>2 CCT FB95IND 

CCT FB96IND 

CCT FB96EM91 IND 

CCT-I-B97IND 

C CT GC93EM88 IND 

CCT GE94INO 
CCT GE96IND 

CCT GE96IND 

CCT-GL96CVIND 

CCT GE96EM91 IND 

CCT GC97 IND 

CCT GN93IND 

CCT GN95IND 

CCT GN96INO 

CCT GN97IND 

CCT GN98 IND 

CCT LG93IND 

CCT LG96 IND 

CCT LG9-.FM90IND 

CCT LG96IND 

CCT LG97 IND 

CCT MG93INO 

CCT MG95INO 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96IND 

CCT MG97 IND 

000 

01» 

0 0.) 

0 00 

0 10 

000 

0 J 

0 00 

0 00 

0 05 

000 

0 00 

0 05 

_0_00 

CCU 

odo 

0 1.1 

0 - 6 

000 

ooó 

0 16 

OZI 

060 

0 6Ó 

071 

0 06 

-0 10 

0 25 

•014 

2 60 

0 00 

0 27 , 

0 49 

0 57 

000 

_ 0 0 6 

0 0 0 

-O j 7 

0 10 

-0 10 

•0 05 

0 05 

0 75 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

0 00 

0 06 

0 10 

0 05 

0 06 

0 00 

0 05 

0 1) 

-0 06 

0 05 

0 05 

-OÓb 

000 

0 00 

0 0 ) 

0 10 

- 0 0 . 

OOl 

-OOl 

0 0 . 

-POS 

0 0-

PO' . 

0 10 

0 00 

•0 10 

0 00 

0 00 

0 0 

0 0 

ooo 

PO' 

P 15 

0 00 

0 06 

0 10 

OQj 

0 10 

0 05 

000 

0 10 

POS 

0 05 

0 0C 

0 00 

ooo 

_0_06 

0 16 

FONDI D' INVESTIMENTO 
CCT MG0BINO 

CCT MZ93INO 

CCT MZ94IND 

CCT MZ95IND 

CCT MZ95CM90IND 

CCT MZ96IND 

CCT MZ97IND 

CCT MZ98IND 

CCT NV92IND 

CCT NV93IND 

CCT NV94 IND 

CCT NV95IND 

CCT NV96EM90IND 

CCT NVObIND 

CCT-OT93 IND 

CCT OT94 IND 

CCTOT05IND 

CCT O T 9 5 r M O I 9 0 I N D 

CCTOT96IND 

CCT ST93 IND 

CCT ST94 IND 

CCT ST95 IND 

CCTST96EMST90IND 

CCT ST90 IND 

CCT ST97 IND 

C C T s ree IND 

BTP 16GN97 1 6% 

BTP 17NV93 12 5 " . 

BTP 19MZ93 12 5% 

BTP IAG9211 6% 

BTP 1AG931?5% 

BTP 1DC931?5% 

BTP 1FB93 12S% 

BTP 1FB94 1?5% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE94FM9012 5% 

BTP 1GC96 12 5% 

BTP 1GE9817 5% 

STP 1GN01 17% 

BTP 1GN94 17 5% 

BTP 1GN96 17% 

BTP 1GN97 17 5% 

BTP 1LG93 12 5% 

BTP 1LG04 12 5 " . 

BTP IMG94EM90 17 5% 

BTP 1MZ01 ' 2 5% 

BTP 1MZ94 12 6% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV931?5% 

STP 1NV93TM89 12 5% 

BTP INV94 12 5% 

BTP 1NV97 12 5% 

BTP 10T92 12 6% 

BTP 10T93 12 5 " . 

B T P s r o i i ? % 

BTP 1ST97 12 5 " . 

BTP 1ST9112 5% 

BTP 1ST94 1?5% 

BTP 1ST961?' . 

RTP20GN98 1?% 

CASSA DP CP97 10% 

CCT 17LG93 6 75% 

CCT 18AP9710°o 

CCT 18GN93 8 75% 

CCT 1BST93 8 Ò % 

CCT 19AG93B5% 

CCT 19MG9?9^"/ 

CCT 63/93 TR 7 6 ° . 

CCT GF94BH 13 95% 

TCT GL94USL 13 95% 

CCT LG94AU709 6% 

CTO 15GN96 17 5 " . 

CTO 16AG95 1? 5% 

CTO 16MG96 12 5°„ 

CTO 17AP97 1?5"o 

CTO 17Gr06 1?b% 

CTO 18RC9517 5 " . 

CTO 18GF97 12 5% 

CTO 18LG95 12 5% 
CTO 19FE9b12t>% 

CTO 19GN9512 5% 

CTO 19CN97 17" . 

CTO 190T9517 6% 

CTO 19ST9C 17 5% 

CTO70NV9517 5 " . 

CTO 20NV96 1?5% 

C I O ?0ST95 12 6% 

CTO DC96 10 76% 

CTO GN95 17 6% 

CTS 18MZ94IND 

CTS .MAP94IND 

rOSCOL 77/92 10% 

RrDIMIHILC 198017% 

RLNDITA 35 6% 

98 6 

100 06 

100 15 

99 4 

99 7 

999 

995 

98 6 

100 

100 1 

99 86 

99 3 

99 46 

98 6 

100 05 

99 9 

99 1 

99 4 j 

98 66 

100 06 

100 

98 9 

9 9 6 

98 9 

96 35 

98 4 

100 15 

100 3 

100 15 

99 55 

99 95 
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Dieci coop 
per emergenze 
«domestiche» 

ALLE PAGINE 2 5 • 26 

Aggredirono due nordafricani 
«Perché quei calci?» «Boh;..» 

Libertà vigilata 
ai naziskin 

di Colle Oppio 
A PAGINA 2 4 

Censimento. Il sindaco: «Farò una commissione di indagine sui dati resi noti dalTIstat». Preoccupazioni sul malessere in aumento 
In dieci anni «fuggiti» 240mila cittadini. Interpretazioni differenti in Campidoglio e analisi in polemica dei sociologi ' 

Fuga da Roma «sotto inchiesta» 
La «fuga da Roma» evidenziata dal censimento dell'l-
stat preoccupa il Campidoglio. Negli ultimi dieci anni 
in 240mila hanno abbandonato la capitale. «Istituirò 
una commissione perchè i dati siano oggetto di 
un'attenta analisi», afferma, imbarazzato, il sindaco 
Carraro. Per il sociologo Franco Ferrarotti è la conse
guenza del degrado urbanistico e sociale della «Città 
eterna». Come cambia la realtà regionale. 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• i ' «Istituirò una commissio
ne perchè i dati siano oggetto 
di una attenta analisi. Prima di 
dire qualsiasi cosa, voglio fare 
una verifica». Cosi, non senza 
una punta di imbarazzo per la 
•fuga dalla citta», il sindaco • 
Carraro ha commentato i primi 
dati sul censimento a Roma di
vulgati ieri dall'Istat (Istituto 
superiore di statistica). Secon
do l'indagine, la capitale dal 
1981 al 1991 ha perduto il 
4,85% degli abitanti, su una po
polazione di residenti, di 
2.693.383 unita. Tradotta in ci
fre, la variazione percentuale 
significa una diminuzione di 
137.186 unita tra gli abitanti di 
Roma. E cosi la grande fuga 
dalla "Citta eterna», da molti 
vagheggiata, da altri temuta e 
divenuto un fenomeno con
creto. Quali le cause? L'esodo 
dalla capitale, per i vertici del 
Campidoglio, non ha niente a 
che vedere con il modo in cui 
Roma viene governata. La scel
ta di andare via, per gli ammi
nistratori capitolini, e piuttosto 
dovuta al «benessere», all'«in-
vecchiamento della popola
zione», «alla riscoperta di valori 
umani». «La popolazione più 
anziana e quelli che possono 
permetterselo - sostiene l'asse-
sore alla cultura Paolo Batti-
stuzzi • tendono ad allontanar
si per ritrovare la qualità della ,• 
vita che la metropoli non offre 
più. Ma questo e un processo 
sul quale non si può interveni
re, una tendenza che nessuna 
delibera può arrestare». Il fata
lismo «arcadico» dell'assessore 
liberale si intreccia con i com
menti di chi, al Campidoglio. 
tende a minimizzare le dimen
sioni della fuga. Una lettura at
tenta dei dati Istat contraddice 
però questa spensierata sotto
valutazione. Gli abitanti che 

nell'ultimo decennio hanno la
sciato Roma, come detto, sono 
137.186. Ma nello stesso perio
do sono arrivati almeno 
lOOmila stranien che pnma 
non c'erano. Il che significa 
che ira il 1981 e l'autunno del 
1991 - il penodo a cui si rifen-
scc la rilevazione - la capitale 
ha perso almeno 240mila dei 
suoi vecchi cittadini, il 9 per 
cento del totale. Il disagio me
tropolitano ò peraltro riscon
trabile da un altro dato dell'in
dagine Istat: quello rcaltivo alle 
case sfitte. La Roma che emer
ge dal censimento, infatti, è 
anche una città di case senza 
gente. Le abitazioni occupate 
sono 988.543, quelle libere 
186.592, su un lolale di 
1.175.135 abitazioni. In questo 
campo e l'intera Regione che 
si pone ai vertici della «hit pa
rade» delle case vuote: 
511.699. U n dato che colloca il 
Lazio al secondo posto nella 
graduatoria nazionale, dopo la 
Sicilia. Di certo, il censimento 
Istat ha creato forte imbarazzo 
negli amministratori capitolini, 
impegnati nella giornata di ieri 
in un frenetico «valzer delle di
chiarazioni», allo scopo di in
terpretare il censimento, of
frendo giustificazioni spesso in 
contrasto tra loro. Per l'asses
sore al traffico Edmondo An
gele, ad esempio, l'esodo «e 
dovuto alle condizioni di invi
vibilità tipiche di tutte le citta». 
In altn termini, è la realtà della 
metropoli a rendere inevitabile 
il disagio, non solo per ciò che 
concerne il traffico caotico. «In 
fondo • conclude Angele - la 
luga dalla città è un problema 
lisiologico». Una tesi questa 
apertamente contestata dal so
ciologo Franco Ferrarotti, se
condo il quale il progressivo 
esodo da Roma «non e affatto 

Aggressione 
alla «sauna gay» 
dì S. Basilio 
• 1 Una convivenza difficile 
tra l'«Adnano's bath». la sauna 
per gay aperta da qualche me
se nel quartiere San Basilio, e 
gli altn condomini dello stabi
le. E sabato scorso, stando al 
racconto del gestore, Tomma
so Castagna, anche qualche 
attimo di paura. «Mi voleva am
mazzare, ha cercato di inve
stirmi con la macchina, sono 
salvo per miracolo». Secondo il 
gestore un abitante del condo
minio di via Rebibbia 65, dove 
si trova la suana, avrebbe cer
cato di investirlo. Castagna, 
che si trovava davanti al can
cello del condominio con la fi
glioletta di nove mesi e in com
pagnia di un amico e socio del 
locale, ha denunciato il con
domino al commissariato San 
Basilio. L'uomo al volante del
l'auto, accusato da Castagna. 

ha negato, mentre gli investi
gatori hanno escluso che si 
trattasse di tentato omicidio. 
Certo la convivenza tra la sau
na e la maggior parte dei con
domini è molto difficile. Tra le 
critiche, anche quella del ru
more. «Ma quale chiasso può 
fare l'acqua che scorre in una 
vasca?», dice Castagna, che la
menta i continui attacchia alla 
sauna perhe frequentata da 
gay. 

Il circolo di cultura omoses
suale «Mario Mieli» esprime 
amarezza e condanna per 
«l'ennesimo episodio di violen
za e intolleranza verificatosi 
sabato scorso. Un ennesimo 
episodio che dimostra ancora 
una volta quanto sia radicala 
nella nostra città l'intolleranza 
verso i gay» 

ZI AC 

un'evoluzione, ma piuttosto 
un atto di dolorosa necessità», 
La colpa di ciò? Ferrarolti non 
ha dubbi: «A Roma i prezzi del
le case sono irraggiungibili, l'a
ria 0 irrespirabile, il traffico in
fernale, la posta non arma, 
mancano i servizi e i collega
menti». La conclusione e logi-
ga: chi può fugge via. Diame
tralmente opposta e la valuta
zione di Francesco Alberoni: 
«L"'csodo" • afferma • e certa
mente un'evoluzione. E tra le 
ragioni positive che lo determi
nano vi è la tendenza, iniziata 

con gli anni Settanta, a vivere 
in luoghi a misura d'uomo». 
Fuggire, dunque, ma dove? Il 
censimento dell'Ktat permette 
di «fotografare» l'insieme della 
realtà laziale, evidenziando un 
dato di fondo: la tendenza al
l'abbandono della metropoli si 
muove in senso contrario a 
quello del resto della regione. 
Complessivamente, infatti, nel 
Lazio - in dieci anni • la popo
lazione residente e aumentala 
dell'I,22%. con una variazione 
assoluta di 60.5-19 unità. Il tota
le dei residenti nella regione è 

ora di 5.031.230 |>ersone. Tra 
le città che hanno registrato il 
maggiore incremento, 13,89%, 
e Latina, con 34,625 famiglie 
per un totale di 105.543 resi
denti. Crescono in modo note
vole anche Prosinone (45.525 
residenti. l'I,87 in più) e Viter
bo (58.353 residenti, lo 0,43% 
in più rispetto a dieci anni la). 
Più simile a quello della capi
tale, infine, è il dato di Rieti -
42.859 abitanti- dove ò stala re
gistrata una diminuzione della 
popolazione pari allo 0,43%. 
con un calo di 186 unità, 

Taglieggiavano ristorante a S. Lorenzo. Arrestati 

Il «pizzo» sulla tovaglia 
«Se non paghi ti rovino» 
WM Scrivevano la cifra del 
«pizzo» sulla tovaglia. E se Già-
comina I'., vittima della triste 
stona di racket e proprietaria 
di una trattona a San Lorenzo, 
non pagava, le avrebbero di
strutto il locale, come già due 
volte era successo. Era già suc
cesso in passato, tanto che i 
coniugi-estorsori erano riusciti. 
con questo sistema, a farsi 
consegnare le chiavi di un ap
partamento e di un ristorante a 
Tor San l-orenzo. Martedì scor
so l'ennesima richiesta di sol
di. Giacomina esausta non l'ha 
sopportato più e ha chiesto 
aiuto alla polizia. Orlando Fi
letti. 46 anni, con precedenti 
penali per usura, e sua moglie 
Giuliana Sallustri, 40 anni, in
censurata, sono stati arrestati. 

Il tutto ò cominciato nel 
1990, quando la titolare della 
trattoria «I Ire lampioni» di Piaz

za dei Campani, Giacomina P.. 
ha chiesto del denaro in presti
to a Filetti, di professione usu
raio. Da quel giorno la donna 
ha ricevuto puntuali «visite» nel 
suo locale. Moglie e marito en
travano nel nstorante di Siiti 
l,orenzo, mangiavano e bove-
vano gratis, poi riscuotevano la 
rata del prestito Ma a debito e 
interessi coperti la coppia ha 
continuato a pretendere dei 
soldi, alzando ogni volta il tiro. 

Orlando Filetti e Giuliana 
Sallustri agivano da ven profes
sionisti dell'estorsione, con 
tanto di agenda blu, dove se
gnavano scrupolosamente i 
vari «appuntamenti» della gior
nata. Èrano diventali il terrore 
di «Genny», cosi chiamavano 
Giacomina i due clicnti-eslor-
son, dalla quale avevano già 
incassato 70 milioni in contan
ti Giacomina per un pò ha re

sistito e pagalo. L'ultima ri
chiesta però (due giorni la) 
era improvvisamente salita a 
venti milioni. I»i donna, in la
crime, si era rivolta al capo del
la squadra mobile Nicola Ca
valiere. 

Martedì, l'ultima cena da 
«Genny» per i coniugi-estorsori. 
Tra i clienti di Giacomina c'e
rano dieci poliziotti in borghe
se, che hanno osservato tutta 
la trattativa Ira la titolare del ri
storante «I tre lampioni» e Or
lando Filetti. Giacomina palli
dissima in volto che spiegava: 
•Non ce la laccio, vi posso dare 
subito solo due milioni di lire». 
F. le minacce dei coniugi: «Ri
ceverai una visita da gente che 
non scherza». Poi a mezzanot
te, sotto gli occhi dei poliziotti, 
la consegna dei soldi • fotoco
piali in questura - e I arresto. 

I ÌMa.Ier, 

Giulio C. Argan 
storico dell'arte 

«Il bello 
ormai 
si ricerca 
altrove» 
Giulio Carlo Argan, storico del
l'arte . 

Professor Argan, come In
terpretare la «fuga da Roma» 
segnalata dal censimento 
defi'Istat? 

Direi come inevitabile conse
guenza del degrado del vivere 
urbano. Nel dire questo penso, 
ad esempio, al traffico caotico 
che rende ormai un'impresa lo 
spostamento delle persone. E 
questo impoverisce la vita so
ciale, determinando, soprattut
to, l'emarginazione delle fasce 
più deboli, come gli anziani. 

La «fuga da Roma» non è an
che determinata dal degra
do artistico e culturale che 
segna la «Città etema»? -

Non opererei un • rapporto 
meccanico tra i dati emersi dal 
censimento e lo stato disastro
so dei beni culturali a Roma. 
Di certo, però, lo sfascio cultu
rale e artistico può incentivare 
la ricerca del «bello» in altre di
mensioni, nel rapporto con la 
natura, ad esempio. Quello 
che mi colpisce in negativo di 
questi ultimi anni, non 6 solo 
I abbandono colpevole del pa-
tnmonio artistico - che rappre
senta la più grande ricchezza 
della città, il suo «marchio di 
fabbrica» • ma il venir meno di 
ogni opportunità di socializza
zione culturale. L'ultimo tenta
tivo di far vivere culturalmente 
la citta risale agli anni Settanta, 
all'«Estate romana» ideata da 
Nicolini. Di ciò oggi non vi e 
più traccia. E cosi Roma, oltre 
che meno popolata, e anche 
divenuta • sul piano culturale -
più triste e povera. D U.D.G. 

Edoardo Salzano 
urbanista-

«Il paradosso 
della città 
divenuta 
invivibile» 
Edoardo Salzano, ' docente 
straordinano di progettazione 
del territorio presso l'Istituto 
universitario di architettura di 
Venezia e consulente del Co- • 
mune di Roma per il piano 
Sdo. . ,.,..- , 

Come interpreta la «fuga da 
- Roma» evidenziata dal cen

simento Istat? 
Come il paradosso della città 
moderna: sorta per esaltare gli 
scambi e le relazioni tra gli in
dividui, e divenuta il luogo del
l'incomunicabilità sociale. Ma , 
Roma esprime • al massimo -
questo paradosso, "• essendo ' 
una metropoli che consuma ; 

più qualità, più possibilità di • 
sviluppo di quanti ne ricostitui
sca. *. f S4,«V] ,*4W5 ,hi.*> " '! -~i ' 

DI chi è la responsabilità di 
questo degrado urbano? 

Di coloro, amministratori loca
li e politici nazionali, che han
no garantito la speculazione 
fondiaria e favorito l'abusivi
smo edilizio, soffocando la cit
tà in un mare di cemento. 

L'assessore al traffico, An
geli, afferma che «la fuga 
dalla dt tà è un problema fi
siologico», che riguarda tut
te le realtà metropolitane. 
Condivide questa tesi? 

È semplicemente ridicolo pa
ragonare lo stato di Roma a 
quello di metropoli come Pari
gi o Londra. Soprattutto se si 
guarda al problema del traffi
co. Roma è prigioniera dell'au
tomobile, con le sue piazze se
polte da una coltre di latta. E le 
responsabilità di questo scem
pio, lo ripeto, vanno ricercate 
in Campidoglio. UU.D.G. 

Altissimo ingaggia 
consiglieri psi 
anti-Battistuzzi 
• m Altissmo e Battistuzzi ai 
ferri corti. Due consiglieri cir
coscrizionali del Psi hanno an
nuncialo, nel corso della riu
nione del consiglio delI'VIH 
Circoscrizione, il loro passag
gio al partito liberale. E l'an
nuncio ha -immediatamente 
fatto scattare una dura reazio
ne; di Paolo Battistuzzi che ha ' 
scitto una lettera a Roberto Sa-
vasta, commissano del Pli di 
Roma, per chiedere di non ac
cettare l'adesione «che si riper
cuoterebbe in modo negativo 
sull'immagine del Pli». I due 
consiglieri socialisti folgorati 
dal tricolore liberale hanno 
una carriera politica segnata 
da un lungo peregrinare. Anto
nio Madama, prima di passare 
al Psi era stato consigliere della 
De e Filippo Zcnobio che è sta
to presidente della circoscri
zione pare che insieme a! suo 

collega abbia bussato a molte 
porte di candidati alla camera , 
di vari partiti offrendo il pro
prio pacchetto di voti. Il so
spetto dei liberali della circo
scrizione ( che fanno parte 
della maggioranza insieme a 
Pds, Rifondazlone comunista, 
antiproibizionisti e verdi) ò 
che il loro segretario Renato 
Altissimo abbia accettato. Nel
la lettera scritta da Battistuzzi 
al commissario del partito i 
due tiansfughi vengono defini
ti «loschi figuri...legati a un si
gnore noto alle cronache gior
nalistiche e giudiziarie». Il noto 
signore sarebbe il costruttore 
Nicchiti, il cui nome compare 
nella relazione dell'antimafia 
su Roma. Secondo il capo
gruppo del Pds Pompeo Bozza 
l'operazione «e volta a creare 
difficoltà alla maggioranza cir
coscrizionale», 

Braccio di ferro 
sui permessi 
Il Tar rinvia 
la decisione 

Rinviato al 13 maggio prossimo dal tribunale ammini
strativo del Lazio l'esame del ricorso con il quale il Co-
dacons ha chiesto la revoca dei permessi di accesso al 
Centro storico concessi dal Comune a diverse categorie 
di professionisti, compresi i giornalisti. Il ricorso in di
scussione si riferiva all'ultima proroga di validità dei ' 
permessi, che dovrebbero scadere definitivamente il 31 " 
marzo prossimo, disposta dal comune. I legali del Co-
dacons hanno annunciato di aver diffidato l'ammini
strazione capitolina dall'adozione di ulteriori proroghe. 

Atleta ucciso 
a Nettuno 
Si indaga : 
fra gli spacciatori 

Gli inquirenti lo definisco
no «un uomo violento, 
malgrado i suoi 19 anni». • 
Questo il ritratto dopo due 
giorni di indagini del gio
vane giocatore di ; base-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ball, Fabrizio Giovannell1,. 
ucciso due giorni fa nel 

bosco di Follino, a Nettuno, con sette colpi di fucile a 
canne mozze. Pare anche che l'atleta, a quanto risulta 
dagli accertamenti della polizia, agisse anche nel mon
do della riscossione dei crediti di droga e non si esclude • 
che ultimamente avesse spacciato cocaina. «Sicura
mente è stata una punizione per qualche sgarro - spie
ga il vice questore Enrico Macrt del commissariato di 
Anzio - Il giovane era utilizzato da qualcuno per attività 
illecite», Ieri in tarda serata e stata trovata la «uno» bian
ca del giovane, parcheggiata in via Bachelet, poco lon
tano dal poligono militare di tiro di Nettuno e a due chi
lometri dalla zona dove è stato rinvenuto il corpo. 

Anziana donna 
muore travolta 
da un mezzo 
della Croce Rossa 

Stava attraversando Viale 
Trastevere accompagnata 
dalla nipote quando nei 
pressi di un semaforo a 
poca distanza da piazza 
Ippolito Nievo è stata inve-

' stita da un automezzo del
la Croce rossa, un «fiat du

cato», guidato da un'impiegata della Croce Rossa. La 
donna, Rosa Gimondo, che a maggio avrebbe compiu
to novant'anni, è morta subito. Il soccorso dei medici di 
un'ambulanza accorsi sul posto nonèservitoa nulla. • " 

Tor Pignattaio 
Immatricolavano 
e rivendevano 
auto rubate 

Immatricolavano auto ru
bate, con la complicità del 
titolare di un'agenzia di " 
pratiche auto di Tor Pi-
gnattara e di un impiegato ' 
della motorizzazione . di 

_ _ . _ _ _ _ . _ _ . _ _ _ _ via Salaria, e le river.cleva-
. . . . no ad un terzo del loro va

lore ad acquirenti a conoscenza dello smercio illegale, 
tra cui molti commercianti. Indagando su un traffico di 
vetture di grossa cilindarata (Mercedes, Bmw e fuori
strada) , gli agenti del commissariato Centocelle hanno 
denunciato sette persone per associazione a delinquere 
e altre sette per ricettazione. Gli agenti avevano trovato 
una «Thema Ferrari» che non risultava rubata, perchè 
era stata reimmatricolata dopo il furto tramite una falsa 
documentazione. Le macchine (18 sequestrate) veni
vano intestate a persone all'oscuro dei fatti: un italiano 
emigrato in Brasile risulta proprietario di 9 fuoristrada. 
Sequestrata anche l'attrezzatura per eseguire i furti. 

Parioli, scoperto 
«mini-market» 
della droga 
in casa signorile 

Un appartamento signori
le ai Parioli, in via Giosuè 
Borsi, apparentemente 
«insospettabile». . D e n t r o ' 
una coppia. Angelo Casa
le di 41 ani, e Simona Cal-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ biani di 32 anni, tagliava
no e vendevano cocaina '• 

pura. Gli agenti del commissariato Prati, seguendo un 
giovane, hanno fatto irruzione nell'appartamento. Han
no trovato 160 grammi di cpocaina pura, 20 dosi giù 
pronte, e 4 milioni e 800 mila lire in contanti insieme a 
bilancini di precisione e strumenti per tagliare la droga. • 

Stuprò una donna 
sulla Pontina 
Arrestato 
dai carabinieri 

Arrestato dai carabinieri di 
Pomezia l'uomo che quat
tro giorni fa aveva violen
tato, dopo averle dato un , 
passaggio di notte sulla 
strada statale pontina, T.J, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ una donna di 23 anni, di -
Roma. Si tratta di Roberto = 

Stefanucci.di 45 anni, sposato e abitante in provincia di • 
Latina. Secondo quanto riferito dai carabinieri, l'uomo 
dopo aver in un primo momento respinto le accuse, ha, 
confessato. I carabinieri sono riusciti a individuarlo gra
zie alle indicazioni della donna, che aveva fornito alcu
ni numeri della targa del furgone sul quale era slata stu
prata. La donna, che secondo i carabinieri si prostituiva 
sulla Pontina, aveva detto che era stata avvicinata da 
Stefanucci e che era salita sul suo furgoncino. Dopo po
chi metri però l'uomo aveva lasciato la statale e si era 
fermato in una strada appartata, per poi violentrala. I 
medici, viste le ferite riportate dalla donna, avevano de- ' 
ciso di ricoverarla. 

DELIA VACCARELLA 

Sono 
passati 338 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale -
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire > 
sportelli per 
l'accesso -
dei cittadini 
agli atti del -
Comune. 
La linea - -
antl-tangente 
c'è. Manca -
tutto II resto 
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Giorgio Pecchi accanto alla sorella. Simona 

Il processo a Giorgio Recchi 
Sfilano gli ultimi testimoni 
Il costruttore uxoricida 
sarà interrogato il 9 aprile 
•M Un'udienza interlocuto
ria, che non ha regalato spunti 
di novità ad un processo ormai ' 
condannato ad attendere sol
tanto l'interrogatorio dell'im
putato, di Giorgio Recchi. il co
struttore che la mattina del 22 
dicembre del '90 uccise la mo
glie • Maria Vittoria Revedin, • 
dalla quale era separato, con 
tre colpi di pistola. Davanti ai 
giudici della prima sezione 
della Corte d'assise, presieduti 
da Severino Santiapichi, sono 
sfilati ieri altn tre testimoni, gli 
ultimi di un'interminabile se
rie: Simona e Alessandro Roc
chi, .fratelli dell'imputato, e 
Mauro De Santis. il giardiniere 
che tuttora lavora nella farao
nica villa dell'imprenditore nel 

comprensorio •• dcll'Olgiata. 
Dalle loro deposizioni e emer
so il solito quadro prospettato 
dalla difesa, un Giorgio Recchi 
psicologicamente annientato 
dalla .moglie, assolutamente 
incapace di reagire all'escala
tion dì denunce, querele e pro
vocazioni d'ogni genere da lei 
messo in atto «per distruggere 
Giorgio-, come puntalmentc 
hanno riferito, non primi, i due 
fratelli del costruttore. 11 pro
cesso subirà ora un'interruzio-
ne piuttosto lunga, quindici 
giorni, dovuta ad una scric di 
impegni già presi dal presiden
te Santiapichi e dagli avvocati 
delle parti. Riprenderà il 9 apri
le con l'interrogatorio, deter
minante, di Giorgio Recchi. 

Sos tossicodipendenti 
Un camper anti-droga 
da Termini alla Mariana 
con medici e volontari 
• V 11 camper per avvicinare i 
tossicodipendenti che non • 
hanno mai messo piede in un 
ambulatorio medico da ieri e 
in circolazione. A bordo, un 
medico, due psicologi e due 
volontari della Croce Rossa 
( che ha donalo il mezzo). Ieri, 
la prima uscita, nei dintorni di , 
Termini. Poi, dalla prossima 
settimana, il camper si dividerà 
tra la Magliana (piazza Certal-
do. il lunedi e il venerdì dalle 
1S alle 21) e la stazione (il 
martedì e il sabato, dalle 18 al
le 24). Collaborano all'iniziati
va la Fondazione Villa Maraini 
e il ministero degli Affari socia
li (0 previsto uno stanziamen
to di 500 milioni all 'anno). Lo . 
psicologo Fabio Patruno, re
sponsabile del progetto, ha , 
spiegato: -Almeno all'inizio, la 

nostra funzione sarà quella di 
informare sull'Aids, sulla siero-
positività, sulle malattie colle
gate alle tossicodipendenza. 

. Distribuiremo siringhe • auto
bloccanti e profilattici. E porte
remo sempre con noi farmaci 
contro l'overdose e la crisi di 
astinenza...». Inoltre, il gruppo 
al lavoro sul camper tenterà di 
avvicinare i tossicodipendenti 
alle strutture sanitarie e alle co
munità di recupero. «La mag
gior parte dei tossicodipen
denti non ha mai provato a en
trare in un ambulatorio», ha 
detto Fabio Patruno. Per il mo
mento, sarà in circolazione un 
solo camper. Ma Massimo Bar-

. ra, responsabile di Villa Marai
ni. ha spiegato che l'obiettivo 6 
di avere in città quattro mezzi, 
24 ore su 24. 

E Romolo tracciò 
su quel colle 
i confini di Roma 
Storia del Palatino, il colle a forma di dado dove Ro
molo tracciò i confini di Roma. Incerta l'etimologia 
del nome. Per alcuni proviene da Pales, divinità pro
tettrice della pastorizia, mentre secondo altri il ter
mine deriva da palus, che vuol dire palo (palafitta), 
oppure palude. Appuntamento sabato prossimo, 
alle ore 10, davanti all'ingresso degli scavi del Palati
no su via di San Gregorio. •-••-• 

IVANA DELLA PORTELLA 

• • Quel colle isolato e simi
le ad un grosso dado, situato 
nei pressi del guado del fiume, 
venne dagli antichi chiamato 
Ptilcitmm (Palatino). L'etimo
logia del nome 0 incerta per ta-. 
luni proviene da Pales, divinità 
protettrice della pastorizia, che 
era l'occupazione principale 
dei primi abitanti che, sccsi dai 
colli Albani in una delle rituali 
primavere italiche, posero qui 

Naziskin alla sbarra 
Aggredirono 2 nordafricani 
nel parco di Colle Oppio 
Concessa la libertà vigilata 

Le vittime raccontano 
le ferite e gli insulti 
Gli imputati si difendono 
«Volevano drogare una» 

AGENDA 

«Ma perché quel pestaggio?» 
«Così, boh.-, spacciano» 

la loro stabile dimora. A Pales 
si dedicavano speciali feste, le 
Palilia o Parilia, che si celebra
vano il 21 aprile di ogni anno 
per solennizzare la fondazione 
della città. • • • 

Per altri invece il termine de
riva da palus, palo, palafitta, in 
ricordo della città fondata su 
palafitte, secondo il costume 
dei popoli dell'età neolitica, 
dai quali sarebbero discesi i 

Seconda udienza, ieri, del processo per l'aggressio
ne di Colle Oppio. In aula hanno parlato quasi tutti i 
12 imputati, le vittime, il perito medico. Ammessa 
l'aggressione «per punire gli spacciatori neri» ma ne
gate da tutti le coltellate che hanno ferito i due nor
dafricani lo scorso 20 gennaio. E c'O anche chi sorri
de e spiega: «Non so perchè picchiavo». Concessa la 
libertà provvisoria ai dieci giovani agli arresti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• M Francesca. 15 anni, era 
innamorata di Cristiano per
d io si vestiva da skinnor Si 
erano messi insieme quel |x> 
meriggio di lunedi 20 gennaio, 
versò le sci. Tre ore dopo. Cri
stiano Di Ponto, 21 anni, le 
chiedeva eli aspettare in mac
china e partiva con gli amici 
per la -.spedizione punitiva» a 
Colle Oppio. E tra i dodici im
putati del processo per quel
l'aggressione, nell'udienza fiu
me di ieri, la maggior parto ha 
ammesso1 tra un bacio alla ra
gazza e una pizza, quel r.ud 
l'hanno fatto. Solo Francesca. 
Silvia Virgili e Francesco San
tamaria sono rimasti in mac
china. Certo nessuno ammette , 
di aver usato il coltello, e quasi -
tutti quelli che avevano detto 
con chiarezza, in fase istrutto- . 
ria, i nomi di altri che avevano < 
visto armati, hanno ritrattato. 
Solo in pochi hanno ammesso 
di aver tirato calcio pugni con
tro i due nordafricani che inve
ce sono stati feriti in tutto il cor
po dalle coltellate. Qualcuno, 
ieri, ha rifutato di nspondere. 
Molti, alla (ine della cicposizio- ' 
ne, hanno chiesto scusa alle • 
vittime della loro aggressione. 
C'ò stata anche-la famiglia di 

Alessio Di Sabatino, imputato, 
che ha offerto un posto di fat
torino a Driidi l-asaad e Mei-
louhi l-a/har come risarcimen
to Chiamati come testimoni, i 
cinque minori a loro volta in 
attesa di un processo separato 
hanno rifiutato di nspondere. 
Ma sono state lette le loro pre
cedenti deposizioni, in cui ac
cusavano qualcuno dei più 
grandi, indicando in Cristiano 
li -capo- del gnip|x>. quello , 
che dava ordini. Ascoltate poi 
le due vittime dell'aggressione 
ed il perito medico. Indile, do
po una giornata di tensione in 
cui era anche arrivata all'Ansa 
una telefonata che segnalava -, 
una bomba al palazzo di giu
stizia, la gioia finale degli accu- . 
sati. con parenti ed amici che 
si abbracciavano contenti: la 
corte ha concesso la libertà 
provvisoria per i dieci di loro 
che erano in carcere. E ieri 
notte sono usciti tutti. Resta 
l'obbligo di firma e quello di 
presentarsi in aula lunedi, per 

' la prossima udienza. 
Mentre Mellouhi Lazhar par- , 

la. Silvia Neri sorride. Diciotto , 
anni, i capelli quasi a zero, era , 
in prima fila a Colle Oppio. 

. tDove e stato accoltellato?», -

I processo per l'aggressione di Colle Oppio 

chiedono a Lahzar. Sìlvia, dal 
gabbiolto degli imputati, si toc
ca automaticamente la spalla 
sinistra e il fianco destro. L'al
gerino risponde, si indica gli 
stessi punti. -Che lavoro faceva ', 
a Roma?». «Lavoro nero». In- ' 
tanto, Silvia sillaba da dietro il ' 
vetro:-Lo spacciatore». È il teo- • 
rema diamantino di tutti quei • 
ragazzi: i «neri» vendono droga 
e qualcuno di loro aveva tenta
to di iniettarla ad una quindi- • 
cenne. Angelo Carboni l'aveva 
difesa, ed era stato picchiato. 
Quindi, con una logica che ien 
nessuno sembrava aver rinne
galo davvero, ò partita I'«azio
ne». «Cosa intende lei per la 
parola azione?», chiede la par- ' 
te civile ad Alessio Di Sabatini, 
18 anni, che ha dichiarato di 
essere scappato quasi subilo. 

Ieri blocco stradale:' «Il Comune faccia i lavori» r 

Sit-in alla Cecchignola 
«Siamo senza fogne» 
• i "Vogliamo strade, fogne, 
illuminazione e autobus». Esa
sperati dai ritardi capitolini, ' 
200 abitanti di Cecchignola 
Sud, un quartiere costruito ne- " 
gli scorsi anni in XII circoscri
zione, hanno manifestato ieri 
mattina lungo via della Cecchi- , 
gnola, intralciando il traffico 
senza bloccarlo. Armati di stri
scioni e manifesti, nel pome
riggio, gli abitanti e il «Comita
to per il quartiere Cecchignola 
Sud-Castello della Cecchigno
la» hanno raggiunto il centro 
commerciale "I Granai", dove 
e arrivato Franco Carrara per 
l'inaugurazione, e distnbuito 
volantini di protesta. 

Cecchignola Sud. un quar
tiere per 5.200 persone aiutalo 
da circa 4.000 "anime", ò total
mente privo delle opere di ur
banizzazione. Strade e fogne 

provvisorie sono state realizza-, 
te a spese dei residenti. Il Cam
pidoglio, in base alle conces
sioni edilizie rilasciate, avreb
be dovuto costruire fogne, stra
de e illuminare la zona. Ma fi
no ad oggi nulla e slato latto. 

Agli inizi di lebbraio gli abi
tanti avevano illustrato i loro 
disagi a Franco Carrara, du
rante un incontro, chiedendo
gli di avviare al più presto i la
vori per le opere di urbanizza
zione, costruire la strada di 
collegamento tra il quartiere e 
via di Vigna Murala e spostare i 
capolinea degli autobus 763, 
766 e 762 all'incrocio tra via 
della Cecchignola e via Koblcr, 
unica strada di accesso al 
quartiere. • • -

Secondo l'assessore ai lavo
ri pubblici, Gianfranco Reda-

vid, i lavori per la rete fognaria 
cominceranno «a giorni». Per 
quanto riguarda le strade inter
ne al quartiere, invece, l'asses
sorato conta di ottenere i fondi 
necessari -entro l'anno». Qual
che problema, ha detto Rcda-
vid, per il collegamento con 
Vigna Murata, «per il quale ser
ve una variante al piano rego
latore». Nei giorni scorsi, per 
sollecitare la soluzione dei pe
santi problemi di Cecchignola 
Sud, Goffredo Bellini, consi
gliere comunale del Pds, ha 
presentato un interrogazione 
urgentissima a Franco Carrara. 
Bottini, dopo aver verificalo 
che nelle casse capitoline ci 
sono 7 miliardi riscossi con la 
Bucalossi, chiede di spendere 
tale somma per le opere di ur
banizzazione di Cecchignola 
Sud. - , 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

«Azione - risponde Alessio -
nel senso che noi non siamo • 
razzisti e anche se loro fossero 
stati persone normali come • 
tulli noi non ci sarebbe slata 
nessuna differenza». Metà pub- . 
blico ride. L'altra metà, parenti 
e amici degli imputati, resta 
perplessa, muta, mentre Di Sa
batini • prosegue imperterrito: i 
•E poi, a Colle Oppio si sa, ci 
stanno spacciatori e per la 
maggior parte algerini e tunisi
ni». Tocca a Silvia Neri. In due 
hanno detto che forse lei era 
armata. «Non avevo il coltello, , 
ce l'avevano il mio ragazzo Mi
chele e Cristiano, lo ero per ul- ; 
tima e ho dato uno o due calci ' 
al marocchino e basta, poi Mi
chele mi ha portata via». «Era 
convinta che gli aggrediti tas
serò quelli di Carboni, o no?», 

chiede il pubblico ministero 
Piero Saviotti. «No». «Sapeva 
perche dava quei calci?», pro
segue il pm. Silvia ride «No». 
«Perchè li dava, non lo sa?». 
«Cosi, boh...». «Ha dato quei 
calci solo "cosi"?». «Senta, boh, 
non glielo so dire», conclude 
lei. seria. Francesco Barsotti, 
19 anni, spiega invece che 
quando ha visto i coltelli e an
dato via. E dice che li avevano 
Cristiano Di Ponto e Michele, 
uno dei minori imputati, il li-
danzato di Silvia Neri. Sergio 
Percopo, il cui coltello a serra
manico e stato trovato sul po
sto, sostiene che non l'ha usa
to, che gli e solo scivolato di ta
sca. Spiega: «Termini e una 
brutta zona e io, sbagliando, 
ho deciso che la sera uscivo 
sempre armato». .•, . .,• ...•. , 

Istituto superiore di sanità 
Trasloco all'Anagnina 
in un palazzo oltre il Gra 
I ricercatori ; protestano 
• I II trasferimento dell'Istitu
to supcriore di sanità si sta pre
parando in sordina. La desti
nazione scelta dalla direzione, • 
ma inai annunciata ufficial
mente, e l'Anagnina, su un'a
rea oltre il raccordo anulare, 
dove già sorge un edificio di 
proprietà di un consorzio (die
tro c'è il costruttore Renato . 
Bocchi). - L'istituto dovrebbe 
prenderlo in affitto, spenden- " 
do i 20 miliardi appositamente 
stanziati nella finanziaria. E ie- , 
ri, del problema si e discusso 
in un convegno, organizzato • 
dal Pds, cui hanno partecipalo ' 
il senatore Giovanni Berlin
guer, Renato Nicolini e Valena 
Ca-stclli. della Cgil-ricerca. «Vo
gliamo capire intanto se sia in- • 
dispensabile -questo trasferi
mento, se non sia invece possi- • 

bile ristrutturare la sede attuale 
- ha detto Peppe Traversa, che 
ha svolto la relazione introdut
tiva - . Poi vorremmo capire 
quali sono i criteri per i quali si 
scelgono l'arca e l'edificio del-
l'Anagnina». Attualmente l'Isti
tuto si trova di fronte alla citlà 
universitaria; vi lavorano circa 
2000 persone tra dipendenti e 
contrattisti a termine. «Un'ipo
tesi per l'Istituto potrebbe esse
re rappresentata dalla sede di 
qualcuno dei ministeri che si 
trasferiranno nello Sdo», ha 
detto Renato Nicolini, che sol
leverà la questione in consiglio 
comunale. Giovanni Berlin
guer ha chiesto ai ricercatori di 
preparare una proposta di ri
forma dell'istituto che il Pds si 
impegnerà a presentare in par
lamento nella prossima legi
slatura. • .••••.* • ' i" 

Una veduta del Palatino 

Prisci Latini. ' Altri ancora lo 
[anno risalire da palus, la palu
de (Velabrum) che in origino 
ciicondava il monte per Ire lati, 
quasi come un fossato. 

Ma c'è pure un'altra versio
ne, quella fornitaci da Livio: 
«Dicono che già da allora si ce
lebrava sul monte Palatino la 
nostra festa dei Lupercali, e 
che da l'allanteo, città dell'Ar- ; 
cadia quel monte fu chiamalo 
Pallanzio. poi Palatino». • • 

In origine il nome del molile 
era forse Ruma o Roma (Ro
ma Quadrata), sia dal fiume 
che scorreva ai suoi p'n'di, sia 
dall'aspetto di mammelle (ru-
mes) che le due sommità pnn- • 
cipali . (Pala/min O r n i a t e ) • 
presentavano da lontano agli 
abitanti sabini del Quirinale, 

Qui Romolo (Rouuilus deri
va da Roma e non viceversa) 
tracciò i confini della città: la 
Roma quadrata: -Penso che 
non sia fuori proposito lar co
noscere donde cominciò e 
quale lu il pomerio segnalo da 
Romolo. Ordunquc, il mercato 
dei buoi (...) fu il punto di par
tenza dei solco tracciato per 
segnare il limile della citlà. in 
modo da comprendere anche 
la grande Ara di Ercole, di là. a 
regolari distanze, lurono collo
cati del cippi in pietra lungo le 
laide del monte Palatino sino 

all'ara di Conso; poi fino alle , 
antiche Curie e al tempietto •. 
dei Lari e di là fino al Foro Ro
mano: quanto al Foro e al 
Campidoglio, si crede che non 
siano stali aggiunti alla città da ' 
Romolo, ma da Tito Tazio» 
(Tacilo. Ann,, XII, 2-1). 

Confini questi, di carattere 
giuridico-sacrale da parte di 
un re che come augure com
pie un atto di definizione reli
giosa del villaggio in città. 

•Fondala la allò - ci dice Li
vio - Romolo lonilicó il Palati
no: Ma mentre le mura, come * 
in tutte le città, dovevano se
guire una linea strategica, il 
pomerio, in quanto linea sacra 
a scopo anche doganale, se
gnava il limite dello Stato stabi
lito nell'opra dies; entro questo 
limite si trovava anche il tem
pio di Vesta, oggi facente parte 
del Foro, il quale come tutti i 
santuari in cui si custodiva il 
luoco doveva essere collocato 
alla periferia della città per evi
tare che in caso di incendio le 
fiamme si propagassero agli 
altri edifici. 

Col passar del tempo il Pala
tino cominciò ad essere occu
pato da templi ed altre costru
zioni. Negli ultimi secoli della 
Repubblica vi sono menziona- • 
le dagli antichi scrittori molte 
abitazioni di illustri personag- • 
gì, tanto che era considerato il 

quartiere aristocratico per ec
cellenza e le sue aree si vende
vano a caro prezzo. •• 

La presenza nel Palatino di 
memorie legate alla fondazio
ne della città, fece si che Augu
sto eleggesse il sito per la pro
pria abitazione. Questa scelta, 
insieme all'amenità del luogo, 
determinò la consuetudine di 
elevare il colle a luogo di resi
denza dei ricchi romani prima 
e degli imperatori poi. In verità 
Augusto vi possedeva una pic
cola e modesta dimora. Solo 
con Tiberio e successivamente 
con Caligola, ebbe inizio la co
struzione • di quella sene di 
grandiosi complessi architetto
nici che culminarono nella 
ambiziosa quanto sontuosa 
realizzazione di Domiziano, 
definita da Marziale «parrha-
sia» (ovvero dimora degna de
gli dei). Quest'ultimo per ma
no del suo celebre architetto 
Rallino trasformò completa
mente il Palatino tanto che, al
la fine dell'impero, il colle eia 
occupato quasi per intero dal
l'edificio imperiale. Palalium 
passò a designare il palazzo 
imperiale, finche col tempo di
venne nome comune. • 
Appuntamento sabato, ore 
10, davanti all'Ingresso de
gli «cavi del Palatino su via 
di S.Gregorio. 

Ieri I min ima 9 

mass ima 12 

O o o i il sole sorge alle 6,03 
w s 5 ' e tramonta alle 18,29 

l TACCUINO l 
«Come sapere: problemi di insegnamento-apprendimen
to». Teina di un intervento che Lucilla Ruffilli lena, nell'am
bito degli incontri organizzati m collaborazione con il «Cir
colo Bateson», domani (ore 17) presso il Cidi di piazza Son-
nino 13, • 
Jacqucllnc de RomiUy, membro della prestigiosa «Acade-
mie Francaise», e pre-ente oggi, ore 20.30. a Villa Medici 
(Viale Trinità dei Monti 1 I, in un incontro che verterà sul te
ma «Mythe et débatdans la tragedie grecque». ,; - • 
Scuola e formazione: obiettivo qualità. Oggi alle 16.30 
presso il Residence Rìpetta (via di Ripetta 292) il Pds propo
ne un piano nazionale per la scuola. Intervengono P. Gaiotti • 
De Biase, P. De Angelis, E. Foschi, R. Pinto, M. Tronti, C. Leo
ni. 
Firma anche tu per il parco delle valli! I>c firme si rac
colgono oggi, davanti la Standa di piazza Talenti (dalle 
! 5.30 alle 1*9.30) : domani, davanti l'Upim di viale Libia dalle 
(15.30 alle 19.30); sabato, davanti lo Sma di Piazza Gondar-
viale Etiopia. È indispensabile un documento di riconosci
mento • — . - -• ,—•• '-< -'•• 
L'altra metà della periferia. Viene inaugurata oggi alle 
15 presso la Sala teatro della Vili- circoscrizione (via D. 
Cambellotti, 11) l'associazione culturale di nuova Tor Bella 
Monaca «Spazio Donne»1 in programma una tavola rotonda, 
lo spettacolo teatrale «Rosalie» di Carla Cassola, buflet. 

IL PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Moranino: ore 17 caseggiato (Meta) ore 17 C. Carlo 
Levi incontro donne e candidate sullo sport (R. Pintol.Sez. 
Spinacelo: ore 8 c/o scuola superiore iniziativa sui giovani. 
Sez. S. Basilio: ore 10 mercato (G.Tedcsco) ore l*.30ca- ^ 
sa per casa. Sez. N. Gordianl/V. Gordiani: ore 1S V.le Ir-
pinia l G. Bettini-G. Tedesco) .Sez. Garbatella: Via E. Rolli 
case lacp (M. Brutti). Sez. P.S. Giovanni: ore 18.30 c /o se
zione assemblea lacp. Sez. Franchellucchore 17 centro 
anziani (T. Frassinelli). Sez. M. Alleata: ore 17.30casa per 
casa. Sez. Finocchio: ore 18 caseggiato (Tronti). Sez. 
Montecucco: ore 1~,30 c /o sezione assemblea su lacp 
(Rosa ). Sez. Scttccamlnl: ore 17.30 caseggiato (Tarantel-
li). Sez. Fiumicino: ore 18 Cinema Traiano (Vetere).Sez. ' 
Centocelle: ore 16 quartiere incontro elettorale (C. In-
grao). Sez. Testa di Lepre: ore 15 caseggiato (fYisco). 
Sez. Appio Nuovo: ore 21 caseggiato (Tarantelli). Sez. 
Ottavia-Palmarola: ore 18 caseggiato (C. D'Elia). Sez. 
Subaugusta: or<- 17.30 c /o Cinecittà 2 volantinaggio (Di 
Paolo )^Unione Circ.Ie: ore 17 c /o Enti Locali incontro sul
la sanità (Posarelh), XVII Unione Circ.Ie: dalle ore 9 alle 
ore 12 mercati più scuole (C. lngrao); XVI Unione Circ.Ie: 
ore 18 c /o Forte Aurclia Bravetta associazioni culturali (Ni- -
colini. Prisco); XV Unione Circ.Ie: ore 8 Magliana. ore 10 
mercato Portucnse ore 12 via O. da Gubbio, ore 16 c /o Tea
tro Nuova Corviale. ore 18 largo Santa Silvia (C. D'Elia); XIII -
Unione Circoscrizionale: ore 18 c /o Casa! Palocco riu
nione su «Periferia e Roma capitale» (P. Salvagni, M. Pompi- ' 
li) ; Tiburtino III: ore 17.30 porta a porta; Paksoscuro: ore 
9 c /o mercato (F. Prisco); Avviso: oggi alle ore 16.30 c /o 
Residence Ripetla fvia df Ripetla. 231) «Scuola e formazio
ne: Obiettivo qualità, il Pds propone un piano nazionale per • 
la scuola». Partecipano (P. Gaiotti De Biase. P. De Angelus, E. 
Foschi, R. Pinto, M.Tronti e C. Leoni); Avviso per le sezio
ni: tulte le sezioni sono invitate a ritirare il materiale dipro-
paganda presso le proprie Unioni circoscrizionali. INIZIA
TIVE SINISTRA GIOVANILE. Splnaceto: ore 8 volanti-

, naggio davanti scuola; Tor Vergata: ore 9 aula, 10 Biologia ' 
incontro con (E. Foschi, M Brutti, G. Bettmi) seguirà* la 
proiezione del film «11 portaborse»; Sez. Cinecittà: ore 
16.30 banchetto centro dei diritti «Non per favore ma per di- • 
ritto»; Sez. Quadraro: ore 16.30 porta a porta; Circolo 
Woody Alien: ore 16 volantinaggio davanti libreria «Tuttili- -
bn» via Appia Nuova: Sez. Garbatella: ore 17 porta a porta; 
Piazza Farnese: ore 18 appuntamento con «Samarcanda». 
INIZIATIVE SEZIONI AZIENDALI. Enti locali: ore 6.10 
Comando V.V.U.U. (Sforza. Piccarela. Pecoraro), ore 7.30 < 
Ufficio affissioni Comune via Petroselli (C. Nardi, Potè- : 
na) , dalle ore 7 alle ore 10.30 volantinaggio V Circoscrizione 1 
e 12° ripartizione, ore 7 VII Circoscnzione volantinaggio, otc 
14 Regione Lazio (B. Andrcozzi). ore 7.45 Ceu volantinag
gio, ore 7.40 volantinaggio davanti MI Circoscrizione 
(Consolini, Torlizzi) ; Sez. Statali: ore 10.30 Carol Tarantel
li incontra le lavoratrici e i lavoratori del Ministero del Lavoro 
dalle ore 7 alle ore 9 incontro-volantinaggio Fiom/Pds da
vanti Fatme (F. Di Paolo) ; Cnr. ore 13 viale Regina Marghe
rita (P. Gaiotti De Biase) ; Enea: ore 13 viale Regina Marghe
rita (P. Gaiotli De Biase), Presso tutte le strutture ambulato
riali della anità romana si svolgerà un volantinaggio e rac
colta firme per petizione contro i tickets. saranno presenti al
cuni candidati; Filpt: ore 7.30 compartimento Poste piazza , 
Dante davanti entrata pnncipale. AVVISO URGENTE PER • 
LE SEZIONI: e disponibile preso la sezione Macao (via • 
Goilo. 35b • Tel. 4441214/218) la petizione per ta raccolta • 
delle firme a sostegno della proposta del Pds di proroga del-
lacontingenza perii 1992. , , . , 

UNIONE REGIONALE 
UNIONE REGIONALE: presso Sala Regione Lazio (via R.R. 
Garibaldi, 7) ore 11 incontro pubblico del gruppo Pds regio-, 
naie e dell'Unione regionale su: Regione Lazio: trasparenza, r 
efficienza, questione morale, autonomia dei suoi dipenden
ti. Idee e proposte del Pds (Smeraldi. Fcrroni, Collcpardi, • 
Fatami. Salvi). FEDERAZIONE CASTELLI: MonteponrJo 

• 18.30 incontro in sez. con i giovani; Grottaferrata 1 b.30 in
contro rifonna fisica; Larlano, Velletri ore 10 mercato; , 
Montelanico 17 incontro cittadini (Tortona). Colleferro 
20 conferenze stampa (Cervi, Foschi). Alle 21 concerto del
la solidarietà; Torvaianica 16.30 giornale parlalo e volanti
naggio; Genzano 18 incontro artigiani (Cervi. Bifa.no); Gè- ' 
vignano 17 giornale parlato: Rocca Priora 17 volantinag
gio. FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA: Civitavecchia 
c /o compagnia portuale Roma ore 18 «Porti e trasporti» 
(Barbaranetli. Salvi, Trabacchini. Mariani); Civitavecchia! 
c /o Capriccio Manno 20.30 iniziativa elettorale (Barbara-
nclli. Salvi, Sartori) ; S. Marinella c /o Sunnserence 21 (Bar-
baranelli, Salvi. Tidei). FEDERAZIONE FROSINONE. Ar-
narn 21 comizio (Campanari) ; Ferentino Stella Vado Ros- -
sa 19.30 incontro di zona (Campanari, Alveti); Supino 18 
incontro di zona (Campanari) ; Supino 19 incontro di zona 
(Folisi): Tonricc Forcella 22 incontro di zona (Campana
ri) ; GarlTv Cassino 22.40 (ilo diretto (Cocorocchio, Duro). 
FEDERAZIONE LATINA. Gaeta: 17.30 assemblea su beni . 
demaniali (Vitelli); Tcrraclna 16.30 dibattito (Kecchia); 
Fondi 18 assemblea su lacp (Recclua); Latina c /o Fattoria 
Prato di Coppola 20 lesta del Pds. FEDERAZIONE RIETI. 
Chiesa Nuova comunali 15 (Tigli); Scont ig l ianoTenia ,' 
17 (Giraldi); Passo Coreac 20.30 incontro con operatori < 
economici (Tigli.Giraldi).FEDERAZIONETTVOLI.S. An- ' 
ge lo Romano 17 incontro candidati (Fredda, Boratlo) ; Ar- -
soli 21 incontro iscritti (Boratto); Mentana centro 16 pre- • 
senta/ione Associazione Alpha ( Cipriano ; Magliano 20 
assemblea pubblica (Onori). FEDERAZIONE VITERBO. \ 

, Bagnoregio c /o Casa della Cultura 16.30 rtoposle del Pds . 
per una agricoltura moderna (Bianchi, Zazzera, Mazzocchi,, 
Fatami, Sposctti. Trabacchini); Oriolo 16 (Trabacchini); ' 
Graffignano 10 mercato (Sposctti); Grotte S. Stefano 
c/o circolo Arci 21 (Sposetli, Trabacchini): Sutri 16.30 
(Fredduzzi) ; Montalto 20 assemblea iscritti ( Zorzoli) ; Far
nese 18 assemblea pubblica (Sposctti) ; Marta 9.45 merca
to. . • 

LE LOTTE E I VALORI DEL PCI 
VIVONO NEL PDS 

VENERDÌ 27 MARZO - ORE 1730 
presso il Circolo "Carlo Levi" 

Via Diego Angeli 122 
incontro con / 

Paolo Bufalini, Senatore - Dirigente Naz. dei PDS 
partecipa » 

Giulia Tedesco, Candidata al Senato nel III Collegio 
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Immigrazione e non solo 
Extracomunitari al lavoro 
Ristoranti e banchi rionali 

elettricisti e artigiani 
ditte di import-export 

pronti a intervenire 
anche durante la domenica 
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Dieci coop... «in nero» 
Quaresima e Ramadan 
insieme dopo 200 anni 
30 giorni dì digiuno 
Il 4 marzo scorso ha segnato l'inizio del mese del 
Ramadan e della Quaresima cristiana. Le due co
munità religiose stanno vivendo in questi giorni un 
momento di riflessione spirituale. I fedeli di Allah re
sidenti a Roma seguono il digiuno diurno e non ri
nunciano alle loro tradizioni, anche se lontani dai 
loro paesi. Il 5 aprile pregheranno insieme per fe
steggiare la fine della «penitenza». 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

I H È stata una coincidenza 
eccezionale, quella d i questo 
1992. La Quaresima cristiana e • 
il Ramadan musulmano sono 
iniziati lo stesso giorno, il 4 
marzo scorso. La cosa accade 
una volta ogni 200 anni, cioè 
quando il calendario lunare va 
a coincidere con quel lo eccle-
siastico-liturgico. I trenta giorni 
di d igiuno degli islamici, e i 
quaranta d i preparazione alla 
Pasqua dei cristiani, segnano ' 
un momento comune d i medi
tazione sul senso della vita 
umana, che, in questi giorni, 
unisce ambedue le comuni tà. " 
Il prossimo 5 aprile segnerà il 
termine d i questa lunga nlles- ' ' 
sione per la comuni tà islami
ca, che a Roma festeggerà la l i
ne del Ramadan intorno alle 
10 del matt ino, quando gli os
servanti si raccoglieranno nel 
capannone accanto alla mo
schea, che e ancora in costru
zione, per pregare insieme. -

Anche se lontani dai propri 
paesi, i seguaci d i Maometto 
non r inunciano al dovere reli
gioso d i astenersi dal c ibo du 
rante le ore diurne, per trenta 
giorni consecutivi, c o m e pre
scritto dal Corano. Il l ibro sit
erò non la nfenmcnti specifici, 
dice soltanto che bisogna se
guire l'astinenza e il d igiuno 
durante la giornata «cosi come 
hanno fatto tutti f ino ad ora», 
l'or i fedeli d i Al lah, comun
que, non si tratta soltanto di 
una semplice «dieta». É un pe
r iodo d i purif icazione interio
re, d i al lontanamento dalle co
se terrene e di ricerca dol io spi
rituale, mol to analogo alla ri
flessione quaresimale propo
sta dalla liturgia cattolica. An
che p>cr i cristiani il momento 
pre-pasquale e segnato dal la : 
cas/Hjario. • l 'al lontanamento 
dai piaceri terreni. «Faccio il 
Ramadan perche cosi si com
prende la vanita dell'esistenza 
-. dice un giovane studente pa
lestinese che vive a Roma -. Si 
capisce a fondo che cos'è l'es

sere umano, che soffre per 
non aver nò mangiato, nò be
vuto per 15 ore, e poi con mez
zo bicchier d'acqua rinasce». 

Oltre al valore religioso, il 
Ramadan possiede un forte 
potere catalizzatore tra le co-
munita islamiche. È un'occa
sione per incontrarsi tutti, an
che se si ò all'estero. A l calare 
del sole le famiglie si riunisco
no attorno a una tavola appa
recchiata a • festa. Nessun 
membro può mancare, come 
accade durante il resto dell 'an
no, quando magari c'è chi an
ticipa i pasti. Mangiano piatti 
t ipici, come l'algerino slrbiti, 
una sorta d i frittelle al miele, 
tanti antipasti e zuppe. Sempre 
cosi f ino ad arrivare alla chiu
sura, c ioè il pr imo giorno m cui 
0 consentito mangiare durante 
il giorno. Allora si organizza un 
grande pranzo, ma, soprattut
to, c i si scambiano dolc i tra vi
c in i e i parenti. Sullo stesso 
piatto con cu i si portano in do
no i do lc iumi , si riportano in
dietro quell i offerti dagli altri. E 
viceversa. Inso.nina, un via-vai 
cont inuo, che al imenta le rela
zioni sociali e rinsalda le ami
cizie. La fine del Ramadan ha 
un senso di r i torno alla vita, e a 
una vita diversa. Si comprano 
vestiti nuovi per i bambin i , che 
dovranno servire per tutto l'an
no, e ci si ricorda dei poveri, fa
cendo offerte a chi non ha 
mezzi d i sussistenza. 

«Qui a Roma riusciamo a se
guire lo stesso questo precetto, 
che costituisce uno dei c inque 
pilastri dell 'Islam -, cont inua lo 
studente -. Ma sentiamo la 
mancanza proprio d i questa 
atmosfera d i solidarietà, di co-
munita, che nei nostri paesi si 
sente sempre durante il Rama
dan». Il 5 apri le, comunque, si
riani, marocchini , palestinesi, 
giordani, e tutti gli altri presenti 
a Roma saranno tutti al l 'obru 
del minareto ancora «ingab
biato» dalle impalcature. 

iieitiis 
« £ '%-nt;^ «, 

A N N A T A R Q U I N I 

• • Vi SI rompe il rubinetto dell 'ac
qua, e domenica, e non sapete a chi ri
volgervi; un cor toc i rcui to vi fa rimanere 
al buio magari proprio di sabato sera. 
Una soluzione ci sarebbe, ma pochi la 
conoscono. Sono i servizi d i pronto in
tervento idraulico ed elettrico gestiti 
dalle cooperative di extracomunitari 
usciti dai corsi professionali regionali. E 
non sono i soli: sono stati aperti anche 
centri per la raccolta dei rifiuti, piccole 
imprese edilizie e servizi d i pulizia per 
gli uffici. 

Dal 1990. da quando cioO una legge 
regionale ha concesso a tutti gli extra-
comunitar i di costituire delle cooperati
ve di lavoro, sono circa dieci le organiz
zazioni croate dagli extracomunitari 
che vivono a Roma. C e materiale per 
coprire tutte le fasce di servizi di pubbl i
ca util ità che la città non offre in manie

ra sufficiente, Organizzazioni d i import-
export di prodotti al imentari tipici dei 
paesi d'origine comprese. Eppure, por 
queste giovani imprese gestite dagli im
migrati, non e facile inserirsi sul merca
to: c i sono almeno tre fattori-rischio 
che di fatto impediscono agli immigrati 
d i avviare con successo la propria atti
vità. La mancanza di pubblicità 6 uno 

. d i questi. «Comprare uno spazio su un 
giornale costa circa 40 mil ioni - dice 
Jose presidente della Coopdcs, una 
coop costituita da ci leni, f i l ippini e so
mali che fa capo alla Focsi - decisa
mente t roppo per noi . Ci arrangiamo 
con manifesti, volantini, appoggiando
c i alle associazioni. Ma e difficile farsi 
conoscere. Se la Regione erogasse un 
finanziamento unico por le coop, o se 
si potesse far rientrare queste piccole 
imprese d i immigrati nella categoria 
delle coopecrativc sociali alle quali per 

legge viene affidato il 25% degli appalti 
pubblici, potremmo lavorare tutti». 

Altro problema e la concorrenza. 
Circa un anno fa in un convegno al 
quale parteciparono oltre alle associa
zioni d i immigrati, anche la Lega dello 
Cooperative e la Regione Lazio, venne 
la proposta d i creare 6 cooperative: 
una agricola, una sociosanitaria, una d i 
traduttori e interpreti, una d i editoria e 
stampa, un'altra ancora d i servizi do
mestici. 1 settori i lon erano scelti a caso, 
l'attenzione era si rivolta alle professio
nalità, ma anche alla concorrenza. Non 
se ne f i ve nulla: solo uno di questi pro
getti, la costituzione di una coop di ser
vizi,la Coopdcs, andò in porto e oggi i 
lavoratori di questa cooperativa hanno 
difficoltà a trovare lavoro perche sono 
in concorrenza con le piccole imprese 
gestite da italiani. In sostanza, gli immi
grali che f ino ad oggi si sono riuniti in 
cooperative, lo hanno latto nella più to
tale improvvisazione. Nessuno si e pre

so il disturbo d i consigliarli su quali set
tori investire, e soprattutto come fare a 
gestire una piccola impresa commer
ciale. E il risultato era inevitabile: delle 
10 strutture presenti a Roma, 3 si occu
pano di import-export con il Banglade
sh, 3 offrono servizi di pulizia negli uffi
c i , 2 forniscono il pronto intervento 
idraulico ed elettrico. E non e tutto: so
lo la metà d i queste ha un'attività già 
ben avviata, l'altra metà, invece, slenta ' 
a muoversi nel mercato; mentre tutte 
sono in attesa d i perfezionare la docu
mentazione che autorizza al lavoro. Poi 
c'è il problema di trovare una sede ade
guata e quella di educare gli extraco-
munitan ad una mentalità d i impresa. 
«Gli immigrati si sono indirizzati verso 
le cooperative - spiega Jose - per la 
mancanza di organizzazione del lavoro ; 
da parte del lo Slato. Ma bisogna dare 
una formazione commerciale a chi 
mette su un'impresa, altrimenti si falli
sce». 

Piazza Vittorio 

Legumi, juta e fiori 
dal Bangladesh 
• • Tre banchi al mercato di piazza Vittorio dove si 
vendono dei vegetali importati dal Bangladesh, borse 
di iuta e fion. Pochi metri più in là, in via Principe 
Amedeo, un negozio dove si vendono prodott i d i arti
gianato e tra poco aprirananche un ristorante d i cuci
na tipica. Sono le attività messe in piedi dal la coope
rativa S h a n a r Bang la , la prima organizzazione di 
import-export romana aperta da cittadini bengalesi. 
Si ò costituita nel '90 ed ha 11 dipendent i . Il suo scopo 
e rifornire la numerosissima comuni tà d i immigrati 
provenienti dal Bangladesh, circa 3000 persone. «Se 
abbiamo avuto difficoltà - dice il responsabile della 
cooperativa - in Italia nulla e facile: import iamo poca 
roba e le tasse di importazione sono molto alte. Però 
abbiamo moltissimi soci: praticamente l'intera comu
nità». 

DALLA FRANCIA 

Servizi e indirizzi 

Idraulica e pulizie 
festivi compresi 
• • C1SMAL cooperativa edilizia gestita dalla Cari-
tas. Tel.6986381. S U D EST: offre servizi d i pulizie, 
edilizia, pony express, pronto intervento idraulico ed 
elettrico. Tel . 4467676. EURAS1A: gestita da pakista
ni si occupa di import export con il Pakistan. Tel. 
4464291. H A N D S HES (man i e testa) : si occupa del
la raccolta d i rifiuti urbani ed e gestita da cittadini 
bengalesi ed italiani. Tel.271!">44G. S H A N A R BAN
GLA: e una cooperativa gestita da bangalesi e riforni
sce la stessa comunità. Importa alimenti dal Bangla
desh, ha un negozio di vendita in piazza Vittorio dove 
sta per aprire un ristorante t ipico. Tel . 441515. 
PROIECTO CONTINENTE ' Import export dal Ban
gladesh. Tel . 2147017. COOPDES: ha .sede presso la 
Pocsi. la federazione delle comunità straniere, si oc
cupa d i servizi di pulizia per gli uffici e sta per aprire 
un pronto intervento idraulico, attivo anche nei festivi. 

«Hands Hes» 

L'idea verde 
rifiuti e riciclaggio 
M «Noi r ic ic l iamo carta, vetro, e rifiuti u rban i . 
St iamo cercando di ot tenere una convenz ione c o n 
il Comune e con la Regione per ripulire i parch i . 
Ma e di f f ic i le: d o b b i a m o c o m p r a r e u n furgone e 
st iamo cercando d i rac imolare i soldi». La coope
rativa « H a n d s H e » - m a n i e testa», è un esemp io 
d i organizzazione mista: costi tuita d a i tal iani ed 
ext racomuni tar i insieme. Vi lavorano 17 persone. ' 
12 bengalesi e 5 i tal iani . L' idea era quel la d i aprire ' 
una cooperat iva ecologica e gestire il verde pubb l i 
c i . A t tua lmente sono ancora in attesa d i apr i re 
del le convenz ion i c o n gli en t i . E nel f ra t tempo, per 
guadagnare qua lche so ldo , h a n n o aperto anche 
loro un attività d i impor t -expor t . V e n d o n o borse e 
oggetti d i juta provenient i anche questi da l Bangla
desh. 

«Color win» 
T-shirt e business 
• • Alx le l Belmokadem e di naziona
lità tunisina, ma e nato a Lione da una 
famiglia di cinque figli, con ben poche 
prospettive di una carriera di successo. 
A lx le l . comunque, la sua strada se l'è 
trovata da solo, (ondando una piccola 
società. Egli (a parte d i quegli 82 mila 
immigral i in Francia che sono riusciti a 
crearsi un'attività autonoma, magari 
sfruttando un'idea originale. Cosa pro
duce Abdel? Le ormai celebri Color 
Win, c ioè semplici T-shirts in materiale 
plastico, da indovsare sugli spalti del lo 
stadio. 1.0 sue magliette r iproducono i 
colon dei diversi c lub, e, se c'ò qualche 
sponsor, possono mostrare anello slo
gan pubblici! . in. Si vendono davanti al
le biglietterie dei campi di calcio, o nei 
luoghi d i ritrovo degli appassionati, i l 
pr imo contratto, firmato il 12 giugno 
del '91 ,ò andato al Montpellier-Pailla-
de football c lub, che ha ordinato 5 nulo 
Color Win. Cosi, grazie alla sua passio
ne per k i sport, A I K I C I e (unto sullo pa
gine di economia, invece che -su ciuci
le d i cronaca nera», come egli stesso 

ha dichiarato ai giornalisti che lo inter
vistavano. IJI sua ditta dà lavoro n altri 
due connazional i , studenti di architet
tura, che disegnano le magliette. 

L'«improsa»di Abdel e finita sotto i ri
flettori dell 'Associazione Rda (Re-
seaux pour le développemon! de l'en-
terpnso), che nel dicembre scorso ha 
reso noli i dati su una realtà finora sot
tovalutata' l ' imprenditoria immigrata 
in Prancia. I ricercatori hanno sottoli
neato la crescita esponenziale d i que
sto fenomeno. Anche se le imprese 
creato o guidate da lavoratori stranieri 
noti superano il 3,4 percento dell ' inte
ro settore, esse sono aumentale del 

. 2G.2 per cento dal '75 al 1982, e del 
43,7 percento dal 1983 al 1987. Quasi 
tutte si concentrano nelle aree d i alta 
urbanizzazione. A Parigi addirittura il 
15,7 per cento dei lavoratori non sala
riati sono di origine straniera. La capi
tale e seguita dalla Costa Azzurra o dal
la Provenza. 

Ma il dato più significativo mostrato 
dalle cifre, che si riferiscono al 1987, ri

guarda il tipo d i attività. Contro tutti i , 
pregiudizi e i luoghi comuni che molt i • 
francesi (o non solo) hanno sugli im
migrali, risulta che gli artigiani sono più 
numerosi dei commerciat i l i . Su un to
tale di 82 mila lavoratori stranieri auto
nomi , 40 nula si dedicano all'artigiana
to, 32 mila al commercio, mentre in 
netta minoranza risultano imprenditori • 
di altro genere (4.300). L' immagine 
del -vii cuinpra'», o. come lo definisco
no i francesi, del l ' -araboal l 'angolo del
la strada», non rappresenta che poco 
più d i un terzo del panorama immigra
lo imprenditoriale. 

Altro aspetto, questa volta tipico del
la Francia, e il carattere completamen
te integralo di queste imprese. A diffe
renza di quanto accade negli Stati Uni
ti, esse non stabiliscono rapporti prefe
renziali con filiali dei propri paesi, o 
con le realtà dei connazional i , ma al 
contrario istaurano relazioni con istituti 
d i credilo, realtà economiche e sociali 
dello stesso tipo d i quello Irancosi An
che la clientela a cui mirano non ò ri

stretta a determinati gruppi etnici, ma, 
di soli lo, o autoctona. 

Tra lo nazionalità si impongono gli 
italiani, con 15 mila presenze, seguiti a 
ruota dagli algerini (12 m i la ) . Dopo il 
forte gruppo d i spagnoli (7 mila) e 
portoghesi (5 m i la ) , compa iono i ma
rocchini e i tunisini, che contano 3.300 
presenze ciascuno nel settore. Gli asia
tici sono raggruppati nella categoria 
«altri» (10 mila uni tà) , senza poter es
sere distinti per nazionalità, ma tutti in
sieme tal lonano i numerosi algerini. • • 

Secondo gli osservatori francesi la 
crescita dell'attività autonoma tra le 
comunità immigrate e dovuta a diversi 
fattori. In primo luogo l 'economia del 
paese ha visto ridursi notevolmente il 
settore del lavoro dipendente, e gli 
stranieri non hanno fatto altro che ade
guarsi a questa tendenza. Per loro, tut
tavia, esiste un altro elemento impor
tante: l'attività autonoma e vista come 
un importante mezzo d i emancipazio
ne e di inserimento nella cultura del 
paese ospite. • • UB.D.G. 

FLASH 
DAL MONDO 

In Tanzania 
i primi musulmani 
Villaggio scoperto 
a Pernlia 

Il pr imo stanziamento islamico nell 'Africa nera, che nsale a 
circa 1.300 anni fa, e.stalo scoperto da un'equipe di archeo
logi inglesi sull'isola d i Pemba, davanti alle coste della Tan
zania (come indica la cartina nella fo to ) . Si traila d i una 
moschea del dec imo secolo, con una superficie di quasi 240 
metri quadrati e una lunghezza di 18 metri. Essa sorge su un 
istmo stretto, a forma di cintura. Il luogo comsponde perfet
tamente alla descrizione topografica che i geografi arabi ; 
dettero della pr ima comuni tà musulmana dell 'Africa nera. ' 
Gli storici suppongono che questa sia slata fondata all ' inizio 
dell 'ottavo secolo. L'insediamento, chiamalo noi medioevo " 
Kanbalu (dal termine swahili che indica la cintura) sembra 
(osse in origine una vera e propria città musulmana, visto 
che due secoli p iù tardi la moschea poteva già ospitare circa 
500 fedeli. . . . 

Birmania 
Decine di migliaia 
i profughi 
in fuga 

Congo 
La costituzione 
«ufficializza» 
la democrazia 

Decine d i migliaia d i protu-
ghi birmani si stanno rifu
giando nei paesi vicini per 
sfuggire alla forte repressio
ne della giunta militare del 
paese. Finora sarebbero sta
te più di 160 mila le persone 

• _ » _ ^ _ _ _ - ^ _ _ _ _ — _ _ — che hanno trovato rifugio in 
Bangladesh, Cina. India e 

Tailandia. 1-a situazione sta provocando anche scontri ar- ; 
mati tra l'esercito b i rmano e quel lo tailandese nella zona d i ' 
confine. I J I maggior parte dei profughi appartiene alla mi
noranza musulmana, chiamata Rohingya, che da anni subi
sce la persecuzione de l potere d i Rangoon. Gli islamici rap
presentano Il 16 percento della popolazione del paese, che 
conta 40 mi l ion i d i abitanti , in maggioranza buddisti. Negli 
ult imi due mesi circa 160 mila Rohingya, provenienti dalla 
regione sud-occidentale d i Arakan, sono fuggiti in Bangla
desh. Le Nazioni Unite stanno oiganizzando una missione 
per risolvere la crisi. , . - . _ . 

La nuova Costituzione del 
Congo, adottala alla quasi • 
unanimità nel referendum 
de! 15 marzo, ufficializza-
l'instaurazione della demo- . 
crazia e mette fine a 30 anni 
d i regime del parti lo un i co . , 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ — Entrerà in vigore a giugno 
prossimo. • Nel testo, " che ' 

comprende 181 articoli, si consacra, per la pr ima volta espli
citamente nella storia del paese, la separazione dei poteri, 
ricalcando il model lo della Costituzione francese e d i quella l 

namibiana. Il Capo d i Stato, eletto a suffragio universale e 
rieleggibile una sola volta, e Presidente del Consiglio dei Mi
nistri e capo delle Forze armate. Egli nomina il Primo mini
stro, indicato dalla maggioranza parlamentare. Questi 6 ca
po del governo e esegue le polit iche govcrnamcntal i . Il Par- ' 
lamento ò composto dal Senato e dall 'Assemblea naziona
le. Il potere giudiziario e completamente indipendente dal
l'esecutivo e dal legislativo. La legge consacra la libertà di 
espressione, d i stampa e d i informazione. 

A lmeno cento bambini al 
giorno in Bangladesh sono 
colpit i da cecità a caus'i d i 
carenza di vitamina A. è 
quanto fa sapere un rapjior-
10 redatto dagli esporti in nu
trizione A. Hunnan e Safia 

^^^m^^mmmm^^^mt^mmmmm^ AklitCT C pubblicato il 14 
marzo a Dacca. :secondo,d 

documento 900 mila piccol i sono inoltre colpi t i da deficien
ze nella visione notturna, e tra questi 500 mila sarebbero • 
neonati tra i 6 e i 18 mesi. Il rapporto non precisa quanu -• 
bambini sono stati oggetto del la ricerca e il periodo in cui lo 
studio e stato effettuato. \JÌ mancanza di vitamina A ó causa
ta dall'assenza d i ortaggi freschi nell 'al imentazione dei pic
col i . Tra i lattanti, molU non ricevono quantità sufficienti del
la vitam ina, perche le madri sono affette da malnutrizione. ' 

11 Consiglio dei ministri ha 
fissalo per il 24 maggio la 
data delle elezioni legislati
ve. Originariamente le con
sultazioni avrebbero dovuto 
svolgersi nel gennaio scoiso. 
Furono rimandato su richie-

« M I ^ H I - M » ^ M » » » » ^ ^ « M « ^ « sta ' dell 'opposizione, che 
aveva reclamato una confe

renza nazionale. Al la fine del rinvio il Presidente Blaise Com-
paore aveva riunito un Forum di riconcil iazione nazionale, '• 
che si e aperto l 'I 1 febbraio scorso od e stalo sospeso meno 
di due settimane più tardi, dopo le divergenze sul l 'opportu
nità d i trasmettere il dibattito per radio. . . • 

Il bi lancio ufficiale degli 
scontri tra islamici e forze ' 
del l 'ordine nei mesi di gen- -
naio e febbraio e di 103 mor
i i ( d i cui 31 tra le forze del
l 'ordine) e 414 feriti. Nel da
re la notizia il ministro del
l 'Interno, Larbi Bclkhcir, ha 
detto che sono stati aperti 

selle centri d i detenzione nel Sahara algerino, dove, f:;io al 
10 marzo, sono state rinchiuse 6786 persone. Si tratta dei 
centri d i Reggane (3.004 detenut i ) ; Ouargla (2133) : In-Sa- -
lah (1.000) e d i Bordii-Omar-Dnss (641) nel dipart imento •• 
d i l l l izi, e d i El- Homr nel dipart imento d i Adrar. Altri due 
centri , a El-Menaa e a Ain-M'guel, non sono ancora operati
vi. Tra i detenuti non ci sono ne donne, ne bambini , e 528 d i 
essi erano membn di assembleo comunal i o dipart imental i . -

Bangladesh 
Restano ciechi 
cento bimbi 
al giorno 

Burkina-Faso 
Si vota 
il 24 maggio 

Algeria 
Negli scontri 
103 morti 
in due mesi 

Scuola dì italiano 
A palazzo Firenze 
la società Dante Alighieri 
offre corsi gratis 
Una sede ed un'Istituzione 
prestigiosa mosse a disposizio
ne degli extracomunitari per 
conoscere la nostra lingua. La 
società «Danti; Alighieri», che 
da oltre cento anni si occupa 
della valorizzazione e la delu
sione della lingua e della cultu
ra italiana nel mondo, ha aper
to dei corsi gratuiti di italiano 
per gli immigrati residenti a , 
Roma. U ' lezioni, che inizio-
ranno tra breve, si terranno in 
piazza Firenze, dove Ila sede 
della stessa società, nelle sale 
inutilizzate d i palazzo Firenze. 
Per quesla iniziativa, la «Dante 
Alighieri» ha infatto iniziato i 
restauri dei locali situati al pia
no terra e degli scantinali oc
cupati dal casellario del Mini
stero di grazia e giustizia. L'i
dea ò nata dall'esigenza d i of
frire, agli extracomunitari resi
denti nella capitale, una possi
bilità in più di conoscere la 
lingua italiana e viene da un' i-

. sli luzionc specializzala noi set
tore. Ma mancava una sede. 
«Avevamo chiesto - dice Giu
seppe Cota, segretario genera
le delia società - alcuni locali 
nel palazzo della I*rovincia, 
impegnandoci anche a soste
nere tulle le sposo di nstr j t lu-
razione. Ma la risposta e stata 
negativa e l'unica soluzione 
possibile è stata quella d i ria
dattare gli scantinati della no
stra serie». Ci sono tulle le pre
mosse perche l'iniziativa dia 
ott imi risultati. Basii pensare 
che la società «Danto Alighieri» 
ha ben 425 comitati diffusi in 
58 paesi del mondo e 3.500 
scuole di lingua italiana per 
stranien che sono frequentate 
da olire cuntomila studenti. 
Solo in Italia, i comital i sono 
110 e le scuole aperte nelle di
verse città o l i rono corsi inten
sivi d i italiano già a seimila 
stranieri. 



Immigrazione e non solo 

• • Auguri, annunci di la
voro, cerco-casa, smarri
menti, messaggi personali, 
appuntamenti . Con questa 
rubrica «L'Unità» apre uno 
spazio gratuito ai propri let
tori - extracomunitari c h e 
hanno necessità di comuni
care tra loro. Per mettere le 
inserzioni è sufficiente tele
fonare ai •' - • numeri 
S793101/44490292. dal lu
nedi al venerdì dalle ore 11 
alle 18. Oppure inviare i co
municati via fax ai numeri 
6784160/44490290. Chi ne 
fa richiesta può pubblicare il 
proprio messaggio anche in 
lingua .spagnola, in inglese o 
francese. 

••• Auguri 

Simonet ta D. manda tanti 
auguri alla sua amica Asha 
Gure per i suoi 25 anni. 
Atienza Adel fa augura tan
ta felicità alla sua nipotina 
Nenita c h e è nata domenica 
22 marzo. 
Malcaran S i d o w e sua mo
glie fanno tanti auguri di feli
c e matrimonio agli amici 
D a u d S a m o w e A s h a F a r a h . • 
S a l e h Ali augura un buon 
compleanno a Mirian. 

. ".• Cercalavoro 

Massagg ia tore r u s s o di
plomato all'Istituto superio
re di cultura sportiva di Mo
sca, fa massaggi a domicilio 
a prezzi modici. Telefonare . 
al numero 898514 (Wladi-
miro) . • • _ • - • . » ' • 
Giovane - • reg i s ta cerca 
aspirant i . attrici/attori per 
realizzare uno spettacolo 
teatrale antirazzista. Possibi

lità di retribuzione. Telefo
nare al numero 7852634. 
Latinoamericana, laurea
ta, cerca un posto c o m e 
commessa e esegue tradu
zioni. Telefonare al numero 
della rubrica. 
Col laboratr ice d o m e s t i c a 
cercasi per tre giorni alla set
timana, due ore di lavoro al 
giorno. Zona centro. Tariffa 
sindacale. Telefono: 
6872690. 
Disk-Jockey offresi, musica 
afro-latinoamericana, salsa, 
merengue, cumbia, reggea, 
soca. Telefono: 06/384709. 
Idea lavoro . Nell'ambito 
delle concessioni a privati 
del verde pubblico di quar
tiere da parte del Comune, si 
cerca una cooperativa ( o 
singola persona) cui inte
ressi poter gestire un singolo 
chiosco in cambio di una 
pulizia del piccolo parco. 

Pensiamo agli immigrati 
perché potrebbe essere per 
loro occasione di lavoro e 
anche di scambio proficuo 
con la città, con il quartiere.. 
Lo spazio a cui ci riferiamo 
in particolare è a Montesa-
cro, dietro piazza Sempione. 
zona dove è molto alto il nu
mero degli immigrati e dove 
spesso ci sono anche «in
comprensioni» con i cittadi
ni. Perché non pensarci su? 
Chi fosse interessato può te
lefonare alla redazione del
l'Unità. 

Piccoli annunci gratuiti 
per ritrovarsi e comunicare 
Fax: 444.90.290-
Tel: 444.90.292-444.90.282 

^'XA 

Lezioni private 
Corsi 

Giovane a r m e n a imparti
sce lezioni di russo. Telefo
nare al numero della rubri
ca, r 
M o h a m m e d Zahghashi , 
diplomato, impartisce lezio-

Comunlta straniere a Roma - Foreign 
communltlcH In Rome - Communautcs 
ctrangcrcsàRom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in 
Italia. Tel: 3783626 
Lite - lx;ga italo-filippina Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoratori entrei. Tel: 
736671-732636 
Re • Unione ({onerale lavoraton eritrei. Tel: 
4957340 
Comunità eritrea Tel- 4957340 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 585530 
Ass. rifugiati etiopici per autoassistenza, Tel: 
9530291 
Ass. Italia-Nicaragua di Roma. Tel: 492528 
Baobab - Ass. per la promozione culturale. 
Tel: 87122000 
Ada - Ass. cittadini latino-americani. Tel: 
4958626 
Comunità marocchina Tel: 6766601 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 
Ass. Oromo in Italia. Tel: 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigr.ii. Tel: 7316557 
Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 
Sohdamosc. Tel: 6384370 ' ' • 
Ass. studenti camerunesi. Tel: 4129535 
Ass. studenti «Giovanni XXlIk Tel: 6861019 
Ass. studenti africani Tel: 3451850 
Africa insieme. Tel: 41803090 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 
5741609 
Eaf • Euro African foundation. Tel: 4940583 
LIcsci - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. 
Tel: 3604491 

Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 
Api-Colf.Tel-57973940 
Ass. Sri Lanka Tel: 57973940 (Nowfer) 
Cids - Centro informazione sui detenuti stra
nieri. Tel: 5899639 
Unione medici e farmacisti palestinesi. Tel: 
4453669 
Studenti palestinesi. Tel 4453669 
Ass. Bangladesh. Tel: 733501 . 
Italia-Messico. Tel: 474248<M819037 
Comunità Jugoslava. Tel: (.912742 
Comunità cilena. Tel: 497801 (M.Gonzalcs) 
Italia-Argentina. Tel: 5140805 • 
Associazioni femminili - Womcn ' s atuto-
clations • Assoclatlons de» f emme». 
Libere insieme. Tel: 6711255-Ass. italiana 
donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Coordinamento donne e sviluppo. Tel: 
464348 • 
Organizzazione donne capoverdianc in Italia. 
Tel; 3008928-3581540 , . 
Ass. donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9S8Ì178 
Organismi di tutela e assistenza -Insdtu-
tions for protection and assistancc - In-
stitutions pour la protection et l'assistan-
ce . 
Caritas. Tel: 6875228 
Comunità Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 
4825120-483768 

ni di arabo. Per informazioni 
chiamare il numero: 
06/4815231 
S c u o l a di danza «Taca-ta-
ca» (Immondiz ia)orga-
nizza corsi bisettimanali di 
danza africana. La sede e in 
via Gianlorenzo Bernini, 22. 
Orano: lunedi e giovedì dal
le ore 19 allo 21,30. Per infor
mazioni telefonare al nume
ro 2670673. - -• 
Scuola di d a n z a «Efedi» 
( S e n z a i m p e g n o ) . Presso 
il centro sociale di San Basi
lio, in via Luigi Giglioni 52, 
ogni mercoledì e venerdì 
dalle ore 20 alle 23 si tengo
no corsi di danza africana. 
Telefonare al numero 
2670673. 

Personalmente 

Cercasi Aman disperata
mente . Chiunque lo incon
trasse, . specialmente nelle 
discoteche che lui a m a tan
to, gli dica di telefonare al 
suo amico Ivan Stortini. 
M o h s c n Trabeis i dà ap
puntamento a Nejma Lakh-
dari per domenica prossi
ma. 29 marzo, a Villaggio 
Globale alla solita ora. Ci 
aspetta una partita a scacchi 
che é rimasta sospesa da tre 
settimane. 
Alfredo, Kurosh, Samira, 
Rabia, Bruna, Yusuf, Fati
ma , D a o esprimono le più . 
sentite condoglianze al col
lega Kuad per la morte della 
sua cara nonna, scomparsa 
qualche giorno fa a Mogadi-

Varie 
L'Associazione Cal iban, 
che unisce i c inque paesi 

africani di lingua portoghese 
(Angola, Capo Verde, Gui
nea Bissau, Santo Tome e 
Principe) invila chi fosse in
teressato a una collabora
zione volontaria a mettersi 
in contat to.-Telefonare al 
numero 6543974 e lasciare 
un messaggio in segreteria. 
Sarete richiamati. . <• 
AU'Alphcus, il locale in via 
del Commercio 36, tutte le 
domeniche dalle ore 16 alle 
24 potete ascollare i ritmi 
musicali brasiliani, accom
pagna t i -da piatti tipici. Il 
«carnevale» si tiene nella sa
la «Red river». L'ingresso é di 
lire 10 mila. • - . - . . 
Il Safarj, il locale in via Au-
relia 601, invita tutti al con
certo del gruppo senegalese 
«Thiossane». Ritmi africani e 
degustazione di piatti tipici . 
senegalesi. L 'appuntamento 
per questo African roots nar-
tv è per sabato 28 marzo alle 
21.30. Ingresso lire 15 mila, 
(tei: 664 Ì 6309). .. 
Alvaro cerca una cagna di 
razza dalmata per farla ac
coppiare con il suo fedelissi
mo Paco, di tre anni e di raz
za purissima. Telefonare al 
numero della rubrica. . , 
Compra un l ibro, costrui
sci una s c u o l a p e r il Sene 
gal. È lo slogan della cam
pagna promossa dalla Coop 
Toscana-Lazio in collabora
zione con il Comune. A par
tire da oggi, e fino al 18 apri
le, in tutti i punti vendita del
la Coop sarà possibile ac
quistare cofanetti di libri per 
ragazzi. Il ricavato sarà desti
nato alla costruzione di una 
scuola nel Senegal. , , . <-.. ... 
La r e d a z i o n e si scusa con 
Moghaddam per non aver 
pubblicato, per motivi tecni
ci, nel numero scorso il suo 
messaggio di auguri di buon 
anno a tutti gli iraniani. 

Lavoro in cooperativa. Celsi-Cgil: «Troppi i punti oscuri» 

Come entrare in una coop? 
Per legge si può, ma... 
• 1 Gli immigrati provenienti da 
Paesi extracomunitari solo recente
mente, in base al comma 9. art. 6, 
della legge 39/90, possono diventa
re soci di cooperative. Tuttavia ci so
no ancora molti problemi di inter
pretazione della legge che debbono 
essere risolti. '-•. ,.-.. •- . / . 

L'attuale normativa, secondo l'in
terpretazione ufficiale, dà infatti la 
possibilità di essere «socio» - fatto 
salvo il caso in cui l'immigrato già 
non sia in possesso del permesso di 
soggiorno per lavoro autonomo -
solo a coloro che provengono da un 
Paese che ha con l'Italia un rapporto 
di Reciprocità. È solo in questo caso, 
che la Questura, rilascia il permesso 
di soggiorno come socio della coo
perativa. Per gli altri, rimane aperta 
la sola posSibPità di essere assunti 
dalla cooperativa figurando quindi ' 
come dipendenti della cooperativa . 
stessa. La differenza non è di poco ; 
conto sul piano formale e diventa 
sostanziale, al momento della for
mazione delle Cooperative, per gli 

svolgimenti delle pratiche burocrati
che. 

Recentemente ad un convegno 
della Regione Lazio, il problema ò 
stato posto al Ministero del lavoro 
che si 6 impegnato a prenderlo in 
esame ed a emanare direttive appo
site per eliminare l'ostacolo. Questo _ 
problema del permesso per lavoro e 
della reciprocità tra Stati deve essere 
comunque risolto alla radice. Infatti, 
l'interpretazione della legge non tie
ne nel dovuto conto le molteplicità 
delle forme di lavoro esistenti che 
non possono essere suddivise sem
plicemente con una distinzione tra 
lavoro autonomo e lavoro dipen
dente. 

Ma. tornando alla cooperativa, 
occorre ricordare che nonostante i 
fini mutualistici, le società coopera
tive sono vere e proprie imprese sog
gette, come tutte le aziende, al ri
schio d'impresa. Perciò occorre un 
progetto preciso per la loro forma
zione basato sulle necessità espres

se dal mercato. Il rischio che si corre 
altrimenti, e quello di una Società 
senza spazi di lavoro , destinata ad 
un precoce fallimento. 

La legge 49 dell'87 prevede contri
buti per l'avviamento di cooperative. 
L'ufficio immigrazione aella Regio
ne Lazio ha posto un quesito all'Uffi
cio legale della Regione per sapere 
se, per le coop formate da extraco
munitari, e possibile usufruire dei 
fondi previsti. Inoltre la Regione ha 
concesso la possibilità di aiuti per le 
coop formate da immigrati utilizzan
do i fondi della legge regionale 
17/91, la legge sull'immigrazione. 

I fondi di questa legge sono mate
rialmente erogati dalla Regione, ma 
e la Provincia che stila il piano d'in
terventi con i progetti pervenuti. 
Estremamente importante e ricorda
re che le richieste, unitamente ai 
progetti, debbono essere presentati 
entro e non oltre il 30 giugno 1992 
all' Ufficio immigrazione della Pro
vincia. 

Antonio Zolla del Crisi 

Nell'aula magna il dibattito organizzato dagli studenti ""•" 

Assemblea al liceo Tasso 
«Siamo razzisti anche noi?» 
• • «Ve la ricordate la ragazza so
mala che ha partorito in strada?»: si e 
parlato di razzismo, ieri, nel liceo . 
Torquato Tasso, Studenti «impegna
li», punk, qualche professore costi
tuivano la platea dell'assemblea or
ganizzata dall'ala più «arrabiata» del 
Comitato Studentesco della scuola. 
Dopo la proiezione, un po' fram-
mentana, di un documentario sulla 
Pantanclla, nel giorno dello sgom
bero, e stata una studentessa dei Co
mitato. Flavia, a introdurre l'incon
tro, definito «di controinlormazio- . 
ne». In mezzo ai ragazzi, seduto in 
palestra, Alfredo Galasso, docente 
di diritto costituzionale. Lui ha toc
cato il tema della nuova intolleran
za, ha parlato del risorgere delle de
stre in Europa: «Gli ideali di egua
glianza espressi nella Costituzione 
sono ormai dimenticati», ha dcito, 
«come se fosse impossibile applicar
li effettivamente. E questo 0 falso, bi
sogna fare una battaglia per riuscire 
a tenerli in vita...». 

Roberto Firenze, docente di eco
nomia politica, ha, invece, parlato di 

come il razzismo sia in qualche mo
do funzionale, «utile», agli interessi -
economici delle società occidentali. « 
Dopo aver ricostruito il meccanismo -
per cui le regioni del Terzo Mondo ' 
vengono - rese, economicamente, 
sempre più dipendenti dai paesi in
dustrializzati, il suo intervento si e 
concentrato sullo «scarso impegno 
da parte del nostro governo, a risol
vere il problema dell'accoglienza 
degli extracomunitari e delle assun
zioni irregolari». A Roberto Firenze . 
sono state poste le prime domande • 
del dibattilo. Uno studente ha chie
sto: «Ma non c'è la necessità di con- ' 
trollare e limitare il flusso degli im
migrati in Italia?». E il professore: «Il 
problema e che non e possibile 
creare un argine ad emigrazioni 
d'inlcri popoli convinti di andare 
verso paesi dove c'è da mangiare: 
un esempio tipico e quello degli al
banesi, che conoscevano il nostro 
paese solo attraverso la televisione < 
italiana. Tipica i> stata, anche, la ri- • 
sposta disorganizzata e violenta del 

governo». Ma a suscitare il maggiore 
interesse e stato Tuli Mundul, africa
no, della Comunità degli extraco
munitari a Roma, copricapo rasta in 
lesta, che ha risposto alle domande 
sul razzismo come fenomeno che si 
ritrova in tutti i gruppi etnici e sulla 
quotidiana discriminazione della di
versità, citando anche Bob Marley. 
«Gli oltre duemila bambini extraco
munitari che nascono ogni anno in 
Italia», ha detto Mundul «saranno ita-
lianissimi, magari cattolici: bisogna 
educarsi all'idea di convivere con lo
ro, capendo che la diversità e un va
lore». Il dibattito e aumentato e si è 
soffermato per un po', con l'inter
vento di Paolo, del Comitato Studen
tesco sul «razzismo strisciante" di 
cui, spesso, non si e abbastanza 
«consapevoli» e sulla necessita di fa
re «contro-informazione». L'ultima 
degli ospiti della conferenza. Roma
na Fansa di Sos razzismo, ha illustra
to a lungo la difficolta di appicazio-
ne della legge Martelli e la «parzialità 
del modo in cui affronta il problema 
immigrazione». • -»• 

Gli appuntament i 

Feste, radio 
giornali, meeting OB^ 

Radio 
Radio città aperta (88.9 FM): 
Venerdì. Ore 17.00-19.00: El 
Guayacan (comunità latino-ame
ricana). 
Sabato. Ore 13,00-14.00: Salpicon 
(Associazione Italia Colombia): • 

,ore 15.30-16,30: Neyruus (Comu
nità somala di Dhambaal): ore 
16.30-18.00: Buhay-Pinov (Notizie, 

' musica e cultura dalle Filippine); 
ore 18.30-20,00: Kilombo (Asso
ciazione Caliban informazioni e 
notizie su: Angola. Capo Verde, 
Guinea Bi.vviu. Mozambico, Santo 
Tornò e Principe. In italiano e por
toghese).Domenica. - Ore 13,00-
14,00: Zowabia (comunità nigena-
na) 
Lunedi. Ore 19.00-20,00: Radio 
Bangladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radio-
giornale in arabo, inglese e brasi
liano. 

Radio radicale2 (107.8 KM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22.30 noti
zie e commenti in lingua filippina. 

Giornali 
Emeroteche della UH 
Via Cavour 108. Roma. Casa della 
solidarietà, via Orti Poli 80, Roma. 
Via Lamarrnora 39/41, Pomiv.ia. 
Piazza Calmatta 16. Civitavecchia. 
Piazza Palatina 16. Tivoli. Corso 
delia Repubblica 60, Latina. Corso 
Italia 68, Viterbo. Via Adige 41, 
Frosinone. Viale Matteucci 32. Rie
ti. Vicolo degli Etruschi 4. Nettuno. 
Cles - settore documentazione 
via Palermo, 36 - Martedì e giovedì 
ore 10-18. 

Corsi 
Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita

liana per stranieri. Le iscrizioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedì, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 
Caritas Lunedì, mercoledì e ve
nerdì dalle ore 10 alle 12 corsi gra
tuiti di lingua italiana per stranieri, 
presso la sede di via delle Zocco-
iette. 19. Per l'iscrizione presentarsi 
alle ore 8, con il passaparto, una 
fotocopia del documento, il per
messo di soggiorno e tre fotografie. 
Coordinamento Immigrati sud 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 
alle 20 corso su «immigrazione e 
sviluppo», che si terrà in via Giam
battista Vico, 22 (terzo piano, sala 
Arci). 
Lega Iraniana del popoli Corsi 
gratuiti di alfabetizzazione in lin
gua persiana ogni sabato dalle ore 
15 alle 18 presso l'Istituto tecnico 
industriale Bernini. Materiale di
dattico gratuito. Nello stesso istitu
to ogni giovedì dalle 19 alle 22 in
contri sulla cultura |>ersiana (arie, 
storia e cinema) 

Appuntamenti 
Venerdì 27 marzo tutte le comu
nità straniere a Roma sono invitate 
alla manifestazione contro il razzi
smo organizzata dal Coordina
mento scuole medie e promossa 
dalla redazione «Giovani contro» di 
radio Città aperta. L'appuntamen
to ò al Teatro tenda strisce alle ore 
9,30 Nell'occasione si esibiranno 
vari gruppi musicali, tra cui gli//ori-
clahi, formazione italo-palestinese, 
gli Uinu Africa gruppo di artisti, 
musicisti e ballerini nigeriani e il 
gruppo italiano Stallilo. Aderisco
no all'iniziativa, tra gli altri, gli stu
denti di Psicologia, Ingegneria, 
Giurisprudenza, lettere. «Radio 
Ateneo», la Focsi. il regista Ettore 
Scola, gli attori Ricky Memphis e 
'l'ano D'Amico, lo scrittore Stefano 
Benni. il settimanale «Avvenimenti» 
e la redazione di «Avanzi». 

Venerdì 27 marzo L'associazio
ne «Progetto dirilli» e il Servizio le
gale immigrati propongono un di
battito sull'ultimo decreto Boniver-
nella sede di via Giolitti 231, alle 
oie 17,30. Saranno presenti Pietro 
Antonuccio (Rifondazione comu
nista). Luigi Di Cesare (Verdi), Fi
lippo Geniiloni (Pds). Giuseppe 
Ferrara (Relè) Franco Russo (Ver
di) e Arturo Salemi, dell'Ass. Pro
getto diritti Introduce Mario Ange-
lelli del Servizio legale immigrati. 
Venerdì 27 marzo , alle ore 18, il 
Centro Giovanni XXIII, in via del 
Conservatorio I, organizza un se
minano sulla donna, dal titolo 
«Nord/sud donna». L'incontro sarà 
coordinalo dalla professoressa Al
ba Dini 
Dal 28 al 31 marzo l'Associazio
ne studenti africani organizza, nel
la sede di via del Conservatorio 1, 
la manifestazione «Settimana della 
cultura africana». Saranno presen
tate l'arte, la musica e la gastrono

mia del continente africano. 
Tutte le domeniche , dalle ore 16 
alle 24, nel locale «Isla caribe» (via 
Rasella, 9) musica e balli di Santo 
Domingo, accompagnati da be
vande e spuntini sudamericani. In
gresso libero. . . . . 
Domenica 29 marzo alle ore 22 
nella sala Mississippi dell'Alpheus 
(via del Commercio. 36) si esibirà 
il «Great American Indian Dance», 
formazione di danzatori e musicisti 
indiani d'America. Seguirà «Canli-
visioni del popolo rosso» con Sari-
na Aletta. Per finire due film. «A 
caccia di indiani» di Marco Massetti 
e «Il caso Léonard Poltier» --•• 
Dal 28 marzo al 12 aprile nel 
nuovo spazio dell'Acquario (piaz
za Manfredo Fanti) saranno allesti
ti due spettacoli teatrali sul tenia 
dei diritti umani, con il patrocinio 
di Amnesty International e del Wwf 
Italia. Si tratta delle opere «Il bic
chiere della staffa», di Harold Pin-
ler, e «September» di Edward Bond. 

Una «diversità» 
che insegna 
molto 

• i Cara Unità, 
sono una ragazza italiana 

che improvvisamente si e 
trovala di fronte ad una real
tà sociale che stava cam
biando. Guardandomi intor
no ho scoperto che c'erano 
nuove persone che cammi
navano accanto a me per le 
strade di Roma. Persone di
verse da me, con culture e 
tradizioni sconosciute alla 
mia mentalità ed al mio mo
do di vivere. Ho provato cosi 
ad avvicinarmi a loro. Una 
mattina mi sono fermata 
sotto la stazione «Flaminio» 
della metropolitana. Ho cer
cato di parlare con i vendito
ri ambulanti che stavano lì. 
I lo trovato subito una dispo
nibilità nei miei nguardi che 
mi ha lasciata dapprima 
perplessa, poi piacevolmen
te stupita. I lo cominciato ad 
interessarmi agli extracomu-
nitan, parlare con loro di
ventava sempre più facile, 
visto che- a poco a poco im
paravano l'italiano. . Sono 
entrata in contatto con le lo
ro tradizioni, ho conosciuto 
le loro solitudini e il loro iso
lamento Dopo poco tempo 
non mi sono bastati più i 
dieci minuti passati a parla
re, volevo fare qualcosa per 
queste persone che erano 
Jisorientate, spaventate. -I 
loro bisogni mi sembravano 
reali e primari: trovare un la
voro per mantenersi e man
tenere le proprie famiglie. 

Cosi ho cominciato a la
vorare come volontana 
presso un'organizzazione 
sindacale. Qui ho trovato 
calore e solidarietà, ma ho 
anche fronteggiato i proble
mi profondi dì persone che 
avevano religioni, esperien
ze politiche e culturali diver
se. Questa esperienza mi ha 
arricchito molto e mi ha da
to la possibilità di conoscere 
persone con realtà culturali 
diverse. Mi sono trovata a 
frequentare un mondo con 
problemi diversi di politica, 
religione, di vita. I lo cono
sciuto la disperazione e la -
tristezza di queste persone 
spaventate dagli sguardi a 
volte poco benevoli della 
gente che incontrano per 
strada; ho conosciuto la 
gioia di vivere di persone . 
che, pur avendo pochissi- • 
ino, riescono comunque ad 
essere contenti di ciò che ' 
hanno; ho ritrovato in loro ' 
cose che noi abbiamo per
duto come la serenità nei 
rapporti interpersonali. Cre
do che per una società co

me la nostra, proiettala or
mai verso l'individualismo 
più bieco,l'arrivismo, l'am
bizione, il contato con alcu
ne di queste persone po
trebbe (are solo bene. Forse 
si riuscirebbe a riscoprire 
anche attraverso di loro i va
lori della solidanetà di cui 
tutti parlano, ma in nome -
della quale difficilmente si 
agisce. Ho intenzione di 
portare avanti questa espe
rienza * e dare ancora un 
contributo anche se piccolo 
può aiutare a creare una so
cietà multirazziale perche, 
anche se non vogliamo ren
dercene conio, questo sarà 
il luturo del nostro Paese. 
Posso capire le paure e le 
diffidenze degli italiani di ' 
fronte a questo fenomeno 
crescente, poiché non sia
mo abituati all'idea che ci 
siano altri insieme a nei; ma 
credo che questa denvi solo t 
dall'ignoranza che no> tutti ' 
abbiamo di fronte a deter
minate realtà. Il nostro e un 
paese già disastrato a causa 
di politiche - economiche 
sbagliate; se il tasso di disoc
cupazione raggiunge livelli 
gravi, non e certo per colpa ' 
di queste persone, degli im
migrati. Posso soltanto affer- ' 
mare che se riuscissimo ad 
uscire dal nostro individuali
smo forse indotto. • riusci
remmo anche ad accettare il -
futuro che si presenta come ' 
una realtà diversa da quella , 
che finora abbiamo vissuto « 
e scusale la licenza poetica, , 
forse un futuro più caloroso 
e fantasioso di quello attua
le. . - , - - • -. ™. 

Rossella 

Un'iniziativa 
per dare voce 
a chi non l'ha 

• • Gira Unità. 
Pare (citando l'ormai fa

mosa parola di Picrfrance-
sco Ixicke. conduttore di 
•Avanzi») che questa inizia
tiva, mi riferisco alle pagine 
dedicate all'immigrazione, e -
molto importante. Direi che 
effettivamente e molto im
portante e costituisce ; un 
passo avanti per avviare un .' 
dialogo e una comprensio- > 
ne reciproca che mette le 
fondamenta per la crcazio-

. ne della società del futuro, " 
una società multietnica e •» 
multirazziale, lo mi auguro * 
che questa pagina dia voce > 
a chi non ce l'ha, e credo " 
che questo sia uno dei prin
cipi fondamentali della de
mocrazia come valore uni
versale. Auguri. • ,. „„ .„„. 

Fuad Abdulazlz 

Permessi di soggiorno 
tutti i certificati 
RINNOVO DEL PERMESSO DI SOGGIORNOLa documenta
zione richiesta dalla Questura varia a seconda del motivo per cui 
si e presentata la prima domanda. Condizioni per ottenerlo sono: 
un lavoro, ovvero la dimostrazione di avere una fonte di guada
gno legittima che produca un reddito minimo. Il reddito deve de- <• 
nvare necessariamente dal lavoro e la sua entità viene decisa di 
volta in volta. Ixr pratiche possono essere svolle anche presso i 
commissariati di zona. Documenti: 2 fotografie, una marca da 
bollo da lire 10.000, il passaporto, e la domanda di rinnovo. È op
portuno chiedere anche il «visto di reingresso» Serve inoltre do
cumentare: ì ) inizio del rapporto di lavoro: dichiarazione del da
tore di lavoro. 2) Se lavoro dipendente: nulla osta dell'Ufficio 
provinciale del lavoro e sua fotocopia. 3) Commercianti: iscnzio-
ne alla Camera di commercio - denuncia dei redditi. 4) Profes
sionisti: iscrizione all'albo professionale - denuncia dei redditi. 
5) Studenti: iscrizione al corso - polizza assicurativa sanitaria -
domanda in carta semplice - marca da bollo da 10.000 - passa- . 
porto - mezzi di sostentamento. Giorni per presentare la doman
da in Questura: lunedi ore 7-12 e 15-18. Giovedì e sabato ore 15-
18. - • ' - - •-- ' • — . - - ( - - • -,*• • 

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE. Condizioni richieste: la
voro regolare continuativo, un reddito suffieciente e alloggio. Do
cumentazione: domanda in carta da bollo scntla in stampatello 
più due fotocopie della stessa; 2 fotocopie del permesso di sog
giorno; dichiarazione del datore di lavoro che dimostri un impie
go continuativo (originale più due lotocopie); 3 lotocopie del • 
contratto di affitto o del molo di propneià, o la dichiarazione del 
datore di lavoro che ospiterà il familiare del cittadino straniero; -
fotocopia del 740 o del 101 ; biglietto aereo pagalo andata e ritor
no. Se si tratta del coniuge: certificato di coni]x>sizione familiare 
e di matrimonio, Se si tratta di figli minori: certificalo di composi
zione familiare, di nascita del minore e di matrimonio, assenso 
all'espatrio. 1 documenti debbono esse-re nlasciali dallo Stato 
d'origine, tradotti in lingua italiana e legalizzati dal Consolato ila- • 
Mano nel paese d'origine. Domande in Questura: martedì e ve
nerdì dalle 15. ' • , - * • . , - . -
VISTI DI REINGRESSO. È un timbro sul passaporto che viene 
rilasciato a vista dalla Questura e serve per uscire e rientrare in 
Italia. Dura quanto il permesso di soggiono Bisogna presentare il 
passaporto, il permesso di soggiorno e una marca da bollo da lire 
10.000. Giorni per la domanda: lunedi e venerdì dalle 1 -1 
ASILO POLITICO. Non servono documenti particolari. La do 
manda verrà ticcolla o meno a seconda della motivazione data -
alla Questura che vira vagliata dalla Commissione centrale di 
elegibilità. Giorni perla domanda, lunedi e sabato ore 7-12 
UFFICIO INFORMAZIONI DELLA QUESTURA Riceve dal lu
nediai venerdì (ore 11-12) Tel •168C2K7G(ore8-M) 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigil i urbam -
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Sangue urgente 4441010 
Contro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda! 530972 
Aids(lunedi-venerdl) 8554270 
Aied -, 8415035-4827711 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenofratell 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo fleg. Ma 
S. Giacomo 
S. Spirito 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

gherita 5844 
67261 
68351 

Centri veterinari: 
GrogonoVII 6221686 
Trastevere 5838650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animati morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
• • / • 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea.Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enol 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sia servizio guasti 182 
Servizio borsa ;, • 6705 
Comunedi Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral ufi. informazioni 

5915551 
Atac ufi. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 6440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) . 
Esquilino' v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di ' 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla
minia N (fronte VignaStelluti) • 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Mario Mieli 
Samarcanda 
e Pasolini 
al «Castello» 
• V Dopo qualche giorno di 
pausa il Circolo di cultura 
omosessuale «Mano Mieli» ha 
ripreso la sua attività di spetta
colo. Nell'ormai abituale spa
zio del «Castello» (in via di Por
ta Castello M) gli organizzato
ri stanno preparando per do
mani (ore 22) una serata 
«Muccassassina» letta come 
•Omaggio a Pier Paolo Pasoli
ni». L'iniziativa segue l'impor
tante retrospettiva che si e svol
ta fino a qualche giorno fa al 
Palazzo delle Esposizioni In 
programma spezzoni di video 
tratti dall'opera cinematografi
ca di Pasolini e testi d'autore, 
mentre .sari allestita nelle sale 
del "Castello» anche una espo
sizione con materiale prove
niente dal «Fondo Pasolini». • 

In sintonia con la serata de
dicata a Pasolini, il «poeti del
la liberti», il Circolo «Mieli» or
ganizza, sempre per domani 
sera, una testimonianza dì soli-
danet i con Samarcanda, «la 
trasmissione di Raitre costretta 
al silenzio dalla censura del 
potere». Negli spazi del Centro 
documentazione della disco
teca sari allestito un tavolo 
•apeno alla citti» per racco
gliere firme di condanna del 
provvedimento censorio, di ri
chiesta che Samarcanda tomi 
subito sugli schermi televisivi e 
di solidaneti con l'intera reda
zione. Il Circolo di cultura 
omosessuale esprime infine 
«amarezza e condanna per 
l'ennesimo episodio di violen
za e intolleranza verificatosi 
sabato scorso ai danni del ge
store della sauna gay Adria-
no'sbealh». ... . . . . . , ;• . v. 

Villa Leopardi 
Oasi e parchi 
Fotografie 
dalle scuole 
• •1 Faggi, querce, saliscendi 
erbosi. E poi cavalli, mucche e 
case dei pastori. Immagini «ru
bate» dagli ottomila studenti 
delle 130 scuole medie di Ro
ma tra gli alberi dei parchi del 
Lazio. Tante fotografie raccol
te in una mostra, «Le scuole vi
sitano i parchi», aperta al pub
blico, fino al 28 marzo, tutti i 
giorni dalle 9.30 alle 13.30 e 
dalle 1S.30 alle 18.30. nelle 
stanze di Villa Leopardi (via 
Makallè), riaperta al pubblico 
nei giorni scorsi dopo i lavori 
di restauro dell'edificio e del 
giardino. 

L'iniziativa ò frutto della col
laborazione tra l'assessorato al 
bilancio della Regione, il prov
veditorato agli studi e le Aclì 
Anni Verdi. Attraverso una se
rie di visite guidale nei parchi 
del Lazio, gli studenti delle 
scuole medie capitoline han
no scoperto le oasi verdi della 
regione. Guidati da un inse
gnante e da una guida natura
listica, i ragazzi, muniti di mac
china fotografica, hanno scat
tato decine di fotografie. Tutto 
il lavoro effettuato dai giovani 
escursionisti 6 esposto ora a 
Villa Leopardi. Gli studenti 
hanno visitato parchi e riserve 
naturali del Lazio, come ad 
esempio la riserva di Tor Cal-
dara. il parco dei Castelli ro
mani, i monumenti naturali 
della caldara di Manziana e di 
Camposoriano, il parco dcl-
l'Appia Antica e quelli di Aguz
zano, Pincto, Caste! Fusano, la 
riserva naturale di Teverc-Farfa 
e il parco regionale naturale 
dei Monti Simbruini. , 

Deliri paroliberi 
intomo al testo 

CHIARA MERISI 

M80 
Presentato da «1 Desertisolcrti», 
Testo di Alessandro Spanghe-
ro e regia di Marco Togna. In
terpreti: Lea Barletti, Fedenca 
Manzini, Andrea Testa. Musi
che dal vivo di Piergiorgio Fa-
raglia e Fabiano Mbrmile. In
tervento video di Giancarlo Ro-
landi. . -, • ' - • -
Teatro Furto Camillo " 

• • Sul programma sono di 
poche parole: i nomi di inter
preti e auton, due righe sul te
sto e un titolo stringato nella 
misteriosa sigla MSO. Il vero 
viaggio annuncialo «nella pa
rola» incomincia sulla scena, 
anzi sulla pre-scena, nel foyer 
del piccolo teatrino di via Ca
milla, dove i «Desertisolerti» si 
mandano in video con un bre
ve trailer. Per entrare subito 
dopo, al chiarore dei riflettori, 
tnedias in res, evocando la pa
rola per sfaccettature linguisti
che «word. Wort, verbum...» e 
via lessicando. -

Sullo sfondo troneggia vaga
mente surreale una gigantesca 

Da oggi in mostra al Palaexpò centinaia di opere e documenti 

Le creature di Prampolini 
ENRICO CALLIAN 

^M F.nrico Prampolini è uno 
degli artisti che trattò l'arte m 
senso applicato vero- appli
cando cioè all'arte l'allarme, il 
bagliore, l'inquielitudine che 
l'oggetto finito doveva posse
dere prima di diventare mani
festo pubblicitario, decorazio
ne applicata alla ceramica, al
la plastica murale, alla sceno
grafia filmica e teatrale. All'ini
zio degli anni Dieci Prampolini 
costruiva simbolismi che can
cellò accostandosi poi al post-
-Primo futurismo divenendo 
automaticamente futurista e 
costruttore dello «stile astratto 
futurista» accanto a Balla e De
pero. Ed e proprio da qui che 
l'artista concretizza teorica
mente e fattivamente le pro
prie idee teatrali, di popolare 
cioè con proprie creature vesti
te sulla scena del mondo. Non 
proprio decisamente antibor
ghese la decorazione prampo-
liniana, tcatralizza i meccani
smi geometrici della Casa 
d'Arte di Anton Giulio Braga-
glia fino a far diventare gli og
getti animati, in una improba
bile rivoluzione degli stessi, 
corrosivi e trasgressivi. Si tratta
va a quei tempi di proporre per 
decorare: di ideare per svinco
lare l'opera d'arte nell'era del
la sua riproducibilità, dall'Ac
cademia Ottocentesca come 
anche dalla Metafisica di Valori 
Plastici che ormai era slata im
brigliata dalla Sarfntti impo
nendo la strapaesanilà nove-
centicra. Le avanguardie arti
stiche si prodigavano contro il 
«passatismo», contro la «musei-
fica/tone» e sfornavano pro
dotti su prodotti rimanendo a 

loro volta impantanati nelle 
pastoie di una mancata indu
strializzazione m serie dell'o
pera d'arte (anche se al tempo 
che fii non si andasse oltre ad 
un unicuutii piuttosto artigia
nale!. 

Prampolini come Balla. Dc-
pero, Severmi, Mannelli ed al-
tn avrebbero voluto disegnare 
il mondo a loro immagine e 
somiglianza per il «gusto artisti
co applicato» di rifarlo, nella 
convinzione incrollabile che il 
proprio -disegno» era più «sa
no» e «nuovo» sotto tutti i punti 
di vista. Inserendosi cosi nella 
vita di tutti i giorni spaziando 
da un capo all'altro dell'arte 
applicata, dall'architettura al 
design, l'arte prampoliniana 
non sempre viveva di luce pro
pria. Nel secondo dopogucmi 
forse la suas opera risulta più 
datata e corriva, ma si erano 
anche esaurite le spinte di rin
novamento e si doveva pensa
re ad altroché fosse più stretta
mente legato a tempi politici 
ed economici decisamente 
«nuovi». Cosi parecchi eventi 
gli sfuggirono di mano, per 
esempio continuare ad opera
re con un post-cubismo picas-
siano poteva rasentare l'ovvio. 
Bragaglia aveva latto il tempo 
suo, la mobilia futurista non 
poteva più reggere nel con
fronto con il design europeo, 
la grafica aveva preso un'altra 
piega; i persuasori occulti e gli 
•scolastici francofortesi» detta
vano leggi nuove. In poche pa
role c'era la fnnbonda lotta tra 
realisti e astrattisti. Coretistt, in-
lonnali, Forma l, i «proclami 

artistici» sorgevano manife
stando il «nuovo» come pioves
se. 

Con il titolo «Enrico Prampo
lini dal futurismo all'informale» 
al Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 19<1 (Orano: tutti 
i giorni dalle IO alle 21, chiuso 
martedì, fino al 25 maggio) in 
strutture articolate si possono 
verificare i diversi tempi di la
vorazione artistica dell'attiviti 
creativa di Prampolini, in un 
percorso che si può senza mc-

tastiera di una macchina da 
scrivere, all'ombra della quale 
Lea, Federica e Andrea intona
no i loro coretti paroliberi. Ca
priole verbali, volteggi di frasi, 
interferenze foniche (rammen
tano il testo di Spanghero in un 
polverio brillante che i tre sca
tenati vocalisti si passano di 
bocca in bocca. A primo udito 
sembrerebbe un divertito eser
cizio fonico di stile alla Que-
neau. agganciando le banalità 

- del dire quotidiano in un giro
tondo di modulazioni. Il terzet
to tricolore (in rosso la Barletti, 
•azzurra» la Manzitti e «giallo» 

, Testa) declina infiniti «buon
giorni» e «come va?», sgorbia le 
(rasi con gioia infantile o si pal
leggia le espressioni. Ma dietro 
al delirio futurista di parole in 
libertà viene messo a fuoco il 
profilo di un racconto. Riacco
stando gradualmente i tasselli 
chiaccherim viene fuori la sto
ria di Coco. awentuncro da fu
metto e toner da ridere. Rac
contato per caso dai tre, mcn-

' tre sono intenti a frugare nelle 
loro valigette da viaggio, recu-

Lea Barletti e Andrea Testa in «M80»; sopra Enrico Prampolini «Tensio
ni Astratte», 1954 e a destra costume del balletto «Cocktail»; in basso il 
gruppo «Bisca» 

cerando la memoria del narra
re. 

Brioso e ticchettante come 
una macchinetta ad orologe
ria, MSO «implode» con garbo, 
appena caramellato nel finale 
in dialetto. Una glissade lingui
stica in più che allenta la serra
ta dialettica del brano, ma non 
ne toglie troppo lucido grazie 

alla vocalità tonda e profonda 
di lx;a Barletti, Io spifferare 
gaio di Federica Manzitti e il 
borbottio morbido di Andrea 
Testa. E confermando le aspet
tative della Compagnia Sol.'in-
Vanzi e Antonio Arevalo che 
hanno tenuto a battesimo l'o-
pcrina dei «Desertisolerti». Re
pliche fino a sabato. 

Al Classico e al Palladium gli appuntamenti con «Bisca» e «Statuto» 

Bella serata di rock italiano 
DANIELA AMENTA 

• • Rock italiano alla riscos
sa, per lo meno oggi. Ben due 
gruppi nostrani sono, infatti, di 
scena stasera (quando troppo, ' 
quando di niente..). I primi si 
chiamano «Statuto» e suone
ranno al Classico di via Liberta, 
gli altri sono i «Bisca» e si esibì- ' 
ranno gratuitamente all'Art 
Palladium. in piazza Bartolo
meo Romano 8 - quartiere Gar
batela. • . • 

Due formazioni diversissime 
fra loro unite dalla presenza 
«storica» nel panorama italia
no. Gli «Statuto», in particolare, 
dopo anni di gavetta trascorsi 
tra club e cantine stanno oggi 
conoscendo un minimo di no
torietà. Î a band torinese ha, 
infatti, partecipato al festival 

sanremese con il brano Abbia
mo vinto il festival di Sanremo. 

Il problema, ora, e quello di 
non perdere la credibilità fati
cosamente guadagnata nel cir
cuito underground e, al tempo 
stesso, di ntagliarsi un piccolo 
spazio nel grande baraccone 
dello show-business. Sembra 
facile ma, in tempi non remoti, 
un gruppo interessante come i 
«Denovo» perse capra e cavoli 
proprio dopo un'apparizione 
alla rassegna nazional-popola
re. Pareva l'inizio del successo 
e, invece, la formazione cate
nese rimase nel limbo del mer
cato, smarrendo in un so' col
po i vecchi fans e non riuscen
do a raggiungere un pubblico 
più ampio. Le cose per gli «Sta

tuto" dovrebbe però andare in 
maniera diversa, a giudicare 
dal buon credito di Abbiamo 
cinto Sanremo, gii entrato in 
classifica. 

Un brano canno, ma piutto
sto differente dai canoni stilisti
ci tipici dell'ensemble d i e nel 
passalo cantava con maggior 
vigore di problemi razziali e 
questioni sociali. Il soni, co
munque, rimane il pruno amo
re degli «Statuto»: fiati a iosa, 
ritmi in levare, tinte in bianche 
e nero come a sottolineare un 
filo conduttore tra loro e i gnip-
pi mod inglesi. Appassionati ri-
visitatori di vecchi pezzi (deli
ziosa la loro versione di «lo vor
rei la pelle nera»), gli «Statuto» 
soprattutto da! vivo hanno 
classe da vendere. 

Altro il percorso del -Bisca-, 

no definire didatticamente 
ineccepibile. Quello che conta . 
infine e la stona e ben vengano 
queste esposizioni cosi parti
colareggiate ed esaurienti. 

I*i mostra e divisa in sei se
zioni cosi ripartile: dal seces
sionismo al futurismo (primi 
anni Dieci); la «sintesi» astratta 
futurista (secondi anni Dieci); 
l'«arte meccanica» (pruni anni 
Venti e oltre); l'«idcalismo co
smico- (esperienza futurista 
primi anni Venti e inizi anni ' 

Quaranta); l'esperienza «post-
cubista» (anni Quaranta); dal 
Concretismo all'informale (gli . 
anni Cinquanta). Una curiosi
tà: scena finale del balletto 
«Cocktail» di Marinetti e Pram
polini con costumi realizzati 
da Massimo Curpi per Ema
nuel Zoo. L'esposizione e a cu • 
ra di Enrico Crispolti in colla
borazione con Rossella Siliga- • 
lo. In mostra un totale di 520 
pezzi tra opere originali e do
cumenti. . i, 

Finalmente in Italia 
i «Soldati» della Fleisser 

STEFANIA CHINZARI 

M h. stato Raincr Werner 
Fassbindcr a riscoprire Marie-
luisc Fleisser, e con lui tutta la 
giovane generazione di tea
tranti, i vari Sperr e Kroetz, che 
alla fine degli anni Sessanta ri
voluzionarono il linguaggio e 
la drammaturgia " tedeschi. 
Commossa dall'interesse che 
le dimostravano, dalle rinno
vale attenzioni che riservavano 
alle sue opere, la Fleisser scris
se, pochi anni prima di morire, 
nel 1974, un saggio dedicato a _ 
loro e intitolato Tutti miei finii. 
Molto tempo prima, negli anni 
Venti, era slato Bertolt Brecht a ' 
mettere in scena i suoi lavori. 
Si erano conosciuti nel '22 e le
gati, per alcuni anni, in una re
lazione piuttosto burrascosa, • 
dove senza troppo successo 
Marieluise cercava di far valere 
la sua personalità e i suoi senti
menti, di fronte ad un uomo 
notoriamente prevaricatore 
che le rispondeva: >A pezzi bi-
sognerebl)c farvi, voialtre». 

Crudele, innovativa, sensibi
le, Marieliuse Fleisser arriva so
lo adesso sui palcoscenici ita

liani. Il merito e di Adriana 
Martino, regista da domani se
ra al Teatro dell'Orologio, di 
Soldati a Ingolstadt, scritta nel 
I928 e l'anno dopo messa in 
scena proprio da Brecht in un 
allestimento che suscitò uno 
scandalo ormai lamoso. «Ho 
visto lo spettacolo in francese 
- spiega Adriana Martino -
quattro anni fa. Ero con l'Acca
demia d'arte drammatica a 
Nanterre e lo spettacolo era di
retto da una giovane regista 
con la supervisione di Ch6-
reau. Mi ha colpito subito ed 
ho iniziato a lavorare con Va
lentina Emeri, attrice di madre
lingua tedesca, alla traduzio
ne, fino all'allestimento attua
le, con Roberto Accornero, 
Piero Carello, Valentina Marti
no Chiglia. Luciano Melchion-
na e Ursula von Baechler nei 
ruoli principali». 

In scena un gruppo di genie
ri sia costruendo un ponte vici
no alla città di Ingolstadt, citti 
natale dell'autrice e suo osser
vatorio privilegiato per capire 
cambiamenti e meccanismi di 
una Germania che stava scivo

lando verso in nazismo. «La 
Fleisser - prosegue Martino -
analizza il rapporto crudele 
che i soldati avviano con alcu-

' ne ragazze del luogo e nel tc-
' sto ritroviamo anche la battuta 
. sferzante che le indirizzò Bre-
•• cht. Senza sentimentalismi, 
: con ironia tipicamente bavare

se, lo spettacolo racconta lo 
scontro tra vittime e prevarica-

• tori. Al contrario di Fassbindcr, 
che fu cnticato per aver spinto 
la sua lettura dei testo in senso 

' esclusivamente politico, la mia " 
's regia cerca di indagare . nel 

grembo della 'provincia, 'nel 
pre-nazismo cupo di quegli 
anni e nel collegamento, sem
pre presente nelle sue opere, 
tra quadro sociale e storico e 
fonna • della • rappresentazio
ne». Un teatro epico, quello 

, della Fleisser. diflicile perche 
!-, semplice. Conferma la regista: 

«Ci sono scene quasi isolate, 
spaccati di gesti violenti mai 
portati a termine e, soprattutto, 
un -• linguaggio popolaresco 
sempre in bilico tra lingua uffi
ciale e lingua parlata che ab
biamo cercato di rendere con 
una sintassi semplicissima, al 
limite della sgrammaticatura». 

•> v . 4 " '*. •, 

per anni unici paladini del . 
rock meridionale. L'ensemble 
si forma a Napoli nel I9KI ed 
esordisce, su vinile, realizzan
do la colonna donora per Tan
go Claaate di «Falso Movimen
to». Artefici ili un (link straccia
lo, contarnmatissimo che ri- ' 
corda le bizzarrie dei «Conlor-
lions» di James Chance, la 
band rappresenta una delle 
più intelligenti espressioni del
la musica contemporanea no
strana. 

Sempre Inori dalle mode, 
polemici fino allo spasimo, lu
cidi, rabbiosi ed ironici i «Bi
sca» sono stato gli apripista 
ideologici per tante lormazioni 
del sud d'Italia. I.a loro musica, 
traimi' la mediocri' prova di 
Miios, e un'amalgama passio
nale di voci, colon, minori. 

Jazz stradatolo accompagnalo 
da una ritmica frenetica ed im
pulsiva, echi delle culture me
diterranee, rock impastato e 
violento Non a caso proprio 
loro lurono invitati a rappre
sentare il nostro paese alla 
Biennale di Barcellona e l'eti-
chetla francese «Jusl'in» Il scel
si' per parti-cipare ad Afncolor, 
dovi' ì «Bisca» suonarono con i 
senegalesi «N'diaye-

l'ropno in queste settimane 
la formazione partenopea ha 
realizzato un nuovo Lp, «Il to
lto", in cui trova posto perfino . 
Nino D'Angelo, ex guaglione 
biondo-platino che dopo le r 
celeberrime sceneggiate strap-
pacare ha optato per altre so
norità. Una provocazione dei 
terribili «Bisca», il cui gusto dis- • 
sacralorio non conosce limiti. 
Ma ì1 proprio questa caratteri

stica, cosi poco rassicurarne, a 
renderli unici, speciali. 

Per ultimo, sempre per que
sta sera, vi segnaliamo il con
certo di I larold Bradley a Col-
leferro organizzato dal Pds, 
dalla Sinistra giovanile e dal-
l'«Anagrumba». La performan
ce del «"occhio leone» duca-
goano del rhythnf n'biues sarà 
seguita da un dibattito contro il 
razzismo. 

Borse, 
di studio 

e corsi 
professionali 

Corel di formazione professionale 
Addetti/e alle vendite ente Regione 1-azio; iscnzioni c /o 
Cid (via Buonarroti 12) oppure Confcommercio (via Pro
perzio 5) . Requisiti: età max 23 anni; diploma; iscrizione 
collocamento (C. 15). Durata 900 ore. . 
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani 
79 - Roma. Scadenza 30_marzo 1992. Requisiti: Iscrizione • 
collocamento (C. 15); licenza scuola media inferiore; età 
25annicompiuti. Durata400ore. -^ 
Tecnici computer aided design (Cad) ente Comune di 
Roma. Centro di Formazione professionale via Rubra, -19 -
Tel. 6913149. Scadenza 15 apnle 1992. Requisiti: età com
presa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento; diploma di 
geometra o frequenza facoltà di architettura. 
Segretarie di direzione Edp ente Comune di Roma, C'en
tro di formazione professionale via Rubra, 49 - Tel. 6913149. 
Scadenza 15 aprile 1992. Requisiti: età supcnore a 25 anni; 
iscrizione al colocamcnto da almeno un anno: licenza di 
scuola media inferiore. , , , ; : . • • • , • , • 

Borse di studio 
Tesi elettronica 1 posto in Milano; ente Associazione Elet
trotecnica Elettronica; pubblicata su Campus del 2/2/92. 
Scadenza 31 marzo 1992. .... 
Laureato ente Lega per l'ambiente; pubblicata su Campus 
del 1/12/91.Scadenza31 marzo 1992. -
Psichiatra 1 posto in Caserta; ente Fondazione Centro Pra- . 
xis; pubblicala su G.U. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 31 marzo 
1992. -, .- • » v 
Master amministrazione 2 posti in Torino; ente Fidis Spa; 
pubblicala su 11 Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1992. 
Master aziendale 2 posti in Milano: ente Fidis Spa, pubbli
cata su II Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1992. 
Master amministrazione 4 posti in Usa; ente Fidis Spa; 
pubblicata su II Sole del 22/1/92. Scadenza 30 aprile 1992. 
Corso manageriale 2 posti in Usa; ente Fidis Spa; pubbli-
catasuIISoledel22/l /92.Scadenza30apri lel992. - ^ 
Marketing 1 posto in Roma: ente Premio Philip Morris Mar
keting 1992; pubblicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 
15maggiol992. • -» 
Progetto 1 posto in sedi varie, ente Smau-Campus: pubbli
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. • 
Progetto 3 posti in sedi varie; ente Smau-Campus; pubbli
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. • 
Corso di lingua 20 posti in Polonia; ente Ministero degli 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91, Sca
denza 30 settembre '1992: -
Economia/Finanza 6 posti in sedi varie; ente Ferruzzi Eu-
ropean Scholarschip; pubblicata su 11 sole del 10/1/92. Sca
denzas i dicembre 1992. . . . . . . . ,. ,. 

Per ulteriori informazioni riix>lgersi al Od, via tìuonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro ù aperto tutte le mattine, tran
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
15 alle 18. - • . •• 

OGGI 26 MARZO - ORE 20 

OCCHETTO 
a Video l H 
Collegamento in diretta con 

Viale Vicopisano alla Magliana 
e con Piazza Farnese 

Ospiti in studio: 
Gianmaria Volontè 
Antonio Céderna 

«Dopo le eiezioni, si può lavorare insieme?» • 
Giovedì 26, ore 21 - Casa della Cultura, Ugo Arcnula, 26 

1967-1992 
LA CASA DEL POPOLO DI PIETRALATA 

COMPIE 25 ANNI 

ne parla con i candidati 

Chiara Ingrao (Pds) 
Famiano Crucianelli (Rifondazione Comunista) 

Massimo Scalia (Verdi) 
Giuseppe Ferrara (La Rete) 

Coordinano -, 
Patrizio Roversi ' e Vincino ' 

IL27 MARZO-ORE 17,30 
FESTA POPOLARE CON IL COMPAGNO 

On. Pietro Ingrao 
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TELEROMA 56 
O r o 17 3 0 T e l e n o v o l a - H a p p y 
E n d - 18 15 T e l e n o v o l a - R o s a 
S e l v a g g i a - 19 30 Car ton i a n i 
mat i - I cava l i e r i de l lo zod iaco» 
20 Te le f i lm « I v a n h o e - 2 0 3 0 
Fi lm - G l i inv inc ib i l i - 2 2 3 0 Tg 
bora 2 2 4 5 F i lm - I l mos t ro del 
p iane ta p e r d u t o - 1 T g 1 . 3 0 T e -
let i lm - M a s g u o r a d c - 2 30 T e 
l e f i l m - A d a m 1 2 -

GSR 
O r o 17 Car ton i a n i m a t i 1 8 T e l e -
noveta - L a P a d r o n c m a - 18 45 
U n a p ianta al g io rno . 19 27 Sta 
s e r a Gb r 19 3 0 V i d e o g i o r n a l e 
20 3 0 S c e n e g g i a t o - I l M a r s i 
g l i e s e - ( 1 * p ) 2 2 C u o r e di c a l 
cio 23 SO A r i a a p e r t a 0 0 3 0 Vi 
d e o g i o r n a l e 1 30 MPdic ina 
s e n z a f ront iere 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10 000 La lamlglla Addami di B Sonnen-
ViaStamira Tel 426773 leld con A Huston R Julia BR 

(16 30-22 30) 
AOMIRAL L 10 000 JFK Un caio ancora aporta di O 
PiatzaVortwnc 5 Tel 6541195 Stono con K Costner K Bacon • OR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

v. 10000 
Tel 32V896 

AklradiKalsuhiroOtomo DA 
115 30-18-20 05-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 J Oelicateeien di Jounet e Caro con 
WMorryde lVa l 14 Tel 5680099 0 Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSAOE L 10 000 Analisi finale di P Joanou con R Gore 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 K Basmger-G 

(15 30-17 45-20 00-22301 

AMERICA 
Via IN del Grande < 

L 10000 
Tel 5816168 

Vita aoipeae di D Seltzor con M Dou
glas, M Griffith-DR (15-17 30-20-2230) 

ARCHIMFOE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da
vis-DR (1715-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

Analisi (Inalo di P Joanou conR Gore 
K Basinger-G (15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ValeJonio225 Tel 8176256 tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Sodo la massima sorveglianza di L 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Teague con R Hauer M Roger? j 

Chen (16-22 301 

AUGUSTUS L 10 000 SALA UNO Imminente apertura 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 SALA OUE L'amante di J J Annaud 

conj March T Leung 
(16-1810-20 20-2230) 

BARBERINI UNO L 10 000 II principe dello maree di B Stroisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con B Strelsand N Nolte-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 48T707 V Abnl (15-17 30-20-2730) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Doppio Inganno di 0 Harris 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (15 50-1810-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Te' 3236619 

Cosi fan tutta di T Eirass-E-V18 
(16-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Te 6792465 

Manto nero di 8 Beresford 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
C Very F Van Den Driesschc 

(16-1810-20 20-22 30) 

CIAK L 10 000 I Capo Faar • Il promontorio della 
Via Cassia 092 Te 3651607 paura di M Scorsese con R De Nlro 

N Nolte J Lange 
(15 30-18-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che l'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Bianca a Bornie nella terra dal canguri 
di M Gabriel H Butoy-0 A (17) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295608 

Prova schiacciante di W Petersen con 
T Berenger G Scacchi-G (16-2230) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

iJ Ombro e nebbia di W Alien c o n j 
Foster Madonna J Malkovich 

(18-17T5-19 10-2045-2230) 

EMBASSY 
V a Stoppare 7 

L 10 000 
Tri 8070245 

Parenti serpenti di M Monicelli 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 6417719 

n Capa Faar - Il promontorio dalla 
paura di M Scorsese con R Do Niro 
N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

AUra di Katsuhiro Olomo • 0 A 
(15 30-22 30) 

ESPERIA •' L 8 000 Quando eravamo repressi di P Ouar-
Piazza Sonmno 37 Tel 5812884 tulio con A Gassman L Lame Della 

Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bugsy di B Levlnson con W Beatty A 
Bonino, (15-17 40-20 10-22 40) 

EURCINE 
ViaLiszt32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 O JFK. Un caso ancora aparto di 0 
Te 5910988 Stono conK Costner K Bacon DR 

(14 45-18 20-2145) 

L 10 000 
Te 8555736 

LatenoracanaglladiJ Hughes 
(1615-22 30) 

EXCELStOR L ' O M O , 
ViaB V del Carmelo 2 Te 5292296 

L amante di J J Annaud c o n j March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 O JFK. Caso ancora aparto di 0 Sto-
Campode Fiori Tel 6864395 no con K Costner K Bacon DR 

(1515-19-22 30) 

FIAMMA UNO 
ViaBissolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung (1530-18-20 i M 2 30) 

FIAMMA OUE ' L 10000 O Maledetto II giorno che t'ho Ineon-
ViaBissoIaU 47 Tel 4827100 tratodiC Vordono conM Buy-BR 

(15 30-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tol 5812848 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Dollcatossen di Jounet e Caro con 
ViaNomenlana 43 Tel 8554149 M L Oougnac D Pinon BR 

(1615-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596802 

) Tacchi a spillo dei P Almodovar 
conVAbnl (1530-17 55-20 10-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tol 6384652 

L'amante di J J Annaud c o n j March 
T Leung (16-1810-20 20-22 30) 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V Abnl (15-17 40-20-2230) 

INDUNO L 10 000 O La famiglia Addami di B Sonnon 
ViaG Induno Tel 5812495 leld con A Huston R Julia BR 

116-22 30) 

KING L 10 000 O Maledetto II giorno che f ho Incori-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 tratodiC Verdone conM Buy BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 
Via Chiabrera 121 

L 8 0 0 0 
Tel 5417926 

Lanterne rossa di Zhang Yimou 
- - -(16 10-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE L 8 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 tratodiC Verdone conM Buy BR 

(16-16 10-20 20-22 301 

MADISON TRE 
Via Chiabrera 121 Tol 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 Tol 5417926 

Immincnto apertura 

MAESTOSO 
VaAppia 416 

I 10 000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
V a SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tol 6794908 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatanluono (16-18 20-20 20-22 301 

METROPOLITAN L 10 000 Mutando pazze di R 0 Agostino con 
Via del Corso.8 Tel 3200933 M Guernlore e Grimaldi 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

JuDou di Zhang Yimou con Gong Li 
(17 15-19-20 45-22 30) 

MISSOURI 
Via Bombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(1630) 

MISSOURI SERA 
Via Bomboni 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(19 30-22 101 

NEW YORK L 10 0 0 0 , Cape Foor • Il promontorio dalla 
Via dello Cave 44 Tel 7810271 * paura di M Scorsese con R Do Niro 

N Nolte J Lango (15-17 30-20-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 • I Garage Oem» di A Varda(15 45-16-
(LargoAscianghi t Tel 58i8116) 2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacelo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Vite sospeso di 0 Seltzor con M Dou 
qlas M Gnftith-OR (15-17 30-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Whon Harry mot Sally (Versione ingle 
so) (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TELELAZIO 
O r o 14 OS V a r i e t à - Jun io r Tv 
18 OS R e d a z i o n a l e 19 3 0 N e w s 
f lash 19 4 0 R e d a z i o n a l e 20 15 
N e w s s e r a 20 35 Te le f i lm - I 
Rousters» 2 2 05 R o m a con
t e m p o r a n e a 22 50 Attual i tà c i 
n e m a t o g r a f i c h e 23 05 N e w s 
n o " o 23 15 La R e p u b b l i c a Ro 
m a n a O 55 F i lm - I l tesoro de l l a 
S i e r r a M a d r e -

0P6 tifiti "ROMA 
C I N E M A u OTTIMO 

O BUONO 
B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animali 
DO Documentar o DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Wostorn 

QUIRINALE L 8 000 Scacco mortale di C Schenkel con C 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Lambert O Lane G(15 30-17 50-20 10-

22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor 
VidM Mmghetti 5 Tel 6790012 noau conG Oepardieu 

(15 50-18-2010-22 30) 

REALE L 10000 I I Capa Faar - Il promontorio della 

Piaz7iSonnino Tel 5810234 paura di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte J Lange [15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tol 6790763 

Lanterne rosse di Zhang Yimou 
(1545-18-20 15-22 30) 

RIT I 

VialeSomalia 109 
L 10 000 

Tol 837481 
L ultimo boy scout di T Scott con B 

Willis D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 H Ombra a nebbia di W Alien con J 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-19 10-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8554305 

Vite sospese di D Seltzor con M Dou 
glas M Grillith-DR (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

L ultimo boy scout di T Scott con B 
Willis D Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6'94753 

TotòleherosdiJ VanOormael 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 883121* 

Aklra di Katsuhiro Otomo O A 
(15 30-22 30) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 I Ombro e nebbia di W Alien con J 
Tel 8395173 Foster Madonna J Malkovich 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO L5 000 Rassegna teatrale rj bobe 
Via Redi 1-a Tel 4402719 CARAVAGGIO L5 000 

Via Paisiollo 24/8 Tel 8554210 

Rposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 5 0 0 0 
Tel 420021 

O Jungle levar di e con Spike Lee-DR 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L50O0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Amleto di F Zellircll conM Gibson 
(16 30-19 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

O Johnny Stocchino di e con Roberto 

Benigni DR (1630-22 30) 

l CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplom 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Rassegna PP Pasoli
ni La rabbia (18) Edipo re (19) Teore
ma (21) Uccellacele uccellini (23) 
Sala "Chaplin" IMO gironi di Salò (10-
1630-22 30) Uova di garolano (18 SO
M M I 

AZZURRO MEUES 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Graod - Rapacità (18 30) Metropoli! 
(20 30) Proiezioni film vincite! concor
so video 1991-1992- (22) The Ouoon 
Kelly (23) Film di George Mallea (0 30) 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettan /D Tel 6879307 

Il padiglione dalla belve di Dusan Tran
cili (18-20 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cadaveri eccellenti di Francesco Rosi 

(21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Totò le heros di J Van Dermacl 
- v o con sottotitoli (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB U Lanterne rosso di Z Ylmoy 

( L 7 000) (18-2015-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllni Riposo 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Europa di Lars Von Trier con B Suko-
wa(19-21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Il portaborse (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrett 44 

L 10000 
Tel 99879% 

Scaccomortale (15 30-17 45-20-22 301 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Do Sica Riposo 
SalaCorbucci Vile sospese 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosscllint Lì Capa Fear-ll pro
montorio della paura (15 45-18 20-22) 
Sala Sergio Loono Concerto 
Sala Tognazzi Rappresontazione tea 
fa le 
Sala Visconti L'amante 

(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Rappresenlaziono teatrale 
Tol 9420479 SALA OUE LI Cape Faar - Il promon

torio della paura (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Vite sospesa 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Doppio Inganno (16-1810-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L60O0 
Tol 9364484 

(15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Scaccomortale (15 45-16-2015-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

O JFK Un caso ancora aperto 
115 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni ni 

L 10 000 
Tol 5603186 

O JFK Un caso ancora aparto 
(15 45-19-22 30) 

SISTO 
Viadoi Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Vite sospese (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERGA 
VledellaMarina « 

L 10 000 
Tel 5672528 

' Tacchi a spillo 
(15 50-'8 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 0 0 0 
Tol 0774/20087 

Grido di pietra 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

600 giorni di Salò (1930-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 5 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

"> JFK Un caso ancora aperto 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v ia L Aqu i la 74 - Tol 7594951 Mod-srnetta, P z z a de l l a Ro 
pubbl ica 44 - Tot 4880285 M o d e r n o , P z z a dol io Repubbl ica 45 -
Te l 4880985 M o u l l n R o u g e , V ia M C o r b m o 23 - Tel 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a Repubb l ica 46 Te l 48S4760 Pusaycat , v ia 
Ca i ro l i 96 - T e l 446496 Sp lond ld , v ia P ier de l l e V igno 4 - Te l 
620205 U I I « e , v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T o l 433744 Vo l tu rno , v ia Voltur
no, 3 7 - T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungolevoro Melimi 13/A 

Tel 3204'OS) 
Sala A A lo 20 45 t tre bravi di O 
Fo (conip II Cratilo) con la Com 
pagnia dolio Indio Regia di Mario 
Scalotta 
Sala 8 Alle 21 30 La luna è una 
lampadina ovvero Cantalo con 
Corrado Russo o Mauro Tosti 

ACQUARIO (Pia?za Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tol 6896211) 
Allo 21 II Teatro popola'© di Mos 
jina presenta ti buco di Massimo 
Navone Con F SIrameli S Sci 
mone D Sas&oon Regia dell <iu 
tore 

AL BORGO (Via dei Ponitonzien 
11/c Tol 6861926) 
Allo 21 II gruppo Eureka presenta 
Er carnevale i t a pe lini di N 
Guerzon ioM Russo R e g i d d i M 
Russo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 
Tol 6868711) 
R pOS.0 

AL PARCO (Via Ramazzim 31 Tol 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tol 4402719} 
Allo 21 La Comp II Triangolo Sca 
leno presenta Noi i l vola Tosto e 
regia del gruppo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 II Toatro di Roma e il Tea 
tro Biondo di Palermo prosentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU 
las Regia di F Tiezzi 

ARGOT (Via Natale dolorando 21 
Tol5898111) 
Sala Studio Alle 21 tb La Comp 11 
Baraccone presenta Macbetn di 
W Shakespeare Con C Apolito 
F Giordani L Semi Regia di C 
A poi ito F lacquone 
Sala Toatro Allo 21 Toatro Por 
che - Compagnia d Ario presenta 
La bottiglia delle «morti* di sapo
ne dì e con Matteo Belli Direziono 
artistica Gabriele Marchesini 

ATENEO (Viale dolio Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 17 30 II padre (da Strindberg) 
allo1930Afcestl(daEuripldo) al
lo 21 30 II misantropo (da Molle-
re) Tro studi di drammaturgia a 
curadiW Pagl iaroeP Molitorni 

AUTAUT(Viadogl i Zingari 52-Tol 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tol 
3207266) 
Alle 19 La Comp di G B Corsetti 
presenta Teatro Interno di e con 
G B Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Alle 21 Coltelli di John Cassave-
tes regia di Dino Lombardo Con 
A Salines F Bianco A Lastroni 
F Fraccascia D Scarla*ti P Pa 
nottlen 

BLITZ (Via Mouccio Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 732304} 
Allo 21 Spettacolo musicale di 
Fiororuo Fiorentini con Gigi Bo-
nos Grand itallacanta. 

CATACOMBE 2000 (Via Lab.cana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 La Comp Toatro dolio 
Arti presenta Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Presentazione 
diR Guicciardini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alte 21 Presenza nell orto di Mar
ta di A ciullo Con A Giulio S Ca 
prioii N Picchi Regia dell auto
re 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Alle 21 A che punto è la notte 
ideato e realizzato da Nicola 
D Angolis Max La Monica Ro 
berlo Latini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tol 
5783502) 
Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte bussa e I suol effetti 
collaterali di W Alien Con A 
Avallane o G Lopez Regia di M 
Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinia 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 la Comp Allegra Brigata 
presenta 108 F M Parlami d'a
more con C Insogno C Nosche-
so P Iraco P Bonannl M Cin
que Regia di M Bresciani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Ptazza 
diGrottapinta 19 Tol 6540244) 
Allo 21 30 Cosa scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Pogglani 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tol 6784380) 
Alle 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quando rido di Neil Simon ConC 
Colombo A tabbrianl R Polizzi 
Carbonolh P Migneco S Silvia 
Rogta di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia <>9 Tol 
4tì 16598) 
Al lo17CandldadiG B Shaw Con 
P Pitagora R Bisacco 4 Cardi 
lo V Bisogno N Stano B Viola 
Regia di L Do Fusco 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300 8440749) 
Allo 21 Aldo Giuffro in Pellecchla, 
la guerra e l'amori con S Gallo 
W Pirol R Santoro Regia di Aldo 
Giuttro 

DEL PRADO (Via Sor» 28 - Tel 
9171060) 
Allo 21 15 Aspettando Totò di D 
Martinez Con A Di Martino R 
Marchi F Pinto Regia di N Pepo 

DUE (Vicolo Ouo Macelli 3 / Tel 
6788259) 
Allo 21 La lavatrice di L Spagnol 
conM Crlppa R Mantovani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21 30 La Comp II Cerchio 
prosenta Grazie Almotaslml un 
arbitrario omaggio a P G Wo-
d h o u s o e J L Borges di G Giardi 
ni Con M Coste G Melchior! S 
Sanzò F Rubino Regia di R Bor 
nardini 

ELISEO (Via Nazionale 1b3 Tol 
4682114) 
Allo20 45(abb L/2) LaGoigestsrl 
presenta Giorgio Gabor ir II tea
tro canzono canzoni o me nologhi 
di Giorgio Gabor o Sandro Lupon 
ni 

EUCLIDE (Piazza Euclide 3 4 / H Tol 
8082511) 
Alle 18 La Comp Toatro Gruppo 
presenta A braccia aperte di 
Franco Stano regia dt Vito Boftoli 

FLAIANO(ViaS Stetano dei Cacco 

15 Tel tT96496) 
Alle 21 L Allegra brigata presenta 
Bustnc L Isola del cocco d S Bi 
ni D Costanzo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla M 
Tel 7887721) 
Alle 21 M 8 0 di A Spanghero Re
gia di M Togna con L Barioni F 
Manz ttio A Tosta 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
637^294) 
Allo 17 Pensaci Giacomino d L 
Pirondolio C o n M Moli ca Regia 
di A Camillon 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e ora una volto l'America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giuiy Valeri Carmino Faraco e 
Alobsandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATFATRO Alle 21 Cristoforo 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci Silvpstreili Con S An
tonucci G Mosca E Pandolfi C 
Silvestrolli S Zocca Regia di To
ni Garrani 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 48731641 
Alte 21 30 Blaginesclon cabaret in 
duo tempi di P Castellacci con I 
Biagini l- Marti o le Champagni-
ne Coreografie di E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634) 

Alle 21 30 R l a g a n i in Gonne di * 
Cruciarti Papaloo Laganà Con 
R Papaloo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
M9-J807) 
Alle 21 La Comp del Meta Teatro 
prosenta Giorni felici di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bai-
dolli R Bobbi A Brugnini L Gri-
?\ Regia di Pippo Marca 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 20 45 (abb 2" giovedì) Il mer
cante di Venezia di W Shako 
spoare Con Alborio Lionello Eri- f 

cnBlanc Arnaldo Ninchi Regia di 
Luigi Squorzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Sandro Massimini e la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope
rette presentano La vedova alle
gra Prevendita al botteghino ore 
10-13/16 19 Informazioni a! 
3234890 

OROLOGIO (Via de filippini 17/u 
Tel 6548735) 
SAI A CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Le sedie di E lonosco con B Pal
mo J Baiocchi e W Tulli Regia 
d iG Leonotti 
SAI A GRANDE Allo 21 La Comp 
Toatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolstadt di M Fleissor Trad 
A Martino e V Emeri Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via GiosuO Sorsi 20 Tel 
8063523) 
Allo 21 30 (turno G2) Anna giallo 
comico sontimeniale di e con 
Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4685095) 
Alle 21 (abb 32) Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas B e r n a r d con Valentina 
Sperli Rogiadi PatrickGulnand 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tol 3611501) 
Allo 21 CPT Politecnico presenta 
Con I piedi fortemente poggiati 
sulle nuvole da testi vari di E 
Fiatano a cura dogli Interpreti U 
Barbens A Bonltazi E De Mar
chia L Dresda M L Gorga M 
Trovisan 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 46 (abb TS/4) Toatro d Ar
te presenta Piera Dogli Esposti in 
Madre coraggio di B Brecht Con 
G Fortebraccto A Pagano Rogia ' 
di Antonio Calonda 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770V 
Alle 21 PRIMA II marito di mia mo
glie di G Conzato e C Durante 
Rogia di A Altieri conL Ducei A 
Altiorl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6791439) 
Allo 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci ** Pingrtore con Oreste Lio
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alto 21 Tre Trodlci Trontatro pre-
sonta Gigi Proietti in un nuovo 
spottacolo Leggero leggero 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Panieri 3 
Tol 5896974) 
Allo 21 15 Collettivo Isabella Mor
ra presenta Sulla costa del sole 
nella stagione del monsoni d IJ P 
Daumas Con S Scalti L Bornar 
di M Fonoglio O Ghozzi M 
Gabbnelli Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio sul Nilo di 
A Chnstio Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valentini S Ro
magnoli M Mogliozzi N Rafto-
ne prenotazione dalle 10allo 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurln 
d a M Proust lesto di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura
no A Bianchi R Zorzut G Cero
si Rog adi A Gallo 

TOROINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Allo 21 La Comp Totaro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stopp 1- Mirabella Regia 
diW Mantre 

VALLE (Via dol Toatro Valle 23/a 
Tol 0543794) 
Allo 21 Teatro Niccolini o il Grand 
teatro presentano Rltter, Dene 
Voss di T Bernhard Con A Bo-
naiuto C Cocchi M Coniatone 
Rea a di Carlo Cocchi 

VASCLLLO (Via G Canni 72 Tel 
5609189) 
Alle 21 II Teatro del Carretto in 
Sogno di una notte di mezza esta
te d W Shakespearo Regia di 
A G Cipnani Con G M Corbelli 
F Censi L f-ranceschi A Caron 
V D Onofrio A Battistini N Scor 
Zà A Buscomi E Barresi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Alle 21 I due gemelli da - I Menoc 
mi» d Plauto Con P Collucci A 
Malusando o T Bruni Rogia di 
Pompeo Collucc 

VITTORIA (Pmzza S Maria Libera 
trico 8 Tol 5740598 5/40170) 
Allo 21 La Pro Sa presenta L ulti
mo degli amanti focosi di Neil Si 

GIOVEDÌ 26 MARZO 1C3s 

VIDEOUNO 
O r e B Rubr icho dol mat t ino 
r b 1 4 1 5 Tg not iz ie o c o m m e n t i 
14 45 A R o m a i n s i e m e ( s e r v i z i 
social i a R o m a e nel Laz io 
15 30 Gioie l l i per sempre> 
rb18 45 T e l e n o v e l a • Br i l lan te ' 
19 3 0 Tg not iz ie e c o m m e n t i 
19 45 R u b r i c a - D o c » 20 50 Filo 
diretto con il Pds 2 2 15 - D e r b y 
in f amig l i a 

mon con M Micheli C Salerno 
M Palato e G M Spina Rogia di 
NannyLoy 

• PER RAGAZZI a a M 
ALLA RINGHIERA (Via Dei Pian 81 

Tal 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBi&contioG Melchior! 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tol 7003495) 
Tutto le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
rantmi Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280946-536575) 
Allo 10 (por le scuole) La Comp 
Toatro Pupi Siciliani dei F III Pa
squalino presenta La apada di Or-
landodiF Pasqualino RegiadiB 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 Teatro Prova di Bergamo 
presenta La piccola fiammiferaia 
di Anderson 2° ciclo elementare 
Scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlaplnta 2 Tol 6879670-
5816201) 
Sabato e domenica allo 16 30 Ver 
sione italiana di Pulcinella I ac-
chlappafantaaml Prenotazioni 
por versione inglose al 5896201 • 
6879670 Alle 10 mattinate per le 
scuoto Amleto in lingua inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 lilm La regina 
delle nevi dalla llaba di Andersen 
Regia di Atamanov 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
allo 16 30 o la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta del bambini con «Clown 
montami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi 15 Tol 8601733) 
Alle 10 I racconti delle fata con lo 
marionette degli Accettelta 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenso 10-Tel 5892034) 
Alto 10 Comp Attori e cantori pre-
sonta Gnam City blues Regia di 
F Morisi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Mary Poppine con E Va
lentin) D Caprlatl R Nauaul C 
Ciprlani Regia di Alilo Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A wmimmam 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACOUARIO (Piazza Mantrodo Fanti 
47) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Allo 20 30 Toaca musica di G Puc
cini Maestro concertatore e diret
tore W Humburg maestro del Co
ro P Vero regia di M Bolognini 
Orchestra coro e allestimento del 
Teatro dell Opera , 

ARCUM(Tel 5257428-721WS8) - •*• 
Allo 20 30 c/o la Basilica di S Ma
ria degli Angoli (piazza della Re
pubblica) «Virtuosismo e musica 
da camera nei salotti dell Otto
cento» concerto del chitarrista 
Carlo Barone Ingresso Ubero 
Sono inoltro aperto lo iscrizioni ai 
corsi por soci e al coro polilonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Clr 
convallazione Ostienso 197 - Tel 
5742141) 
Domomca allo 21 Concerto dol 
Trio Chitarnstlco Romano - G 

. Blumettl L Mei F Todde Musi 
cho di Pachelbol Telemann Vi
valdi Franck Albenlz De Falla 

ASSOCIAZIONE ROMANA AMICI 
DELLA MUSICA (Tol 4886696) 
Alle 21 c/o II Museo degli Stru
menti musicali (Piazza S Croco in 
Gerusalemme 9/a) rassegna - I 
Primi Concortl» A Foscanni vio
lino M Mina chitarra L Bidoni o 
A Paradiso pianoforte eseguono 
musicho di Mozart Beethoven 
Diabelli Rossini Carulli Castel-
nuovo Tedesco 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Sosis Tel 5818607) 
Domani alle 18 30 Concerto sinfo
nico pubblico Direttore Hel iu 
Wallberg soprano Krzlallna Laki 
cornista Stefano Aprile Musicho 
diStrauss Mahler 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 -Te l 85-3216) 
Sabato allo 17 30 concerto del 
pianista Leon Bate i In program 
ma musiche di Mozart McDowell 
Guida Gershwin Prenotazioni e 
vendita biglietti c/o segreteria lue 
o Auditorio un ora prima del con
corto 

AUDITORIO OELSERAPHICUM (Via 
del Serafico t) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Domani allo 20 30 Duo d archi di 
Praga Pavel Kutman e Hana 
Skarfcova (violini) Musiche di DI 
Lasso Leclair Haydn Vivaldi 
Regor Lukas 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244) 
R poso 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri (lauto Maurizio 
Orellce pianoforte Dante Rober
to chitarra Giorgio Carena Musi
che di Bach Haendol Rossini 
Orefice Debussy 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Concerto dei 
Tim Musicho di Vivaldi Mozart 
Haydn Beethov»»*- Mendelssohn 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromusica 
presenta Andrea Baggloll piano-
lorte Musicho di berg Bach 
Schumann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitoli! 
9 Pronotaz oni Hi 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 
Tel 3223634) 

TELETEVERE 
O r e 18 45 II g i o r n a l e del m a 
ro» 19 15 Ef femer id i 19 3 0 l f a t 
ti dol g iorno 20 30 F i lm S igno
rine non g u a r d a t e i m a r i n a i » 
22 3 0 »L i n f o r m a z i o n e s d e n t i l i 
ca- 23 C a r t o m a n z i a m e d i a n i 
ca 23 3 0 B o r s a c a s a 0 3 0 I fatti 
del g io rno 1 F i lm La più g r a n 
J e a v v e n t u r a » 3 Fi lm A v v e n 
ture di Sa lva tor R o s a -

Lunedì alle 21 Associazione Alba 
tros presenta Concerti di Musica 
da camera Pronotazion telefoni 
che 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da camera del Gonfalone Dirotto 
ro M Paris violoncellista T Do 
monga Musiche di A Corelli 
Bocchonni Paisiello Paganini 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Alle 21 L Amr presenta XXIV Fe
stival Internazionale di clavicem
balo Yoshio Watanabe esegue 
musiche di Coupertn Bach 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Rino Marrone 
direttore Benedetto Lupo piano
forte e i Orchestra sintonica di 
Bari Musiche di Rossini Rota 
Weill 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo 91 -Te l 5750376) 
Domenica alle 11 por «I Concerti 
Aperitivo» concorto di Eugenio 
Colombo (sax soprano e contrai 
to) e Francesco Scala (pianolor 
te) In programma musiche di Vii 
la Lobos Debussy Bussar e Ei 
selmann 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico-
laZabaglia 42 Tel 5772470) 
Domani alle 21 Ballotto L'are en 
elei coreografie di A Cuocolo 
Musiche di L Bellini antropofoto 
morfograllodi A Moretti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Domenica alle 11 Orchestra da 
Camera Stradivari direttore Um
berto Benedetti Michelangeli In 
programma tro sinfonie di Haydn 

TRE 
O r e 11 30 Tutto per voi 13 Cai -
toni an imat i 14 Te le f i lm - L uo
mo di S h e l t o r d - 15 Fi lm - H o 
vissuto una sola estate» 16.30 
Film Un uomo e d u e donne» 
18 T e l e n o v e l a - R o s a s e l v a g 
gia» 18 45 Fi lm e car toni an i 
mati - I l racconto del lo d u e cit
tà 20 30 Fi lm - P r o c e s s o -
22 30 Fi lm »L u o m o lupo» 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 
Allo 22 Carletto Loffredo 

ALPHDJS (Via Del Commo-cio 3 6 -
Tol 5^47826) 
Sala Mississippi alle 22 Statuto 
Sala Momolombo alle 22 Joy 
Garrlson Band Sala Red River 
allo 22 Massimo Urbani qulntet 

ALTROOUANDO (Via dogi Anguil 
lara 4 Tel 0761/58"725 Domani 
a I le 22 Teen Town Trio 

BIG MAMA (V lo S Franco ,co a R 
pa 18-Tol 5812551) 
Allo 22 Stormo Ingrosso libero 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tostac 
ciò 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Quartetto d A Tommael 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle22 30The Bridge 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) -
Alle 22 Roland Rlcaurte Trio 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 
Alle 21 Blues e gospol con Odetla 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 
Allo27Elaapoppln 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tol 5818879) 
Alle 21 301 cinque più uno In |azz 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 589~196) 
Allo 22 Matatlgrea trio 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 65449J4) 
Alto 21 30 Quintetto 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 
Allo 22 Bisca m concerto 

SAINT LOUIS (Via dol Cardollo 13a 
Tel 4745076) 

Alto 22 Cinzia Spata Quintetto 

PDS 
Dai referendum alle riforme istituzionali ed elettorali. 

l'impegno del PDS 
per nnnovare la democrazs e lo Stato. 

Una nuova classe dirigente per l'alternativa 
e contro il vecchio patto di potere DC - PSI 

Incontro con: 
Franco Cervi, candidato al Senato per il colleBio dt Velfetn 

Goffredo Bettlnl - Maria Antonietta Sartori 
Quarto Trabacchlnl -

Candidati alla Camera 
coordina On. Lorenzo Ciocci 

presiedo Sandro CaraccI 
Segretario PDS Manno .:. 

MARINO - VENERpì 27 MARZO 1992 - ORE 17,30 
Locali ex Consorzio Agrario di Viale M. D'Azeglio 

POS Uni t i di B a u di Marino 

VENERDÌ 27 MARZO 1992 
ORE 19 v 

presso II Centro Culturale 
di via Val Travaglia 42 - Quartiere Valli 

RENATO NICOUNI 
presenterà il suo libro 

"L'ESTATE ROMANA-
intervistato dal Direttore di Paese Sera 

Arnaldo Agostini 
e dal responsabile editoria POS 

Piero De Chiara 

Si raccoglieranno le firme per il Parco delle Valli 
e contro la censura a Samarcanda 

Seguirà un rinfresco ed un brindisi 
con tutti I cittadini • 

COOP. SOCI DE L'UNITA MOMTESACRO - VALLI 
PDS MONTESACRO - VALLI 

"FACCIAMOGLI LA FESTA " 
Sabato 28 marzo - ore 1 9 3 

MUSICA DAL VIVO 
TEATRO - CABARET - POESIA 

MANIFESTAZIONE - SPETTACOLO AL TIBIDABO 
Lungomare Duilio 22 - Ostia Lido 

Si balla fino all'alba 
con il gruppo sudamericano 
Orquesta salsa "Guarapo" 

PUNTO RISTORO -
cocktails, piatti freddi, spuntini, primi piatti, antipasti 

INGRESSO GRATUITO 
partecipano 

Nicola Alcalnl A Berta Furlanl - Fratelli Capitoni te la Capitoni Band 
Coloura Quartetto - Sylvie G e n o v a * & Gianni Pieri - Maaalmo M o c d a 

Orquesta Salta "Cuarapo" - Manuela Vigori!» A Car io Colombo 
Yuk! Siuukl 

conduca Maurizio De La Vallee 
tAtervtrranno t candidali dtl PDS 

Maaalmo Brutti - Chiara Ingrao - Renato Mcoilni - Roberto Klboca 

ùreumt aruiuca Adriana Terzo • Paolo RutTlnl 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
' Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 

' Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de T Un i tà . 

Invia la tua domanda completa di tutti i dali anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente poetale n 22029409 



GIOVEDÌ 26 MARZ01992 SPORT 

Domani 
Coppa 
Davis 

Alla vigilia dell'incontro con il Brasile 
il gomito di Camporese rimesso in sesto 
da una cura miracolosa. Panatta schiererà 
lui e Cane nel singolare. Oggi sorteggio 

Un laser per amico 
In due giorni Omar Camporese ha ripreso il suo po
sto tn Coppa Davis mento di un professore di Pisa, 
esperto nel «riparare» a tempo di record gli atleti, e 
di laser Ora il gomito non da più tastidto, e il nume
ro uno italiano sarà regolarmente in campo domani 
contro i brasiliani Cane il secondo singolarista scel
to da Panatta, che ciz/arda 'Se Paolo batte Oncins il 
match è nostro al 70 percento» Oggi il sorteggio 

D A N I E L E A Z Z O L I N I 

Wm MACfcJO (Brasi le) L a s to 
n a c o m i n c i a a l ' i sa c o n u n la 
s o r e l l e r i d u c e i n s c h i u m a u n a 
s b a r r a d i f e r r o e f i n i s c e a M a 
c c j o c o n u n g i o c a t o r e r i m e s 
s o a n u e n o e u n g o m i t o s f r i go 
l a t o d a l l u s u r a d i u n t e n n i s c h e 
n o n a m m e t t e sos te ' i n a l m e n t e 
t o r n a t o a p o s t o l n o a l f i a n c o 
d e l ! a l t r o n e l l u n i c a m i s e p ò > 
s i b i l e d a q u c s ' e p a r t i p a n t a 
l o n c i n i t p e r u n t i l a t i e c a n o t t a 
s b r a c a t a O m a r C a m p o r e s i e 

P i e r f r a n c e s c o Pa r rà i l m e d i c o 
c h e ha s a p u t o d i s t r i c a r e i l n o 
d o d i q u e i t e n d i n i a g g r o v i g l i a l i 
s e m b r a J s ( I ta t i f u o r i d a u n o 
s k e t c h d i G i a n n i e P i n o t t o U n o 
a l t o e c o m p u n t o I a l t r o p i c c o 
l o e i n d a f f a r a t o c h e M m u o v e 
sve I to e d i c e f ras i d e l t i p o "Ca 
r i n o q u e s t o g i o c h i n o q u a s i 
q u a s i m i c i a f f e z i o n o » I l g i o 
c h i n o e-1 i l t e n n i s s p o r t d a m i 
l i o n a r i e i l p r o f e s s o r e c h e p r • 
m a eli C a m p o r e s e h a r i m e s s o 

in p i s t a B o r d m e (a p a r t e d e l l 6-
q u i p e d i l o m b a g i u r a d i n o n 
s a p e r e n e m m e n o c o m e s i c o n -
t a n > i p u n t i «Però O m a r e s ta 
t o p r o p n o b r a v o U n b e l p a 
/ l e n t e c e n e f o s s e r o c o m e lui» 

Pa t t o sta O m a r b r a v o p a 
z i e n t e in d u e g i o r n i h a r i p r e s o 
il s u o p o s t o i n s q u a d r a e Pa
n a t t a e s t a t o b e n l i e t o d i p o t e r 
c o m u n i c a r e ie r i c i ò c h e g i i si 
s a p e v a G i o c h e r a n n o c o n t r o i 
b r a s i l i a n i i_ c o n t r o i l l o r o i n c a 
s m a t i s M i n o p u b b l i c o C a m p o -
rese e C a n e e p e r f e s t e g g i a r e 
I a v v e n u t a r e s u r r e z i o n e d e l g o 
m i t o p e r d u t o O m a r si s o t t o 
p o r r à a n c h e a d u n a t e r a p i a d i 
g r u p p o g i o c a n d o il d o p p i o 
c o n N a r g i s o I n t a n t o O m a r 
r a c c o n t a i l m i r a c o l o c h e p o i 
n o n e u n o s o l o m a s o n o a d d i 
r i t t u r a d u e II p r i m o « S o n o a n 
d a t o a Pisa e il p r o f e s s o r e p e r 
d i m o s t r a r m i q u a l e fosse i l t i p o 
d i c u r a c u i v o l e v a s o t t o p o n i » 
h a p r e s o il l aser e h a f u s o d a 
v a n t i a i m i e i o c c h i u n p e z z o d i 

Pallavolo. Chi vince la bella va alla sfida-scudetto 

Tra Sisley e Messaggero 
schiacciate per la finale 

LORENZO BRIANI 

I M IK1VISO ' [ o r n a n o i n c a m 

p ò g l i s t a k a n o v i s t i d e l v o l l e v 

S tase ra a T r e v i s o si a f f r o n t a n o 

p e r la q u i n t a v o l t a in s o l i d i e c i 

g i o r n i S is lev e M e s s a g g e r o 

S t a v o l t a s a r \ u n a p a r t i t a 

s e n z a a p p e l l o la v i n c i t r i c e sc

i a v e d r à c o n l.i M a x i c o n o d i 

P a r m a n e l l e f i n a l i s c u d e t t o d e l 

c a n i p i o n a t o d i p u l i v o l o 

P i n o , td o r a il f i t t o r e c a m p o 

h a d e c i s o g ì , i n c o n t r i f ra le d u e 

c o m p a g i n i c h e d a v a n t i a i p r ò 

p n t i fos i h a n n o s c i o r i n a t o i l l o 

r o r e p e r t o r i o t i r a n d o f u o r i la 

g r i n t a d e i g i o r n i m i g l i o r i 

D o m e i u c t s c o r s a n e l t e r z o 

i n c o n t r o <U I' s e m i f i n a l i l a Si 

s ley h a a v u t o r a g i o n e d e l l a f o r 

m a z i o n e r o m a g n o l a s o l t a n t o 

a l t i c b r e a k m e n t r e e s c i v o l a t a 

p e r la s e c o n d a v o l t a ( 1 - 3 i l r i 

s u i t a t o ) l o n t a n o d a l l e m u r a 

a r n i c h e s o t t o le s c h i a c c i a t e d i 

1 i m m o n s e G a r d i n i n e l l a p a r t i 

ta d i m a r t e d ì s c o r s o d i s p u t a t a 

. i l Pa l . i d e A n d r e d i R a v e n n a 

C o m e a l s o l i t o i t i l os i t rev i 

g i a n i f a r a n n o f e l i c e i l c a s s i e r e 

d e l l a S is ley ( i l r e c o r d d i n c a s 

s o si e r e g i s t r a t o d o m e n i c a 

s c o r s a c o n o l t r e 137 m i l i o n i ) 

e i n ta t t i p r e v i s t o u n n u o v o t u t t o 

e v i u n t o 

Tra I r e v i s o e R a v e n n a u n a 

s f i d i n e l l a s f i da I d u e b o m b a r 

d n n ( Q u i r o g a p e r i p a d r o n i d i 

e a v i e I i m m o n s p e r g l i o s p i t i ) 

si m i s u r e r i n n o a n c o r a u n a 

v o l t a a d i s t a n z a 

I l l o r o d e s t i n o e p a r t i c o l a r e 

si r i t r o v a n o a se h i a c c i a r e p e r 

u n . ' s q u a d r a c h e n e l l a p r a s s i 

m a s tag i one n o n s a r à p i ù l a l o 

r o Il p r i m o e a l l a r i c e r c a d i u n a 

n u o v a c i t t à d o v e p o t c r d i s p u t a 

re a n c o r a q u a l c h e c a m p i o n a t o 

a d a l t o l i v e l l o m e n t r e i l s e c o n 

d o a p p a r e p r o p e n s o a t o r n a r 

s e n e in C a l i f o r n i a p e r g i o c a r e a 

b e a c h v o i lev 

I , a l t r a s f i d a n e l l i s f i d a f ra Si 

s l ey e M e s s a g g e r o 0 q u e l l a f ra i 

reg is t i P a o l o r o t o l i d a u n a 

p a r t e e F a b i o V u l l o d a l l a l t r a 

i n f a t t i c e r c h e r a n n o d i l a s c i a r e 

la l o r o i m p r o n t a s u l l a v i t t o r i a 

c h e s p a l a n c a le p o r t e d e l l a f i 

n a l e s c u d e t t o 

E n t r a m b i s o n o s ta t i c o n v o 

c a t i d a J u l i o V c l a s c o i n n a z i o 

n a l e p e r p r e n d e r e p a r t e a l l a 

W o r l d L e a g u c e a l l e O l i m p i a d i 

m a a n c o r a n o n s i c o n o s c e il 

n o m e d e l t i t o l a r e C o n v i n c e r e 

V e l a s c o g u a d a g n a r s i su l c a m 

p o u n p o s t o ne l ses te t to b a s e 

d e l l a s e l e v i o n e a z z u r r a 0 i l l o r o 

O b i e t t i v o f i n a l e Sa l t a re 

s c h i a c c i a r e e m u r a r e c o n u n 

c h i o d o f i sso i n tes ta B a r c e l l o 

n a p a s s a n d o p e r la f i n a l e s c u 

d e t t o 

T u t t i i n c a m p o a l l e o r e 2 0 

s u l p a r q u e t d e l P a l a v e r d e v a i n 

s c e n a l ' u l t i m o a t t o d e l l e s e m i 

f i n a l , d e i p l a y o f f q u e l l o p i ù 

e m o z i o n a n t e q u e l l o c h e r e g a -

11 so r r i s i e l u c c i c o n i 

S tase ra i n e v i t a b i l m e n t e c i 

s a r a n n o u n v i n c i t o r e e d u n o 

s c o n f i t t o 

f e r r o Po i m i h a d e t t o o r a m e t 
l ie i i l b r a c c i o M i s o n o s e n t i ' o 
m o r i r e I n v e c e e c c o m i q u a » Il 
s e c o n d o " D o m e n i c a il b r a c c i o 
m i f a c e v a a n c o r a m a l e , p o i i l 
p r o f e s s o r e e a r r i v a t o e t u t t o e 
a n d a t o a pos to» 

Il r a c c o n t i n o p r e s o u n p ò 
a l l a b u o n a p o t r e b b e i n d u r r e a 
r i t e n e r e c h e il b r a c c i o d i C a m 
p o r e s e s ia d i u n a tega p i ù d u r a 
d e l f e r r o e c h e i l p r o f e s s o r e 
n o n s o l o s o m i g l i a P i n o t l o m a 
a b b i a a n c h e le q u a l i t à d e l m a 
g o M e r l i n o I n v e c e m o l t o p i ù 
s c i e n t i f i c a m e n t e P ie r f rance 
s c o Pa r rà h a s t u d i a t o u n a p p l i 
c a z i o n e m o d e r n a e t e r a p e u t i 
c a d e l l ase r c h i r u r g i c o o l l e 
n c n d o n e u n o s t r u m e n t o in 
g ' a d o d i c u r a r e s f i a m m a r e e 
l e n i r e i n p o c h i m i n u t i fc. C m i 
p o r e s e a v e v a s o l o v o g l i a d i 
sen t i r s i d i r e c h e t u t t o e r a a p ò 
s t o «Ho f a t t o i l p o s s i b i l e p e r 
p o t e r evse re qu i» d i c e O m a r e 
s e m b r a q u a s i u n a d i c h i a r a z i o 
n e d a m o r e D u n q u e s o t t o 

c o n i b r a s i l i a n i La s c e l t a d i Pa 
n a t t a s i m b r a p i ù c h e l o g i c a e 
l o s l esso P e s c o s o l i d o e s c l u s o 
p e r fa r p o s t o a C a n e n o n p a r e 
d i a s e g n i d i m a l s o p | x i r t a z i o n e 
• P e n s o c h e A d r i a n o a b b i a p r e 
so 11 d e c i s i o n e p i ù g i u s t a -
c h i u d e i l d i s c o r s o C a m p o r e s e 
- p< r c h e in j u c s t o i n c o n t r o 
c o n t e r à s o p r a t t u t t o I e s p e n e n 
za 11 p u b b l i c o d a r à b a t t a g l i a 
d u n q u e b i s o g n e r à restare c o n 
la tes ta d e n t r o il m a t c h » Me sa 
r i c a p a c e C a n f u i o c h " p i ù d i 
u n a v o l t a h a b i s t i c c i a t o c o n i 
s u o i stessi n e r v i ' L u i g i u r a d i sì 
«1*1 D a v i s p e r m e e s p e c i a l e 
C o n o s c o b e n e la d i f f e r e n z a 
c h e e è t ra g i o c a r e p e r m e e 
f a r l o p e r la s q u a d r a » 

N e s s u n o si s o f f e r m a s u i b r a 
si l i i n i r i t e n u t i g i o c a t o r i a l l a 
p o r t a t a d e g l i it ì l i a n i a l m e n o 
d a l p u n t o d i v i s ta t e c n i c o 
S< i n n i a i ò I i n s i e m e d e l l e d i f f i 
c o l t a c h e si p r e s e n t e r a n n o d o 
m a n i su l c a m p o p a l a f i t t a 
m e s s o in p i e d i d a i b r a s i l i a n i a 

Omar Camporese è guanto e sarà in campo domani contro il Brasile 

p r e o c c u p a r e II t e o r e m a a n t i -
B ras i l e a n t i - p u b b l i c o e a n t i 
t u t t o f o r m u l a t o d a P a n a t t a e il 
p i ù s e m p l i c e d i q u e s t o m o n d o 
« V i n c e r e s u b i t o , i n m o d o d a 
l a p p a r e la b o c c a a i t i fos i» L o 
g i c o m a n o n f a c i l e L i n c o n t r o 
p r e f e r i t o p e r a v v i a r e a s o l u z i o 
n e il t e o r e m a 6 C a n e - O n c i n s 
«Se P a o l o v i n c e e d h a o t t i m e 
p o s s i b i l i t à d i f a r l o - a z z a r d a i l 
c a p i t a n o - 1 i n c o n t r o e. n o s t r o 
a l I'O p e r c e n t o C a n e m i d a s i 

c u r e z z a , p e r c h e s ta g i o c a n d o i l 
s u o t e n n i s m i g l i o r e O m a r n o n 
d o v r e b b e f a t i c a r e a n t r o v a r e 
1 a b i t u d i n e a l m a t c h Q u e s t a n 
n o h a g i o c a t o e v i n t o m o l t o e 
c r e d e i n se s tesso M a t t a r i n o l 
t r e , n o n e u n o d i q u e i g i o c a t o r i 
c h e n o n d a n n o t r e g u a È e l e 
g a n t e e a m a a n d a r s i a c e r c a r e 
i l p u n t o » I n s o m m a n i e n t e d i 
m e g l i o p e r C a m p o r e s e t r o v a 
re s u b i t o u n o c h e l o lasc i g i o 
c a r e 

Basket. Quarto esonero in Al. Stasera si gioca in campionato 

Un altro tecnico gettato nel cesto 
La Glaxo «dimissiona» Blasone 
S E R I E A 1 2 8 * g i o r n a t a o r e 2 0 . 3 0 
M e s s a g g e r o R o m a G laxo Ve rona Knor r Bo logna Ranger Va rese Ph i 
l ips MiTano-Bakor L i vo rno Scavo l in i Pesaro Robo di K a p p a T o r i n o 
Cloar Can tu -Bone l ton T rev i so Sto tano l Tnos to -Fe rno t B ranca Pav ia 
T i c ino S iena-F i lan to Forl ì T rapan i Phono la Caser ta 
C lass i f i ca Benet ton o Scavo l tn l 40 Ph i l ips e Kno r r 38 C lear 3? Mes 
s a g g e r o 30 Phono la e Robe di Kappa 28 S t o f a n e l 2 6 Baker 24 Ranger 
o G laxo 22 Fornot B ranca 18 T rapan i e* F-ilanio 16 T i c ino 14 

S E R I E A 2 2 8 - g i o r n a t a o r o 2 0 . 3 0 
Rex Ud ine T e l o m a r k e t B resc ia Bi l ly Dos io -Mang iaobov t B o l o g n a 
K loenox P is to la -Turboa i r Fub r l ano Marr R i m i n i - C e r c o m Fe r ra ra Dop i 
Napo l i B roeze M i l a n o Panason ic R C a l a b r i a B di S a r d e g n a Sassar i 
Scarni Venez ia -Lo tus Mon teca t i n i S id is Rogg io Eml l i a -Ma ies t i c F i r en 
ze 
ClamtlllCM Panason ic 4*1 Lo tus 42 K l u e n c 0 4 M a r i 30 Sca l i l i 3 r u o 
zo Depl e Tu rboa i r 28 B i l l y 26 Ma ios l i c e S id is 24 8 S a r d e g n a 22 
C o r c o m T o l o m a r k e t e M a n g t a o b o v i 20 R o x 1 4 

LUCA BOTTURA 

H i VhRONA M a r i o B l a s o n e 

n o n e p i ù 1 a l l e n a t o r e d e l l a 

G l a x o Si e «d imesso» ie r i p ò 

m e n g g i o d o p o u n l u n g o c o l l o 

q u i o a v u t o c o n la s u a s o c i e t à 

U f f i c i a l m e n t e l a c h i a c c h i e r a t a 

e se rv i ta p e r u n u l t i m o t e n t a t i 

v o d i r i c o n c i l i a z i o n e o p e r a t o 

d a i d i r i g e n t i v e r o n e s i i n o m u g 

g i o a l l e d o t i t e c n i c h e e u m a n e 

d e l c o a c h M o l t o p a i p r o b a b i l 

m e n t e le p a r t i h a n n o d i s c u s s o 

a l u n g o p e r t r o v a r e le m o d a l i t à 

d e l l a s e p a r a z i o n e In c a s o d i 

d i m i s s i o n i i n f i t t i d i n o r m a il 

t e c n i c o n o n p e r c e p i s c e p i ù 

I i n g a g g i o S t a v o l t a i n v e c e f i n o 

a l t e r m i n e d e l l a s t a g i o n e g l i 

e m o l u m e n t i d i B l a s o n e v e r r a n 

n o r e g o l a r m e n t e ve r sa t i C I a l 

l e n a t o r e res te rà n e l l o r g a n i 

g r a m m a d e l l i S c a l i g e r a b a s k e t 

c o m e r e s p o n s a b i l e d e l s e t t o r e 

g i o v a n i l e c o n s u l e n t e t e c n i c o 

c o n s i g l i e r e p e r s o n a l e d e l p r e 

s i d e r i t i 

La p a n c h i n a d i B l a s o n e e l a 

q u a r t a a s a l t a r e , i n A l d a l l i n i 

z i o d e l l a n n a t a a g o n i s t i c a II 

c i n q u a n t u n e n n e t e c n i c o f r i u 

l a n o p a g a i d i f f i c i l i e q u i h b n d i 

u n a s q u a d r a n c o s t r u i t a su b a s i 

p r e c a r i e 1 e s t a t e s c o r s a Le c e s 

s i o n i d i M o r a n d o t l i e D a l l a 

V e c c h i a la p r e s e n z a n e l r o s l e r 

d i s e n a t o r i d i f f i c i l i d a ges t i r e 

s o n o a l l a b a s e d e g l i sca rs i r i 

su l t a t i o t t e n u t i d a i v e n e t i D o 

p o la g e s t i o n e B u c c i e u n a A 2 

t n o n f a l e c o i n c i s a a n c h e c o l 

s u c c e s s o i n C o p p a I t a l i a , i l 

«p ro fessore» n o n e r i u s c i t o a 

o t t e n e r e r i s u l t a t i e c l a t a n t i A t 

t u a l m e n t e l a G l a x o e v i r t u a l 

m e n t e f u o r i d a i p l a y - o f f e o r a 

s p e t t e r à a G i a n n i T r e v i s a n ( f i 

n o a ie r i a s s i s t e n t e d i B l a s o n e ) 

i l d i f f i c i l e c o m p i t o d i p i l o t a r l a 

a n c h e n e l l a o f f - s e a s o n 

M a n o B l a s o n e p r i m a d i 

r i e n t r a r e n e l b a s k e t d i c l u b 

a v e v a a l u n g o l a v o r a t o n e l set 

t o r e g i o v a n i l e n a z i o n a l e P o r t a 

la s u a f i r m a l o s t o r i c o s e c o n d o 
p o s t o o t t e n u t o d a g l i a z j z u m )u 
n i o r e s a i M o n d i a l i d i E d m o n -
t o n U n a m e d a g l i a d a r g e n t o ? 
c h e a v r e b b e p o t u t o esse re d i 
m e t a l l o p i ù p rcz . i oso se g l i S ta t i 
U n i t i n o n a v e s s e r o d e r u b a t o 
I I t a l i a i n f i n a l e I n p r e c e d e n z a 
i l c o a c h e s o n e r a t o e r a s l a t o a l 
la g u i d a d i U d i n e 

S tase ra , n e l t u r n o i n f r ase t t i 
m a n a l e d i c a m p i o n a t o , l a G l a 
x o g i o c a a R o m a c o n t r o i l M e s - -
s a g g e r ò I n u n a se ra ta s e n z a 
s c o n l n d i r e t t i n e i n tes ta n é i n 
c o d a l a p a r t i t a p i ù i n t e r e s s a n 
te e C l e a r - B e n e f t o n , m e n t r e a 
B o l o g n a l a R a n g e r V a r e s e c e r 
c a u n a v i t t o n a s c a c c i a c n s i 
c o n t r o la K n o r r D a s e g n a l a r e 
c h e il v e r d e t t o p e r la m o n e t i n a ' 
d i Fo r l ì ( e i l p r e v e d i b i l e 0 -2 a 
f a v o r e d e l l a V i r t u s ) a r r i v e r à 
d o m a n i , e c h e i n A 2 l a M a n -
g i a e b c v i B o l o g n a h a - t o p p a t o » 
p e r I e n n e s i m a v o l t a la s o s t i t u 
z i o n e d i V a n d i v e r D o p o i l b i 
d o n e d i G r a n d i s o n n o n s o n o 
a r r i v a t i i d o c u m e n t i d i Z e n o 
O r a s i a s p e t t a D e r r i c k G c r v i n 

Squalifiche in A 
Bruno recidivo 
Una giornata 
anche per Zenga 
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Tomba, la quinta 
vittoria Gigante 
ai mondiali 
militari di sci 

A l b e r t o T o m b a ( n e l l a foto") h a v i n t o i l q u i n t o s l a l o m g i g a n t e 
d e l l a s t a g i o n e D o p o q u e l l o o l i m p i c o c u i i re d i c o p p a d e l 
m o n d o c h e g l i h a n n o f r u t t a t o i l g l o b o d i s p e c i a l i t à i l c a r a b i 
m e r e b o l o g n e s e h a c o n q u i s t a l o q u e l l o d i b o d a n k y l a 1" p r o 
v a d e i m o n d i a l i m i l i t a n L a l t r o i t a l i a n o i n g a r a C h n s ' i a n P o 
l ig s i e. c l a s s i f i c a t o 12 " s o l t a n t o 13° l o s v i z z e r o Pau l A c c o l a , 
v i n c i t o r e d e l l a c o p p a d e l m o n d o a s s o l u t a 

N r " . e g i o c a t o r i d i s e n e «a» 
s o n o stat i s q u a l i f i c a t i p e r 
u n a g i o r n a t a d a l g i u d i c e 
s o r t i v o i n r e l a z i o n e a l l o ga 
re d i c a m p i o n a t o d i d o m e n i 
c a 15 m a r z o S i t r a t t i d i P ic
c i o n i e B o n o m i ( C r e i n o n e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s e ) A n n o n i e B r u n o (T o n . 
^ " • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ n o ) B i o n c h e z i e M i n a u d o 
( A t a l a n t a ) P i s c e d d a ( A s c o l i ) M a r o c c h i ( J u v e n t u s ) e Z e n 
g a ( I n t e r ) I n s e n e «8», p e r le g a r e d i c a m p i o n a t o d i d o m e n i 
c a s c o r s a i l g i u d i c e h a s q u a l i f i c a t o b e n 2 4 g i o c a t o r i p e r due-
g i o r n a t e P o l i ( B o l o g n a ) p e r u n a c i a s c u n o d i C m t i o ( P i a 
c e n z a ) L o n g h i , F r a n c e s c h e t t i e Z a n o n c e l l i ( P a d o v a ) Ma7 -
z a f e r r o e L o r e n z o ( T a r a n t o ) , S a u n n i ( B r e s c i a ) A i e i k i k o v 
P a s c u l l i e F e m ( L e c c e ) , C a r d a r e l l i ( M o d e n a ) D e M a r c o 
( A v e l l i n o ) . E r b a g g i o P e t r u z z i e S t a t u t o ( C a s e r t a n a i L i z z a 
n i ( V e n e z i a ) , M o r e l l o ( R e g g i a n a ) , P a c i ( L u c c h e s e ) S i g n o > 
re l l i ( C o s e n z a ) , V a l e n t i n . ( . P a l e r m o ) , V e c c h i o l a 1 o v a l i e n e 
G a d d a ( A n c o n a ) 

A r b i t r i d e l l e p a r t i t e i n p r ò 
g r a m m a d o m e n i c a p r o s s i 
m a n e i c a m p i o n a t i d i c a l c o 
d i s e n e «a» e >b» S e n e a 2 6 " 
g i o r n a t a ( n o n a d i r i t o r n o ) 
A t a l a n t a - G e n o a P u c c i B a n -
F o g g i a L u c i C a g l i a r i - F i o 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r e n t i n a C e s a n C r e m o n e s e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ A s c o l i I r e n t a l a n g e In te r -
T o n n o ( a n t i c i p o 2 8 / 3 ) . S t a f o g g i a J u v e n t u s - L a z i o C o l l i n a 
R o m a M i l a n , L a n o s e S a m p d o n a - N a p o l i Felle a n i , A - r o n a -
P a r m a C e c c a n n i S e n e b 28» g i o r n a t a ( n o n a d i r i t o r n o ) 
A v e l l i n o - C a s e r t a n a L o B e l l o , C e s e n a - P i a c e n z a , B r i g n o c c o i i 
C o s e n z a - B r e s c i a A r e n a , L u c c h e s e - M o d e n a , C a r d o r u Pa ler 
m o - B o l o g n a , S g u i z z a t o , P e s c a r a - L e c c e C o n o c c h i a n Reg-
g i a n a - A n c o n a N i c c h i T a r a n t o - M e s s i n a , B e t t i n U d i n e s e - P a 
d o v a C i n c i n p i n i V e n e z i a - P i s a P e z z e l l a 

Per t u t t o i l 1992 il C S S a n 
D o n n i n o a v r à il c a m p o 
s q u a l i f i c a t o L a d e c i s i o n e ò 
s ta ta p r e s a d a l g i u d i c e s p o r 
t i v o d e l l a L e g a d i l e t t a n t i d i 
c a l c i o p e r I a g g r e s s i o n e su 
b i t a d a l l a r b i t r o d i S a n D o n -

. ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ n i n o - U g n a n o d e l M m a r v o 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ s c o r s o , v a l e v o l e p e r i l C a m 
p i o n a t o u n d e r 21 S c o n f i t t a a t a v o l i n o , t re c a l c i a l o n s q u a l i f i 
c a t i p e r 5 a n n i , d u e p e r A a n n i 3 a n n i a l d i r i g e n t e M a r t e l l i 6 
m e s i a u n a l t r o d i n g e n t e 

M i n . c o n t e s t a z i o n e c o n t r o il 
g i o r n a l i s t a e s c r i t t o r e G i a m 
p i e r o M u g h i n i , a F i r e n z e p e r 
l a p r e s e n t a z i o n e d e l S J O u l t i 
m o l i b r o « D i z i o n a r i o s e n t i 
m e n t a l e d e m o n i m i t i n c o r 
d i , r a b b i e d i u n a g e n e r a z i o 
n e d a l 1 9 6 0 a ogg i» U n g r u p -

™ p ò d i Ufosi v i o l a h a l a n c i a t o 
n o t o p e r l a f e d e j u v e n t i n a e p e r i 

Dirìge Lanese 
lo scontro 
Roma-Milan 
Lo Bello in B 

Arbitro picchiato 
Campo toscano 
«cancellato» 
per un anno 

Muglimi presenta 
i suoi ricordi 
I tifosi viola 
lo contestano 

s l o g a n c o n t r o i l g i o r n a l i s t a 
s u o i i n t e r v e n t i tv 

A Pesaro traffico 
di anabolizzanti 
In Germania 
atleta sospeso 

164 p e r s o n e s e g n a l a t e 2 6 2 
i n f r a z i o n i d i c u i 75 p e n a l i , 
s e q u e s t r i d i f a r m a c i p e r 2 , 5 
m i l i a r d i i l b i l a n c i o d e l l ' i n d a 
g i n e su 6 0 9 p a l e s t r e c o n d o t 
ta d a i N a s d e i C a ' a b i n i e n ' 
c h e a d A n c o n a e P e s a r o 
h a n n o s c o p e r t o u n c o m m e r • 

" ^ " " " ™ ' " ' " ^ ^ ^ " " • ^ ^ ^ ^ c i ò c l a n d e s t i n o d i a n a b o l i z 
z a n t i I n t a n t o i n G e r m a n i a i l n u o t a t o r e S v c n H a c k m a n n 6 
s t a t o s o s p e s o p e r se i m e s i d o p o esse re s t a t o c u r a t o i n Usa 
c o n m e d i c i n a l i a n a b o l i z z a n t i 

In Catalogna 
giornata nera 
per Bugno 
e Chiappucci 

z e r o A l e x Z u e l l e c h e 1 h a 
l o t t i , s t a c c a t i s s i m o 

G i o r n a t a c c i a p e r G i a n n i B u 
g n o e C l a u d i o C h . a p p u c c i 
c h e n o n h a n n o b n l l a t o n e l l a 
t e r z a e p i ù d u r a t a p p a d e l l a 
S e t t i m a n a c a t a l a n a II m e s s i 
c a n o R a u l A l c a l a h a v i n t o la 
T e r r a s s a - A n d o r r a d i k m 
193,5 L a m a g l i a d i l e a d e r e 

™ f i n i t a s u l l e s p a l l e d e l l o sv iz 
t o l t a a l f r a n c e s e J e a n C l a u d e C o -

F E D E R I C O R O S S I 

a 500 
anni dalla 

scoperta 
del nuovo 

mondo 
un viaggio 

in terra 
americana 

sulle orme di 
Cristoforo 

colombo 
hernàn 
cortez 

e francisco 
pizarro 

la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, di panama, 

della Colombia e del perù 
PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E DA ROMA 

jg'VHREIHO-LLA LA MA^^MT!'sÌHACIA£LT>ERBCHprELARDEMQRTE 

-~:A 
.-**& v «*.«.--< 

o 

le visite ai paesi, gli incontri con le comunità autoctone, 
i dialoghi con gli storici e gli antropologi 

lèi 
l'UNITA VACANZE 
MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefono (02) 64 40 361 • 64 23 557 - 64 38 140 
ROMA • VIA DEI TAURIN119 - Telefono (06) 44 490 345 

Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia e le Federazioni del Pds 

l'itinerario 

ITALIA / CITTÀ DEL MESSICO 
TUXTLAGUTIÉRREZ 
SAN CRISTÓBAL - ATITLAN 
CHICHICASTENANGO 
ANTIGUA 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
CITTÀ DI PANAMA 
SAN BLAS - CARTAGENA 
BOGOTÀ-LIMA 
CAJAMARCA • CICLAYO 
LIMA-CUZCO-LIMA 
LIMA/ITALIA 
Durata 2 9 giorni ( 2 8 notti) 
Volo Intercontinentale KLM 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L. 6 .870 .000 
supplemento da Soma Un 100 000 

( M I N I M O 3 0 PARtECIPANTI) 

collaborano all'iniziativa 
*> ' 

• • • • 

KLIVI 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

^ 

Librerie 
Feltrinelli 
iiternational 

26 /3 /1989 2 6 / V 1 W 2 

FRANCO FUNGHI 
Ne' y dnn rv f r v i no del la SUA morte 
M f ìmlKltd lo ricorda a compaKnl ed 
dintcì e a quei mo l l i Umil iat i e Offesi 
p*»r i n* IH II funtor i i»>vt*» Hi *J> 

Komd 2 b r m r / o l 9 9 2 

l- i Se/ ione Pds f-dbbn Mont i d i 
Ponza partecipa con p-ofondo do
lore alla scomparsa della compa-
Ktld 

MARIA MIGLIACCIO 
moglie di Mano Mont i ex conf inato 
an t i hsus la a Ponza e sottoscrive per 
1 Un HA 

Ponza 2<> marzo 19*12 

Nel lanniversano della scomparsa i 
parenti r icordano 

RUMENIA 
e sol toscnvono per / Vntlù 

Montepulc iano (Si) 2b mar /o 1992 

Bruno 1 rentin Ottaviano Del Turco 
la C K I I tutta sono vic ini al segretano 
del Psl Bettino Craxi e alla sua (ami 
gli per la scomparsa del MJO amatis
simo padre 

VITTORIO 
antifascista impegnato nella p-x> 
m o / i o n c dei dir i t t i sociali e civil i de l 
paese 
Roma 2C> marzo 1992 

Carlo Ghcz / i Carlo Lesca t tutte le 
compagne e i compagn i del la Cgil 
d i Mi lano sono f ra lemamente vicini 
a Bett ino Cruxi nel do lor» per la im 
prowisd scomparv i del padre 

VITTORIO 
ed espr imono il loro pro fondo cor 
dogl io a tutta la famiglia 

Mi lano 20 marzo 1^92 

1 compagn i del la sezione ferrett i ' 
Bontadini del Pds sono vic ini alla 
compagna Pnmarosa per U scom 
parsa del la cara m a m m a 

ISABELLA GUZZO 

sottosenvono per / / >mtò 

Milano J b m i r / o 1W2 

3487 l l f l 2 
Compaiano 

WALTER MUSSO 
Il tempo pow-a m w - r il> l i nw lo 
mogl ie e il f igl io lo r icordano st rn 
pre con affetto »d amic i «. compagn i 
e in sua memor ia sottosenvono lire 
60 000 per / Unità 
Sestn Ponente 2f» m i r / o 14<)2 

Nel 15° mnivcrsano de 11 s t o m p ir 
sa del compagno 

GIUSEPPE RICO 
In mogl ie i figli le sore le il (rateilo 
con tutti i parenti lo r icordano scrn 
pre con mol to afletto a qu itit i lo co
nobbero e lo st imaiuno In sua me
m o r a sottosenvono lin. SO 000 | x r 
/ Unità 
Genova 1 fi marzo 1442 

Al i età d i 4-1 anni £ scomparso sere 
namentc 

GIOVANNI BATTISTA 
TORELLI 

figura luminosa d i tnt i l tscista e mi 
l itanie c o m u n i s t i Già macchinista 
Fì> negli anni v n i v i l i c i i / i . i to per 
«essersi rif iutato d i a d t n r e al p a l i l o 
fascista Per r icordarlo n t int i che 
lo hanno conosciuto . st imato i 
compagn i del la Società Nn/ionak» 
di Mutuo Socco^-o fra rVrrovten e 
Lavoraton dei "1 raspori hOttoscn e 
per t Unità 1 funerali si svolgerà ino 
giovedì 26 n u n r o 19*12 alle ore 14 -15 
presso i a b i t a / i o n i d i via LV Marchi 
19 

Milano 26 mar/o 19*12 

Ld federaz ione Varesm i d i I Pds in 
nuncia c o n granrU* do lor i la s» om 
parsa del compagno 

MATTEO SACCO 
iscritto al Pds al Pei d i l ÌM^ br»c 
c iun l i nella sua l*ugli i oper no a 
Saronno tnfatie ab i l i ittivista del 
s indacalo e del l*ci A Rosa c*d a tutti 
i famil iari 1 affetto di tutti i mil i tat i t i 
del Pds varesino 

Varese 2( n w r / o l W . » 

Angelo Basilico ncord i 

MATTEO SACCO 
suo maesto d i vita e d i lotta polit ica 
nella se/ioiw* d i s , i r unno 11 suo n 
cordo sarà i n o l i c i I h b i l 1 

Saronno 26 m ìrzo 1442 



Arrigo Sacchi 
(a destra) deve risolvere 
ancora molti problemi 
prima di lar tornare 
i conti azzurri A sinistra 
il gol della vittoria 
italiana realizzato 
da Baggio su rigore 

Calcio noia Nomi maiuscoli in campo per uno spettacolo modesto 
nel big match Gli esperimenti di Sacchi «producono soltanto confusione 
di Torino Centrocampo evanescente con scelte approssimative 

Un provvidenziale rigore di Baggio nasconde i limiti 

Scialuppa di 11 metri 
ITALIA-GERMANIA l -O 

ITALIA Z e n g a 7 , Mannin i 6 Carboni 6 E ran io6 5 (80 Bianchi 
sv) Costacurta 6 Baresi 6 5 Donadoni 6 5 De Napol i 5 (61 
l_entini6 5) Casiraghi 6 Baggio 6 (90 Berti) Evan i6 5 
G t R M A N I A I l l gne r6 5 Reuter 6 B r e h m e 5 ( 4 6 Schulz6) Hel-
mer 6 B m z 6 Buchwald 6, Doli 5 5 (70 B e i n 5 5) Haessler 6 
Voe l l o r6 (46 K l insmann6) Mat thaeus6 R i e d l e 5 S 
Arb i t ro Larsson (Svezia) 6 
RfcTE 85 Saggio (su r igoro) 
Note angol i 5 a 2 per I Ital ia Ammoni to Carboni Spettatori 
40mi la c i rca In t r ibuna Umoerto Agnel l i Romiti Nizzola i pre
sident i di Inter Parma Tor ino e Juventus (Pel legr ini Pedra-
neschi Bo rsanoeCh iusano) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

-n 

ftfffiyftma 

*sxr«£ i^l US 

,yì*> 

r 
v t«Se a -À • 

M roRIMJ rorza vittoria 
dell Italia sacchiana la più im
portante la più inattesa Intu i t i 
i sensi alla vigilia quando ci si 
immaginava una Germania 
campione del mondo molto 
più motivata d i quel la vista ieri 
sera a Tonno durante la parti
ta e specie nel secondo tempo 
quando I Italia sembrava aver 
già dato il meglio e invece e ar 
nvato il noi Vittoria su rigore 
r^te di Baggio il quarto in &/ 
zu r rone lL ult ime tre gare Non 
e stata comunque una grande 
p irtita ne da parte del l Italia 
( latta eccezione per i pnmi 
15 ) ne da parte della Germa 
ma Una gara molto tattica a 
tratti un pò noiosa 

Si parte con I Italia al ! attac
co il pnmo quarto d o r a e m o l 
to (elice gli azzurri si propon

gono in pressing cont inuo 
mantenendo costantemente 
I iniziativa Alla conclusione si 
arriva però soltanto al 12 con 
Casiraghi (cross di Evani) che 
d i testa anticipa 1 lelmcr impe 
gnando ll lgner in una devia 
zione in corner Due minuti 
dopo una spettacolare «aper 
tura» di Donadom per Evani 
trova il volonteroso Carboni un 
pò impacciato per la c o n d i i 
sione e De Napoli invece pron 
to a un tiretto insignificante Al 
tri sessanta secondi e da un 1 
nizativa Baggio-Evani parte un 
cross per Casiraghi che nescc 
a tirare malgrado la marcatura 
di Bio.: Helmer salva sulla li 
nca L Italia gioca la -/ol ia» 
con un <t 4 2 in d i f i v i da sini 
stra a destra Carboni (mo l to 
applicato sul compagno di 
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squadra Haessler o su Doli i 
dm. svariano a turno) un eie 
gantissimo Bares, (e lui a det 
tare come sempre tempi ca 
denze e spostamenti a tenere 
corta la squadra) Costacurta o 
Mannini (semplici ma efficaci 
su Vocile r e uno svagato Ried 
io) a centrocampo tvan i 
(megl io di Reuter nel pr imo 
t " m p o ) Donadoni (bravo ma 
poco efficace in m'erd i / ione) 
Oc Napoli (spi nto) e bramo 

Hill 
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( con lui Brchme e in difficol 
t.i) in avanti Casiraghi e Bag 
gio marcati a uomo da ! lelmcr 
e Buchwald patisce sopranni 
to Baggio sottoposto a conti 
nui raddoppi d i marcatura L I 
talia domina soprattutto sulla 
fascia sinistra con Carboni e 
Evani che 's fondano ' più di 
una volta le migliori azioni de
gli azzurri partono da 11 La 
Germania per sette undiccsi 
mi formata da "italiani» seni 

bra un pò svagata non ha cer 
to le motivazioni d i i nostri 
control la il pareggio ha diffi 
eoltù a manovrare jx-rclic" sul 
portatore d i palla gli uomini di 
Isacchi vanno sempre in pres 
sing Solo nel mezzo del cam 
pò situazione equilibrata per 
che Matthaeus abbast i n / a ar 
retralo nella zona di Donado 
ni tiene la posizione discreta 
mente e c o un inconsistente 
De Napoli completamente 

avulso dal modulo Sacchi 
Matthaeus si esibisce in un bel 
dribbl ing ma Baresi lo (erma 
lanosamente al limite dell a 
rea la punizione di Brehme 
non sortisce • ( fa to alcuno 
Donadoni (43 ) prova il tiro 
dal l imite lx.Ho spumo con 
clusione altissima 

Nella ripresa Vogts cambia 
Schulz e Klinsmann per Breh 
m e c V o c l l e r Sacchi si decide 
r ì a pori ire modif iche soltanto 
al GO togliendo finalmente De 
Napi .li e dando spazio a I xn t i 
ni sulla fascia sinistra (Evani 
[tortalo al centro) Sacchi 
carni uà quando si accorge che 
le cose non funzionano più a 
d o v u e la manovra azzurra si e 
appesantila e i tedeschi si sono 
fatti VIVI più di una volta al 50 
su corner di l lacsslcr (Zcnga 
snian iccia con qualche diffi 
co l la) al 52 con un t i roappe 
na alto di Klinsmann mentre 
I Italia ha prodotto solo una 
manovra volante Raggio-Cosi 
ragni con tiro alto Non ci si di
ve rie più sbaglia qualcosa an
che Baresi a 10 dalla fine 
quando consente a Klinsmann 
un cross sul quale Riedlecolpi-
sce d i lesla trovando un eccel
lerne Zenga sulla pista Nel 
momento dell Italia peggiore 
arriva il gol 85 Buchwald ta 
glia la strada ingenuamente a 
Lentini ,n arca rigore inecce
pibile Batte Baggio e segna il 
gol d i Ila vittori ì 

Matarrese cuor contento 
«Già si vedono i progressi» 
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W A L T E R Q U A Q N E U 

M TORINO 11 presidente An 
tomo Ma'arrese a fine partita e 
il ritratto della felicita La vit"o-
na sulla Germania campione 
de l mondo e d i quel le che la
sciano il segno E soprattutto 
danno (orza al vento del nnno-
varnento promovso da Sacchi 
•La squadra mi e piaciuta so 
prattutto per la maniera con la 
quale inizia a muoversi in 
campo Si vedono già alcune 
cose buone Anche se ovvia
mente c'è ancora molto da la 
vorare Comunque mi par d i 
vedere che le lezioni del pro
fessor Sacchi iniziano ad esse
re recepite bene» "Rispetto al
le precedenti partite - prose
gue il presidente - ho notato 
importanti progrevsi Poi non 
bisogna dimenticare che e 
sempre importante batlerc la 
Germania Ci tenevamo mol to 
a (ar bella figura Comunque la 
cosa più bella e data dal fatto 
che la squadra ha capito cosa 
vuole Sacchi» 

A chi gli chiedeva se il sue 
cesso tosse da osenvere anche 
a mento del l arbitro forse 

troppo generoso nel concede 
re il ngore, Matarrese ha nspo-
slo «La vittona e- stata pulita II 
calcio 0 (atto anche d i sorpre 
se» Cov i avrà pensato Vialli 
vedendo la part i ta ' "Avrà pen 
sato che e giusto che abbia pa 
gato È chiaro che con lui la 
squadra migliorerà ancora» Il 
presidente ha anche ricordato 
il suo incontro con Agnelli av 
venuto nel pomeriggio «È 
sempre importante p l ' L re 
con un personaggio come I av 
vocato» Matarrese ha anche ri 
cordato la vittoria dell Under 
21 e dell Under 16 >L Under 21 
si è qualificata per le Ol impiadi 
e 1 Under IG per le finah del 
campionato europeo Buon 
segno Si inizia a vincere qual 
c o v i d i importante» E il con 
tratto di Maldini che scade a 
giugno cioè prima delle Ohm 
piadi verrà rinnovato o n o ' «F 
un argomento che verrà d i -
scuvso nelle sedi più opportu 
ne» 

In tr ibuna molt i personaggi 
tllustn «Deludente il pr imo 

tempo - ù stato il commento di 
Cesare Romiti - mentre Bag
gio lo vedo meglio nella Juven 
tus» "È stata un amichevole -
ha detto Umberto Agnelli - e 
in questa parola e contenuto 
tutto Baggio aveva di fronte un 
vero e proprio armadio ' (Bu 
chwald ndr) dunque faceva 
fatica a vederi ' la palla» Chiù-
sano «Sarebbe st.ito più giusto 
un pareggio» Il presidente del
la Lega Luciano Nizzola -Mol 
to bene Donadom Non mi so
no dispiaciuti neppure Baggio 
ed bramo La Germania m e 
parsa più preoccupata a difen
dersi piuttosto che a nsolvere a 
suo lavorc la partita Ci sono 
stati un pò di fischi delle due 
tifoserie ma e una cosa nor
male quando si gioca in una 
citici con due squadre impor 
tanti come Toro e Juve Dun 
que sono cose che capitano 
Non bisogna dar loro mol to 
peso» Il presidente dell'Inter, 
Pellegrini ovviamente spende 
parole per i suoi tedeschi «Ho 
visto una grande regia d i Mat
thaeus Bene anche Brehme e 
nel secondo tempo K l n 
smann» 

Sacchi: «Niente solisti 
questa squadra è un coro» 
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• • I ORINO I comment i d i 
Sacchi a fine partila sono co
me al solito misurati Ma si 
comprende benivsimo che e 
soddisfatto per il risultato e per 
il comportamento complessi 
vo dell Italia "La squadra ha 
giocato discretamente ed a 
.ratti bene - ha esordito il et in 
conferenza slampa - Nei pri 
mi 20 minuti si sono viste cose 
molto buone Poi siamo un pò 
calati e e e stato anche qual 
che att imo d appannamento 
Si e visto ad un certo punto 
che le due squadre avevano 
paura di perdere Poi quando 
noi siamo andati vicini al gol 
con Eranio la Germania ha 
frenato ultcnormente Nel se 
condo tempo temevo un calo 
della squadra Invece con la 
forza di volontà i ragazzi han 
no saputo tener bene il cam
po E alla fine credo che la vit
toria debba essere consideiata 
meritata» 

Il commissario tecnico co 
me al solito ò molto reticente a 
parlare dei singoli Ma pressa 
to spende alcune parole in più 

per IxMitini Carboni (al debut 
to) 

«La Germania non ha gioca 
to una grandissima par! ta Ma 
e redo che molto merito d i c iò 
vada anche alla mia squadra 
e he e slata diligente e concen
trata» Baggio non le ò parso un 
|x> frenato' "No Ha giocato 
palloni importanti al momento 
giusto» Poi Sacchi guarda 
avanti «Il futuro per noi sar i 
roseo se manterremo I umi l ia 
e lo spinto d i dedizione d imo
strati in questa occasione E 
soprattutto se i giocatori cont i 
nueranno a pensare più alla 
squadra e al gioco prima che a 
se stessi Insomma contro la 
Germania i mici ragazzi hanno 
giocato I uno per I altro f im 
[-orlante» Il et si sofferma poi 
sui progetti delle nuove regole 
Uefa col legandoli al fatto che 
la Germania ha cftetluato trop 
pi passaggi di alleggerimento 
al portiere «È giusto che in se 
de Fifa si inizi a pensare di pe
nalizzare quelle squadre che 
in una partita passano la palla 

al portiere per 30 o <50 volte 11 
pubbl ico ha il dintto d i vedere 
io spettacolo Non la melina 
cont inua" 

Molta soddisfazione fra i 
giocatori azzurri per la vittoria 
«E slata una buona gara - os
serva Baresi alla sessantesima 
partito in azzurro - La Germa
nia ha tiralo in porta una sola 
volta Dobbiamo essere anco
ra più aggressivi ma la squa 
dra e (• Abbiamo (alto bene 
contro i campioni del mondo» 
Zeng j parla della grande para
la su Riedlc «Lui ha latlo il suo 
dovere tirando sul secondo 
palo lo ho parato d istinto o d i 
bravura late voi» Baggio «Non 
e slato facile batlcre il rigore 
Sullo 0 a 0 a pochi minut i dalla 
fine tutto diventa più proble
matico Comunque il fallo su 
1-cntini era nettissimo Buch
wald il mio marcatore sembra 
molto lento ma non lo e Per 
cercare di evitarlo ho ripiegato 
a centrocampo La vittoria ci 
aiuta a crescere Fa bene al 
morale Stiamo ass mi lando 
bene gli schemi d i Sacchi» -

i UWG 

Under 21. Il successo degli azzurrini a Padova porta la firma di giocatori di sene B: Bertarellli dell'Ancona 
e Luzardi del Brescia col milanista squisito regista. Olimpiadi sicure. Semifinale (8 e 22 aprile) con i danesi 

Due cadetti più il geometra «Alberimi 
ITALIA-CECOSLOVACCHIA 2 - 0 

ITALIA A n t o n i o l i sv B o n o m i 6 Fava l ' i 6 5 D B a g g i o 7 
L u z a r d i 6 5 V e r g a 6 S o r d o 7 (84 O r l a n d o sv) A l b e r t m i 7 
B u s o 6 5 M a r c o l i n 6. B e r t a r e l l i 6 (63 M u z z i sv) (12 Pe-
r u z z i . 13 M a t r e c a n o 14 M a l u s a ) C E C O S L O V A C C H I A 
J u r a c k a 5,5 K o t u l e k 5 5 H o r n a k 5, P r a z e n i c a 6 N o v o t n y 
5 5 Novak 6. La ta l s>v (32 Ob s i t n i k 5) Pen i cka 5 5 D u 
bovsk i 5 (57 M a ) o r o s s v ) . N e c a s 5 , 5 R u s n a k 6 ( 2 2 B e r n a -
dy 12 Sov i c , 14 Be ib l ) A R B I T R O S a l o m i r ( R o m a n i a ) 6 
RETI 39 L u z a r d i 42 B e r t a r e l l i N O T E a n g o l i 7 a 3 pe r 
I I ta l ia A m m o n i t i B u s o M a r c o l i n R u s n a k e N o v o t n y 
Spe t ta to r i q u a t t o r d i c i m i l a c i r c a Incasso to ta le 
76 949 000 l i re 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• • PADOVA C e un obiettivo 
a c inque cerchi per il p iccolo 
calcio azzurro si chiama Ol im
piadi Da ieri si può sognare 
grazie ai gol di Luzardi e Berta 
relli (due giocatori di B) L U n -
der 21 ce I ha fatta Ha preno
tato un posto per Barcellona 
ed e approdato alle semifinali 
europee Si e fatta un bel rega
lo questa strana combr iccola 
dove e e tutto giocatori giA 
lanciati nella nazionale d i Sac 
chi panchinari fivsi nelle loro 
squadr i d i c lub talenti ancora 
impigliati nella se ne B e lo ha 
fatto p u r i al suo t i 'cnico Cesa 

rone Maldmi dignitoso su 
prawissuto al l i r ivoluzioni le 
derali del Grande Capo Matar 
rese II 2 0 o'tenuto su ceco 
slovacchi afflosciatisi come 
un sacco vuoto ci sia tutto fa 
bis con la vittoria dell anelala e 
lancia gli azzurrini verso un bel 
futuro Ora prima di sprofon 
dare nel gala o l impico ci s i ra 
la semifinale (.8 e 22 apri le) 
con la Danimarca che icn ha 
pareggiato con 11 Polonia 1 a 1 
(andata ' i 0 ) e si è qu l i t icata 
Dietro 1 angolo insomma e 6 
la possibilità per Maldmi eli 
approdare pei la sex-onda voi 

ta d i ! la nella finale cont incn 
tale e di togliersi un mucchio 
d i rivine te dopo aver già avu 
lo in pr itica il passi per la 
pe nsione 

Padova iccogl l t 1 Italia con 
I ibbract io del generosi At 
mosfera da calcio d i altri tem 
pi Suonano le campane della 
e Illesa di Sant Antonio che so 
vrasla l.i curv i degli ultra men
tre sul lato opposto i balconi 
della case che si affacciano 
sullo stadio sono stipati di gen
te E affollato e pure il vecchio 
•Appiani» in pensione fra 
qualche mesi oltre quattordi 
e inula spettatori Calda Pado
va fredda I Italia che affronta 
la gar i attentissima a non con 
cecierc nulla agli avversari 
None 0 come previsto Conni 
e e invece Alberimi e e è pure 
Sordo preferito al foggiano 
Matrecano niente overdose di 
difensori insomma v.i bene 
ii iuninistr.ire il 2 1 dell .inda 

t.i m i senza esagerare 
l- i partita secondo copio

ne <> bruttina 11 primo tiro in 
porta e dei i ecoslovacihi in 
golo per gli ospiti I uzardi re 
spinge eli testa arriva Rusnak e 
gran sventol i fuori Al 2i su 
errato disimpegno degli azzur 

n Inalai appoggia a Necas sas-
v i l a in corsa luon L 1 I tal ia ' 
Assomiglia a un gattono amif 
fa il pelo e aspetta I att imo giù 
strj per graffiare Un cinismo 
da squadra ma tu r i che viene 
premuito al 39 CC1 una punì 
z ioned i Albertmi per lacrona 
ca il pr imo tiro degli azzurri 
deviate in angolo da Juracka II 
corner e battuto dal lo slesso 
milanese, arriva in corsa l.u 
zardi e schiaccia di testa I 0 II 
vantaggio riscalda I Italia che 
al 12 e oncede il bis Sordo bu 
ca la difesa avversaria salta 
pure Juracka ina I ult imo toc 
eo e di Bertari l l i 2 0 passa 
porto t imbrato per Barcellona 
e semifinale europe.i in tasca 

La ripresa e accademia e al 
lora il più bravo di tutti e il mi 
gliore della compagnia Alber 
tini dotato di mlelligenza tee 
mea e siile da grande giocalo 
re II piccolo talento rossoniro 
ha incantalo anche ieri I .ni 
gurio e che i ritmi e il b'.i bla 
del grande Circo non lo guasli 
no Sua al 56 un i sventola 
che ha latto il solletico ali i tra 
versa cecoslov n c a sue* le ulti 
me giocale spett icolari di l l l l . i 
ser ti i ( hi ( i s irnne M ilrlmi si 
le rra stretta 

Maldini senza più paure 
Buso: «Io ai Giochi 
da miliardario... » 
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MB PADOVA -C adesso go 
diamoci i Giochi SI dacco r 
do ci sono pure le semifinali 
e uropcc ma volete mettere la 
soddisfazione di entrare del i 
tra I avventura ol impica'» Ce 
saie Maldmi sorride largo dice 
molte cose scornale e altre 
clic vorrebbe raccontare se le 
tiene dentro ma nel suo e mu
si ismo e nel suo sorriso e ù il 
bello della sinceri t i F i un cer 
to effetto vedere qu is to o m o 
ne sissantenne godersi soddi 
sfallo una serata che gli con 
sente di strappare al futuro un 
altro spicchio di calcio impor 
tante Dice -l.a forz i di questa 
squadra e stalo il carattere Do 
[in quel f. 0 rumorìi Un in Nor 
vcgla lo siorso giugno e era il 

rischio d i mollare tutto e di [mi
r i prima di cominciare Invece 
siamo riusciti a tirarci su e ora 
e f un bel domani da scrivere 
U i panila di stasera' Sono stali 
difficil i quei veli l i minut i inizia 
Il La squadra era bloccata e 
vero ma era comprensibi le si 
ri «rhi.ua di beccare il gol e di 
dover ìffronlare la rabbia dei 
cecoslovacchi Una volta in 
vantaggio 0 andata» 

Buso il capitano intona la 
sinfonia delle Ol impiadi «Par 
tecipare alle Ol impiadi credo 
sia il massimo per un giovane 
calciatore Si anche por noi 
che viaggiauirj nel pallone mi 
li udario Certe < sp i ne nze non 
li inno p ro / / n stasor.i por nni 
era importantissimo conqui 

Le pagelle 

Zenga il più bravo 
Lentini promosso 
De Napoli a fari spenti 
Z c n g a 7 nel pr imo tempo 
non tocca palla nella r i p n 
sa para prima un tiro d i Reu 
ler da fuon poi una eonclu 
sione di testa rawicinatissi-
mu di Iviedle il suo capola 
voro salva la partita e menta 
un bel voto 

M a n n l n i 6 . tiene benino 11 
posiziono sulla destra blex 
e andò chi passa d i quelle 
parti Riedlc Voeller o Doli 
A 30 anni e due sole presen 
zc in azzurro si conferma 
giocatore di pieno affida 
mento 
C t t r b u n l 0. la sua foiza e 
I unultA e il suo e pure un 
beli esempio per gli » Uri 
aspiranti azzurri anche scn 
za grosse do l i si può arriva 
re in [s'azionile funz iona 
bene specie nel pr imo lem 
pò quando si butta con cn 
tusiasmo sulla lascia sinistra 
con progressioni improvvi
se Ha rimpiazzato Maldmi 
dignitosamente -— ' ' 
E r a n l o 6 ,5 : applica alla Ict 
tera quel lo che da lui pre
tende il et ngoroso sulla de
stra dove ha la fortuna di tro
vare il povero Brehme or 
mai a livelli indecorosi Effi
cace nel pressing puntuale 
negli interventi 
Cos tacu r t a 6 : meno ruvido 
del solito ben affiatato con 
Baresi ha fermato con deci 
sione le sortite dei tedeschi 
peraltro piuttosto rare Solo 
un indecisione resta lermo 
con lutta la difesa quando 
Riedlc ha il pal lone buono 
nel finale Rimedia Zcnga 
Ba res i 6,S: sarebbe da 7 
ma ha sulla coscienza quel 
la leggerezza che consente 
alla coppia Klinsmann Ried
lc di confezionare un auten 
tica occasione gol Per il re 
slo si conferma il 70* della 
squadra comanda la retro 
guardia con tempismo (nel 
pr imo tempo la Germania cN 

finita spesso ni fuorigioco) 
tiene «corta» (sempre nel 
pr imo tempo) la squadra 
O o n a d o n i 6,5: il giocatore 
non si discute e l.i posizio
ne che tiene in campo che 
non convince Continua a 
issere soprattutto un tre 
quurtista che preferisce par 
tire per le sue veloci seqxin 
line dalla destra per poi ac 
centrarsi Non e davvero un 
incontrata nò fa pressing 
De N a p o l i 5: non ci siamo 
il buon l i m a n d o ha ormai 
esaurito le miglion energie 
spremendosi noi \ a p o l i i l 
tempi di Maradona ftiò es
sere un uomo di fascia a' 
massimo in mezzo al cal l i 
pò si perde L Italia aspetta 
Mborl ini Donadom o De 
Napoli in e oppia non riesco 
no a esprimere ciò che vuo
le il et 
Cas i r agh i 6: il vice Viall i 
può diventare importante 
per C[uesta Nazionale a pat
io che riesca a partecipare 
di più al gioco collettivo È 
forte di lesta ma non basta 
Non poteva fare molto di più 
per colpa del centrocampo 
che non lo ha assistito a do 
vere 
B a g g i o 6 : quarto gol nelle 
ult ime tre pare azzurre Ma 
ha ragione Irapattom n o n e 
un attaccarne mcgl iova sul
la trequarti Sul ngore e bra 
vo come sempre a mante 
nersi freddo e detcrminato 
nella battuta 
Evan i 6,5: volo mentalo so 
praltutto ne I pr imo tempo 
dove si fa beffe spesso di 
Reuter dal suo piede parto 
no i crc'ss più pericolosi . 
L e n t i n i 6 ,5 : va sulla fascia 
sinistra mentre Evani si spo 
st i al centro al posto di De 
Napoli Da lanlasi.i e veloci 
t i alla squ idra ma in un 
momento in cui 1 Italia non 
va più Si guadagna il rigore 
che decide la partii i F/. 

Calcio europeo 

Ai ceki 
non basta 
Skuhravy 
• i II mercoledì cale i I n o l i a 
proposit i sfide amichevoli per 
tulli i gusti nel pano rami del 
e ile io continent ile Ui partii t 
più sigillile itiva si es g l ixata 1 
Praga fra Cecoslovacchia e In 
ghilterra Di fronte a un pubbl 
co sparuto 6 00U sj>ctt i lori le 
d u i nazionali hanno d i'o vi! i 
i j u ine antro mol to combatti) 
to terminato in pan! i 2 2 L i 
prima rete 0 stata seg lata al 
21 dall «italiano» Sku l i nw 
- altaccante del Gè no.t h i in 
saccalo con un preciso co lpo 
di lesta Selle m inu t i do [x j i s . a 
nvato il pr imo pareggio dei 
bianchi inglesi grazie a Merson 
cl ic ha approfittalo di i n erro 
re d i l l a difesa cecoslovacca 
Nel sc*condr> tempo anco r i i 
padroni di casa in vantaggio 
con Choviinec e he al r»S rea 
lizzava direnarne nle dall i ban 
dierma del calcio d an to lo Al 
66 Keown riportava delmitiv i 
mente in equil ibrio il rsultato 
segnando con un Uro dalla 
lunga disianza 

A Dubl ino altra amichevole 
Ira Lire e Svizzera Si ci esso 
per 2 1 degli irlandesi c 'a si 
sono imixisi i con un voi .ilici 
se i d e n dopo che gli elvetici 
erano riusciti per pruni isbloc 
care il risultalo l.i re i sono 
siale segnale da Wheul.in ( I U 
tc.golal25 ) Covne (27 )e-AI 
dridge (SS ) Indile a I mias 
sol si w n o affrontate le nazio 
nali di Cipro e Grecia La vil lo 
ria e andata secondo pronosh 
co agli ospiti con il punteggio 
di ì 1 I gol i Heinei por ano 11 
firma di loursounides (11 ) 
Karapialis (30 ) e Doms (K5 ) 
Per i padroni Ji cas i nvis.e 
ha segnalo Elias al "H 

Contro il Belgio 
Non basta 
alla Francia 
di Platini 
un supei Papin 
• • 1 Una serata d i amu Invol i 
in Furopa l-c nazion i l i qualif i 
cate per gli europei di Svezia 
stanno mettendo a punto I 
motore in vista dell nn jx gno eli 
giugno Ma vediamo come so 
no andale lo cose ieri sera 
l-r incia e Belgio hanno pareg
giato 3 3 in una parti i i ami 
s-hovolc di calcio dispu! ita ieri 
sera a Parigi davanti a ventimi 
la spet'aton l>cr la I rancia 
hanno segnato due volte P jp in 
(una volta su ngore) e una 
volta Vahirua Per il Bel ,;io •«.• 
no andati a segno Albe r Selfo 
e Wilmots -, 

Successo dell Olanda ad 
Amsterdam contro la lugosla 
via Risultato linaio 2 0 U reti 
sono st i l e realizzate d i Kie ft < 
Woulers 

A Budapest 1 Ungile ria ha 
battuto 1 Austria per2 1 lavali 
ti ì soli seimila sixMtatun Gli 
austriaci sono andati per pruni 
in gol con Polster nella ripresa 
e e stalo il ritorno degli ung i l i 
resi i h c hanno pareggi ito con 
Dolan e vinto con un go! eli Ko 
vasc 

Infine Scozia e f i r l u i d i a 
hanno pareggiato 1 1 ì Gì i 
sgow L i r i t i Me S\iv per 1 
scozzesi e Litmane n |x-r i fumi 

La gioia di Bertarelli e di Sordo dopo il secondo gol degli azzurrini 

slare questo passaporto Poi 
d accordo e è il resto ci sono 
le semifinali ma io ora penso 
ai Giochi E non c iedo ci ac 
conle>nteremo solo di parteci 
pare questa squadra ha gli uo
mini e il carattere giusto per ar 
nvare sino in fondo alle Ol im
piadi e nel campionato euro 
peo» II donano che esibisce il 
viso segnato da qualche peda 
ta degli avversari le suona pu 
re ai cecoslovacchi «Hanno 
cercato d i mandarla in rissa 
I lanno picchialo ma gli e an 
ci il i malo neppure con lo hot 
le sono riusciti i evitare la 
sconfina e I eliminazione» Sor 
neh amaro Sordo «sono con 
t* nto tn.i nr in u I Under non 
mi basta 11 I or ino lo sa non 

mi va di " .scorre re un litro 
anno ad ammuffire in panell i 
na» Ecco Luzardi II difensore 
brc-sciano capellone noslalgi 
co si ò rcg.il ito una sorata da 
copert ina Gran partila g r i n 
gol e una corsa liberalona ver 
so la tribuna dove mischiata 
ali i gente di Padova e era la 
sua famiglia «Quando ho se
gnato mi sono reso conto di 
aver latto una cosa importan 
te Quella rete ci ha sbloccato 
( ha cambialo le carte della 
gara» A vedere Luzardi emer 
genie della serie B e erano ieri 
in tribuna un bel dr ippcl lo di 
menan t i del pallone Ma non 
si e runo ino si solo per lui 1 al 

Irò osservi lo spoetalo i l . l l j 
squ idra it ili ina e stato I an 

conetano Bert.ire 111 br iccuto 
dal Genoa Ma ieri il presici* nle 
Spinelli annunciato ìlla vigilia 
in tribuna ali «Appiani- non si 
es I itto vedere Una fortini ì |x-r 
Dubovski il ree lamizzalo astro 
nascente del calcio cocoslo 
va tco elle potroblx sostituire 
I urugu.igio Aguilc ra Dubovski 
u n 0 slato ha i pc ggion ni 
e in ipo 

Sull altro versa Ut il li-enieo 
cecoslovacco K.O[xs:ki elogia 
I Italia «I la me rilalo la in i i l i l i 
d iz ione Ci e siala superiore 
s i i i l ! indata t hi i l r itorno L i 
squadr i di Maldmi non e un 
bluff jx r mo può v in te t i 
O l imp iad i , ci europe. -
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